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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I lavoratori chiamati dai comunisti a portare avanti con le 
lotte e con il voto la battaglia per una svolta politica 

FERMO MONITO DEL PCI 


al governo contro ogni rinvio 
delle elezioni regionali 

Il comunicato della Direzione del Partito - «Si tratta di liquidare definitivamente il centro sinistra, di sconfiggere 
la politica e il potere della DC, di dar vita a nuove maggioranze democratiche e di sinistra» - La sinistra de per il 
rispetto della scadenza elettorale - PSU, fanfaniani e fascisti fanno sciogliere il Consiglio provinciale di Arezzo 



Convocati per 
il 20 aprile il 
Comitato centrale 
e la CCC 

L’ufllclo stampa del PCI 
co muti leu: 

Il Comitato centrale e la 
Commissione centi ale di 
controllo del PCI sono con¬ 
vocati in seduta congiunta 
per l’tnedl 20 aprile alle ore 
16, con 11 seguente ordino 
del giorno: 

1) L’impegno del comuni 
stl nelle elezioni regionali 
ed amministrative (relatore 
Enrico Berlinguer); 2) varie. 

La sessione si concluder* 
in seduta pubblica mercole¬ 
dì 22 aprile alle ore 17 al 
teatro Eliseo ptr la celebra¬ 
zione del centesimo anniver¬ 
sario della nascita di Lenin 
Il compagno Giorgio Napo¬ 
litano parler* sul tema; 
* Attualità deinnsegnnmen- 
to di Lenin per un nuovo 
sviluppo dell'Internazionali¬ 
smo proletario e della lotta 
per la democrazia e II socia¬ 
lismo in Italia » 



IL 1° APRILE DEL M.E.C. 


S AREBBE stato bene se la 
nostra Conferenza agra¬ 
ria nazionale, riunita a Bari 
due settimane fa, avesse de¬ 
cretato un premio e un rico¬ 
noscimento dei comunisti 
italiani per il signor Sicco 
i lansliolt, vicepresidente del- 
’a comunità economica eu¬ 
ropea: oi troviamo infat¬ 
ti di fronte a un uo¬ 
mo ohe, con la sua po¬ 
litica, i suoi discorsi, i suoi 
« piani », e anche le sue tro¬ 
vate, sta diventando, in veri¬ 
tà, uno dei più efficaci pro¬ 
pagandisti delle contraddi¬ 
zioni, delle assurdità, delle 
brutture del capitalismo co¬ 
siddetto avanzato. Pensate 
alla trovata di dare il burro 
ai vitelli, cioè di adoperare 
ti latte (dopo tutte le spese 
per la sua trasformazione) 
pei' il suo uso naturale, per 
lo scopo per il quale le muc¬ 
che lo fanno. Pensate al¬ 
l'idea geniale di dare quat¬ 
trini a chi uccide le vacche 
da latte. Pensate all’idea di 
distruggere lo zucchero e il 
grano, o di renderlo ina¬ 
datto al consumo umano 
Le ultime notizie riguarda¬ 
no la frutta. Da oltre un me¬ 
ne vengono « ritirate dal 
mercato » centinaia di mi¬ 
gliaia di quintali di arance 
siciliane o di altri posti. Dal¬ 
l'estate ad oggi sono stati 
« ritirati dal mercato » duo 
milioni di quintali di mele 
e circa la slessa quantità di 
pere E le mele e le pere au¬ 
mentano di prezzo sui merca¬ 
ti cittadini: e così le arance. 

Tutto questo — che certo 
non è a vantaggio dei con¬ 
sumatori italiani o di altri 
paesi — sarebbe tatto, se¬ 
condo i propagandisti del 
MEC, a beneficio dei con¬ 
tadini. Mai menzogna fu co¬ 
si spudorata. Dalle campa¬ 
gne italiane la gente conti¬ 
nua a scappare: e il reddito 
dei contadini è andato in¬ 
dietro, in tutti questi anni, 
in modo relativo, rispetto a 
quello delle altre categorie 
di lavoratori. La politica del 
MEC è servita anzi — questa 
è la verità — come una sor¬ 
ta di alibi internazionale e 
di avallo per tulli coloro che 
hanno negato e negano una 
politica di riforme sociali e 
di trasformazioni produtli- 
ve, capace di diminuire i 
aosti della produzione agri¬ 
cola, e quindi di elevare i 


redditi dei contadini, e al 
tempo stesso di far diminuire 
i prezzi al consumo dei pro¬ 
dotti agricolo-aiimentari. 

O GGI SIAMO di nuovo in 
una situazione di crisi 
e di paralisi. Erano andati 
a Bruxelles, alla fine del¬ 
l'anno scorso, i ministri Co¬ 
lombo e Sedati. Si trattava, 
è vero, di ministri semidi¬ 
missionari, dato che erano 
già in corso le trattative, 
aperte da Rumor, per forma¬ 
re un governo . organico » 
e * forte ». Il Parlamento 
non era stato consultato. Ma 
quei due ministri si arro¬ 
garono il diritto di firmare 
accordi che impegnavano 
l'Italia pe. un lungo pe¬ 
riodo: e vennero poi a dirci 
che avevano fatto questo 
perchè avevano ■ strappato » 
l’impegno degli altri paesi 
del MEC per il regolamento 
del vino che doveva entra¬ 
re in funzione il primo apri¬ 
le 1970. Ma il primo aprile 
è passato: e non è successo 
niente. 1 governi del MEC 
si sono rimangiato l'impe¬ 
gno di cui si vantavano Co¬ 
lombo e Sedati: e cosi tutta 
la costruzione messa su con 
tanta fatica a dicembre è di 
nuovo andata giù, come le 
costruzioni di legno con le 
quali giuocano i bambini 
Si tratta di una costruzio¬ 
ne protezionistica i cui ef- 
felli sono fra i motivi fon¬ 
damentali della bassa remu¬ 
nerazione del lavoro contadi¬ 
no. e del carovita. Torniamo 
all’esempio della carne. 
L’Italia spende più di un mi¬ 
liardo di lire al giorno per 
importare carne Si danno 
però 125 mila lire agli alle¬ 
vatori italiani per ogni vac¬ 
ca che uccidono. E il con¬ 
sumo medio di carne ogni 
anno, per ogni italiano, è di 
38 kg , ma in Francia è di 
85, nella Germania federale 
di 73, ccc. Noi paghiamo per 
proteggere i prodotti di al¬ 
tri paesi. E mentre il co¬ 
sto della vita aumenta, e 
mentre in tante parti del 
mondo si soffre la fame c 
centinaia di milioni di don¬ 
ne, di uomini, di bambini 
soffrono di denutrizione as¬ 
soluta, qui, nell’Europa oc¬ 
cidentale, siamo alla vergo¬ 
gna delle grandi giacenze 
clic non si riescono a smal¬ 
tire: 350 mila tonnellate di 


burro; 350 mila tonnellate 
di latte scremato in polve¬ 
re; 8 milioni di tonnellate 
di frumento; un milione e 
100 mila tonnellate di zuc¬ 
chero. 

C OSA VERRÀ’ a dirci, mar¬ 
tedì prossimo, in Par¬ 
lamento, su questi problemi, 
l’on, Rumor? Lo sappiamo: 
intorno a questi problemi 
non hanno nemmeno iniziato 
una discussione i rappresen¬ 
tanti dei quattro partiti. In 
tre mesi e più di incontri, 
prima e dopo l'apertur» del¬ 
ia crisi, non hanno trovato 
il tempo nemmeno di elen¬ 
care le questioni dell'agri¬ 
coltura e delle masse conta¬ 
dine, Sarà bene ricordare 
allora al presidente del Con¬ 
siglio e al nuovo ministro 
dell’Agricoltura che esiste 
un impegno del precedente 
governo (assunto davanti al 
Senato) di portare in discus¬ 
sione in Parlamento tutti 
gli accordi sottoscritti a 
Bruxelles (oggi d’altronde 
sospesi), a cominciare dal 
regolamento finanziario agri¬ 
colo. L’on. Rumor non può 
sfuggire a questo impegno: 
e dovrà dirci come e quan¬ 
do il governo intenda adem¬ 
pierlo. 

Visto che ci troviamo, e 
sempre per memoria, voglia¬ 
mo aggiungere che il presi¬ 
dente del Consiglio dovrà 
precisarci, martedì prossi¬ 
mo, la posizione del gover¬ 
no in merito alla legge di 
riforma dell’affitto agrario, 
alle mutue contadine, agli 
enti di sviluppo e ai piani 
zonali, alla parità previden¬ 
ziale e assistenziale per I 
contadini e ì lavoratori del¬ 
la terra, alla Federconsorzi, 
L’on, Rumor non dimentichi 
che sono previste, per le 
prossime settimane, alcune 
importanti manifestazioni di 
contadini, anche nella capi¬ 
tale della Repubblica. Lo 
hanno annunciato le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali dei 
mezzadri. Lo ha annunciato 
anche la Coldiretti. Noi sia¬ 
mo convinti che commette¬ 
rebbe un grave errore chiun¬ 
que si illudesse ancora sulle 
funzioni alle quali, in tulti 
questi anni, e con grave 
danno per i contadini, ha 
assolto l’on Bonomi. 

Gerardo Chiaromonte 


A quaranfa ore dal drammatico atter¬ 

di ieri sera), ma tale scadenza è tra¬ 

1 passeggeri, ormai stremati. A Seul 

raggio, Il Boeing 727 giapponese di¬ 

scorsa senza fatti nuovi. Le autorità 

è giunto da Tokio II ministro del Tra- 

rottato da quindici studenti maoisti 

sud-coreane, mettendo a repentaglio la 

sporti giapponese, per convincere 

le 

armati con spade da samurai era an¬ 

vita del 115 passeggeri e del membri 

autorità sud-coreane a far decollare 

cora bloccato all'aeroporto internazio¬ 

dell'equipaggio, hanno più volte negato 

l'aereo. Nella cartina: l'Itinerario 

del 

nale di Seul. 1 giovani avevano fissato 

il permesso per il decollo verso Pyong¬ 

Boeing da Tokio a Seul. 


una nuova scadenza per la partenza: 

yang. 1 dirottatori hanno accettato di 


le 6 del mattino locali (ore 22 Italiane 

prendere a bordo viveri e coperte per 
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SI COMBATTE ASPRAMENTE IN TUTTA L’EX INDOCINA 


CAMBOGIA 


• 'V; ^ r ' r ^ 


FIRENZE — Tutta Empoli è scasa ieri In sciopero contro II carovita e per una politica democratica della casa. Chiuse le 
fabbriche, le scuole e I negozi. Imponente corteo al contro dell a città. Oggi scioperano Figline Valderno « Certaldo A PAG. 4 


Oggi il governo si riunisce per la nomina dei sottose¬ 
gretari, ma l'attenzione è più che mai puntata sul primo 
degli impegni politici che attendono la coalizione qua¬ 
dripartita, e cioè la fissazione della data per le elezioni 
regionali e amministrative. Malgrado l’assicurazione se¬ 
condo cui noi programma di Rumor questo impegno ver¬ 
rebbe contemplato in modo preciso, il passare dei giorni 
(e quindi il restringersi dei margini di tempo a disposi¬ 
zione), l'insistenza preoccupata del PSI, e la riapertura 
di un dibattito del tutto pretestuoso sull’art. 22 della legge 
elettorale regionale lasciano aperti motti interrogativi. La 
posizione dei comunisti, nettamente contraria ad ogni ten¬ 
tativo di rinvio, è stata espressa ieri in un documento 
della Direzione del PCI. Esso dice: 

- » La Direzione del PCI ha 

, discusso, nelle sedute del 31 

Torino marzo e 1° aprile, sulla base 

___ delle relazioni dei compagni 

Natta e Pecohioli, dell’impo- 
CriAnhl'A stazione politica e organizza- 

JL1 UUwl v tiva delle prossime elezioni 

regionali e amministrative e 

alla FIAT-SPA “ al,e candi - 

• i «La Direzione del PCI ri¬ 
ti Al* || badisce che la convocazione 

« v delle elezioni dei nuovi Coo- 

|® • - sigli regionali, provinciali, 

licenziamento comunali entro la primavera 

è obbligo costituzionale, di 

Jj IIM imaimL»* legge e P° ,ibico > e che il go¬ 
ni Ufi memoro verno Rumor deve di conse¬ 

guenza fissare la data della 
noi IH C I consultazione popolare nel 

UvIiU V« I® momento ste.sso in cui si pre* 

, pnDTMn . senterà alle Camere per chie- 
, V ,, A dere la fiducia. Ipotesi e 

cda _ op f ra{ ^ e,,a ^1AT tentativi di ulteriori rinvìi, 

Sezione Centro han- q ua li che possano esserne le 

no scioperato in massa per motivazioni o i pretesti, dei- 

rfspondere ad una grave | a realizzazione deH’ordina- 

misura di rappresigli as- mento regionale e dello de¬ 
sunta dalla direzione con zjoni non possono che essere 

il licenziamento dell'ope- respinti nettamente non solo 

ralo Giovanni Armenia, come un fatto di eccezionale 

rappresentante FIOM In gravità politica, ma come 

Commissione Interna. Co- una intollerabile violazione 

noscluto il grave provvedi- di Impegni costituzionali e 

mento, I lavoratori hanno legislativi, di cui è impensa- 

sospeso la produzione e si bile possano assumersi una 

sono riuniti In assemblea qualsiasi responsabilità il 

per decidere responsabll- PSI e le forze di sinistra 

mente le Iniziative neces- della DC 

sarle a stroncare la prò- < La Direzione del PCI ha 

vocazione dell'azienda. Do- dato in melato ai Gruppi par- 

po l'assemblea, una dele- lament.iri di esprimere nel 

gazione di operai si è re- dibattito al Senato c alla 

cata In direzione per ri- Camera il severo giudizio 

consegnare la lettera di critico e la netta opposizio- 

llcenziamento. rte dei comunisti al governo 

In una nota diramata In presieduto dall’on. Rumor, 
serata, i sindacati metal- « La Direzione del PCI ha 

meccanici informano di deciso di convocare in ogni 

avere deliberato l'estensio- regione, nelle prossime due 

ne dello sciopero anche domeniche, riunioni degli or- 

nello stabilimento SPA di gani dirigenti del partito e 

Stura e la mobilitazione manifestazioni popolari, e il 

di tutti gli altri lavoratori Comitato Centrale nei gior- 

FIAT per immediate ri- ni 20-22 aprile, allo scopo di 

sposte di lotta e di avere precisare e proporre agli 

inoltre convocato le as- elettori, a tutte le organiz- 

semblee del delegati e dei nazioni sociali, democratiche 

lavoratori per decidere dei lavoratori, a tutti i livcl- 

sulfa ulteriore azione sin- b — della fabbrica, della 

dacale da condurre. scuola, dei quartieri — lo 

__ (Segue o pagina 2) 


Massacri 

per 

reprimere 

la rivolta 

anti¬ 

americana 


Un terzo 
degli italiani 
percepisce 
31 mila lire 
mensili 


Il 32% degli italiani che 
percepiscono un reddito so¬ 
no pensionati e « godono » 
di una pensione media ^ari 
a 31 mila lire al mese (di 
questa media fanno parte 
anche i pensionati laureati 
che percepiscono, sempre In 
media, 120 mila lire al 
mese). 

Le pensioni più alfe — se¬ 
condo un' indagine svolta 
dalla Banca d'Italia — sono 
quelle del pensionali dell'Ita¬ 
lia centrale che percepisco¬ 
no In media 34 mila Uro al 
mese e rappresentano il 29% 
delle persone residenti nelle 
regioni centrali che perce¬ 
piscono un reddito. La per¬ 
centuale più aita di pensio¬ 
nati sul numero del percet¬ 
tori di reddito è raggiunta 
nelle Isole (35%). 


• Le truppe cambogiane 
che appoggiano il col¬ 
po di sialo filo ameri¬ 
cano sparano contro i 
dimostranti che chie¬ 
dono il ritorno del 
principe Sihanuk 

• Nel Vietnam del Sud 
i reparti del Frónte 
Nazionale di Libera¬ 
zione sono all'offen¬ 
siva: attaccate 242 ba¬ 
si militari americane 

• Nel Laos la situazione 
diventa sempre più 
grave - Suvanna Fu¬ 
ma respinge le pro¬ 
poste del Fronte pa¬ 
triottico per una vera 
neutralizzazione del 
territorio 
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NELLA FOTO A FIANCO: 
una postazione dell'eser¬ 
cito popolare laotiano 




'fem'-Trw 

% ìti4W 


CE LA « Stampa » di To- 
^ mio riprendesse l'usan¬ 
za di Illustrare la sua te¬ 
stata con un motto idea¬ 
te, come costumavano una 
Lotta certi giornali (lo fa 
ancora, a quanto cl ri¬ 
sulta, il solo « Osservato¬ 
re Romanoir Unicuique 
suum • Non praevftlebunt), 
dovrebbe scegliere questa 
incoraggiante divisa. « ... e 
vissero felici », perché tut¬ 
ti i suoi scrii tori hanno 
in c rimine un metodo, con¬ 
sistiate nello!f rii cl sem¬ 
pre diagnosi dìsastróse del 
nostri inalami , al termi¬ 
ne ielle quali inopinata 
met te, cl fanru sapere che 
Cò.st sono otti nlsti e che 


basta soltanto un po' di 
buona volontà, un Qcsto 
cortese, una parola ama¬ 
bile, un sorriso, una stret¬ 
ta di mano, per ridarci (a 
salute e la felicita. Fate 
conto che un medico illu¬ 
stre, dopo avere attenta¬ 
mente visitato V infermo, 
dica al inventi: « Non m 
nascondo che andiamo ma¬ 
le, molto male. Il cuore à 
debole, lo stomaco è bloc¬ 
cato, la respirazione è af¬ 
fannosa la circolazione 
non marcia. Me la pedo 
bruita, me la vedo assai 
brutta,,». «E allora, pro¬ 
fessore, che facciamo? » — 
domanaano angosciali t 
congiunti « /Vieni e paura, 


mente paura — li incorag¬ 
gia il luminare, fattosi ini- 
piovvìsamente festoso —. 
Avete m casa un po' di 
magnesia? ». 

Cosi ha fatto ieri anco¬ 
ra una volta, sul quotidia¬ 
no torinese, Nicola Add¬ 
ìi, Il quale, dopo arerei 
largamente e puntigliosa- 
mente spiegato che le co¬ 
se vanno tanto male da 
porci al « rischio di una 
Italia clerico 1-comunista », 
conclude col dii e che tut¬ 
to si potrebbe accomodale 
ma che « prima di ogni 
altra cosa occorro la con¬ 
cordia tra i democratici ». 
Cielo, come non ci a cera¬ 
no ancora pensato, 1 « de¬ 
mocratici E perchè, sitv- 


tra le lacrime 


tua, non si affi diano, ora 
c?ie sono siali apre» tifi, a 
ni et tersi d’accordo "> 
Questo è iì pati tattismo 
dei palliati alla Adolfi, fis¬ 
si cl presentano ritalla co¬ 
me un jxiese di casinìsli, 
nel quale ì parlili litigano 
tia loro e nel loro interno 
per futilità, pe> capriccio, 
per vanità, pet legge toz¬ 
za, e non pa la presenza 
di problemi giovi e non 
eludibili, che richiedono, a 
risolverli , decisioni grani e 
radicali Cosi Nicolò Adol¬ 
fi non si accorge che ò 
ini il /rirota, non gii ita¬ 
liani, e cont f ima ‘Ira le 
lacrime la sua missione di 
prefica nazionale . 

Fortebracolo 
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Il mOllitO del Verrà presentata in questi giorni al giudice Cudillo dai difensori del ballerino y 


pct ai governo istanze! di scarcerazione per Valpreda 


in gabbia 


lince politiche, 1 contenuti 
programmatici, le scelte dei 
candidati comunisti e gli 
schieramenti unitari neres 
sari perché 1 governi delle 
regioni, delle province e dei 
comuni assicurino uno su 
luppo della democrazia e 
della partecipazione dei la 
voratori e dei cittadini 1 av 
vio a soluzione delle piu ur 
genti questioni sociali e di 
riforma 

< La Direzione del PCI 
sottolinea 11 grande valore 
politico delle prossime eie 
ziom regionali e amministra 
tive, proprio perché esse 
impegneranno il giudizio de 
gli italiani dopo una lunga 
e tormentata crisi di gover 
no e perché intervengono in 
una situazione di acuta con 
traddizione tra la spinta a 
sinistra già espressa nelle 
elezioni del 19 maggio 1968 
e vigorosamente portata 
avanti dai movimenti e dal 
le lotte dei lavoratori e la 
soluzione governativa, arre 
trata e precaria del quadn 
partito 

« Lo scacco subito da quel 
le forze della destra demo 
cristiana e dai socialdemo 
ciatici che volevano respin 
gere indietio il movimento 
popolare dopo i successi 
dell autunno, che volevano 
bloccare i processi unitali 
sul terreno sind leale e su 
quello politico e un con 
plesso di soluzioni di proble 
nu sociali e di democrazia 
già avanzate sul piano legi 
slatno, fino all Ipotesi estre 


Oggi in Sardegna 

Sciopero 
generale 
nelle zone 


minerarie 

CAGLIARI I 

(g p ) « Rinnovo del contrat¬ 

te nazionale dei minatori ge 
stione pubblica delle miniere 
mediante 1 intervento della Re 
gione e dello Stato controllo 
dal basso» con queste parole 
d ordine CGIL CISL e UIL 
hanno proclamato per domani 
una giornata di lotta degli ope 
rai e deiie popolazioni minerarie 
del Sulcis del Guspinese del 
1 Iglesiente e del Gerrei Lo 
sciopero generale culminerà con 
una grande manifestazione prò 
vinciale a Cagliari 

Nel comuni minerari dalle 10 
alle 13 chiusi tutti gli esercizi 
pubblici 1 negozi gli uffici le 
botteghe artigiane In quello 
stesso momento i minatori — 
confluiti nel capoluogo a centi 
naia dai posti di lavoro as 
sieme al sindacl dei loro Co 
muni — saranno presenti a! ra 
duno davanti alla Regione in 
via Trento e successivamente 
sfileranno in corteo pei il centro 
di Cagliari 

Infine nella Piazza del Car 
mine Gforgio CraViotto terrà 
un comizio a nome delle tre 
irganizzaztoni sindacala 
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ma dello scin.limcnto del 
Parlamento consente allo 
sehienniento delle sinistre 
al movimento dei lavoratori 
di pollare avanti con le lot 
te e con il loto la loro 
battaglia democratica Si 
tratta ora di mobilitare tutte 
le foize popolari e democra 
tiche per battere i pericoli 
sempie incombenti di tenta 
tivi autoritari e avventuristi 
ci Si tratta di liquidale 
definitivamente il centro 
smisti a di sconfiggere la 
politica ed il potere della 
DC di dar vita a nuove mag 
gioranze democratiche e di 
sinistra per Imporre una 
svolti che fondi la politica 
del nostro paese sugli Inte 
ressi e sulla partecipazione 
delle classi lavoratrici 
■ I a Direzione del PCI ha 
infine ascoltato e discusso 
una ì dazione del compagno 
Galluzzi sulla situazione in 
teinazionale sulla politica 
estera dell Italia e sui prò 
blemi del movimento operaio 
e comunista » 

Sulla questione delle eie 
zlom regionali ci sono sta 
te Ieri alcuni dichiarazio¬ 
ni di uomini politici e una 
nota della agenzia Radar 
I on De Poli, della sim 
stra de ha detto che la data 
delle elezioni « può e deve 
essere fissata prima ed m 
dipendentemente dalla con 
clusione del dibattito sulla 
legge finanziaria legioni 
le ■ e che • un rinvio ad ot 
tobre deile elezioni non ap 
pare dunque politicamente 
possibile ed aprirebbe ine 
viabilmente npeicussiom 
non prevmtivamente con 
trollabili • Da parte sua il 
socialista Usvaidi dopo aver 
osservato che 1 tempi per 
le elezioni « ai stanno strin 
gendo » ha dichiaralo che 
non esistono alti i termini ul 
timativi Le elezioni posso 
no, secondo le Indicazioni 
della legge ■ essere indette 
senza che necessariamente 
sia stata approvata la leg 
ge finanziaria D altra parte 
questa potrà essere vaiata 
entro poche settimane per 
1 impegno assunto da tutte 
le foize regionaliste al Se 
nato • 

Quanto alla Radar, agen 
zia della sinistra de della 
« Base •, essa ricorda che 
« un punto termo acquisito 
nella trattativa per la for 
reazione del governo » è 
1 impegno di svolgere le eie 
zioni regionali entro la pri 
mavera Con questo impe 
gno, 1 partiti della coalizio¬ 
ne « hanno assunto un oh 
bllgo preciso nei confronti 
del governo, del paese, del 
le loro stesse organizzazio¬ 
ni • Il presidente del Con 
sigilo, prosegue 1 agenzia, 

« tenne a rimettere per 
Iscritto 11 complesso delle 
Intese, fra cui primeggiava 
no le elezioni regionali di 
primavera E, onde evita 
re Interpretazioni difformi, 
chiese ed ottenne che non 
si aprisse sul suo ” pac 
chetto ’ alcuna discussione 
Chi non fosse stato d accor 
do, non aveva che a dichia 
rarlo, motivando 11 dissen 
so » Tutti e quattro 1 par 
Liti, sottolinea la Radar, 

« hanno risposto positiva 
mente Non cè ragione per 
ritenere che qualcuno di 
essi disonori un impegno 
prima ancora che la macchi 
na governativa si metta in 
moto • D lecito pensare 
« che 11 presidente del Con 
sigilo vorrà Ubadire il ri 
spetto della data prestabi 
lita e che 11 governo vorrà 
fissarla senza Indugio » Lo 
ostruzionismo delle destre 
è scontato, ma esse vi fa 
ranno ricorso « nolla misu 
ra In cui troveranno terreno 
fertile nella maggioranza 
parlamentare •, ipotesi che 
non è da escludere Questo, 
conclude la Radar, ò un mo 
tivo In più perché 1 paititl 
del governo « solidarizzino 
subito col presidente del 
Consiglio e assieme decida 
no tempi e modi per la na 
scita dell’ordinamento re 
gionale alla Irrinunciabile 
scadenza primaverile • 

Oggi, come abbiamo detto, 
verrà designato il piccolo 
esercito di sottosegretari, e 
questo compito appare tal 
mente faticoso da dover as 
sorbire interamente, lo a! 
ferma 11 Popolo, la seduta 
del governo Intanto, social 
democratici e democristiani 
hanno già dato un esemplo 
pratico del modo come de 
ve essere intei pretato 11 fa 
moso ■ preambolo Foilam • 
sulle giunte L esempio vie 
ne da Arezzo dove 1 con 
siglari de (fanfaniam) e 
socialdemocratici (di Ferii) 
alla Provincia si sono di 
messi d accordo coi libera 
lì e 1 fascisti per non con 
sentire all amministrazione 
di sinistra (PCI PSI PSIUP) 
di portare a termino 11 prò 
pilo mandato Un puro ge 
sto di provocazione per 
chiamare il commissario 
prefettizio alla vigilia delle 
elezioni 

Malagodi e Beigamasco a 
nome dei gruppi pai lamenta 
li del PLI hanno invi-ito a 
Rumoi una lettera nella qua 
I,. si chiede che prima del 
1 inizio del dib ittito sulla fi 
dacia il governo poi ti ì co 
tioscen/- 1 delle Carnei c le note 
I vaticane ìehtive alla questio 
; ne dpi divpizio nel loio testo 
1 mtegnle Della richiesta sono 
| stiti intorniati anche Pettini e 
1 Pantani 


« Mancanza di indizi » sostengono gli avvocati - Un richiamo ai diritti della difesa - II ricono¬ 
scimento suirimica foto e il « vetrino » dimenticato per 3 mesi - Per i legali non si può sotto¬ 
porre a perizia psichiatrica l’imputato - In caso di risposta negativa, dovrà essere motivata 


Si tratterebbe di 
paracadutisti inglesi 

Tre morti 
nelle manovre 
della NATO 
In Sicilia? 


Dalla nostra redazione 

P \l ERMO 1 

Molti elementi concorrono a 
rendere assai fondato il sospet 
to che una nuova e grave scia 
gura ai sn compiuta in Sicilia 
ne) corso di una esercitazione 
NATO Le fonti d informazione 
insistono su un tragico bila* 
ciò tre morti o almeno due 
molti ed un ferito gravissimo 

I caduti apparterrebbero ad 
alcuni plotoni aviotrasportati 
impegnati il mese scorso ni ma 
novre effettuate nella pianura 
ragusana tra Comiso e Vitto 
ria e sarebbero precipitati al 
suolo da centinaia di metti di 
altezza 

A! solito « top secret » su tut 
ta la vicenda della quale si 
hanno nero vaghe confeime tan 
to dai caiabilitai (i quali ani 
mettono che « incidenti » sono 
effetti tamente avvenuti noi cor 
so delle esercitazioni) quanto 
soprattutto dalle autorità mi 
li tari italiane 

L ufficio stampa del coman 
do tu Gloriale si e affrettato 
nella tarda mattinata di oggi 
— quando ancoia nessun gioì 
naie aveva r ferito 1 notizie — 
ad assicurare che nessun mi 
li tari, italiano risulta essere 
rimasto vittima di in nienti nel 
coi so di recenti esei citazioni in 
Su dia 

Questa dichiarazione se da 
un canto si rivela già come 
una mezza ammissione dall al 
tio canto toghe ogni dubbio 
circa la nazionalità degli uo 
mini coinvolti negli « ncidenti » 

Si ti atta di inglesi A quanto 
usuila infatti le (scicitn7io 
ni svoltesi nel Ragusano tra il 
18 e il 27 mir/o costumano 

10 stralcio di un piu vasto prò 
giamma di manovre plunnazio 
nali stralcio che prevedeva lo 
impiego solo di giuppi pai ac i 
dutisti inglesi di stan7a i i 
Malta e italiani di stanza m 
Toscana 

II primo incidente è au.adu 
to secondo le informazioni rac 
colte nel Ragusano nel corso 
della prima giornata di lanci 

11 18 Ne sono stati testimoni al 
cimi contadini Secondo le loro 
dichiarazioni il paracadute di 
uno degli uomini lanciatisi da 
un «vagone volante» mseme 
a materiale bellico non si sa 
rebbe aperto che a breve di 
stanza dal suolo in prossimità 
dell aeioporto di Comi so Rac 
colto esanime da alcuni suoi 
compagni il soldato veniva 
immediatamente caricato su uno 
degli aerei impegnati nell opera 
zione 

In circostanze analoghe ma 
con conseguenze sicuramente 
piu gravi — stando sempre a 
testimonianze oculari — altri 
atroci «incidenti» saiebbeio 
avvenuti anche 1 indomani e an 
cora il terzo giorno della eser 
citazione In ambedue i casi i 
paracadute non avrebbero fun 
zionato del tutto e quelli di 
emeigenza si sarebbeio aperti 
solo a cinque sei metri da terra 

g. f. p. 

Era alla deriva 

Dei pescherecci 
scomparsi 
uno soltanto 
ritrovato 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI 1 

Il peschereccio Bruna CC 
con a bordo cinque uomini 
da quattro giorni scomparso 
è stato ritiovato al largo di 
Santa Marinella sulla costa 1 1 
ziale lo ha rintracciato inen 
tre veniva tiaspoitato dalle 
onde con i motoii In avaria il 
peschereccio Auroia Matteo 
del compartimento marittimo 
di Civitavecchia 

La notizia è stata accolta 
con enoime gioia dai tannila 
ri dei marinai imbarcati sul 
Bruna CC (tra i quali era 
un mozzo di appena 17 an 
m) Il peschereccio ha già ri 
guadagnato 11 porto di Givi 
tavecchla a rimorchio dell Au 
roia Matteo 

Alla rlcetca del Bruna CC 
avevano pieso pai te nummo 
se unità aeiee e navali bat 
tendo vasti ti atti di male di 
fronte alle coste sarde Nes 
suna tiaccia di naufragio era 
pelò apparsa ai ricercatoli Gli 
aeiei non avevano avvistato 
relitti Le novi date le pes 
siine condizioni del mare non 
avevano potuto e r tendeie trop 
po 11 raggio della propria 
azione 

Le cause che hanno co 
stretto il Buina CC a questa 
drammatica avventili a non so 
no ancoia chiaie e poti anno 
essere stabilite solo attiavor 
so U racconto dei protagoni 
stl 


A Mosca per il 100" di Lenlrt 



Islin/ i di se ucci 1 / oni pei 
Pietio Valpicdi < Mincui7 i 
eh indizi » l 1 1 foi muli d 11 i 
iicluestì che ven \ ivan/iti 
» questi gu i m d i uno dti di 
fensmi del b dia ino t uvoc ì 
to Guido Calvi l 11 nell un 
di paieccluo tempo un simi 
li pisso mi e\idcntementL i 
legali li inno voluto attondue 
piopiio pei potei giudic ne 
sull 0 } ei ito dell iccus i ì di 
stanzi di qmsi quittio mesi 
d igli ittent iti \ de i due 
quando le piove o gli indi/i 
i iccolti conti o il maggior im 
putito sai ebbero dovute verni 
fuou Inwce ituttoggi Iole 
mento d accusa piu pesante 
contro \ alpreda ò il nconosci 
mento del tassista E si sa 
che il ueonosennento di Ro 
laudi è i\venuto sull unica fo 
togiana che gli hanno mostra 
tr quindi sostiene li ditesi 
può cssue stito oggettn mieti 
le e in pei letta buona fede in 
Uuen/ato al momento del con 
fronto 

Oggi convegni 
unitari dei 


chimici 


E partita Ieri mattina da Fiumicino con un 
volo speciale dell'Aer Flot la prima comitiva di 
militanti comunisti che parteciperà alle manlfe 
stazioni leniniane in Unione Sovietica Alle 10 30 
la comitiva di cento compagno e compagni, di 
retta dal compagno Alarico Carrassl, ha preso 
posto sul TU 104 che si è levato poco dopo Sa 
ranno di ritorno lunedi mattina 
A gruppi di tre, cinque sette I compagni 
erano giunti da 18 federazioni Sono vecchi e 
nuovi compagne e compagni di Vicenza, Pado 
va Sassari Piacenza Massa Carrara, Treviso, 
Macerata Perugia Belluno Rovigo, Bolzano 
Trento La Spezia Rieti, Latina Viterbo, Parma 


e Verona Tutti entusiasti di questa nuova espe 
rlonza La compagna Adriana Alessandrini, 24 
anni di Latina, Iscritta al partito da tre mesi, 
cl ha detto « Ho sempre desiderato vedere di 
vicino la realtà sovietica, già prima che on 
trassi nel PCI » 

Nel mese di aprile andranno a Mosca 82S 
compagni con tre viaggi In aereo e uno In treno 
Alt/i 740 partiranno a maggio, oltre al 140 com 
pagnl premiati por II mese della stampa comu 
nlsta Nel corso di quest'anno si recheranno In 
Unione Sovietica circa cinquemila compagni 
NELLA FOTO fa comitiva mentre saluto dalla 
scaletta dell'aereo 


A conclusione dilli i limone 
delle Segietene nazionah dela 
redeiclumici CISL UILCID e 
HLCrA COTI è stato tra I altro 
deciso di oigamzzaro cinque 
convegni unitari regionali ed 
tntenegionali che avi anno luo 
go il 2 apule II tema dei con 
venni è stato stibihto il so 
guente « Situazione eontrattua 
le dei settori chimico e farma 
eeutlco cd orientamenti della 
contntbizione integiativa » 

I convegni avranno luogo a 
MILANO con la partecipa zi one 
delle province della Lombardia 
Emilia e Veneto a SAVONA il 
Piemonte Ligmia Toscana e 
Sardegna a BRINDISI Puglie 
Basilicata e Calabria a ROMA 
Lazio Campania Umbria e Mar 
che a SIRACUSA la Sicilia 


Ribadita a Cagliari e a Palermo la fine del collateralismo con la DC 

LE AGLI : «RIFIUTIAMO DI PORTARE 
I LAVORATORI BENDATI ALLE URNE» 

Importanti prese di posizione nell'imminenza delle elezioni amministrative - Nel 
capoluogo sardo, l'associazione era diretta fino a poco fa da notabili de - La let¬ 
tera del presidente delle ACLI siciliane Atongi al cardinale di Palermo 


Due importanti prese di po 
sizione che ribadiscono 1 au 
tonomia elettoiale delle ACLI 
e la fine del collateralismo 
con la DC sono s'ate prese 
dalle organizzazioni del movi 
mento aclista di Cagliali e 
della Sicilia 

Il rifiuto di continuale ad 
assolvere il ruolo di serb itoio 
di voti di lavoratori per la 
DC era stato già da tempo 
prima ancora del congresso di 
Tonno espresso dalle ACLI 

Il fatto nuovo è che ora 
nella imminenza di ma cam 
pagna elettorale due organiz¬ 
zazioni locali (di (Ui una 
quella di Cagliali fino a po 
co tempo fi retta da notabi 
li de) danno precise disposi 
zioni al loro aderenti m quo 
sto senso 

A Cagliari il Consigi o prò 
vinciate aclista ha deciso che 
le ACLI non appoggeranno 
piu come nel passato i can 
dldati della DC dopo aver 
definito la posizione del movi 
I mento In ordine alla politica 
| delle autonomie locali 

Ciò non significa tuttavia 
, che le ACLI decidono di n 
! dune 11 propiio impegno nel 
1 azione per lo sviluppo delle 
autonomie locali oggi « com 
presse da una legislazione an 
tiquata e da controlli oppn 
menti» Nel litenere inailaz o 
nabile la istituzione delle re 
gloni a statuto oidinaiio le 
ACLI di Cagliali affermano 
quindi che «il taffe za nento 
degli Istituti autonomistici 
con la rtfoima della legisla 
zione e della finanza locale 


Deturpata 
a Modena 
lapide 
partigiani 

MODCN\ 1 

Un gl ave atto di v indihsino 
è stato compiuto cimante la not 
tc nel piazz ile del pai izzo del 
Io Spoit uni lapide che t eoi 
da su caduti puligtam è stita 
detuipali di ignoti che dopo 
aveie ucopc to di calmile le 
imm igini e ì nomi hanno an 
che inibìattito la facciali del 
I ala spoit su \ indo fresi ol 
ti iggiose e d segnando taso 
Littoi i 

\ppem venuto i conos en 
ra dell ep sod o il sindaco 
compagno imi i è hlou 
tiato con i capignippo cons ha 
ri di tutti 1 putti antifa usti 
è stato leciso di pibblicue un 
unn lesto per denunciale la 
zone teppistica 


e la via obbligata per laffei 
marsi di una democrazia piu 
articolata e pluralistica » 

« Un vero rafforzamento del 
I autonomia un nuovo ruolo 
piu valido degli enti locali — 
si legge in un documento ap 
provato al Consiglio provincia 
le aclista — potrà aversi so¬ 
lo se si lealJzza una vasta 
partecipazione popolare alla 
loro vita e alla loro gestione » 
partecipazione che eseiciti 
« una azione continua di pres 
sione perchè siano risolti ì 
problemi della casa della 
scuola del servizi sociali dei 
trasporti del tempo libero 
delle stiutture umanistiche 
ecc » 

Il documento in Usta della 
prossima consultazione eletto 
rale informa che «non sono 
ammesse liste ACLI non è 
ammesso 1 uso di qualsiasi 
struttura aclista a tini elet¬ 
torali » Inoltro gli iclisti che 
eventualmente decidessero di 
accettare candidatine nelle li 
ste dei partiti potranno far 

10 « a solo titolo personale 
senza alcuna delega di rop 
prosentanza del movimento» 

Le ACLI provinciali infine 
lanciano un appello ai piopn 
aderenti impegnandoli a prò 
muovei e un continua niobi 
inazione di bise pei rceica 
i© «il collegamento con tutte 
le foize sociali disponimi! od 
una azione di ìinascita» i per 
denunciare puntualmente « le 
responsabilità che emergono 
a livello locale esprimendo 
propii e autonomi giudizi po 
litici » 

Per la pi ima volta in venti 
anni 11 movimento del lavora 
toii cattolici di Cagliari si 
schiera apeitnmente eoi movi 
mento di sinistra d chman 
do di eisero disponibile per 
una svo la ladtcalo nella vi 
ta del (aooluogo sardo 

Il «veto libero» degli acli 
sti viene ìiaffeimato in una 
lettela Inviata dal meslduite 
delle ACLI siciliane Nino 
Alongi ili arcivescovo di Pa 
lermo piendendo lo spunto 
dalla risposta di Gibagho al 
cardinali Poma II « voto li 
bero » — affanna la lettera — 
« non si mifica scelta qualun 
qulstica bensì itoudio al 
la tende i7a invalsa da tempo 
nel nostio paese di catturo 
te i lave rotori pei c insegnar 

11 bandoli ai seggi eUttoroii) 
Alongi aggiunge che « la tede 
e la dottrina (tegli aclisti non 
li esime dal fronteggiare la 
stesso difficoltà che hanno 
tutti gli altii e <on a pio- 
babilità di errore un ano» 
Ciò li poita ad ineontroisi 
«con gli alti! per tentale in 
sieme di risolvei e I proble 
nil comuni del nostro tem 
po » 


A Verona, contro gli esami di abilitazione 

Occupato un liceo 
da 800 professori 

VCRONn 1 ■ 

\1 liceo chssico «Scipione Miffei » di Veroni questa * 
mattina crono in progrommo gli esimi di abihlizio e il B 
I msegn imento delle materie letteiane nelle scuole superimi ■ 
nia gli 800 piofesson cindidoti hanno rifiutato di faro lesa ■ 
me e ora hanno occupato la sede I) provveditele In chia 8 
mato la polizia subito miei venuta ma il presidente della ■ 
commissione d esimi li \ fitto uscire tutti gli agenti in divisa a 
Li cl imorosa protesta ha la su ì motivazio le nella pi itica ■ 
oimn consueti do piite del goveino e del ministero di ■ 
promettere nei momenti elidi e di non inanteneic quando si 8 
ntiene che il movimento sm in fise di stanci ® 

Cosi ministri e iesponibili governativi a vari livelli e i „ 
sinchciti coi poi itivi dell 'i scuoh hanno promesso basti con ■ 
gli esimi di ibilit i7ionc faremo le lauice e i diplomi ahi <• 
blanti pelò con rogoluità sono ani vati i bandi per gli 8 
esimi di flbilitizione che gli insegnanti oro ufiutano “ 

Nel tu do pomenggio molli poliziotti sono pcnetiati nel ■ 
liceo cciemdo di fu e iniziare gli esami ma sono stili iccolti a 
dille proteste degli insegnanti 8 


Grave provocazione a Rho 

Ieri serrata 
alla Chatillon 

MILàNO 1 

I a ClnLllon di Rho à stata oggi completamente bloccata 
chilo sciopero 1 350 opei u e impiegati dello stabilimento si 
sono feimati di fruite illi deus onc dell i dilezione di sei 
tate due repaiti su tre per rogiom «tecniche» I stata 
una lezione di dignità e di fii/i imputiti dii Involatoli al 
glande complesso tessile di propnclà della Montedisoi lo 
sciopero di oggi e marniate nel coiso della giorn ita di leu 
la tibbucì e impigli Ha nell n/ione aiticohla clic la cito 
gom sta conducciido di olUe un mese pei li conquisti d 1 
nuovo conti atto di hvoro Ieri mai tedi si sono mite tu 
temi ile li puma dille 8 alle 8 30 la rotondi dille 11 
alle 12 e li teiza dallo H 10 alle II Fu oggi o domili 
secondo le disposizioni unitane dei tie s udititi operi! e 
mp egati avrebbero d voto scioperoie un aia si e ina no 
li cute??! che si sa ebbe suopuito ronza dck/iom e nel 
modo indie ito dii sn Inciti Ila indotto li di e? onc ad una 
giavc ed i legale misuro li sui in in due ìepuli che oc 
clip ino LOMplessivame ite loO Invoi itoli 

Si ò tei t ito mette do in cassi i^le o ro /0 e ina sessm 
Uno di la oratori se ondo uni pi issi che elide asm 
eue su u ente pubi beo le misuro nuli h ih lei palio 
nate di in euro all ultimo moment) un ekniuti di divis ne 
tro i Involatoli Un reputo insamma coiti gli iltu due 
lo suopeu genuale ci oggi di impicgiti 1 ipu n In i \p 
pi esentato una risposi chimi Iti assemblei i h )i li — 
clic pur suopei indo i mungono all interno deh I ibbuca — 
hanno dee o quindi d attinie lo scopeto bianco anche p i 
liniero gicrnala di d mini se la sui ili non v na temile 
sin unente liti iati 


(. imunquo codi chiede i si 
qmh sn il senso di questi 
ist ui/i di se uccta/i ine Ih > 
blinimento gli avvocati di Vii 
pieci i n ni si I inno ile un » il 
lusione su uni dimoi osi 
muci ì inebetì > dell iccusì 
piu Ut sto il passo dei leg ih 
poli ebbe esscie intu putito 
come un i « menimi i » nei con 
fronti degli inqimenti afhn 
che vcugino rispettati i chiit 
ti dell i difesi come un pini 
to temi) pei ìtslibilne quel 
I eqtnlibm processo ile fin 
troppe volte tmbato (1 accusa 
In ni isso le sue carte a pia 
cimento tei li «pi estinti indi 
/i » sono sili iti fuou chissà 
peiché <a disi m/a di mesi 
1 ìnci imnmione dei familnn 
di Valpiedi può ossei e consj 
denta qua nt mie no asso imi 
suale e cosi via) e c e anche 
d ì due che 1 istanza può cs 
se io <(insule! ita come uni sol 
Uciti/nne i melicic eh pai 
t etiti rotaggi del segieto 
isti ulto uo (che viene ipplici 
to solo quìndo fa comodo) pei 
lavoro]e omuncmintc ili i n 
ceica dell t venti 
In sostanzi il diseoiso dell i 
difesi potiebbe csseie grosso 
modo questo < gli incjuii enti 
Innno nulo tie mesi e me/ 
/o di tempo pei incogline 
indizi (simili uli \iliitii)i 
I i difesi non ha intei lei ito 
sn per li gravita della vieen 
da sia pei la tiducn nell ope 
i ito dei giudici mi oia che 
c p issato tutto questo tempo 
non si vede ìlcun nsultato 
cuti gioinili Innno gn pio 
cessato e condannato Valpie 
da instili indo questi com in 
/ione in una paite dell opimo 
ne pubblica gli avvocati di 
fenson continuilo a ì ostai e 
all oscuro di lutto contro gli 
imputiti viene tinto fuou ma 
questo oia quello elemento 
senza che si possa \ aiutarne la 
leale consistenza V a questo 
punto ì fatti pailano chiaro 
o contro Valpicda non ci sono 
elementi o se ci sono gli in 
qua enti li rondano noti » 
Tipico a proposito degli m 
di/) che saltano fuou a dista» 
za di mesi ò il « veti ino gial 

10 » quello trovato nella boi sa 
contenente 1 ordigno all i Com 
merciale e stato detto qual 
che settimana fa che è « si 
nule » a quelli usati da Valpie 
da pei confezionaro le lampa 
de stile libcity Ma ovviameli 
te il veti ino è stato trovato 

11 12 dicembro possibile che 
siano passati tro mesi senza 
che nessuno se ne sia ricor 
dato 7 

Non si conoscono intuì al 
mente ì lei mini della istanza 
di scaiccia/ione pei \ dpi e 
da luttavn si possono ntune 
ilcunc delle pi inciprili consi 
denziom Ce da nttnero in 
nanzitutto che la difesa si 
battola a fondo contro lesa 
me psicofisico (m rodi» si 
Latta di una veia e propini 
pei)7ia psichiatuca) chiesto 
pei Valpieda E questo pei 
clic non si può mettere in di 
scussione la stabilita mentale 
di uni pei sona che si piccia 
ma innocente senza che sia 
stala i aggiunta contro la stes 
sa una certezza di colpevole/ 
/a o quinlonicno prove e in 
di/i cncostan/iati 
Del caldine dell accusa la 
testimonianza Roland) abbia 
mo già detto \ infici u la se 
condo li difesa sta quel pii 
ticolue dclli lo o mosti ali 21 
oro puma dei ì ìconosc imento 
Ce poi di ciedeie che i di 
fenson del ballenno melteian 
no in evidenza nella loro 
ìstan/ i il falto che le dicliia 
i ìzioni degli alili imputati 
non contengono elementi a ca 
neo del ballenno 
Vi c anche la faccenda del 
1 abbi de] gioì no dopo L qui 
il discoiso si pi osti a una 
alti a miei piela/ione a pule 
la stiane/7 1 dell mci inun i7io 
ne dei pai enti di \alpicdi e 
ovvio che si può giungete i 
uni simile iccusa solo se si 
dimostro che mentono Mi fi 
no a questo momento v i sono 
dei Lesti ioni ini clie dicono 
una cosa e dei test; mi) mesi 
che ne alfeimano un litro 
quali sono le piove che 1 pii 
mi dicono il vero e ì secondi 
mentono f 

Scn/a contale che in nessun 
caso 1 episodio può nuoccio al 
b ilici ino visto che si puh 
del giorno successivo all i sti i 
ge Casiniu i sostegno di 
quanto il fenili \ alpi oda si 
poli ebbe i ipriti c quanto hi 
detto il mere mito o ci iò che 
con quelli >00 il b ilici mo non 
su ebbe nusuto i lue quel 
su e giu fi i R mia c Mil ino 
\l \ si Latta e evidenti 
soli uHo di ìlcunc consulti i 
zoili se ne possono fue tin 
te litro (lesti scoponi itif\t 
ti tutta quelli paite che II 
gii udì 1 esccu/ione degli liti) 
attenuti jji evcntinìi citn 
p ici i f ibbiicinti legli oidi 
gin i ili ind Ulti e co i vii) 

C muinqui quindi sui rosi 
not i 1 istin /1 si poti imii \ i 
ut ut gli Irnienti so temili 
d u d h ns 11 C i ) dio c mt i ò 
( he gli niqumnL 1 n i min ih 
le uni iispo ti i si su i ne 
g it \ i d >v ì imi i moliv u i 
inidonei) nti indizi 1 itti e 
non silo ipotesi 


o/ $ 
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Gli esercenti degli 
stabilimenti balneari 
chiedono un aumen¬ 
to delle tanffe 


Biglietti piu can questa 
(stiL per ìcccdme negli sti 
I mlimenii b line in 9 I con 
cessionari degli s'abiMmen 
t avi ebbero nchieslo aunien 
ti del 20% un nutto colpo 
pei lo tasche di milioni di 
bagnanti e tui isti 

Il considerevole aumento 
del «maro in gabbia» sateb 
he giustificato secondo i con 
cessionari dal! aggrazio delle 
spese di gestione (aumento 
doi canone demani ile mano 
d opeta manutenzione dolio 
attrezzature) Perciò i conces 
sionail hanno chiesto alle ca 
pitanerle di poito a convoca 
zione delle commissioni tanf 
fe che compì endono I rnp 
pi esentanti dei •’omuni delia 
finanza e degli enti n ivlncia 
li di turismo 

Il fatto assume pellicolare 
rilievo in considerazione del 
le massiccio presenze di turi 
sti nelle località balneau spe 
cialmenle in quei 1 tomi! co 
me a rollo di Roma d >vc la 
marcanza di spi igge 1 bora 
eostnnge la gente a pagare 
già pi8?zl solati per i '■••‘deio 
al «maio in gabbia» Il tini 
sino estivo degli stian eii — a 
pajte in shaprnnde ma^gioian 
za degli italiani — si indù iz¬ 
za iti e il 70°o verso il ma 
le secondo uno studio del 
sindacato nazionale dei con 
cessionari ed esei centi do 
gl stabilimenti iderentl alla 
PIPE — il turismo balconi e 
si divide per i) 87 r >% nei noid 
pei il 21% nel centro e ner 
111% nel sud e nelle se le Lo 
anno passalo comunque è 
stata notata una forte tenden 
78 a meglio utilizzare le co 
ste del mezzogiorno d(\e fi 
turismo è in netto omento 

Co da sottolineare seni 
pie secondo 1 indagine ~ che 
menile in Sicilia «ilo il 
15 0 % dell inten Itsoon b 1 
delle coste viene ad luto ul 
a 'i nifi «misi cj (cioè col HM 
eh iometn su un tofnle di 
1180) la costo dell Fm Un Ro- 
magnn ne utilizza il "fi (va 
le a diro 73 «hllomptrl 
su 102) 


Grave sentenza 
a Cagliari 

Condannato 
a 4 mesi 
il compagno 
Birardi 


CAGLIARI 1 

Una grave sentenza è stata 
emessa dal pretore di Caglia 
li che ha condannato a 4 mo 
si di reclusione e a 60 mila 
lire di multe il compagno Ma 
no Biraidi segietano roglo 
naie del PCI 

Il compagno Bnardi eia un 
putato di oltraggio e diffima 
zione nei confronti del bnga 
diero de) cambimele Sini il 
milite era stato definito nel 
corso di un comizio awe 
liuto in occasione della festa 
dell Unità « brigadiere dalla 
denuncia facile» Infoiti il Si 
ni è noto a Sestu per aver 
presentato denunce contro de 
cine di lavoratori e lavoiatri 
ci durante lotte sindacali 

H compagno Mai io Blrardl 
nell interrogatorio ha nmmes 
so di aver pronunciato paro 
le di critica all Indirizzo del 
brigadiere di Sestu eseicitan 
do così un dbitto costituzlo 
naie La stessa tesi è stata 
ripresa dai difensori avvocati 
Luigi Concas e Fi meesco Ma 
ois i quali hanno presentato 
appello contro la sentenza del 
pretore 


12 giorni 
di scioperi 
articolati 
alia RAl-TV 

Dodici giorni dì seiopeu ar 
Ledati m tutte le sedi delle 
Rii Tv questa è la decisione 
presa umtailamento dille se 
giotcrie nazionali della Pila 
Cgil 1 uls Cisl Uil Spettacolo 
e Snatei Queste complesw 
azione di lotte prenderà il via 
a Roma domani con un primo 
sciopero di quattro oro die ini 
zicra alle 14 e lei minerà alle 
18 e si estendoà via man 
mano pei un total di di eoi 
ore di astensione dni lavoro 
1 azione è stala decisa dal 
ie quattro segieteue come una 
prima nsposta olii mancata 
ipplica/ione di pule dell) di 
K/ione della Rii di inipoitenti 
palli dell ultimo nceoido con 
ti attuale (ad sciupio non è 
stato nncoi i r solto d probi e 
ma dell mquadi imento de) per 
sonale) 

\ \ene?n in ante tutti i di 
pendenti di qut a sode - gior 
nihsti compìes sono s esi 
in selotiero dal ore zero e per 
tutta la gioriui di oggi pei 
protesimi conio la marnata 
appli 17 one de ì IcgKc del IH 
ipnlt 62 lu nevede I am 
pi amen» 1 ul v 11 

Responsabili 
fem miniii 

Sibnio 4 ipiilc alle ore 9 
si terrà a Roma presso la 
Direziono dei Partilo, la rlu 
nlonc dolio responsabili fem 
minili dello Fedci azioni del 
cenilo sud 













IL SIONISMO 
CONTRO GLI EBREI 

Un giudizio di Isaac Deutscher e uno del rab¬ 
bino inglese Lucien Wolf - La lotta di Al Fatah 
per una Palestina dove musulmani, cristiani 
ed ebrei possano vivere con eguali diritti 


Che cosa ha significato e 
che cosa significa il sioni¬ 
smo per gli ebrei che vivo¬ 
no fuori di Israele, per le 
centinaia di comunità ebrai¬ 
che sparse per il mondo; 
che cosa esso ha dato ed of¬ 
fre loro come prospettiva 
di soluzione dei loro proble¬ 
mi, che sono problemi di 
progresso e di emancipazio¬ 
ne generali, ma sono anche 
problemi di difesa e di pre¬ 
servazione delle proprie par¬ 
ticolarità « nazionali » e cul¬ 
turali? E' qui che si toccano 
le maggiori distorsioni pro¬ 
vocate da una ideologia che 
distrae le masse ebraiche 
dai loro veri obiettivi di 
emancipazione, e — anziché 
promuovere la ribellione 
contro ogni atto di discrimi¬ 
nazione e di persecuzione — 
invita gli ebrei a fuggire, 
facendo grosso modo questo 
discorso: * La nostra patria 
è altrove. Qui noi sdamo sol¬ 
tanto cittadini ospiti, e come 
tali non possiamo certo pre¬ 
tendere una piena egua¬ 
glianza di diritti *, Oppure, 
anche: « Soltanto il possia¬ 
mo sentirci completamente 
siculi; qui non è casa nostra, 
e possono da un momento 
all'a'tro — se lo vogliono — 
metterci alla porta ■. Che è 
un modo come un altro, a 
ben vedere, di riconoscere 
una qualche sorta di diritto 
al persecutore. 

Possono senz’altro suona¬ 
re, queste, come estrapola¬ 
zioni polemiche eccessive 
e fuori luogo: eppure è 
su questi temi che si sono 
svolti gli spassionati di¬ 
battiti che hanno accom¬ 
pagnato all’interno del mon¬ 
do ebraico, il sorgere e l’af¬ 
fermarsi del sionismo. E 
non è certo per caso che 
questo movimento, noi suoi 
cento anni di storia, abbia 
trovato alleati di regola pro¬ 
prio nelle forzo della destra 
dei singoli paesi dove si po¬ 
neva un problema ebraico, 
o sia stato invece decisa¬ 
mente combattuto dalla cor¬ 
rente leninista del movi¬ 
mento operaio socialdemo¬ 
cratico russo e dalla terza 
Internazionale. 

Vale la pena rileggere 
queste righe scritte da Isaac 
Deutscher in uno dei suoi 
saggi: « In quel periodo 
(siamo nell’opoca del primo 
conflitto mondiale) anche il 
sionismo cominciò a evol¬ 
versi da noi come movimen¬ 
to politico, grazie agli ap¬ 
poggi che trovò soprattutto 
nelle comunità ebraiche del¬ 
l’Europa occidentale. Oc¬ 
corro rendersi conto ohe 
sino allo scoppio della se¬ 
conda guerra mondiale la 
grande maggioranza de¬ 
gli ebrei est-europei rimase 
contraria al sionismo: è un 
latto, questo, che sfugge so¬ 
vente a molti ebrei e non 
ebrei occidentali. (...) Gli 
avversari più fanatici de) sio¬ 
nismo erano proprio gli ope¬ 
rai: coloro che parlavano 
yiddisch e si consideravano 
ebrei erano gli oppositori 
più decisi dell’idea di un 
esodo dall’Europa orientale 
verso la Palestina. (...) Nel¬ 
l’idea di una evacuazione, di 
un esodo dai paesi in cui ave¬ 
vano le loro residenze e in 
cui i loro am avevano vissu¬ 
to per secoli, pii antisionisti 
vedevano l’abdicazione ai lo¬ 
ro diritti, un cedimento a 
pressioni ostili, un atto di 
resa all'antisemitismo. Per 
essi l’antisemitismo trovava 
il suo trionfo nel sionismo, il 
quale in pratica ammetteva 
come legittimo e valido il 
vecchio grido di " Ebrei, an¬ 
datevene! " ». 

Antisemitismo 

Ma ancora più esplicito è 
questo giudizio del rabbino 
inglese Lucien Wolt (1902) 
ripor lato dall'Enciclopedia 
ebraica: « Teodoro Herzl e 
coloro che ne condividono le 
Idee sono in realtà dei tra¬ 
ditori dell’ebraismo, ed in 
parte essi stessi complici di 
quell’antisemitismo che di¬ 
cono di voler eliminare. Ma 
con quali argomenti i pae¬ 
si europei, clic gii ebrei stes¬ 
si dichiarano di voler abbati-• 
donare, potrebbero giustifi¬ 
care la loro intenzione di 
voler trattenere le comuni¬ 
tà ebraiche? E perchè mai 
dovrebbe essere concessa 
agli ebrei la parità civile, se 
gli ebrei stessi sono i primi 
ad abbandonare le loro po¬ 
sizioni e a proclamare clic 
la loro situazione attuale è 
quella di semplici ospiti tem¬ 
poranei? ». E l’americano 
Latine Magnus (1902): «Il 
sionismo è una lolla che è 
un non lottare, un abbando¬ 
nare Li campo, un evacua¬ 
re; (...) nel sionismo è in¬ 
sito un grosso pencolo, in 
quanto esso costituisce il na¬ 
turale e costante alleato del¬ 
l’antisemitismo, e la sua più 
solida giustificazione ». 

La conclusione cui per¬ 


vengono queste valutazioni è 
troppo esplicita por dover 
essere ulteriormente com¬ 
mentata. Essa può essere co¬ 
munque riassunta in una so¬ 
la frase: il sionismo, nemico 
prima di tutto degli stessi 
ebrei, al pari di ogni ideo¬ 
logia che si adoperi a divi¬ 
dere e a contrapporre gli 
uomini non in base alla loro 
collocazione sociale c di clas¬ 
so, ma in base alle loro con¬ 
vinzioni religiose, o al colore 
dei loro pigmenti epiteliali, 
o alle differenze etniche c 
culturali erette a barriera. 

Conseguenze 

Fu Lenin che portò queste 
considerazioni alle conse¬ 
guenze pili lucide; Lenin, 
che nei confronti del sioni¬ 
smo come di ogni altra ideo¬ 
logia borghese « separati¬ 
sta » condusse come si di¬ 
ceva una battaglia tenace c 
permanente, e senza conces¬ 
sioni. Nei suoi numerosi 
scrìtti e discorsi sul tema 

— vedi tra gli altri le « Note 
critiche » del 1913 — egli, 
mentre prende ovviamente 
decìsa posizione contro ogni 
sorta di privilegio nazionale 
e per il pieno riconoscimen¬ 
to dei diritti di ogni nazio¬ 
ne e minoranza nazionale, 
denuncia però soprattutto 

— e con decisione ancora 
maggiore — ogni forma dì 
« nazionalismo » e di * se¬ 
paratismo » nazionale, indi¬ 
viduato come uno dei veicoli 
per mezzo dei quali la bor¬ 
ghesia cerca di penetrare 
tra le masse popolari. « Il 
marxismo — egli scrive — 
è inconciliabile con il nazio¬ 
nalismo, sia pure nella sua 
forma più "giusta” e "pu¬ 
ra ", raffinata c civile. Il 
marxismo sostituisce a ogni 
nazionalismo l’internazionali¬ 
smo, la fusione di tutte le 
nazioni in una unità supe¬ 
riore, che si sviluppa sotto 
i nostri occhi con ogni nuo¬ 
vo chilometro di ferrovìa, 
con ogni nuovo trust inter¬ 
nazionale, con ogni nuova 
associazione operaia (...). Il 
principio di nazionalità è sto¬ 
ricamente inevitabile nella 
società borghese, o il marxi¬ 
sta, tenendo conto di questa 
società, riconosce pienamem 
te la legittimità storica dei 
movimenti nazionali. Ma, 
perché questo movimento 
non si trasformi in un’apo¬ 
logià del nazionalismo, biso¬ 
gna che esso si limiti stret¬ 
tamente a ciò che vi è di 
progressivo in tali movimen¬ 
ti, è indispensabile che que¬ 
sto riconoscimento non offu¬ 
schi la coscienza proletaria 
mediante l’ideologia bor¬ 
ghese ». 

Potrà apparire a prima vi¬ 
sta non del tutto risponden¬ 
te ai canoni, ma è certo che 
se vogliamo ritrovare — tra 
le posizioni che si fronteg¬ 
giano oggi nel Medio Orien¬ 
te — una qualche eco di que¬ 
ste enunciazioni di Lenin e 
di questa impostazione in¬ 
ternazionalista, la ritrovia¬ 
mo in primo luogo nelle 
enunoiazioni c nella piatta¬ 
forma internazionalista de¬ 
gli esponenti del movimen¬ 
to di liberazione palestinese, 
Al Fatah in particolare. In 
modo assolutamente inequi¬ 
voco. in tutti i loro discor¬ 
si, l’attacco viene portato al 
sionismo e all’imperialismo 
americano che sta dietro ad 
esso; mai all’ebreo in quan¬ 
to tale, o alla stessa comu¬ 
nità ebraica che vive in 
Israele. Malgrado le condizio¬ 
ni in cui si svolge la vita e 
la lotta di questo popolo, es¬ 
so si batte per l’ormai noto 
obiettivo di costruire in Pa¬ 
lestina uno Stato comune in 
cui ebrei, arabi, musulma¬ 
ni, cristiani, convivano con 
identici diritti. 

Riportiamo di seguito due 
passi di loro dichiarazioni 
che ci sembrano significati¬ 
vi. « Consideriamo nostro 
dovere, di umanità e di fra¬ 
tellanza, liberare gli ebrei 
dal giogo de] sionismo, che 
provoca ad essi non minori 
danni di quanti ne causa 
agli arabi palestinesi. (...) 
Noi non vogliamo cho gli 
ebrei lascino la nostra pa¬ 
tria comune, perchè ritenia¬ 
mo che insieme saremo in 
grado di costruire uno Stato 
moderno, dinamico e prospe¬ 
ro » (Kemai Nasscr, Al 
Fatah). 

Potrà sembrare tutto que¬ 
sto a prima vista inspiega- 
bile, dicevamo; ma lo sarà 
di meno se rifletteremo alla 
situazione particolare in cui 
si é venuto a trovare il po¬ 
polo palestinese: un popolo 
che ha perso tutto, un po¬ 
polo che non lui oggi nel 
suo seno classi padronali, un 
popolo clic non ha — allo 
stato — terre o proprietà da 
difendere Ma sarebbe que¬ 
sto, cortamente, un tema da 
approfondire. 

Piero Della Seta 



Si manifesta sempre più evidente una inversione di tendenza ai processo di « integrazione » tentato da Kennedy — Il lungo, 
equivoco, allarmante discorso del 24 marzo — Le garanzie segregazioniste offerte da Spiro Agnew e John Mitchell — As¬ 
salto nel South Carolina ad un pullman di negri — La linea del «benevolo oblio» ispirata dalla Casa Bianca 


FASCISMO 


L'America In fuga dalla realtà, l'America violenta, l'America Infetta dal germi d'un nuovo fascismo: è 11 tema ricorrente (oltre che in « Zabriskie Point » del 
nostro Anfoniont) In molti film che ci vengono dagli stessi Sfati Uniti. Fra queste significative testimonianze si colloca « Easy rider », opera dì due giovani 
attori-produttori-registi, Dennis Hopper e Peter Fonda, i quali vi denunciano, senza mezzi termini, la natura feroce e criminale del « perbenismo » americano. 
Nella foto: un'immagine di «Easy rider », con Dennis Hopper e Karen Black 

La spinta di base del decentramento sta modificando la vita di Milano 

Con i consigli di zona diventano 
protagonisti nella propria città 

Il biglietto unico sui mezzi pubblici, una diversa politica urbanistica e la battaglia intorno alla linea 
1 della metropolitana — I nuovi rapporti fra le diverse forze politiche e all'interno degli stessi partiti 


Da una organizzazione 
internazionale 

Documentate 
le torture 
inflitte duali 


a prigionieri 


LONDRA, 1. 

1 n un rapporto pubblicalo 
da « Amnistia internaziona¬ 
le », un'organizzazione che si 
interessa del trattamento al 
detenuti politici nel mondo, 
le autorità israeliane sono 
accusate d| torturare, sotto¬ 
ponendoli a percosse, scosse 
elettriche e scottature di si¬ 
garette, I prigionieri arabi, 

L' organizzazione dichiara 
che II rapporto è documen¬ 
tato da fotografie e da te¬ 
stimonianze. Eccone alcune. 

Un arabo di 30 anni, In 
carcere per due mesi, ha 
dichiarato agli estensori del 
documento di essere stato 
legato a un tavolo e fru¬ 
stato, mentre con un col¬ 
tello gli facevano tagli sul 
collo e con una sigaretta 
accesa gli bruciavano il pal¬ 
mo delle mani. L'organizza¬ 
zione dichiara dj avere foto 
che documentano le ferite 
dell'uomo e un rapporto me- 
, dico. 

i Un altro arabo d) 40 anni 
afferma di essere rimasto 
privo di sensi per diverse 
oro dopo essere stato sot¬ 
toposto a scosse elettriche 
Allorché rifiutò di bere un 
bicchiere di urina, la torlo- 
I ra continuò. 

Trasferito In un'aifra pri¬ 
gione fu spogliato nudo e so- 
. speso con mani e piedi legati 
| a una finestra e quindi per¬ 
cosso. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, aprile 
Da lunedi 9 marzo a Mila¬ 
no si viaggia sui mezzi di 
pubblico trasporto cittadini 
, a tari!fa oraria. Un'ora di 
viaggio, usando qualsiasi 
I numero di linee, costa un so¬ 
lo biglietto. I lavoratori che 
abitano In estrema periferia 
e che per andare al lavoro 
prendono due o più mezzi di 
trasporto, pagano una sola 
corsa di un’ora al prezzo pre¬ 
ferenziale di 50 lire. 

La notte del 19 dicembre 
scorso il consiglio comunale 
a grande maggioranza — con¬ 
trarie le destre — ha votato 
una sene di delibere, presen¬ 
tate per iniziative del grup¬ 
po comunista, con le quali la 
giunta è impegnata a cambia 
re strada per quanto riguar 
da la politica urbanistica, il 
rilascio delle licenze di ech 
ficazione e di demolizione il 
vincolo delle aree urbane da 
destinare all'edilizia popola¬ 
re e al servizi. 

II prolungamento a ovest 
della linea 1 della metropoli- 
tana, attorno al quale si è di- 
| scusso accanitamente e sor¬ 
damente per anni, si farà ver¬ 
so il comune esterno di Pero 
passando per tre grossi quar 
! tleri periferici — il Qt8, il 
Gailaratesc, il S. Leonardo — 
di edilizia popolare. Definiti- 
i vamenle bocciata l’idea, cal- 
! deggiata da buona parte del 
la giunta, di realizzare la 
« metropolitana degli ippodro- 
I mi » che avrebbe valorizzato 
[ tutte le aree di una gì inde 
immobiliare proprietaria di S 
Siro e dintorni. 

| Abbiamo elencato solo alcu¬ 
ni problemi per i quali i co¬ 
munisti, spesso insieme ad al¬ 
tre iotze di sinistra, si batte 
i vano da molti anni, che han 
no trovalo finalmente una ri¬ 
sposta positiva in ronsiglio 
comunale sotto la pressione 
diretta iMla città che dal 
marzo del 19G9 dispone di 
uno strumento nuovo per fa¬ 
re valere t propri dii itti e i 
propri orientamenti sulle 
scelte di fondo della politica 
comunale: il decentramento, 
articolato in 20 consigli dì zo¬ 
na, ciascuno composto da 20 
1 membri rappresentativi delle 


forze politiche presenti in 
consiglio comunale. 

Che l'esecutivo tonda a re¬ 
sistere il più possibile a que¬ 
sta pressione, che cerchi di 
rinviare l’assolvimento degli 
impegni che gli provengono 
dalle prese di posizione del 
consiglio comunale, dove sem 
pie piu spesso la maggioranza 
si determina sulla base del 
dibattito che esiste nei no¬ 
ni e nel quartieri fuori da¬ 
gli schemi precostituiti della 
alleanza DC PSI-PSU non 
cambia la sostanza del 
problema. Resta questa rea! 
tà: la nomina dei 20 consi¬ 
gli di zona, a conclusione di 
una lunga battaglia contro la 
amministrazione accentiata, il 
riconoscimento per 400 citta 
din! di essere rappresentanti 
ufficiali dei noni e dei quar¬ 
tieri con il potere di discute¬ 
re di tutti i problemi, gran¬ 
di e piccoli che sono all'or¬ 
dine del giorno del Panimi ni 
strazione, sia a livello di scel 
te politiche che di esecuzio¬ 
ne ha di colpo mutato il rap¬ 
porto cittadini-comune. Nel 
senso che ì cittadini hanno 
In concreto potuto estrinse¬ 
care la coscienza di essere dei 
protagonisti della vita cittadi¬ 
na e non degli «amministra¬ 
ti ». 

Occorre dire che chi ha in 
mano il governo delia città 
stenta a prendere atto di que¬ 
sto nuovo rapporto; che spes¬ 
so .si usano ì meccanismi bu¬ 
rocratici per impedire al con¬ 
sigli di zona di esercitate i 
loro poteri sia pure consul¬ 
tivi, che troppo ancora ci si 
serve «Iella tattica del rinvio 
c dell insabbiamento. 

Ma la spinta proveniente 
dal decentramento riesce 
ugualmente a far sentire la 
pi opra in il ue n/a innanzitut¬ 
to modificando p rotonda men¬ 
te l i: pporti tra le varie ior¬ 
zo politiche e al l'interno del¬ 
le stesse tor/e politiche. Non 
molle selli mane la si discu¬ 
teva in consiglio una modi li- 
ca al regolamento sul 1 inizio- 
namenlo dei consigli di zo 
na L‘ dicanza t ra centro si¬ 
nistra e destre nel 1068 ha lu¬ 
ta Iti varato un regolamento 
restrittivo al massimo, che 
prevedeva, tia l’altro, lo scio¬ 
glimento dei consigli di zo¬ 
na contemporanea monte allo 
scioglimento del consiglio co¬ 
munale. Inutilmente allora 


comunisti, sinistre socialiste c 
aclisti si batterono per otte¬ 
nere che la struttura decen¬ 
trata continuasse a vivere sen¬ 
za interruzioni (anche in ca¬ 
so di gestioni commissariali o 
nel mesi delle elezioni e del¬ 
le trattative per la nuova am¬ 
ministrative) garantendo ai 
consigli di zona pieno funzio¬ 
namento fino all’avvicenda¬ 
mento postelettorale I 

Quello che non fu possibi- I 
le nel 1968, è stato possibile : 
poche settimane la per la so¬ 
pravvivenza dei consigli di zo- i 
na anche a consiglio connina- ■ 
le sciolto, hanno votalo non 
solo le forze di sinistra ma 
anche le forze moderate e di j 
destra che appoggiano la 
giunta: gli stessi liberali — 
contrari in linea di princi¬ 
pio — hanno dovuto ripie¬ 
gare sull'astensione poiché da 
tutti ì consigli dì zona, sen¬ 
za distinzioni eh partito, li¬ 
berali compresi, era pervenu¬ 
ta la rivendicazione della so¬ 
pravvivenza del decentra¬ 
mento. 

Il settore nel quale più sor¬ 
prendente — c determinante 
— si è dimostrata la preseli 
za de! decentramento è quei- ; 
lo della politica urbanistica, ! 
della costruzione (o distruzlo- 
, ne) della città. Nel giro di un 
anno soltanto sono diventati 
tempi lontani quelli in cui 
in consiglio comunale dai 
banchi comunisti c delle sini- j 
I sire si levava, inascoltata, 
la voce dogli specialisti in ma 
lena a tallonare l’amministra- I 
zione, a metterla solLo accu 
sa per le violazioni del pia 
no regolatore, a denunciare 
io scandalo della mezza Mila¬ 
no costruita con « licenze ut 
precario» a rivendicare una 
politica ispirala agli interes¬ 
si della collettività e non del¬ 
le grandi immobiliari. 

Non appena si c avuto il 
decentramento; non appe¬ 
na presso 1 consigli di zona, 
per volontà dei consigli stessi, 
si sono messi in movimento 
le commissioni uibamslichc 
aperte a ; cittadini scelti lo- 
talmente le tornitile ritenute 
astnse •! sono melate del¬ 
le realti concrete, perfetta¬ 
mente c imprese dii cittadi¬ 
ni anche non spec alisti. Pa¬ 
role e trasl dì g» rgo come 
«slanciali urbanistici» densi¬ 
tà edil zie, urb, mzzazione 
primaria e seconda ui, terzia¬ 


rizzazione, legge 167 passando 
dal piano della discussione 
tra addetti ai lavori a quel¬ 
lo dagli «addetti alle esigen¬ 
ze» sono diventate elementi 
di una battaglia politica cui 
hanno partecipato c parteci¬ 
pano migliaia di lavoratori, 
di donne, pensionati, ragazzi 
che vogliono spazi in cui muo¬ 
versi e giocare, clic non vo¬ 
gliono lasciare i vecchi quar¬ 
tieri del centro attaccati dal¬ 
la speculazione immobiliare 
che ne vuol tare uffici dire¬ 
zionali e banche, che si op¬ 
pongono alla costruzione di 
migliaia di metri cubi sulla 
unica arca rimasta libera nel 
quartiere che rivendicano la 
costruzione di scuole e di 
asili. 

E’ una battaglia che setti¬ 
manalmente si esprime in or¬ 
dine del giorno die vedono 
ì rappresentanti di base del 
PCI, del PLI, della DC del PSI 
del PSU bocciare la variante 
a! piano regolatore elle sven¬ 
tra il centrale o antico corso 
Garibaldi per farne un mo¬ 
struoso stradone per ulfici, 
supermercati e grandi magaz¬ 
zini, distruggendo il vecchio 
insediamento popolare; oppu¬ 
re individuare i « falsi lotti » 
di arce da vincolare con la 
167 falsi perchè già costruiti 
in deroga al piano regolato¬ 
re e per 1 quali la 167 sa¬ 
rebbe la copertura legale po¬ 
stuma per salvare comune e 
immobiliari; oppure denuncia¬ 
re al ministero dei lavori pub¬ 
blici la concessione illegale 
di licenze edilizie ad un'im¬ 
mobiliare che sta costruendo 
29 palazzi sul verde agrico¬ 
lo In quel di riaggio: oppu¬ 
re promuovere petizioni che 
raccolgono migliaia di adesio¬ 
ni per salvare dal Tedi Reazio¬ 
ne certe aree e farne zone li¬ 
bere al gioco dei ragazzi. 

Parlando m consiglio comu¬ 
nale, l’assessore al dencentra¬ 
mento ha affermato che In 
meno di un anno i consigli 
di zona hanno tenuto assem¬ 
blee alle quali hanno parte¬ 
cipato 120 mila cittadini. 

Sono tutti padri e madri di 
famiglio, giovani lavoratori e 
studenti che hanno trovato 
un canale attraverso il quale 
i.ir vaici e le loro idee su co¬ 
me dove essere organizzata 
e anmuniAlala la città. 

Renata BottareKi 


Per una volta, Nixon man¬ 
terrà una delle sue promes¬ 
se elettorali: quella l'atta ai 
« grandi elettori » razzisti del 
sud, per un colpo di arresto 
del processo di «integrazione» 
avviato, anche se non senza 
contraddizioni e cedimenti, 
negli anni di Kennedy e di 
Johnson e per un rovescia¬ 
mento della tendenza. Lo si 
ricava solo implicitamente 
dalla chilometrica dichiarazio¬ 
ne che egli ha rilascialo il 
24 marzo sul tema della se¬ 
gregazione scolastica, che è 
uno degli aspetti più attuali 
e scottanti del problema. Ma 
se si tiene conto degli avve¬ 
nimenti, alcuni dei quali cla¬ 
morosi. che quella presa di 
posizione hanno preceduto e 
sollecitato, ogni dubbio scoili 
pare 

E' tra la fine di febbraio 
e gli inizi di marzo, diverse 
settimane prima che il pre¬ 
sidente prendesse la parola, 
che la stampa americana ha 
rotto la « tregua » stabilita 
mi questo problema, come già 
su quello del Vietnam, comin¬ 
ciando a parlare di un'aspra 
lotta sotterranea in corso nel¬ 
l’apparato di governo. Il nodo 
dello scontro, scrivevano i 
giornali, era la deiinizionc, da 
parte del governo federale, del 
ruolo che spelta a quest’ul¬ 
timo nell’applicazione della 
sentenza emessa nel maggio 
1954 dalla Corte suprema, che 
condanna come incostituzio¬ 
nale la segregazione nelle 
scuole pubbliche (nelle scuo¬ 
le, cioè, finanziate dagli Sta¬ 
ti) e della legge del 1964 sui 
diritti civili, messa a punto 
per darle corso. La sentenza 
della Corte non consente equi¬ 
voci, poiché respinge esplici¬ 
tamente l’ipocrisia dei mezzi 
di istruzione « separati ma 
eguali », posta alla base della 
legislazione razzista. La legge 
del ’64, elaborata daH'ammi- | 
lustrazione Kennedy sotto la ' 
pressione delle grandi lotte di 1 
quegli anni e approvata sotto i 
il mandato di Johnson, assi- I 
cura al governo foderale una ; 
arma efficace per superare la 
resistenza degli Stati: la pos¬ 
sibilità di « tagliare » Tassi- ! 
stenza finanziaria federale a 
chi non è in regola con la I 
legge. Si sarebbe servito il 
governo di quest’arma? Pro¬ 
prio questo era il punto. Ni- | 
xon, infatti, aveva promesso 
ni razzisti di non farlo; la 
presenza di conservatori come 
Spiro Agnew e John Mitchell 
rispettivamente alla vice pre¬ 
sidenza e alla testa del Di¬ 
partimento della giustizia era, 
in un certo senso, la garan¬ 
zia di quella promessa. Al Di¬ 
partimento della sanità, istru¬ 
zione c welfare sedeva inve¬ 
ce Robert Finch, l’unico mini¬ 
stro « liberale » del governo. 

Alcuni mutamenti, non certo 
secondari, verificatisi nel qua¬ 
dro della segregazione .scola¬ 
stica, introducevano ulteriori 
clementi di complicazione. Nel 
momento in cui Nixon entra¬ 
va alla Casa Bianca, il siste¬ 
ma della segregazione legale 
cominciava a incrinarsi nel 
sud, dove, secondo il Ne tu 
York Times, circa il venti 
per cento degli scolari negri 
erano sla Li accolti nelle scuo¬ 
le « bianche ». Ma l’incessante 
espansione dei « ghetti » negri 
nelle aree metropolitane e la 
fuga dei celi medi « bianchi » 
verso i suburbi aveva crealo 
ne! nord una segregazione di 
fatto anche più massiccia, ri 
« dualismo » scolastico, anzi¬ 
ché attenuarsi, si era esteso 
e consolidalo, 

Come combattere la tenden¬ 
za? Nel maggio drlTanno scor¬ 
so, la Corte suprema era nuo¬ 
vamente intervenuta nella 
questione, decretando che la 
liquidazione del « dualismo » 
esigeva non soltanto l’apertu¬ 
ra delle scuole « bianche » ai 
negri desiderosi di frequentar¬ 
le, ma anche la costruzione 
di un sistema « nel qual ' non 
vi siano più scuole bianche e 
scuole negre, ma semplice- 
mente scuole ». Tribunali di 
grado inferiore liarno chie¬ 
sto successivamente che, co¬ 
me primo passo m questa di¬ 
rezione, si adotti una riparti¬ 
zione amministrativa tale da 
rompere i confini tra quartie¬ 
ri « bianchi » e « negri », c 
che ampi servizi di trasporli 
fil cosiddetto hii.smp) siano 
; istituiti per superare lo di- 
: stanze geografiche. Anche 
queste misure hanno susci¬ 
talo tuttav m aspre proteste 
presso la popolazione « bian¬ 
ca », che si è arroccala su 
una ferma linea di difesa: no 

al busi tip, sì alla « scuola di 
quartiere ». E anche su quo 
si e rivendicazioni Nixon si è 
impegnato, nella campagna 
presidenziale 

Il « braccio dì ferro » tra 
conservatori e fautori di un 
impegno del governo federale 
in senso anti-razzista si è pro¬ 
tratto, a quanto sembra, per 
oltre un anno. La mobilitazio¬ 
ne dei pruni è cominciata in 
sordina» con una insistente 


campagna di critiche ufficio¬ 
se, da posizioni « prngmatiste » 
ai «fallimenti» della desegre¬ 
gazione e alle « ossessioni uto¬ 
pistiche dei liberali ». Contem¬ 
poraneamente, un gruppo di 
parlamentari sudisti propone¬ 
vano, con l’appoggio de! pre¬ 
sidente, che anche le scuole 
del nord praticanti la segre¬ 
gazione di fatto fossero priva¬ 
te dell'aiuto federale: un mo¬ 
do tortuoso ma efficace di 
guadagnare adesioni alla cau¬ 
sa razzista. Con la destituzio¬ 
ne di Leon Ranetta, capo deJ- 
lTifficio per i diritti civili del 
Dipartimento dell’ Minzione, 
reo di aver cominciato ad 
applicare la legge nel sud 
(una decisione che ha su¬ 
scitalo la pubblica proto 
sta di duemila funzionari 
del Dipartimento, solidali con 
lui) e con l’allinenmento di 
Finch alle posizioni dei con¬ 
servatori, la « svolta » prende¬ 
va corpo e i razzisti ritrova¬ 
vano la loro baldanza. 

Ai primi di marzo, a La¬ 
nini*, una cittadina del South 
Carolina, una folla di razzi¬ 
sti assaltava e rovesciava un 
autobus carico di scolari ne¬ 
gri, davanti all'ingresso di una 
scuola « desegregala ». La Casa 
Bianca deplorava formalmen¬ 
te il disgustoso episodio. Ma 
pochi giorni dopo essa annun¬ 
ciava la nomina del vice-pre¬ 
sidente Agnew (i cui discorsi 
erano siali di incoraggiamen¬ 
to ai facinorosi di La mar) a 
capo di uno speciale comita¬ 
to di governo, competente por 
la « integrazione » scolastica 
nel sud 

Su questo sfondo si collo¬ 
cano le clamorose rivelazioni 
del Washington Post c di al¬ 
tri organi di stampa a pro¬ 
posito di una serie di memo 
nah, circolali alTinierno del¬ 
l'apparato (li governo c con¬ 
cernenti, da una parte, gli 
impegni presi dal partito re- 
pubblicano con i sudisti, in 
cambio di «. sostanziali con¬ 
tributi » finanziari; dall’altra 
le direttive a lungo termine 
della Casa Bianca sul proble 
ma razziale. In uno di questi 
memoriali, sottoposti al pre¬ 
sidente da Daniel Moynihan, 
uno dei suoi consiglieri, si af 
ferma in sostanza clic dei ne¬ 
gri si è parlato fin troppo 
e che, dopo i « progressi » rea 
lizzati, è soprattutto da auspi¬ 
care « un periodo di benevo 

10 oblio ». Lo scalpore susci¬ 
tato dalia pubblicazione del 
documento è stato enorme. La 
formula ò rimbalzala di edi¬ 
toriale in editoriale. E si è 
constatato che. se la firma 
era quella di Moynihan, la li¬ 
nea espressa dalle parole « be¬ 
nevolo oblio » calzava a pen¬ 
nello con quella di Nixon. 

Sollecitalo da ogni parlo a 
« chiarire » la sua posizione, 

11 presidente stesso ha in so¬ 
stanza confermato, nella sua 
dichiarazione-fi urne, che que¬ 
sta interpretazione è giusta, 
so non addirittura ottimista. 
Cerio, egli ha fatto formale 
professione di fedeltà al det¬ 
tato della Corte suprema, e 
per il resto, si ò espresso 
in modo tale che, come ha os¬ 
servalo un editorialista, « tut¬ 
ta Washington si domanda clip 
cosa ha detto, che cosa ha 
sottinteso, che cosa ha omes¬ 
so e, soprattutto, che cosa 
realmente voleva dire ». Non¬ 
dimeno, dall’orgia di parole 
emergono indubbie indicazio¬ 
ni ne) senso che i) governo 
darà della legge la « interpre¬ 
tazione » più conservatrice: t- 
vrà « comprensione » verso la 
segregazione di fatto, che è 
ora il fenomeno di maggior 
rilievo, quando giudicherà che 
le resistenze siano sorrette da 
« buona fede », appoggerà la 
« scuola di quartiere », si op¬ 
porrà a « bruschi cambiamen¬ 
ti » e scoraggcrà interpretazio¬ 
ni « estensive » ’a parte del¬ 
la magistratura. In pratica , 
nelle circostanze attuali, un 
segnale di vìa libera alla « ri¬ 
segregazione ». 

Neppure può esservi dub¬ 
bio sul fatto che Tinversione 
di marcia si estenderà dalla 
scuola a ogni alt’ ì campo. Il 
governo federale e già al la¬ 
voro per modificare il rap¬ 
porto di forze alTinterno del¬ 
la Corte suprema, attraverso 
Taltribuzione di un seggio a 
Ilarnld Carswcll, vili oscuro 
avvocato delia Florida i cui 
unici menti «ino la mediocri¬ 
tà (xò giusti che ì mediocri 
stano ruppre-olitati », è i) pa¬ 
radossale ar tomento dei suoi 
sostenitori) t i trascorsi raz¬ 
zisti o per emendare la legge 
del 1965 sul voto ai negri, in 
modo da eliminare i controlli 
Iodorali sullo inadempienze. 
La legislazione repressiva 
avanza La politica di Nixon, 
ha eoninionuto il sonatole 
negro Edward Brooke, sembra 
consistere nel fare « giusti¬ 
zia somma ria » del proble¬ 
ma razzialo 

Ennio Polito 
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La consultazione 


degli elettrici 

La Fidae-CGll: 
sì ai contratta 
no alla 
demagogia 
corporativa 


La consultazione in corso fra 
i lavoratori elettrici dell'ENEL 
e delle Aziende Municipalizza¬ 
te per la soluzione della ver¬ 
tenza contrattuale va assu¬ 
mendo, come era facile preve¬ 
dere, toni di acuta tensione 
per la posizione corporativa e 
massimalistica presa dalla 
FLAEI-CISL. 

Questa organizzazione, che si 
colloca all'estrema destra dello 
schieramento della CISL. ave¬ 
va gin chiaramente manifesta¬ 
to nel corso delia vertenza, sia 
nelle lotte che nelle trattative, 
un orientamento politico-sinda¬ 
cale di segno contrario e quel 

10 scaturito dal movimento ge¬ 
nerale unitario dell'autunno 
scorso Alla tattica delle lotte 
di tipo articolato aveva con¬ 
trapposto gli scioperi lunghi, 
di tipo oltranzìstico, per met¬ 
tere il Paese al buio incuran 
te dei sacrifici che la sospen¬ 
sione indiscriminata dell'ener¬ 
gia elettrica può provocare al¬ 
le altre categorie di lavoratori 
ed all'intera popolazione. 

Sottovalutando i risultati 
qualificanti dei poteri, delle 
quallf che e della difesa della 
salute che pure erano I cardi¬ 
ni della piattaforma rivendi- 
cativa unitaria, la FLAEI- 
CISL ha concentrato quasi 
esclusivamente il suo giudizio 
negat'vo sui limiti degli au¬ 
menti retribuiti. I quali peral¬ 
tro. valutati globalmente con 
la restante parte economica, 
non sono inferiori a quelli con 
seguiti dalle altro categorie. 
Alla politica unitaria, cui si 
ispira oggi tutto il movimento 
sindacale, la FLAEI. unica fra 
le F’derazionl della CISL Im¬ 
pegnata nelle vertenze con¬ 
trattuali. ha contrapposto una 
volontà di rottura alimentando 
demagogicamente nella catego¬ 
ria residui sentimenti corpora¬ 
tivi e motivi di malcontento 
settoriale ed individualistici 
che non possono mai trovare 
completo accoglimento In un 
contratto collettivo nazionale. 

Agitando questi argomenti, 
distorcendo e svalutando 1 ri¬ 
sultati di una lunga lotta, la 
FLAEI è andata alle assem¬ 
blee consultive per chiedere 11 
rigetto dì un contratto che 
comporta un aumento del costo 
del lavoro superiore al 25 per 
cento ed è ricco di contenuti 
economici, di poteri e diritti 
per I lavoratori. 

Ma quali alternative prospet¬ 
ta la FLAEI al lavoratori elet¬ 
trici? Nessuna. Non un piano 
di lotte, se non un vago quan¬ 
to disperato sciopero ad ol¬ 
tranza al quale non crede più 
nessuno. 

In certi ambienti della sini¬ 
stra sindacale cattolica non si 
nasconde l’ipotesi che la 
FLAEI-CISL si sla resa stru¬ 
mento di certe forze che mi¬ 
rano al rovesciamento del pro¬ 
cesso unitario e dei risultati 
dell'autunno « caldo >. Ciò 
spiegherebbe anche la dura 
polemica contro il Ministro del 
Lavoro Donat-Cattin accusato 
dalla FLAEI di aver politici- 
j sto la vertenza degli elet¬ 
trici. 

Certo è significativo l'isola¬ 
mento di questo sindacato nel 
le sue posizioni corporative 
La CISL non ha mai espresso 
apertamente piò di una gene 
rics solidarietà ai lavoratori 
elettrici, mentre le ACI.I han 
no severamente giudicato le 
azioni di rottura del fronte dei 
lavoratori. 

La FIDAE. In pieno accordo 
con la CGIL, pone ai lavoratori 
elettrici una chiara alternativa 
unitaria e classista: firmare al 
più presto II contratto e rac¬ 
cogliere tutto II potenziale di 
lotta per garantirne una buona 
applicazione e per partecipare 
alle prossime battaglie, già 
programmate dalla CGIL • 
CISL - UTL. per le grandi ri¬ 
forme sociali e la difesa delle 
conquiste economiche. 

Anche le assemblee degli 
elettrici Enel e delle mimici 
palizzate svoltesi martedì han¬ 
no conformalo la tendenza dei 
lavoratori ad esprimersi fa 
vorevolmente per 11 rinnovo 
dei contratti. 

Alle ore 1S del 1” aprile ave¬ 
vano espresso 11 loro voto se 
condo I dati pervenuti alla 
FrDAE, 35 370 lavoratori con 

11 seguente risultato’ per il 
si 17.59R: per il no 16 337; aste 
nuti 13.35 

La segreteria nazionale del 
la FIDAE coerentemente con 
le posizioni assunte durante ia 
lotta e le trattative anche In 
questo periodo di consultarlo 
ne col lavoratori respinge la 
polemica demagogica e di fai 
si che la FLAEI CISL va dif 
fondendo nella categoria per 
influire negativamente sul prò 
nineiamento del lavoratori 
elettrici ed Invita I lavoratori 
a dare un giudizio obbiettivo 
e sereno sulla base dei fatti 
concreti e delle reali prosile! 
tive che. con I nuov 1 omeri 
normativi e democratici che si 
acquisirebbero con I nuovi con 
tratti, cosi come per I miglio 
ramenti economici non inferlo 
ri agli altri rinnovi contrat¬ 
tuali. si aprono per tutta la 
eategoria. 

Giorgio Bucci 


/ padroni respingono le richieste per il contratto 


Rotte le trattative per i tessili 

Manifestazione nazionale il 9 a Milano 

Positivo accordo per l’orario alla Falck - Continua l’occupazione dell’Apice - Si rafforza la lotta contrattuale 
degli alberghieri e dei lavoratori della birra e del malto - Scioperi nei musei, gallerie e biblioteche 



Una Immagine della manifestazione di Empoli nel corso dello sciopero per le riforme, contro II carovita 

Fabbriche, scuole, negozi chiusi 


Tutta Empoli ieri in sciopero 

per la casa , contro il carovita 


SALARI E PROFITTI 

Chi rende 
e chi prende 


« 1 salari in Italia sono 
a livello europeo (malgra¬ 
do l'operaio renda di me¬ 
no) ». Questi sono il titolo 
e l'occhiello di una corri¬ 
spondenza da Bruxelles 
pubblicala ieri dal Globo; 
tino coYrispondenzo trion¬ 
falistica in cui si poteva 
leggere fra l'altro che le 
cifre sulla grave inferiori¬ 
tà dei salari Italiani forni¬ 
te nelle scorse settimane da 
una commissione CEE era¬ 
no sbagliate e che m realtà 
« la " massa salariale per 
persona occupala " era In 
Italia nel 1968 dì duemila 
dollari all'anno, di fronte 
a 2700 in Belgio e a 2900 in 
Germania ». 

Dove i redattori dell'or¬ 
gano confindustriale abbia¬ 
no scovato I dati per af¬ 
fermare che l’operaio ita¬ 
liano renderebbe di meno 
non si sa E’ certo Invece 
che gli stessi signori hanno 
potuto affermare che i no¬ 
stri salari sarel)bero ora 
« a livello europeo » m 
quanto, nel 1969, ai sono 
sfati gli aumenti derivanti 
dalle lotte d’autunno. 

Ebbene le Qrandi batta¬ 
glie per il rinnovo dei con¬ 
tratti non sono stale certa¬ 
mente combattute invano 
e se hanno prodotto un av¬ 
vicinamento ai salari degli 
altri lavoratori d'Europa 
vuol dire soltanto che quel¬ 
le lotte erano indispensabi¬ 
li. al contrarlo di quanto 
scrivevano allora il Globo 
e I suoi confratelli. 

Senonchè, a parte il fat¬ 
to che le differenze risul¬ 


tano ancora molto forti e 
inammissibili (di circa un 
terzo come dicono le stes¬ 
se cifre ufficiali), deve es¬ 
sere ollrelulto considerato: 

1) che, nonostante ('au¬ 
tunno caldo e il conseguen¬ 
te incremento delle tetri- 
buiioni, il reddito (e il pro¬ 
fitto) à aumentato del 5 
per cento; 

2) che nel frattempo è 
calato l’nccupazione di ol 
tre mezzo milione di unità 
lavorative, per cui si è ul¬ 
teriormente intensificato lo 
sfruttamento (essendo ere 
scinta insieme al reddito 
anche la produzione indu¬ 
striale del 3,1 per cento); 

3) che siamo di fronte ad 
un generale rincoro del co¬ 
sto della vita, iniziato per 
altro prima delle lotte con¬ 
trattuali, per cui i miglio¬ 
ramenti salariali ottenuti 
in autunno vengono sem¬ 
pre più gravemente com¬ 
promessi 

Se ne deduce che le con¬ 
dizioni dei lavoratori (cne 
rendono) sono tuttora com 
plessivamente pesanti e 
che anzi tendono a peggio¬ 
rare. per cui è indispensa¬ 
bile bloccare e ricacciare 
indietro il contrattacco del 
padronato (che prende) ed 
operare una svolta indica¬ 
le negli indirizzi politici ed 
economici, li che è preci¬ 
samente quanto chiedono i 
smdacatf con l'apertura 
delle vertenze per le gran¬ 
di ri/orme sociali (fisco, 
casa, sanità, scuola). 

sir. se. 


Oggi in lotta Figline Valdamo e Certaldo 
Iniziative dei comuni democratici 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 1 

Migliaia di lavoratori empolesi hanno sospeso oggi il lavoro 
dalle 10 alle 13 per partecipare allo sciopero generale unitario 
contro l’aumento del costo della vita e per una politica di 
riforme proclamato dalle organizzazioni sindacali della CGIL 
della CISL e della UIL. Al suono delle sirene delle decine di 
fabbriche gli operai hanno abbandonato il posto di lavoro, 
mentre i negozi hanno abbassato le saracinesche o gli stu¬ 
denti hanno disertato le lezioni: la vita della città ò rimasta 
completamente paralizzata e un lungo corteo aperto dalle 
giovani confezioniste della CEM in lotta da diversi giorni ha 
percorso il centro cittadino confluendo in piazza del Popolo 
dove hanno preso la parola i dirigenti sindacali. 

Si tratta di un imponente movimento di protesta che tende 
ad estendersi e che dimostra come il problema del costo della 
vita stia diventando uno dei temi centrali delle rivendicazioni 
e de 11‘azione delle forze democratiche. Tale movimento trova 
sostegno nell’azione delle amministrazioni comunali le quali 
operano fianco a fianco con le organizzazioni sindacali e sono 
impegnate a prendere delle misure urgenti ed immediate per 
attenuare le conseguenze di questo allarmante fenomeno. Nei 
documenti approvati e resi pubblici si annuncia, infatti, la 
costituzione di centri comunali di lotta contro il caro vita, 
mentre si chiede il blocco di tutti i prezzi pubblici (energia 
elettrica, acqua, trasporti). 

Adesione delle Giunte 
alle manifestazioni di oggi 

Domani scenderanno in sciopero i lavoratori di Pigline Val* 
darno con l'adesione della giunta comunale del PCI. del PSI. 
del PSIUP. delle cooperative del vetro. Un corteo percorrerà 
la città per poi confluire in piazza Masilio Piano. Analoga 
manifestazione si svolgerà domani mattina a Certaldo: il la¬ 
voro verrà sospeso dalle 10.30 alle 12. La manifestazione è 
stata organizzata dalla giunta comunale e dalle organizzazioni 
sindacali, Per venerdì uno sciopero generale è annunciato a 
Montelupo Fiorentino. 

Il comune di Certaldo ha preso un’importante iniziativa sul 
problema della casa: ha lanciato la proposta per la costitu¬ 
zione di una cooperativa edificatrice a proprietà comune cui 
potranno partecipare ì lavoratori. Anche T.i/ione contro le 
decurtazioni sul salano sta acquistando «empie maggiore am¬ 
piezza e sono previste grosse manifestazioni per le prossime 
settimane. 

9- 


Dichiarazioni dei segretari metalmeccanici alla televisione 

Trentin, Macario e Benvenuto sull’unità 


i segretari generai) della 
FIOM Cgil. Bruno Trentin. del 
la F1M Osi. Luigi Macario, e 
della UILM Uil Giorgio Henve 
nulo hanno rilasciato alla tele 
visione, per la rubrica « Tur 
no C * una sene di dichiara 
ziom suH’umtà sindacale 
Secondo Trentin - riferisce 
l'agenzia Italia ~ gli * stru 
menti nuovi * che il sindacato 
ha acquisito nel corso degli ul 
timi anni hanno foni ributto sia 
alla * creazione di un sindacalo 
unitario * sia al * rinnovameli 
to delle vecchie shuttli!e e dei 
vecchi metodi di direzione > 

« I delegati i consigli di fab 
brica ì comitati sindacali uni 
tari, sono tutti nuovi strumenti 
che noi stiamo ancora speri 
meritando, ma che possono co 
stituire la matrice di un nuovo 
tipo di organizzazione sinda¬ 
cale e non la somma di vcc 


due strutture » Questa scelta 
— che i sindacati melalmecea 
nici hanno confermalo e arric 
chilo alla conferenza unitaria 
di Genova * indica — ha detto 
Trentin - una disponibilità dei 
sindacati a non fermarsi ni li 
vello della fabbrica ma ad in 
vestire anche le altre strutturo 
di questo processo di rinnova 
mento a livello provinciale e 
nazionale Se l’esperienza che 
realizziamo quindi m fabbrica 
daià il duplice risultato di ce 
meritare l'unità sindacale e di 
■mpiintero un nuovo corso un 
nnnov amento ninniamo delle 
vecchie organizzazioni esistenti 
allora davvero potremmo dire 
di essrre alle soglie dell’alto 
dt unità organica che i lavo 
raion rivendicano » 

Macario ho negato che ci sia 
alternativa tra I unità dei me¬ 


talmeccanici e l'unità gelici ale 
di classe « Quando abbiamo 
incomincialo a fare l'unità di 
azione - ha proseguito - qua» 
do s) è visto che l'unità rl'a/io 
ne era buona in só e che por 
lava dei risultati utili a tutta 
la classe lavoratrice, allora si 
ò avvia una generalizzazione 
delTumtà ri izione in tutto il 
movimento s-ndacalc * Secondo 
Mncnro se i mei ilmeccmuci 
rie«cono n trovare formo di spe 
rimentazmnp seniore mù ravvi 
rinate rimette aU’iinilà snida 
cale queste ♦ non possono non 
essere gene» a lizzate * e quindi 
i metalnte<carnei sono soltanto 
t una delle tante comnonenti 
dialettiche clic nell'insieme del 
movimento sindacale spingono 
congiuntamente rispetto a que¬ 
sto obiettivo fondamentale ». 

Secondo Benvenuto l’obiettivo 


e piu tu ibuioso di quello del 
I unita (tu metalmeccanici t Ma 
per tau I unità sindacale di 
tutti i li voratori - ha proso 
gujto — occorre clic ci siano 
le avat guardie avanguaidie 
che non si isolino, che non di 
ventino aristocrazie staccate 
dal mov mento ma delle avan 
guai die che mettendo dinanzi 
a dei fitti compiuti il resto 
del movimento accelerino il 
discorso mutano K l’oh.eltivo 
dei niet ilmei carnet non è un 
obiettivo coi poi alno di fare il 
loro sin.tarato umilino è più 
umh'/tflso c >o Minilo dimostra 
to con bitta alle che non si so 
no limitate ai problemi della 
fabbrica è l'obiettivo di rea 
lizzare finalmente il sindacato 
unito, il grosso sindacato uni 
(ano che nel paese è neees 
sa rio per vincere la battaglia 
delle grandi riforme ». 


Interrotto le trattative per i 
350 mila tessili: la grave re¬ 
sponsabilità dell'alto .so la sono 
assunta gli industria Li, nell’in 
contro svoltosi oggi, presso la 
Conftndu&lna-Alta Italia. I tre 
sindacali di categoria Pilla, 
Piltea o Uilta hanno denuncia 
to la volontà padronale di « man¬ 
dare indietro lo sviluppo delle 
conquiste doH'aulimno c di mor 
tifi care con i lavoratori tessili 
una parte essenziale della classe 
operaia italiana ». E’ stata in¬ 
detta una manifestazione nazio¬ 
nale per il 9 aprile a Milano e 
sono state confermate le dodici 
ore di sciopero settimanali già 
programmate. Venerdì e sabato 
scioperano fra gli altri i lavora¬ 
tori di Prato. 

Nell’incontro precedente, come 
è noto, gli industriali avevano 
formulato una propria disponi¬ 
bilità alle trattative, contraddet¬ 
ta dal comportamento assunto 
oggi. Le offerte degli industriali 
orano giunte solo a 62.5 lire di 
aumento salariale orario per gii 
operai, a 13 mila live per gli 
impiegati e ad altri schemi di 
accordo, giudicati Inaccettabili 
dai sindacati, per quanto ri¬ 
guarda l’orario e i diritti. 

Ed ecco il comunicato emesso 
questa sera dai tre sindacati: 
« Alla ripresa delle trattative 
per ì) contratto tessili, la dolo- 


Emigrato 
italiano 
picchiato 
a sangue 
da razzisti 
a Zurigo 

I PASSANTI SI RIFIUTANO 
DI SOCCORRERLO - GLI 
AGGRESSORI SEGUACI DI 
SCHWARZENP-ACH 

BERNA, 1. 

Un emigrato italiano. Pao¬ 
lo Cuccù di 27 anni, è stato 
aggredito e brutalmente per¬ 
cosso a sangue in un parco 
di Zurigo da un gruppo di 
giovani aderenti al movi¬ 
mento razzista che fa capo 
al deputalo .James Schwar- 
zenbach. I passanti si sono 
rifiutati di soccorrere l’ita¬ 
liano. 

Il fatto è stato reso di pub 
blica ragione dal quotidiano 
« Bbck ». La polizia, che in 
un primo momento aveva 
cercato di tenere nascosto 
questo episodio, indice del 
china xenofobo alimentato 
in Svizzera negli ultimi lem 
pi, ha dovuto ora confer¬ 
mare l'accaduto. 

Domenica scorsa i) Cuccù, 
cameriere di origine sarda, 
dopo aver finito di lavorare 
a larda sera, secondo il so¬ 
lilo, per tornare a casa, ha 
attraversato i giardini pub 
blici del none i Industrie » 
All'imorovviso si è visto cir¬ 
condato da un gruppo di gio 
vinastri che gli si sono stret¬ 
ti attorno spingendolo, rivol¬ 
gendogli degli insulti e rim¬ 
proverandogli soprattutto di 
essere uno « sporco italia¬ 
no ». 

Il Cuccù — riferisce 
< Bhck » — ha cercalo di 
allontanarsi ma i teppisti 
hanno proseguito ad insul¬ 
tarlo e lo hanno poi rag 
giunto picchiandolo selvag 
gianiente II cameriere è 
stato successivamente tra¬ 
sportato ad un vicino ospe 
da le dove gli sono state me 
dicale ferite in diverse parli 
del corpo ed o stato poi di 
messo martedì 

La segreteria della PI LEE 
afferma m un comunicato 
che l'aggressione « si collo 
e a nel clima razzista al 
quale oggettiva mente han 
no dato alimento le misure 
recenti del governo federa 
le » e « deve indurre, di ur 
gonza, il governo italiano a 
far sentire la sua protesta 
e rivendicare tl pieno ri 
spetto della personalità dei 
nostri emigrati, la loro ef¬ 
ficace tutela, la fine di ogni 
teppismo t 

La segreteria della FILEF 
« nel ribadire che ti a i 
problemi che nehiedono una 
revisione, figurano la libera 
cu cola zinne senza rest vizio 
ni di tempo e di luogo il 
diruto di farsi raggiunge 
re dai familiari una clTica 
ce prevenzione degli infoi* 
tum e il pieno riconosci 
mento delle malattie e in 
validità « nntratte sul lavo 
ro il dir Ito alla cara alla 
qualifica? one scolastica e 
professionale, invita ì lavo 
raion italiani ad adoperar 
si m unità con le forze de 
mocraficl e della S* ìz/orn. 
pei far f libre > tent itivi dt 
divisione e di rissa die i 
razzisti Imitano di mporrc 
nel solo nferesie di i grup 
pi più retrogradi dilla so 
cietà ». 


ga/jone degli mrlu-ttnu'i si è a.s 
Minta ia gravissima jvsprn-, ibi 
Ida di in torroni, >,'ro le ti aliati 
ve stesso dirli,.u indo di non 
potersi muovere dalle sue prò 
posto iniziali, invece la delega 
/.ione dei lavoratori ha dichiara 
to la propria piena disponibili- 
in alle trattative su tutti i pun¬ 
ti essenziali La posinone nega 
Uva dogli indovinali tes.vli i Me 
trova anche riscontra m alcune 
serrate effettualo in questi gior¬ 
ni è intervenuta improvvisa 
mente contraddicendo una for 
male dichiarazione di disponi 
bililà alla trattativa, che gii 
stessi avevano fatto alla fine 
della precedente sessione, chic 
dondolio il rinvio al 1° aprile 

« Le segreterie delle federa 
/.ioni tessili, Fitta •Cui, Piltea 
Cgil e Uilta-Ui! — prosegue il 
comunicalo — denunciano ai la 
voratori lessili c a tulli i lavo 
raion ia volontà cosi espressa 
dagli industriali di mandare m 
dietro lo sviluppo delle conqui 
sic dei movimento sindacale af 
fermati nell'autunno e di mor 
tifica re con i lavoratori tessili 
una parto essenziale della cias 
se operaia italiana 

«Questo tentativo padronale 
sarà respinto, pcrehà grandis 
«ima ò la forza e fermissima ò 
la determinazione di tutti i la¬ 
voratori tessili, dopo 6 settima 
ne di lotta, di avere il neono 
scimento dei loro diritti e delle 
loro rivendicazioni nei rinnovo 
del contratto, 

« Le segreterie (lolle Federa¬ 
zioni fanno appello a Lutti i la¬ 
vora fori lessili per il prosegui¬ 
mento della lotta, confermando 
gli scioperi già proclamati di 
12 ore la settimana. 

« Le segreterie indicono una 
grande manifestazione nazionale 
unitaria dei lavoratori tessili, 
per giovedì 9 aprile a Milano, 
nella tarda mattinata, ed invila 
no i sindacati locali a conce» 
tra re in quella giornata le ore 
di sciopero per promuovere la 
più larga partecipazione dei la 
voratori a Milano Ia: segreterie 
invitano le Confederazioni dei 
lavoratori italiani a partecipare 
alla manifestazione di Milano, 
testimoniando così la solidarietà 
di tutti i lavoratori con la lotta 
dei tessili ». 

FALCK — Un importante 
accordo per la applicazione 
dell’orario ridotto di lavoro è 
stato raggiunto alla Falck di 
Sesto S. Giovanni, Milano. Ar- 
core. 

Dopo una lunga lotta si ó 
arrivati ad un accordo sulla 
base delle richieste dei lavo¬ 
ratori Di particolare impor 
lan/.n la conquista del riposo 
al sabato notte con la conse 
finente riduzione dei turni di 
lavoro a 17 e la conquista del 
riposo a scorrimento solo tra 
il sabato e il lunedì, oltre 
alla conquista per i « norma 
listi » dei cinque giorni di la 
voro alla settimana L’accor 
do interessa circa 10 000 lavo 
raion del gruppo Palck e 
conferma la tesi sempre so 
«tenuta dalle organizzazioni 
sindacali che il mito del ciclo 
continuo in sidcrurg.a è sol 
tanto un'esigenza del padro 
nato per aumentare lo sfrut 
tomento e di conseguenza i 
profitti 

APICE — Continua l'occu 
nazione dell'Apice di Massa 
t’osa, uno dei più grandi oal 
za turi Ilei italiani. Tale deci 
sione è stata prosa dai lavo 
Tutori in seguito alla «sei- 
rata » messa in atto dal pa 
drone da ormai alcune setti 
mane Attorno alle operaie ed 
agli operai che occupano lo 
stabilimento va sempre più 
crescendo la solidarietà de 
mocrnlica 

MUSEI - E’ proseguito 
ieri lo sciopero del personale 
delle Antichità e Belle Arti 
deciso dai sindacati di cale 
gona aderenti a CGIL. CISL 
e UIL. A Roma si è svolta 
un’assemblea con la narteci 
pozione dei segretari provili 
ciah dei tre sindacali t.’as 
sembloa ha ribadito la ferma 
volontà di veder soddisfatte 
le richieste poste al centro 
delta lotta, confermando lo 
stato di agitazione Musei c 
gallerie sono rimaste chiuse 
anche a Firenze 

ALBERGHIERI - Altro 72 
ore di sciopero sono state 
proclamate dai sindacati dei 
lavoratori alberghieri a de re n 
ti a CGIL CISL e UIL dopo 
le astensioni dii lavoro at 
tuale nei giorni scorsi La 
azione di sciopero avrà inizio 
fino da oggi c saia portata 
avanti secondo modalità da 
stabilire nel periodo ohe \n 
fino al 12 aprile La battaglia 
per il nuovo contratlo di la 
voro diventa quindi più forte 

BIRRA E MALTO - Le 
segreterie nazionali della 
FILZI-VI CGIL. FUI.PI A CISL 
o UII.IA ITL si sono riunite 
assieme al comitato nazio 
naie di coordinamento dei 
lavoratori della birra e del 
malto Sono '•tate discusse le 
prospettive dell'azione snida 
cale pei il rinnovo del con 
trailo eh lavoro dopo il pn 
mn sciopero nazionale di 21 
ore Di fi onte all'atteggi.i 
mento negativo assunto dal 
padronati e 'tato deciso un 
nuovo piano di *«fi»»pm 21 
ore pei \enerdi \ Pi ore 
il 0 e il 10 et} nitro Ul ore il 
Ili e 17 E’ «tata inoltre riha 
dita la decisione dì astenersi 
dallo svolgi re il Invaio strani* 
cimano a tempo infletei* 
minalo. 


Lettere — 
all’ Unita' 


Pei- il fisco il 
« pendolare » non 
deve aggiornarsi 

Egregio direttore, 

sono un impiegato che per 
raggiungere II posto cil lavoro 
deve percorrere ogni giorno 
30 km e, naturalmente, altret¬ 
tanti per ritornare a casa. 
Non mi è possibile trasferire 
la residenza perchè essendo 
mia moglie dt ruolo in una 
scuola cittadina, rischierebbe 
di divenire lei per mollo tem¬ 
po una pendolale. Sema con¬ 
tare che avendo anche due fi¬ 
gli in tenera età, dovrei poi 
rinunciare a quella grande 
Istituzione sodate die in Ita¬ 
lia è ìappresentata dai., suo- 
ceii. Ebbene, a conti fatti, pur 
viaggiando su una modesta 
utilitaria, pagata in 24 rate 
mensili, mi trovo con lo sti¬ 
pendio falcidiato di oltre un 
terzo della sua già magra con¬ 
sistenza per spese di trasfer¬ 
ta (ivi compreso un pranzo 
frugale). 

Nella denuncia dei redditi 
ho scomputalo queste spese 
poiché, evidentemente, « con¬ 
corrono alla formazione del 
reddito », ma l'Ufficio non le 
ha accettate sostenendo l'as¬ 
sorbibilità di tali oneri nel 20 
Plt cento deliaggiornamento 
professionale. Ne consegue 
che chi ha ancora il privile- 
aio (e sono ormai pochi) dt 
lavorare sottocasa può. . ag¬ 
giornarsi più di Guanto non 
sia consentito al pendolari. 

Sarà una questione, forse, 
di poco conto, ma mi sembra 
palese la diversa capacità con¬ 
tributiva o, piuttosto, la di¬ 
scriminazione fiscale attuata, 
già grave, rapinatore e inso¬ 
stenibile per tutti i percettori 
di i addilo fisso, ma addirittu¬ 
ra punitiva per chi, se vuole 
raggiungere il posto di lavo¬ 
ro, deve elargire un'altra fetta 
della sua retribuzione al st- « 
sterna produttivo padronale- 
statale (monopoli petroliferi, 
della gomma ecc. e relative 
Imposte indirette). 

Bene ha fatto il Partilo co¬ 
munista iniziando una campa¬ 
gna di stampa contro la pres¬ 
sione fiscale che sta stran¬ 
golando j bilanci familiari. 
Forse si è partiti con ritardo 
poiché tutti avvertono ormai 
l'esigenza di fronteggiare l'in 
sopportabile fiscalismo palese 
ed occulto che grava sulle più 
vaste categorie di sfruttati. 
Anche i sindacati e VINCA do¬ 
vrebbero intensificare e mi¬ 
gliorare lo sforzo di sensibi¬ 
lizzazione In questo settore, 
qualificando a diversi livelli 
la loro assistenza. Le Imposte 
devòno pagarle i grandi red¬ 
ditieri, gli industriali, gli spe¬ 
culatori: e se j/ sistema non 
regge, cambiamolo. 

M. COVI 

(Mantova) 


Uno scempio del 
patrimonio naturale 

Cara Unità, 

vorrei aggiungere alcune 
considerazioni a quelle avan¬ 
zate dal lettore Luigi Rossi 
di Asiago, col quale concor¬ 
do quando dice che gii uccel¬ 
lini catturati con le reti fini¬ 
scono nelle pentole. Non ci 
si venga a dire che essi ver¬ 
ranno « studiati », inanellati 
e... rimessi in libertà. No di 
certo. Le innocenti ed ilinissi¬ 
me creature verranno invece, 
più o meno clandestinamen¬ 
te, divorate con la polenta 
nelle osterie del Veneto e 
delle province di Bergamo « 
di Brescia (ed anche altrove, 
purtroppo, magari sotto gli 
occhi degli inorriditi stranie¬ 
ri di passaggio). 

E non voglio, cara Unità, 
parlarti dei poveri « richia¬ 
mi » — o « zimbelli » che dir 
si voglia — dei quali i carne¬ 
fici della natura (qualcuno ci 
ha definiti i « nazisti della na¬ 
tura » ed a ragione) si servo¬ 
no per catturare gli uccelli 
di passaggio e che debbono 
subire, durante l’estate, il bar¬ 
baro trattamento della muta 
artificiate e forse — così al¬ 
meno nel passato — anche 
l'accecamento. 

Ma non è tanto per pieti¬ 
smo che ti scrivo, quanto per 
rdeuare che la cosa che mag¬ 
ioni} ente deve preoccuparci 

la sa/uagimrdfa delle speci 
cne stanno scomparendo e la 
difesa della natura in genera¬ 
le (sì, anche sotto l'aspetto 
sociale e non so/o puramente 
scientìfico, come dice giusta¬ 
mente « Forlebraccio » nel 
chiarire la nota incriminata). 
G/f itatfa/ii devono perciò 
smetterla di fare scempio del 
patrimonio naturale proprio c 
alti ui! 

Solo in Italia, purtroppo, si 
è avuta la peregrina e scia¬ 
gurata idea di ripristinare, 
proprio nell'anno dedicalo al¬ 
la natura, la crudele e infame 
pratica dell'uccellagione Ta¬ 
le pratica era forse giustifi¬ 
cata in passato, quando l'avi¬ 
fauna era più abbondante e 
la miseria imperversava; ma 
adesso non piu E mi meravì- 
alia molto — ed è motivo per 
me e per i miei favillimi di 
grande amarezza — che pio- 
pria i par/amen/ari cornimi- 
sti, assieme ai democristiani 
e ai socialisti, abbiano votato 
a favoie dì una simile assur¬ 
da legge. 

Mi auguro tuttavia che tut¬ 
ti coloro che amano il pro¬ 
gresso e la scienza (e quin¬ 
di pi primo luogo la stampa 
comunista ed i par/amenfari 
del PCI) sì uniscano affinchè 
sta cancellata una simile ver- 
aoana e sia ohi agata /‘annero 
rustica e nociva legge in que 
stionc 

LETTERA FIRMATA 
(Vicenza) 


Da elio pulpiti 
arriva la predica! 

Cani d net tot e, 

col dibattito suirucce/lag'o 
ne che si svolge un po' su tut 
ti giornali, è naturalmente 
usata fuori — poteva manca 
re’z — l'accusa agli italiani di 
essere dei bai bali, ron tutte, 
le i elative mot nazioni mora 
listi eh e Non vorrei proprio 
ribatte!e sullo stesso /erieno 
ma qualche annotazione s’im 
pone 

Nei Paesi Bar si si raccolgo 
no ogni anno mitionf di nòna 


di atenne specie di uccelli, i 
(, nati vengono poi allevati ad 
i/ccisi per farne carne in sca¬ 
tola. In Africa si catturano 
<on le reti milioni di quaglie 
che vengono distribuite in 
commercio inscatolate (e con 
il sangue di queste quaglie si 
producono industrialmente al¬ 
cuni coloranti). In molti Pae¬ 
si europei si fa la raccolta 
del famoso « piumino », di¬ 
sti uggendo a questo scopo mi¬ 
lioni di rudi di anatre e di 
altri acquatici E cito soìtaru 
io a tenni casi. 

A proposito di « barbarie », 
poi, vediamo un po' da che 
pulpito arrivano le prediche. 
Gli inglesi, come ben si sa, 
sono inorriditi. E come dar¬ 
gli torto 9 Pare che nel 19H 
proprio gli inglesi fossero 
molto fndecisf se entrare in 
guerra o meno a fianco del 
loro alleati francesi poiché 
costoro cacciavano uccelletti 
E' pur vero tuttavia che la 
guerra del Boeri fu condotta 
dagli inglesi, ed il solo richia¬ 
mo a quel massacro di uo¬ 
mini ci può permettere nei 
loro confronti di andare a 
caccia ancora per mftt’annf. 
In quanto alle accuse di bar¬ 
barie che ci vengono appiop¬ 
pate dai tedeschi, Dio ce ne 
scampi e liberi! DI fronte a 
molti di loro io mi vanto di 
essere cacciatore e uccellato¬ 
re, dopo aver fatto parte del¬ 
la selvaggina (e loro erano i 
«cacciatori») nell'ultimo con¬ 
flitto Meglio arrostir tordi 
che cristiani 1 E che dire del 
principe Bernardo (l'Olanda 
(evviva « Fortebraccio »! I, pre¬ 
sidente mondiale per la Na¬ 
tura e la Protezione degli Ani¬ 
mali, che è stato denunciato 
perchè cacciava in tempo di 
divieto 9 Ma qui mi termo 

Cordini* saluti 

ARMANDO CRAVERI 
(Bologna) 


Ha 33 anni, è 
diviso dalla moglie» 
« Devo restare solo 
per tutta la vita ? » 

Signor direttore, 
sono originario della provin¬ 
cia di Prosinone e attualmen¬ 
te lavoro in Svizzera, Sono di¬ 
viso dalla moglie da otto an¬ 
ni, dopo una bieve ma pur¬ 
troppo infelice esperienza di 
questo matrimonio 
In Italia non esiste il divor¬ 
zio, perchè m questo campo 
il governo taliano si fa co¬ 
mandare dal Papa. E cosi, io 
che ho appena 33 anni, dovrei 
restare solo per il resto del¬ 
la vita e non posso riformar¬ 
mi una famiglia con una ro. 
gazza con la quale vado mol¬ 
to d'accordo e alla quale vo¬ 
glio bene. 

Certo, se io avessi dei mi¬ 
lioni, la Sacra Rota avrebbe 
trovato il modo di annullare 
il mio matrimonio. Ma sicco¬ 
me milioni non ne ho, que¬ 
sto « divorzio (itrUaltana » non 
posso ottenerlo. 

VI raccomando vivamente 
di battervi per ottenere que¬ 
sta istituzione di alta civiltà 
che, come ben si sa, non ri¬ 
guarda solo pochi italiani Da 
parte mia ve ne sarò molto 
grato * appena ci sarà il divor¬ 
zio, allora io mi sposerò con 
una ragazza svizzera, una bra¬ 
va ragazza con la quale m'in¬ 
tendo di carattere e che sono 
sicuro mi permetterà di tar¬ 
mi una vera famiglia 

Ringrazio anticipatamente 
per la pubblicazione 

MICHELE ARCESE 
(Lugano - Svizzera) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori elio ci scrivono 
e i cui scritti non sono stati 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, ohe la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale il quale terrà 
conto sin dei loro suggeri¬ 
menti, sia delle osservazioni 
critiche. 

Oggi ringraziamo: Bruno 
TONIO LO e altre tre firme 
di Sesto S. Giovanni (i qua¬ 
li lamentano i) fatto che l'U¬ 
nità non ha riferito della ma* 
nifestnzione indetta da «Mani 
tese ». Avremo occasiono di 
parlare di questo movimento); 
F.E, Genova-Pegll; Carlo RI¬ 
GHETTI, Verona: Gregorio 
PALMA, Agrigento («Sono sta¬ 
to ricoverato in un Ente ospe¬ 
daliero della capitale nel qua¬ 
le agiscono in grande abbon¬ 
danza uomini in camice bian¬ 
co* primari, aiuti e uice-afu- 
ti, assistenti e volontari Ma 
dopo questa esperienza, chio¬ 
do al signori modici ospeda¬ 
lieri affetti da barnnrdtte acu¬ 
ta di prestare In propria o- 
pera con maggiore responsa¬ 
bili in e serietà oltre che con 
senso di umiltà. E, special- 
mente quando fatino il giro 
delle visite, di essere menò il- 
dicoll. In una corsia con die¬ 
ci degenti complessivamente 
le loro vìsite non (turano più 
di 45-50 battiti di po/so ). 

UN LETTORE (lettera fir¬ 
mata), Lavagna f« Proprio il 
giorno in cui ncorreva l'anni¬ 
versario delle Fosse Ardeatine , 
il prete di un pae ino del/a 
Liguria ha accolto con queste 
parole i bambini della scuola 
elementare andati in Chiesa 
per il precetto pasquale Se¬ 
duti e state zitti 1 Se fossimo 
stati m Germania i bambini 
sarebbero venuti da soli sen¬ 
za essa e accompagnati dai 
maestri! Era piopuó il caso di 
citare i bambni tedeschi e la 
Germania 0 O 'orse quel prete 
era amico di Del regga ’> » ),* 
Ezio GALLETTI, Milano (che 
ci scrivo per auspicare una 
maggioro diffusione dell‘espe¬ 
ranto), Fernardo MAUCCI, P, 
St. Esprit, Raimondo LAN¬ 
GUÌ, Tetti. Giuseppe MAN- 
DELL!, Milano (che denuncia 
i ritardi dell’lNPS nel verga¬ 
re l’indennità di disoccupazio¬ 
ne e di malattia). S LAM- 
PF.RTI, Genova Nervi 


Scriver»* lettere limi nuli emulo 
eoa chini erra mime, cognome c 
tmiirDm. Hit dcMilcra che In calce 
orni eliminila il limarlo nome, ce 
lo precisi l.e letlere non Urinato 
o siglate, o con firma Illeggibile, 
n che recano la sola bulica dono 
« Cu gruppo rii .. » non vengono 
pu libi leale. 
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/ cronache 


Ore disperate sulla Costa Azzurra 

POLIZIA ASSEDIA 
GANG IN ALBERGO 
CON DUE OSTAGGI 

Il ricatto dei banditi: « Via libera fino alla frontiera ita¬ 
liana o facciamo un massacro » - Bombe a mano e revol¬ 
verate a raffica - Rilasciate le turiste prigioniere - Banconote 
e gioielli nelle valigie - Il capo della banda è evaso dal 
manicomio criminale - Un compromesso raggiunto in serata? 

VILLEPRANCIir SUR MER (Fi ancia), 1 

Qualtio banditi si sono Intintali da starnano in una cameni del lussuoso 
hotel Versailles di questa località della Costa 4//uria pi elidendo m ostaggio 
quattro tur isti. Vogliono ottenete via libera fino alla fiontiora italiana, altri- 
menti hanno detto sono decisi a f ire un mas ìcio h inno gì 1 linci ilo una bombi i mino e 
sparato una taffica di nutia sui poliziotti che li assodano e ferito gnu niente una delle per 
sone piese m ostaggio un anziana Lumia tedesca clic c r usciti a questo prezzo a sotti arsi 
al loro controllo I a tm ìsla si , 



hanno abbonato la rapina del Boeing 


La madre c In 
sorella di Mi 
nichicl lo che 
ieri hanno n 
vuto un collo 
quio In caice 
re con II con 
glunlo 



■/;■ ■. j m 

: A 


VILLEFRANCHE SUR MER — La signora Lespagnon, presi 
come ostaggio dai banditi,, abbandona l'albergo dopo essere 
stata rilasciata con altre tre turiste (i (.Idolo) 


Sei accuse per 
il raid aereo 
di Minichiello 


La requisitoria è un’arida 
elencazione dei fatti 

Sequestro di persona, 
detenzione e uso di armi 
da guerra, minacce 


t CADAVERI NELLE STRADE DI GEDIZ 


gnora lische ha una gamba ___ 

fratturata dai proiettiti ed e 
ricover ita in ospedale a Nizza 
A meta pomeuggio dopo molte 
oro di assedio 1 quatti o hanno 
posto !» loro condizioni finali 
alia poizia « Dateci un auto 
mobile sulla porla dell albergo 
e non scinteci Lasciateci per 
correre 100 chilometri in dire 
zione aell Itcha e solo allora 
rtlasceiemo gli ostaggi » 

Ma la richiesta è stata re 
spinta dal capo della squadra 
di polizia eliminale di Nizza 
Renò Mathicu li a Mathieu e 
il capo della gang c c un vec 
duo conto in sospeso Mithicu 
ha detto che il capo della 
banda c Maui ice Voi mi da lui 
arrestato un anno fa pei otto 
rapine e fuggito sei settimane 
fa da una clinica psichiatrica 
di Nizza 11 commissario Ma 
thicu lia anche i espililo un al 
tra pioposla dei malviventi 
dietto pi omessa di ulascio de 
gli ostaggi montare lui stesso 
nella loto m icchina affinché 
possano allontanarsi indistur 
bali Fino a taida ora la situa 
zione eia gravissimi nell al 
bei go evacuato nmanev ano m 
una stanza 1 banditi e le due 
persone in ostaggio il turista 
tedesco Hans Tishe di 73 anni 
manto della donna fet ita e il 
francese Jacques Lespagnon 
manto della seconda donna n 
lasciata 

L assedio ei a comincialo alle 
sei del mattino quando la po 
li7ia eia stata chiamata in 
albeigo dal pejsonale ed aveva 
cominciato a conti oline gli 
ospiti nelle varie carnei e Un 
facchino aveva visto un arma 
in una valigia dei quattio al 
loto aruvo ieri seta Un altra 
valigia a quanto sembia è 
7ippa di banconote e gioielli 

Appena iniziato il rastiella .. . . „ , , GE P l ? 4 ' 1 

' _ Non c è pace per la gente di qui 1 senzatetto sono 

mento nell hotel una scanca novantnmila e i soccorsi continuano ad arrivare con II 
di colpi di pistola ha bloccato contagocce Per I vecchi e I bambini è un altra trage 
gli agenti in un con idolo I dia Ora, I superstiti della grande scossa che ha raso 
quattio individui hanno poi al s . u °'° '» f ma > "? npei1s h ano p „ lu 01 ™ ort ' "l". *' V ' V J 



leii mattina Raffaele Minichiello, il manne die (Inolio un Boeing 707 della 
r\VA dagli Stati Uniti a Roma, ha nccviito la puma wsita dei fnmiliati, lo 
madie e la smolla, dopo la motte del patite, Luigi, avvenuta pochi gioì ut fa 
nell ospedale Sun C»iov inni le due donne ciano accompagnalo dai legali del manne il pio 
Icssoi Giuseppe Sotgiu e 1 avvocalo rdmondo Zappacosta I dilenson si sono i ec iti in rat cere 
pi ureip limonio pei mettete al con ente il giovano italo anici icano delle conclusioni a cui è 

giunto il dottoi Missini Cu ___ 

li il magistiato che ha coi 

dotto le pinne indagini e che . . , 

ne. giomi scmsi ha chiesto Cade un alibi di Mazzolem 

al giudice istruitoti il iinvio 
a giudizio dell imputato pei “ 

una sene di leali 

I motivi sono iacchiusi in n e 

«krn a I ivarn a » 

me in fondo si sia dallato ^ ILI O Lllvl III# " 

di um inchiesta piuttosto seni 

plico D siti spalto eliminiti 

li possibile continioisn sulla __ 

osti sdi7ione pei chi le auto — B 7 _ [j ^ - J__ - — 

ut 1 imene ine non Innno pie IljH Jl i "L lO QTlll 11 

seitito neppuic In nclucsLi lltltM I gM U M a » » feti a,SfB lub 

i ninne! ino lenti di cui Rif W 

Meniclnello si tu ((A diclm 
ì ito colpeiolc 

-'f Xsr, In ha cmantitn 

li diammatica ai ventini ms fi 81 Biffi <ctf@RBw7.Sl I, § k li 

siiti d il pissoggei i del Boeing WIIIVIIIillV 

cosi continui «Dille ininus 

dalle Cosi/mrdm'n'iembn 11 pernottamento è del giorno successivo 

Un teste afferma: « La notte del delitto 

iwuikImIj tutti postolo i) iea _ 

to di sequestio di pei sona in GT3 3 KOIY13 G VGntlG 3 C3S3 mici w 

quanto pi ivo ciascuno di essi 

delia libelli pei sonale C(iii rt jj 25 e il 26 mi trovavo a daie a fare una oasseggiata 
il scqucslio di pei sona eoa Livorno Ecco in ricevuta del a piedi insieme a lui ma io 

cono nei nguaidi del cornali 1 albeigo dove ho pernottato avevo sonno e mi sono nfu 

dante e dei piloti il ìeato di potete connotine » L questo tato» 

violen/i pnvata aggi av ala li i alibi che il piofessor Virgi Daltio canto r toppe sono 
cui sussistenza o pacifica pei ho MazzoJem accusilo di ave secondo ia polizia Je tesiamo 
1 esplicita ammissione fatta 10 assassinato lo studente Se manze che confemiano la pie 
dii Minichiello e pei lo det bastiano Lucaielh ha foimto senza a Roma del) imputalo 

tiglntp denosi/iom delle pii H miK.strnto Mi uni ripida ] }“ ™‘“‘"iddelfonila “turione 

li loie dille qtuh multi indagine delli poltrii nel, al Uh sei vizio che hi Inalò a 


Livoino Ecco la ricevuta del 
1 albeigo dove ho pernottato 


potete conliollaie » L questo (tato» 


a piedi insieme a lui ma io 
avevo sonno e mi sono nfu 


i alibi che il piofessor Virgi 
ho Maz/olcm arcua ilo di ave 
io assassinato lo studente Se 


Daltio canto ttoppe sono 
secondo h polizia Je testarne 
manze che confeimano la pie 


tentato di abbandonale 1 alboi trascorrono le notti all'addiaccio, con II vento e la 
go calandosi in stiada con coi neve 

d di lenniota annodate ma lori. »l ««no avuto le primo tre vilume, ma oggi 

u „ ,, ... .. „» sono almeno dieci e forse piu I bimbi uccisi dal gelo 

h nno dovuto rinunciare al e da || a f ame ^ 0 fti giornali hanno cominciato ad ac 

tentativo e Si sono allampicati cusare le autorità di parlare di soccorsi provenienti da 

su una balconata che collega 

vane camere -—_----—-—-—- 

Al pi imo sconti o una fami 

glia inglese quella di Icience Uontimo nprconP tmVCltA 

Sowden di 34 anni con la mo VemUnO persone irOVtire 

glie e i tre figli si è bollicata *- 

in ••amerà ammassando letti e ■ M u 

materassi dietro la fìnestia che _ — A — — 

dà sulla balconata occupata |w ■■ I I V [1 S |f 

dai banditi La camera attigua jfj I II I I ffl II B I 

è diventata il quartiei gei a a ® ® Wm ■ I 

le della gang Solo dopo qual 
tro ore in seguito a ti ottative 

d r :apod 0 Z3à 0 laramTgua Stava atterrando a Casablanca ■ A poc; 
sowden ha potuto abbandonale | feriti sono in gravissime condizioni • !j 

la cambia passando incolume 

davanti dia porU della carne | ___ 

ra dei banditi _ ■ T I T 1 

Dopo alti e labonose natta IretenClC 1 SO lei L 

Uve 1 quatti o hanno pei messo _ ... , . . 

ad un mrdico ed un mleiimeie ^15 01111001 rllbatl l)i 

di enti ai e da loio pei pollare | 

via 1 anziana tedesca tenta lindi ‘ili 

Poi 1 assedio ò continuato vlttC puntelli 

ama troppo 25 mili< 

abbigliamento ~ indossavano - - - 

vistosi maglioni cosi dneisi rn ,, (I , rn , 

dalle taffinate toileltes du nor tI FRANCISCO 1 I DOSI 

m-iii frenuentaton del Ver Una giovane s gnoia In chic t/n picco \ iloti c 

mau irequentacoi i aei ver s j 0 un risai cimento di 500 nula 

sai Ues ~ ìlloio Stic Ito di detto dollau 115 milioni di lue cioè con L )1,chl p(tnl ‘ 


GEDIZ, 1 lutto il mondo come se tende, baracche, coperte, vi 

Non c è pace per la gente di qui I senzatetto sono veri e acqua fossero già qui. In mano alla gente La 

novantnmila e i soccorsi continuano ad arrivare con II realtà è ben diversa 

contagocce Per I vecchi e I bambini è un altra trage Ieri, una nuova scossa, ha ucciso quasi cento per 

dia Ora, I superstiti della grande scossa che ha raso sone prive di rifugio Ora, nel giro delle ultime 24 ore, 

al suolo la citta, non pensano piu ai morti ma ai vivi la terra ha tremato ancora per 250 volte e I pochi su 

ai loro figli, ai bimbi che sono senza rifugio e che perstlti rimasti a frugare fra le macerie della città, 


I noie il duotlamento 1 elabo 
Le strade intorno a Gediz continuano ad essere bloc la ione di un nuovo pi ino di 
cale dal fango e dalle autocolonne di soccorso del volo 0 1 attcn raggio a Filimi 

I cseiciio e della Mezzaluna Rossa Audio il seppellì cmo , n Quanto tonno lo pai!) 


li leso dalle qmli multa indagine della polizia noli al 
senza ombia di dubbio elio beigo di Iivomo I h i smen 
1 imputalo intanto poto otto Uto 


bastiano Lucaiolli ha fornito (senza a Roma del) imputalo 
a] magistrato M i una rapida | ’ a niattma successiva a) dilit 


datone della nolizia neh al l ,° Ct 1 ‘ dc,e,l ° ,llla Azione 
aagme ae/n polizia non ai d , se , vl5 ,, 0 che ln hxato )a 

ngo di Iivoino 1 h i smen « 124 » bianca spoica di san 

to gue còli canozzieie ohe ha 

Laibei gatore infatti la dato sostituito i) vetio fi ac issato 


hanno dovuto abbandonate rapidamente ogni rifugio an 
che provvisorio che avesse una parvenza di costruzio 
ne fissa 

L'unico posto sicuro, per ora, sono le tende, ma i 
senzatetto sono migliaia e migliala e le tende arrivate 
e montate sono tutt'altro che sufficienti 


NELLA TELEFOTO alcune vittime dell ultima 
scossa che ha sconvolto Gediz 


n ione di un nuovo pi ino di una stnnza a Virgilio Mazzo della veUwa cò il proprio 
volo p littoinftsio i Tnimi leni nn nella none fin 11 i^peto f Mnwolènl 

01 no in quanto tonno lo palli 26 c 27 Quindi pei li notte h nC q llls t ftto personalmente 

mento de. cadaveri è un problema insolubile I morti , sotto h costante n imo del 25 la notte del delitto ,| C) .stallo da sostiti.no et 

accertati ufficialmente superano I mille e le case chn , ,, , „ T „ tl OT , , ; , 

loggiato o d,strullo sono soltomilo Sotto lo nniccno c< dell irmi di fuoco > «In cioè il piofesso.e non aueb infine In propneli.ln de In 

vi sono ancora sicuramonlo «minai,i d. vittimo Al nubile u ìeih rii intiodunone be alibi Tu 1 litio mini che tinto, li dose il pi (.fossore bn 

cuni villaggi degli 83 del comprensorio colpito dii si nello stato detenzione o poi un alti i testimonianza si sin pul,n a bito macchio 

sma, non sono stati ancora raggiunti dalle squadre di illegale di aulii 0 mumzio aggiunti a quello che davano *° cil ungile 

soccorso Insomma, la situazione in queste ultime ore, n) ( j, g„ oiri _ continua la pei oeito la piesen/a a R ma A tutte queste testimonian 
e tuli altro che migliorata i«minatoria - basta nlovaic appunto nella notte del 25 7e aggiunge la •’tohiaia/io 

NELLA TELEFOTO alcune vittime dell ultima 1 equisiLom nisii n \ x » insegnante Un ne del piopiietano »ell arme 

scossa che ha sconvolto Gediz che la pei izia balistica ha ac J* ria dove il piofessoie alle 


coi Lato che si tutta in erteti] amico di quest ultimo ha in 
di amia da siici i a c d» munì fatti diclinioto olla polizia che 


Ventuno persone trovate ancora vive tra i rottami 

Precipita un jet in Marocco: 61 morti 

Stava atterrando a Casablanca • A poca distanza dal suolo si è incendiato ■ Spettacolare mobilitazione per i soccorsi 
I feriti sono in gravissime condizioni • Ignote le cause deila sciagura ■ Deceduto anche il pilota, un veterano dell’aria francese 


Pretende 
315 milioni 
perchè 
ama troppo 


Isola Liri: 
rubati pacchi 
postali con 
25 milioni 


SAN TRAN CISCO 1 1 ROSINONL 1 

Uiid gioì ane s guai a li 1 chic fin picco \ iloti c due siedo 

SS ta U .V«?SK°d?‘l,?! 0 c m «Ì n .conte 

per un insaziabile appetito sos cuci 2o milioni in \liuti italiì 

suale piovocatolc dice lei di ni sono siiti rubiti in eneo 

un incidente menile si tio\ni stin/e incoi ì non chi iu di un 

nella cibino di una fumtohie f u ,eonc postile a Isoli lui II 

In tuhun ile do\c la c ins i si con( i uttntc (itl f uUonc fnn 


marsigliese insomma tutto il per un insaziabile appetito scs 
loro compoi lamento aveva suale piovocatolc dice lei di 
messo in sospetto il pei sonile un incidente menti c si tio\ m 
. .. „ nella c dona di una fumcohie 

dell albeigo In tuhun ile dove la cinsi si 

In seiata e pucis unente e iniziata ogg lavine ilo M u 



veiso )e 114) i quinto si di 
ce milvivcnti e poh/n aueb 
beio ì aggiunto un compiomts 
so Sonni e li sua bandi ìila 
scetebbeto i ostaggio piu in 
ziano il tedesco lische min 
tic se no alidi ebbe, io con ! il 
tio osiiggto il li incese Lis 
spignon I bmeliti uliscLieb 
beio anche quest ultimo \ 10 
chilomelu di V il eli ine i sui 
Mei se saia Iojo punus^o di 
tenue un urna e se veti inno 
consegnili elei pissipoiti II 
commiss u io Mitlueu a\ ebbe 
accettato tutte (e condizioni 
fatta eccezione pei ì passa 
porti 


vin I tvvis In diclini ito che li 
sua cliente Cloni Svlcs di 
inni li i i< £,Mi ilo i pumi sin 
tomi di questa «spnuvolc coi 


cesco D \mnnssi di hi imi 
di Isoli Lui che ha 1 ippiito 
del ti ispulo dclli posti dii 
due ultiu doli i citi idin i il) i 


dizione» sci anni fi dopo che sti/iono fenon un In dito del 


li cibmi di uni tunivii dove 
dii vnggnvi indo i shuttle 
conilo un ti ilice io 
Pumi de 11 incidente sisliene 
I u vot do 1 1 sioi » Si esui 
osti cimi menti, lelignsi ( il suo 
contegno e i i impiontito ì fi in 
de modesti! ()i i nvier t 
sessio ì U i dii de side uo so di 
to -rdi coni Uh sessi di ( n 
seguenzi sisliene li don i chi 
ti mina psichico dovuti illa 
pima I a c msi A st iti mien 
liti conilo li socjct i dei 111 
spoi li municipali In illesi del 
veidetto la donna e in cui i di 
un medico e da uno psichnlia 


1 icoul ilo uni iasione in fuse 
dii (link il finto su ebbe uve 
n ito sul pi i ir ile dell i SI izio 
i k qu m lo 1 I) \mni iss i eh u 
i due ‘«po U 1 dtlh vt tt n 
si c lecito di mie un dilli vii 
zone pa pici ine n ciucilo 
su cui uic m i v ni s icthi 
li sa i en/i s ucbhc dm i 
li aie i an |U< minuti mi que 
sti buie 1 is o di tempo si 
icblic stito suftiacnte ul uno 
o piu iomini pa sdue sullì 
vcttuM e impuhonu ì dei due 
plichi contenenti ì 2o milioni 


Nostro servizio 

CAS\BL\NC\ l 

Una sentili i lata ha funestito oggi av i 
/ione civile niuocchina II bilancio e po inte 
ic'.sintimo molli \enLuno i supeisiiti d cui 
può molti iasino in condizioni d spelate 
Tl disistio è avvenuto starnino vaso I 9 1) 
locih qumdo un <Cnavelios> dell i Rov 1 \u 
M noe » h compì gnu di bindion nniochmi 
nevi iniziato li nnnovia pei litlotnggn sul 
I iciopoito eu Casiblanei 
I iato eie piovami di Agitili od o i eli 
ietto i Ibi u vn Cisiblinca avevi i bud) 
/I pis egeen c sa membu dell eqmp igg o 
In un pu no tempo subito dopo che I u o 
ai stilo v sto pi capitale in fummo i ci i 
spu si li voce che non vi fossero supei st i 
Qu lidie oi a dopi potò quinelo lo squilli e 
sono giunte su! posto ctove è indilo ì tmiu 
laeleo si constitiva con un cello sollevi e In 
le dimensioni della tragedia ermo loitmiii 
mente un po piu ridotte di quinto non si fosse 
creclulo Vi ct ino infatti dei supei tilt chi 
sono siiti tnspottafi al piu presto poss bile con 
un cuoscll) di lutoimbulinze ni piu vicini 
ospcdili dove tutto il pcisonale è st ito mobili 


lato nel tentitivo di stnppiro ilh molle qu un 
pu Fciiti su possibile 

ili i pisso geli vi ermo 2b Unisti che iien 
tnv mo in li inai dopo ava tnscoiso um pn 


eevole \ ìcinzi nel «Club Meditai iute plesso iichiesto del PM fi quile 

Vgidir non Fi mimmo iccenno né il 

1*1 miggioi onte da supeistiti si troni i mito di numi per 1 lereo né 
noliì sezione di codi dell ictco sezione clic c M tolto di piiitoiiì iciei 

stili nspumnti d ili ilicen ho svilupp itisi noli i __. „„„„ v 

sezione 1 ioni ile dopo che 1 leieo si ei i lez/ito ' ^uneh ciso h co i e 

in due i seguito elcll imputo conilo il tanno coirmi<ns mie pncho si tilt 
leslimom oculm lutino r tento eh n ^ o se i fi d un (cito che non o pre 
to il bue moie mentie stivi incliti inni i in m vi^to dii rostio codice Me 

lezione dell ìoiopoito prenda e mipiov jsim nto i,o om monsibile è 1 c^clusio 
luocj c vaili giu vaso leni con veloci i san no ( \ 0 \ pnmn , 0 ito Fviden 
pie mmuiie tome lite fi mirasti ito hi li 


di limi di gucin c eli munì fatti diclini oto alla polizia che 
7 ioni pei limi eh gueni» poco dopo la mezzanotte di 

Pinfici pei 1 iccusi e an rneicolech 25 il Mizzolenl an 

che h sussiston /1 del reito dò a svcglJailo a casa «Sem 

di scquestio di persali noi binvi molto agitato — hi ag 

confi onti del dottor Pioti o giunto ~ nn ha chiesto di an 

Guh vice questo!e diligente 
?! commissunto di PS pics 
so 1 neiopoito di Fiumicino 
il quile accompignà disii 
mito Raf Minichiello fumi 
del) mopoito 

Secondo il dottoi Culi i 
lenti di sequcstio di pei soni 
( miniccn nei confronti del 
1 equipigerio dell icieo hinno 
un cmttoic pei rumente pei 
ché li loio consumi7ione ni 
zi 1 1 1 nel teintoiio degli Sii 
tt Uniti è cessiti in tendo 
no itniìnno e pei tinto un 
dono sotto li gnuisdizione 
pcn ile itilnni 

Affei inazione di un cei to 
inteiesse è quelli che ugun 
di li ìesponsibibti di Meni 
duello in quinto cittadino L 
iti li ino pei fitti commessi J Mmtrc Unii u lamico ac I 

n teiiitouo ostcìo Per Far I connn ul i»mii/»l vaso n • 

ticolo fi del codice penile , comincine aiiop.o min k . 
.L. . , , <* . 1 Rione di alti nrisslom tl 1 

(TT commi) il colpevole cit | lompo su il itali v p sui bici ' 
fidino itilnno che commette »« elei Meditaemuo e imo ■ 

delitto iltosteio ò punito a '< iiiNikii/ un Unii. in. m n 

i 4 * 711 di una Moline di lassa 1 

iichiosti del minuti 0 dello piesslom Un comprendi » 

Ciusli/n Oli nel coso di | lluropi minile i la no I 

Minichiello quos i richiesti I prnisou e udii quali ! 
. \ t?.., n.t. 1 * < *uiw lustrile neriurba/lnnl i 

non è ititi fitti Fin qui e modum <h. «meri«e. in 


: „ “ , ria dove il piofessoie alle 

amico di quest ultimo ha in , S3 n di meifolpdl si fece In 
[atti diclini alo alla polt?n che segnale nd usare la Beiettn 
poco dopo la mezzanotte di calibro 7 65 comperata i i mnt 



la situazione 
meteorologica 


iuocj c vomì giu vaso Uni con veloci i san 
pie immune 


s( il nelle» ò mclit i Un < i di un ( nU [ n q ll0s ( 0 <;) fosse 

cimpo id uni quii intuì di ihilmicu i sud * m *»ìi Cfiti TTmti nel 

ri, ( isiblmo non Ioni in. dilla ul Un di °' 11 " 

Ricucila! Apponi dito l fiumi, di iulsIi li minienti ii ( n Minum lo 
t ilit i iihvino t pumi soc oim unii n p igno In mdimto 

Fi i ì motti vi ò me c il pi i i Ria i d !0 ' un nt i e non essai 

Fintini un vacuilo lofi i n che nv< i ili il do poppute stit i iieiiusti 

Ino 20 nuli oie di ve o 1 1 «sii id zionc il fitto non ti 

j r blindi !i legge itFrinì 


Nell ì loto i resti del J> i p»ecipi!c to 


Mmtrc Unii Ulamlro ac 
cenna id a\m/UL vaso II 
continente olimpio una u 
Rione di alti prisslnm tl 
tempo sull Itali i e sul bici 
no del MeditainiHo e ulto 
i i influì nz uo dall \ pi< si n 
za di una Moline di bassa 
piesslom (Ih comprendi 
i I urop i a un ile i la no 
sin penisole e nell\ quali 
sono Insidie periurba/innl 
modo tu <!h ‘morisse! hi 
no tutu li nosiu n Rioni 
<1 indo \1 Umpo odierno un 
Lftiiiieie Reminli di spie 
cm i v ai lablllt l 
Dm un» il cono dilli 
Rioni il» si dovi ebbe» o iorI 
sm ue un » nini ni o ridia mi 
volosli 1 a tomtm i»r» dalli 
listoni noni irclOeuftlf » 
succi sslv um ni» da quell» 
tlu» nidi» cintrill li nuvo 
loslt ^ pu 1 0 »r Iuoro » limi 
pi' i/ioni an»li» di tip » l» nt 
lurilMui 1 iiif/i\ 1 1 rII a» 
nuvo) um mi st ali» inerumo 
» li uti di se»» »» ) più o m» 
no unpl » piisisiiDit 
r»n»pn \ irlabll» su tutti 
I» ili» » regioni il ili in» i 
Inizi »limnt< uinuv »l un ntI 
pili inentnul sull li ili» 
tu» t Idi vii il» e sull » si ili » 
1 » mini uni» sa»/» ))»)!« voli 
v »i I ulani 


Lina stessa (insieme a 25 
| proiettili) nello stesso negozio 
Il professo] Mazzolali co 
munque continua a negare 
«Non sono stato io ero tiop 
po amico do) ragazzo per uc¬ 
ciderlo non mete piove suf 
ficienti » questo il succo delia 
sua autodifesa 

Intanto i ninblnieii hanno 
consegnato al magistinto una 
letteli seque«-*inta nllhnse 
gnante di francese la soia del 
suo in osto nella locanda di 
Sintomobono Vunagnn vicino 
Ber gimo Li lettera è una prò 
fessione di innocenza « Non 
avevo motivo di uccidere Se 
bastiano s ra un mio amico» 
i sostiene il Mizzolenl che ot 
tacca anche la stampi acuì 
sati di aver oiginlzznto una 
ignobile montatili a ai suoi 
danni un veio o piopiio «Un 
cnggio inoralo » 

Il delitto pei gli investiga 
toii comunque è i isoito E 
1 isolto sin da domenica mah 
fina quando il capo della 
squadia mobile Filmen, ha 
consegnato alla muglstiatinn 
il voluminoso i apporto, nel 
quale sono raccolti tutti gli 
elementi d accusa contro Vir 
gilio Mazzolem e nel quale il 
piofessoie vene denmciato 
pei «omicidio volontario pie 
meditato» On il migislinto 
ha a disposnione venti g‘oi 
nt pei piocedere aH’mciimi 
nazione del piofessore per 
accusai )o ac ogliendo la tesi 
della polizia di aver ucciso 
con un colpo di pistola alla 
tempia lo studente e di nvoi 
no abbindoli ito il ondava e 
coppi to di nn plaid sulla vto 
Giustiniani Por oin comun¬ 
que il piote* me *i tiovn an 
con n cmne pei li magi 
sfritun soHmto sotto 1 iccn 
si di «pmto abusivo danna 
di fuoco » 

Il dottoi Cmmpint sostiti! 
to piocuiatoie dell» li apuli 
bici In annuncialo thè sta 
mine sottoponi Virgilio Ma»» 
7oloni ad un nuovo intoiro 
gatorio nel corso del quale 
gli contestaà f nuovi eJemcn 
ti che sono stiti i accolti a 
suo carico 

























PAG. 6 / latti nei moneto 


l’Unità / giovedì 2 aprile 1970 


Rassega a i a ternazioaale 


SI COMBATTE IN TUTTA L’EX INDOCINA 


«Samu rai» in aeropla no^ Cambogia: massacri contro i patrioti 

e rilievo dunno in g* ne in limo il ninnilo «i dm li r» i del noni mino destini ammm m mi k» 

i giornnh europi i cintili no in questi giorni dn io» » m /ione finii» ddl turco t lui- B SBÉk 0 0 0 m ||| IjS |jf ;ÈÈ-~ ÈH im 

leniti, c nuche certi gran definitiva quitto Giappone t l nitro du riMiili Non t p is B M “ JB ^ J S M _ _ ^ ^ „, r u fSL KjL __ _ B JW Hff « 

zsì:rzrri r* hi . sìvt;, r IflPI'fljffflf 9 ì/lttùflùKI uGl rimi L 

succedono mi paco nmgl.c m uni,rii, un , ,w, si commi, , ,1, log,,,,,, |f J? % Jfjf WW gì È S • Wt Ut § Ir! » B Si IfWlff » W VAl 


thè rilievo dunno in gì ne 
re 1 giornali europei quelli 
americani, c anche certi gran 
di giornali giapponesi a ma¬ 
nifestazioni di mussa che dn 
anni si succedono ni I paese 
d(l « Sol levante j> contro In 
presenzi di hnsi slnlunitrnsi, 
conilo il rinnovo chi imitato 
cosiddetto di sicurezza nippo 
americano oppine contro 1 
rapporti sempre piu itrUl» Ira 
il governo di lokio e quello 
di Seul 9 I o si confronti con 
il rilievo che viene dnlo da 
(piiinntoito oro «ll'avvcntnra 
piomossa eh un gruppo di stu¬ 
di nti giapponesi su un ncrco 
di linea t si trovrrn subito In 
spiegazione del gesto clamo¬ 
roso e drammatico, il pm cla¬ 
moroso o il piu drammatico, 
finse, (oinpiuto di « pirati 
di Il'aria n iSoi non Mippnmo 
(piali for/o pollile ho reali, 
rpiali a org imz/n/ioni minori- 
t ine » quali ginppi pm o 
unno i(stretti stiano dietro ai 
duoli non ^apponili Certo e 
pero che il loro gesto parla 
a dnumpic nhht 1 la voglia 
anche minima, di capire co¬ 
me stilino le rose nel mondo 
e in particolare in quel <on- 
(mente immenso c pir tanti, 
aitimi numi i misterioso die 
m chinina Ahi Pula per di 
re rhc il Gì ippom non c so! 
t mio il p ii si di rui In I *q>o 


in lutto il mondo si din li 
no in questi giorni « hi io> < in 
definitiva qui sto Giappone e 
perdi» nini vispi du «i tril 
la del paesi il» Ih "(tir mt 
raviglie si \ f rii tetti un ( nsn 
come questo di mi ci turno 
occhi nulo 

A voler dar » Milito i quel 
eli» hcono le autorità gtap 
pone i il du citimi! nlo ild 
P fieno dovrebbe segnare I ini 
zio di una serie di a impre 
se » «pQlfUoinn contro il ti u 
tato nippo-iiucMcano che sia 
de nel prossimo gallano e du 
in manenn/n di dcnmnia -i 
riniKM fliilomalu ami ole ili 
anno in anno 11 trattato — lo 
abbiamo gin dello — si dui 
ma di « sieurt/zn » In Malli 
esso ( ehrello imitio li siru 
re// i ili gli liti i D< Il i f in i 
prilli i di lutto i In t mi un 
il granili c ornili nm In pn 
tenti ant Monista <h li siati 
liuti m \hi Dilli Hi puh 
bini ni tuoi ritiri e popolate 
di Cotei ((uni ih! noni) li 
cui csislen /1 c il ini «viluppo 
sono co ImPimntc min mia 
ti digli stili Inni (e dal 
Giapponi) du tiforni cono 
i listanti mi ole li inni il r» 
girne di III ( ni i ibi sud 
D( I \ ii tinnì ( di I ni In li pi 
insula indili me e in < m il fuo 
io dilli luci r i si e stende a 
( iiis i dilli ili ti i min t/ioiu 


si/ionc univi rsnlc (si fi per I «meni tu 


dire) m corso iilchii non 
si sa pm quinti <i miracoli » 
— dilla iionomn dilli fi 
n m/i <lt Ila iiili mistici di I 
hi d monili e clu piti nc ha 
;>iii oc metti — un anche il 
p ii s< di mi r»mpc i inlismo 
anni inno ha fallo, ani he se 
non si sq per quinto tempo 
no diiici i il piimipale ha 
stion ‘ dilli sua stiatcgia in 
Asi ì iSoi non tuamo iff ilio 
convinti che un r (slo come 
qui Ilo compiuto dii giuppo 
di giovani giapponesi possa 
effettivamente scmre n mo 
«IiTic iic la politica de) loro 
paesi Ma rio non toglie clic 
di (ine ili milioni di pusonc 


versala du giuppi direnili 
guipponisi) di impone li lo 
in picsMi/i allt pmleiii ih! 
li Cmn 

Contro il i innovo di un t ile 
untilo e dilli pollini clu 
ne i alla Ihh m Gnpponr 
li si < battuti m mitnoiahih 
hall tifili ili m is-n s(n/i mi 
seiri tuttavia ni impnin li 
ili nunu i I del lutto pos 
ubile, perno clu. li mloiiti 
giapponesi siano mi vno 
(pi indo elidono ili vedere tiri 
elirotl nnrnlo di II nono il si 
gunle ili inizio ili nuove e 
Torse nmorn piti mentoiabili 
h illnglu ! a si ella il dii i 
p u le della < apil ili ili Ila f o 


ni del noni conio destina 
/ione fm ili ih II aereo < tul- 

I altro i hi rasuili Non * p is 
s ilo gr m li lupo infatti dalle 
r i indi m unfesi i/umi di mas 
si roiitro la pollini di legami 
si mpM pili sin in ira lokio 
e St ni Ohlm timi di queste 
inimifeslH/ioni ira eli impedite 
du il Giappone si nssoeias-t 
n„lt Stati Liuti m una politi 
<n ehi iraiin lite diretta eonlio 
li foiei del noni con li qua 
h il governo di Tokio rosi 
( oiue con la ( ina non ha ri 
la/ioni diplomatii he Ma nn 
(Ite in questo taso non si » 

II mi ili a i iguungi re Poh 
Inolii\o lenti degli mimmi 
M voli a nm troll » di cui il 
Glappone si vanii i suoi giup 
pi dirige liti sono mise iti a fai 
p is in li Ioni pollili i ni i 
((infunili hi gnwmn di S ( u| 

Di qui pMihahiluu lite In usti | 
ni/iiiiK rem li quale i gin 
vini iliroitntoii hanno nliuti 

li ili coni Indile la loro n\ i 
v i litui i m li i r qui ili ili II i 
( mi i dii sud insisti min per 
iMgiimgiie la capii ih dclli 
( mi a del nord ( ne indo per I 
questo sii Sso fitto un coni | 
piu ito ito ihphiiii iln o ti a 
lokio e Seul 

Non c compito nostio m 
questi < h spili pei forum I 
lue un mdi/io giuridico mo 
i ili «idi 1 /inm i mi pml i d il 
r iuppo il i r iovnii „i apponi 
si I i sol i ( osi i In ri si m 
lui di poter dm i die m un i 
mondo m un I mip 11 ili-ino 
umili mo tinti (Oli o r m me/ 

/o rompi e i (pulii snita di 
| frisai Nidcilmi del no lio 
| li mpo du si dii imi Song 
Mv di stro//iif li il v olii 
/ioni vii In muli non i i ili 
ninnigli li i si un r iuppn di I 
r i ippom si i r lie li «tildi 
die hi sm Ilo nel tenlilivo eli 
spi//in li cileni dilla coni 
plinti dir ligi ì'impi inlisinn 
die In I msc r nn dilli sulle 
e strisce a quello che In I m 
si gita d I Sole lev itili 

Alberto Jaeoviello 


Duecentoquarantadue obbiettivi USA colpiti nel Sud Vietnam - Nel Laos la situazione precipita dopo il 
rifiuto di Suvanna Fuma di trattare seriamente — Me dina accusato formalmente per il massacro di Song My 



SUD VIETNAM — Una colonna di carri blindali dell'esercito fantoccio di Saigon rientra nel 
Sud Vietnam — zona di An Phu — dopo aver compiuto un'incursione nella Cambogia 


PROMETTONO LA LIBERTA’ IN CAMBIO D’IJN ■< LAVORO » A LL’ES TE RO j Qlllnta conlerenza 

__ ___ _ _ _ _ __ _ di Stoccolma 

INFAMI e vani tentativi dei colonnelli 1 Commissione 

intprnaziona e 

D' ASSOLDARE SRIE CONTRO LA RESISTENZA 

Le rivelazioni di uno degli accusati al « processo dei professori » — Nuovi documenti sulle j nel Vietnam 
torture — Quattro famigerati commissari — Condannati Zigdis e i giornalisti di «Ethnos» j siouoiuv i 


Nuovi scontri 
Ira soldati 
e dimostranti 
a Belfast 


BCITAST 1 

Nuovi durissimi scontri si so 
io v cufica ti nella notte fra di 
mostranti cattolici e truppe bri 
tanniche n Belfaot 25 soldati 
sono nmdsti fenti Gli sconti i 
sono dui ali per li e oie sono 
avvenuti m tutti i quaitien 
cattolici della citta e sono sta 
ti i piu gì avi dall inizio del 
lamio 1 manifestanti ciano 
ciua 500 ne so»io stati ane 
siati da v enei cu 50 

Lx? m uulesti/ioni sono inizili 
le in occasione dell innveisa 
lio delh rivolla di Piscina del 
1916 che pollo alla indipenden 
za della icpubbhca olandese 
dalla Gran Bielagna Dimo 
elianti pi destanti ninno ri 
sposto con una sene di con 
tio di mosti azioni che hanno da 
to oiigme ad altn scontit a 
Londonderij Ai magli I urgan 
a Belfist 


Presenti 648 delegati 


Aperto ad Algeri 
il congresso agricolo 


n„i AA^IcnAnflanb I di veilfica della validità di 

Dal nostro corrispondente q UPSt , testi « non bista — 

AIGCRl 1 senve un editoriale del Mou 
„ , , djahid — promulgare boro 

S. 1 P»® 1 , ciaticnment® tegolamenti teo 

ddle Nazioni la pnmn assise r]C1 ma b „ 0 £ nn so(tomet 

na/ionile del seltoic agnwl k,], -, Ila prova della ula 

socinlisi i p esenti ilPi j quondam per assicurare so 

dente del Consiglio della RI || olzlomi » 

volutone Homi, Boumedien luz on. les i ni p.ooiemi, 

ne e il mimst-o dell Agricol I» secondo pioblemi che I 
tura e della Ritonna agi ai la nppresentant, dei lnvornto-1 
Tayebl Laibl Paiteclpano a d p l spume autogestito affron 
qupste assise MB delegih *521 lei anno e quello d°lla loro 

In rappiesent inza delle az en paitecipa/ione allo svimppo 
de autogestite e 125 in iap econom co pi esisto dal Pi ino 
piesentnnra d°lle i uopi, rative quadriennale Tome c noto il 
di ex combattimi che a loio seltme sociah?/ato compren 
volti nppiesentino oltie 2100 eie m Algem le tene miglio 
presidenti del settore igncolo M G p lu pjoduttjve e p Q i que 
socialista motivo come ha dlchia 

Oltre ai i appi esentami dei ialo ipc ( nlemenle In uni In 

Involatoli sono presenti ! di fervisi 1 il ministro dell agri 

ngenti del ninisieio dell Agii col ui i Tavebi falbi 1 setto 

coltuia sia a livello centi ale io autogestii > issume un hjo 

che a livello delle eirioscri jo di moioie di tutta leeone 

zioni ammtnlsti Ulve Las mia « r natimi? ha de'to il 

semblea i cui 1 1 voi * dure min stio rhe al mom°nto in 

ranno tie giorni atfronteià t cui ) piano jiende 1 avvio si 

pioblenu dei spUoi e autogestì imniseano (oloro che ne de 
to e coopeiativo ad un anno verno assicurale la riuscita » 

di distanza dall appiova/ion® ^ 1 ivoi dell assemblea sono 
dei testi legislativi sull auto s m, aperti da un discorso del 
gestione agi icola promulgati picsidcnte Boumedienne 


volu7lone Houai i Boumedien 
ne e i! ministro dell Agricol 
tura e della Rifonda agi ai la 
Tayeb) Laibl Paiteclpano a 
queste assise (»4fl deleg ifi 521 
In rappiesenl inza delle az en 
de autogestite e 125 in rap 
piesemnnza d°He < oopc native 
di ex combattinti che a loio 
volti lappi esent ino oltie 2100 
presidenti del settore igucolo 
soc m lista 

Oltre ai i appi esentanti dei 
Involatoli sono pi esenti ! di 
ngent» del mnisteio dell Agii 
coltuia sua a livello centi ale 
che a livello delle curiose ri 
zioni ammmlsti Ulve Las 
semblea i cui I » voi * dure 
ranno tie gioì ni alf romeià l 
pioblerni del seltoie autogestì 
to e cooperativo ad un anno 
di distanza dall appiova/iun® 
dei testi legislativi sull auto 
gestione agi icola promulgati 
il 15 (ebbiaio 09 In sostitu 
zione d' quelli del u2 

L'assise ha avuto compito I 


V1LN1 1 

\l pi oc isso conti o i > io 
sistemi del movmunto «Di 
lesi demociatici» in coi so 
davanti alla coite mai/tale 
di Uuie il procuiatm gc 
nei ale In illusti ilo uno pii 
volta gli attentati din imi 
lardi con i quali gli imputati 
hanno a suo dire cucito di 
< i ove se ni e il ieg me M » 
la maggioian/a elei pi esenti 
— i giornalisti il poco pub 
1)1 ico gli i\vociti — lo ascoi 
tavano disti atti e uvolge 
vano di stuggita nn spesso 
Io sguardo i uno degli ini 
pillati al gl eco fiancese Jean 
Stankis il quale e nuscito 
a fu sapeie a giornali fran 
cesi e inglesi non solo le 
clfuate toltine cui ì detenuti 
politici sono siiti sottomessi 
ma anche a melile il u 


Massimo Loche 


Confermala ufficialmente una colossale operazione di spionaggio 

Milioni di americani schedati 
per cinque anni dal Pentagono 

Centotrentaquattro avvocati chiedono la destituzione del giudice Hoffmann 


\\ \SIII\G ÌON 1 
Il Peni dgono hi immesso 
oggi ulTicialmentc che i suoi 
sci v i/i di mlmma/ioni h inno 
i iccollo pei cinque anni milioni 
di mtoinn/iom usci vale su ut 
tacimi i associ azioni nel coi so 
di un opei i/iont illegale di sm 
vegli m/a politica f i humus 
suine ( contenuta in u i conili 
mca/ionr inviate al Congiisso 
nclh (inali si assiema che lo 
attimi» eh Bionico con uh tilt 
ic- scinde c si ito eliminilo 
Ma il New \oik limes?. sui 
ve ogg in un suo editomlc che 
li Dipartimento della chiesa ha 
consci vaio i miciofìlm delle 
schede distillile 


I ishlui/i di un snu/io li 
vigli in/i t di si lieti limi pi esse 
il i’ent igono il i stila denuii 
nata dii W ish nglon Monthlv 
c d ili Umom delle litici 1 1 n 
v ili I UT ut di si ito [M)i poi 
t ito il u inti dii m ìg sii itili i 
< al t oligli smi \ <iu mi ì in 
in i il Pulì itoni nevi i ) t 
tinto Ilei mio ulTiu uui il 
pu poilue ivanti 1 ipu >/om 
l intinto u loti t nt iq ntt i 
ivvocili di W di Stuet hirno 
indili// ito ili uhm i Uu i 
un ì lette t i m il \ qu i t n 
liciti un induisti sull opti ito 
del giudici 1 il us Ilotim in 
il iti ìgisti ilo chi dilesse l pio 
cesso pei su utri io conilo i » set 


(i d Che ìm> I Inni H u di ! 

b u i d di n mo lie 1 ( om 
poli multi d I Udini uni hi of 
le c < uni lido i pi ini ipi dell i 
giustizi i i li tiadi/iom citili 
m n. sii itui i uni ì k m i t hi 
sl sso li lidi» li <i< I pubblico 
nel sistemi midi/iino \nche 
si li suiti ii/i eh C Ine igo vti 
ia uve iut i i i alle un ni ) 
ij ii si ì s Iti i/ in* p dii ( sur 
u it » do imi li su i i mo 
/i mi 

( om< i noi) IIilTminn litio 
, i pi iv uc gl impili ili c gli 
ivvocali ddinsoii dii Imo ditti 
t hi cimi multo l!> uni c 
kh dtn i si Mie pene cicliti 
tive pu * olii iuno » 


catto ini ime cui gli ^glum sui c 
dei c.( lonnelli ucoitono pu [iut 

Untile di scaidin ite lotgi P>li # u 

ni7/a/ione clclli ie-»isten/i e - 

di «issassin line i diligenti 
\ Slmakis come ad altri 
antil ascisi! ai i( stali venne 
pioposto di enti ai e a fai oai 
te dei seivi/i segieti dell i dit “d” 
l itura e di «lavonre» il 
I oste o I iccuti/ioie si sov 

icbbe stala seguili dalla 
mimi di ita se ucci izione ci \ , 

mullaUi da uni fugi \ de * 

quinto meli il documento ulI u 

appai so sul (>uaichan s le ge nimu 

Insti e le militi del ri Ile hmed 

lenti cri pi di poli/ i -*pin S0 V,L t 

gono gli mqi lenti «a piopoue | US1 
degli accouli ai detenuti nella 

immediata Itbei azione (in rieleg 

ioima di fugai per chi ac fi arie 
celti di lavoi ite nei seivi/i vcglr 

segteli (lattamento umano 
pei clu si die Inai i colpevole SCJ)| 
si impegni i non pai lai e di Mond 

loituie m liibunale chieda bto d 

di testimoniale pei 1 arcusa eia ' 
Specialmente all PSN — alla laler 
sede centi ale della polizia mi mani 

litaie e in piesen/a di agenti - 

del sei v 1710 segieto militare 
vengono fitte n detenuti prò 
poste di lavonte pei conto 
di! KN P Gl SII \Ii gl eco) 
con osi iggi lasci iti in Gì e 
eia » Non moicano poi le 
/pi riposte p( i urodele ì ca 
pi dilli Uisisiin /1 gtua al 
I estuo sunpie i c inch/iom 
di lisciale osi iggi in Guern 
Nella sm di min itici l( t 1 
tei i Si 11 il is pulì di un co 'us i/ 
lonneilo “In In In luoec mt ite ( j‘ 

torturato i piu tipi esc e che ™ 

ad un cuti puiTo ha tentato v,,^ 
di issoltl i lo t II ( il mn 111 » {s , 

ni In piipisto sii m hom di m ni 

di teme per livot iti ì Ping Ivi ii 
pii il sei v i/io ìnlmmitivo ei 

gì eco e la libelli immt In <’ 1 
li Pi i (pi ulto i gii itela le j n 
sev /k n m sj ditti putì op 1 j ( 
pn di iiv» 1 1 / m tufi gii , j 
ntoit gn nm v ngono con „ K 
fei m iti e l< st t II c mie pi ì t i 
tira costante d uni poh/n 4)4 

die In già con ignito all \ vo i 


stona d'ila criminalità ì no 
mi di alcuni dei suoi pillici 
pali diligenti come i fami 
gelati commiss in Lambì u 
Mìllios Bilnlis e \anako 
pulos 

11 pince ss) i diligenti c 
ii ledatlon d<l gi< male l Ih 
no s a seguito della pubbli 
ca/ionc di un iuteivisti del 
1 e\ mimstio pip indi usti 
/igdis che ìuspic hi Ih 
vento di un gnomo di un 
Li in/ioiali si c (onciuso in 
tanto in un alti a iuta del tu 
bunalc militm con la con 
danna dello stesso /ìgdis chi 
tie ed itoti e di due gioinilisti 
i pene v n i inti d ì li odici mesi 
a cinque anni e i multi (1 1 
ciucce nt muli i tuccntomili 
di acme 

Ni I r >i so di Ha su i depos 
/ione /ìgdis avev i ubidito li 
sui cuti//a di [)olet pii toc 
|)ite un giorno id eli/ioni 
p ili'ichc 


Ufficio della 
marina mercantile 
sovietica a Madrid 

PMtIGI 1 

1 g ) tu ( j) n t„ no i I c Moti 
di * i tei iscc che I agcn/ a 
utt m!i s )ì4nol ì t f fo t In 
nimiiKi ito I limo a Ma hul 
lunedi moiso * il uni lek 
i/ o i 1< Il i imi t 11 nm mt r 
soniti». i I) iute deve instai 
In si in i ido pi i manente 
nella eii)iti< spignoiai la 
dologi7i)tie dice il giornale 
fiaocese «saia incaricata di 
vegline sugli miei essi della 
Compagna m ìrittima del Mai 
Neio le cui nm t inno spesso 
scili nei poiti spagnoli» «le 
Monde * ticmda ch( lo scam 
bio di delegazioni di questo tipo 
eia pi esisto negli icoordi bi 
latenti del 1967 sm tt ispoiti 
mai iti mi 

Nominati 
in Somalia 
nuovi 
ministri 

M<)( \I)IS( IO 1 
1 i ii » i* ii upuuu) (I» Ih ii 
v oi i/ ut om i i h i l< ( im) » i 
di s gn i om li nn n ( .li « t ti 
di St iti ( <U ( v tt ir I ulti. 1 I 
k t )i /< n n ite n i/ un t 
St g ( il io l St i 1 > ili th 
*t s t t st ito di „n ì o 1 
ih ni o o m» < S i id < bili 
tu ti 4 I 4 ! Il) (1 S ito pi i 
ut tt l vi di il») m t/ om ( 
d I ) ti nt t m nt n i/ion ik il 

m tg^i » ». Imi \ \b il u 
li (irci I coni ui 1 1 tt dii 
tic t m t ni/ on t! » 
tt i t „m ì il t ihh t ( ) 
m< » M >h i nimd \h N un m 
li 1 » t i i son ) un mb ì 
Ut n g s qui m ) di iiì tt 
vo I MU 


S10C( Oi M \ I 
Con uni confeien/a slam 
pa di Beitil Sv ìhnstnni 
ptesidcntc del Cornino n 
lem ìzionalc di ollo^imon 
j to si sono concilisi mai le li 
coi so i Inoli delh t Quinta 
corife icn/i di Sovcn'mi sul 
\ etna u I a conferenza 
tur Ha tu uom hi di 
scusso svilii hi se di qvnttro 
inpoiti il punto di alti 
vita pi esentilo dillo stesso 
Svahnstiom i* seco) io si 
lo stato dt.Ile ti ittative di 
thngi c sugli sviluppi (kMa 
s tu t/ om noi \ Un mi svo 

10 di) min stio delh Repub 
blic i eh) Noni V Umili o 
c ipo doli ì deleg iz uno a 
Pmgi \uin Tini il lei/o 
I» 1 ami)isciato < M nh i ìp 
pi esent trite il l «onte di l 
b i i/io i< del Sud \ i< in un 

i qwii'o del gcnudie Sm 
k ipo del fi onte pitiiotluo 
dei I aos Durante i lavoi i i 

11 t g iti li inno as( 0 lt ito i i 
he de Ile t t mon in/< di 

rc'te d due govam donno 
s impalo il nns>a io d 
Song Mi 

La confeion/a < n pai te 
p ivano M> i a ni eitanl 
I 52 paesi ( ri V oigan 7 
7 1 / mi mtv i n 1 / mali In 
e= ninnato i ptoh mi soiti 
dalli estensione c da I ag 
ji avamento I la gm 11 i nel 
Su I est asili co vot in lo ai 1 1 
ftie aldine nnoUanl o 
u/ oi c m » ì i ili ì >b 
litaz one teli o uni ine pubhh 
ì ni in I ale p« i h » h 
g km a net \ v'n un e s 
h'occhi il svio a largami ito 
i tutta lindo ni imp>> i 
do agli US\ il i tiro mimo 
d ito e neon I / m il ) t n 
t ipm a m i ma ì» 1 1 \ n t 

nani la cessazione dei Inni 
baichment nel I aos o del 
1 intervento in C unhogia ha 
inolile denso 1 intensdkazo 
ne degli aiuti ai combattenti 
vietnamiti e lo sviluppo di 
una campagliì di ulte toie 
denuncia dei crimini di 
miona amencant \ questo 
(Ine si £ cost tutta una mio 
va commissione micinazio 
naie d inchiesta 
P irticolarmcnU innoitan 
te à stata h pu leena/one 
ai tavoli delh confeienza 
lolla dolei» i/ionc statumten 
so 45 rleogati rappiesen 
t i iti tutto il \ i to i co del 
I oppos /ni am i ma di 
iiiK qutii a u > m n'a a u 
de it» s o d illc Pini io ih » 
al C omil ito del <M > at n mn 
Dav ^ I a clele» 1 / no il a 
han i et ) coni iost i 1 1 t n?a 
T ih ino» « Vgnoli ti 1» 1 ( a 
m t ito ii t« ì nn/ me lai ae 
> itot i I » hi o Notori e 1 I 
u up io « S mal ) n 1 ) Un 
t» » \ n lo b 1 ifl I 1 PSI 
h Ix In B isso eli a I ti/ 
/illo h IMI 1 hltun 
1 ili I P r I di ar f» a 
svi la P ì Ua o r »o 
v i no ii d « N at ì (iti 
» ì t h I v » I ita a a 
1» nU d’M V POi h Da 
nidi n n d ' i ( ( M \l 

ieri no VliaoM <l< ) s( u 

lem kilt IONI e G Bit 
st ) ( 177 it 1>1 am» 

tei n ila I IM ( SI h 
\ n »a 1 i i a f i I i 
imm ss me in < i k 11 » 
Pienone e da Cini lo Mir 
ln>a 


SUC.ON 1 

Mi sieu indisi iinumiti v» n 
Mino compiuti ehi icpaiti u 
tu iti degl iut u i et 1 i» Ipo eli 
si ito m ( unii ) ì in I t* ni i 
t vo di i » pi ino ti il s» iiitu» pili 
t»nt< movimento jnpolìM pei 
| i ritoi no de ! pi uh ih S h ìnuk 
Nel 1 -ms I inU l v 1 1 ) mn i ie i 
no in sostei no a 1 li loi n eli 
| 1 stt ì pins» tu Ma ih 1 \ ut 

I n un eh I Su I dov » ì e oniiin li 
1 imene ini e dei fintoci! pio 
g» it iv mo di li un v mt igg > 
d di i s tu ì/ioiii c i e il is ni kìi 
iltn dm paesi de 1 1 » x Indocilii 
ne i loft pa 1 1 le u 111 ppt essimi» 
loi/c di lihet i/ionc hanno 
j I in» i u i un i vnilenla ofl< nsiv i 
«MU din it i e s mi Itimi < he 
h i v sto al motti I bomb nel i 
nn nlo eli I 9 ) bis e ut imp i 
menti miei ìc ini ( du I mio e i 
i qu ili hanno siila t»a gì a\ i pe i 
dite (1 igenzia \l P pai la di 
212 « obi) Ulivi * all letali) I e 
I pei dite ammessi in questi oc 
| e tsinne chi poi t n »i( ( uffu i ili 
sono di T ami ucam molli t 
lht tei iti r di 7f moi 1 1 i iti 
U i iti li a i f m'oe n I t pe i eliti 
pili alle sono siile ug strale 
»l dia pi mi i div is one di e av il 
li i ia i\ ioti ispot liti l S \ di 
stanza n pochi chilometn dalla 
trontieia cambogiana nell ì pio¬ 
vine a eli I ìv Nmh (piovinen 
pesantemente battuti dai B 52 
annue am (ho in 21 me luti 
no effettuato nove iniuia om) 
e dagli allievi ul lieta li di st m 
?a nell accademia militale c nel 
h stuoli militai( 

Imi gli oblile il v i «iti ivc iti v i 
sono quel)) di undici cipoluoghi 
di pmvinua di nove cipoluo 
ghi disti rituali di una decina 
di comandi (il divisioni amen 
cane e di basi aire Uà cui 
quello munii issi m e di Danang 
Cam Ranh e Pimi Bang I of 
fensiva simultanei che non ha 
ptcccdcnli da molti mesi a que 
st ì pai te ò un evidente segnale 
agl amene mi di non nleneie 
chi h situazione sia mutiti a 
Imo favoie dopo d colpo in 
Cambogia e le offensive nel 
I aos le foi/e di lifoei ì/ione 
hanno cosi mnunmto di («scu 
pi onte a’h lotti su tutto il 
tei i Hot io n midi i 

\gli attacchi notturni (die se 
condo fonti un i cine hmno 
causilo perdile pm elevato d 
que Ile ammesse in mattinata 
olili 600 ha motti e fonti) ò 
seguili I occupi/one eh pitie 
delle foi/i di libin/iom delti l 
cittadina di Ih Cime dilli qui 
le i soldati finloeci nano fug » 
giti (»li osservatoti nlovano che 
e questo il pnmo cenilo eh uni I 
coita importìnzn occupato dalle | 
foi/e di liberazione i 

I massarii in Cambogia sono 
stati risaputi gì i/ie a notizie 
nitrite atti avo so le maghe 
delia eenstn a Secondo queste 
notizie a un ecntumo di chi 
Ionicin a sud di Plutoni Pentì 
pm di cento civili sono nm isti 
uccisi (si dice 100) o lil sono 
limasti feriti quuido li tiuppi 
ha aprilo il fuoco su mani 
festanti tu due vilhggi Qui sta 
c la veisione doli agenzia nnie 
neana DPI 1 \P dii cinto suo 
dà notizia dell uccisione di 10 
pei snne e del frumento eli al 
tie 60 in un villaggio 90 km 
a sud di Phnom Ponti 11 vii 

I aggio ò stalo (vacuilo con la 
foiz i ed oggi info uà I agen 
zia è compiei unente doseito 

Queste poche nohz c I inno 
una misura dell osteisioic dot 
movimento popolai e Si aggmn 
ga che ehi gonio del eo '0 di 
Stato gli opri ai rkì'e pi intimo 
ni di gommi ^dee tu d miglma 
di lavo) alm i) *-o io in se oneio 
che t Pii ioni Pe nh te au'onl i 
rn lit m hanno i iimesso che ne' 

I) piov ici ì di Pi ov \ eng quelli 
che esse et intano «vietcong*' 
sono n iciltà inombii del i Mo 
v mento d iesistenza Sihinul r 
eht poi t mo medaglioni con I ef 
fi *o de ! pi ne tpe c' nell ) ut 
t i et K ìmpo i * ( li im u i li de Ho 
del pnmo mimstio Ixui No! che 
ha attuali) I colpo di Stalo c 
stato guidi/ ito dagli inso ti 
In qu si ì s tua/iotu 1 covei 
, no la cu pos / me eoit n n ad 
apianie dettole coni mi i di 
tamari notizie su i n anioni» 
Vietnam K iociliz/ah )gg voi 
I la pi ov i u n di Kt ai h Ma un 
nv i ito dell \ P r e ito ) 1 1 
fi ontiei a t per iteti tu», h uc 
m nz ì d v K tcon f rhe si I he 
i i nm i uio mi 1 h i mi P n i 
ha ti ovato solo un sn g ni e rim 
imi* 110 (he ò miai o molo 
stop lo di tiov usi di fi onte un 
i hot Pi e pi me! i * i e s' ilo 
e h osto «e v s m ì l i< te 11 1 
nell) zona hi miniTe stili soi 
pi osi an tu nng non » 

1 a SF \1 O il palio aggies^ vo 
eh 11 \sia su 1 oi etilato ha dal 
canto suo fatto sapeie di' è 
pi onta ad accotl eie nel suo se 
no Cimbottii 1 aos (pei questi 
due pai si li cosa è espile il ì 
mente piotila daeh arem di eh 
( movisi Mabns i e Indones ì 
t n pinti oce di Phnom Pentì ha 
d» tt ) che 1 1 T in in i no i in 
tende ad» me all > w/a/ione 
nn h smenf ti fi pi le eh un 
d spento tentativo I fu anni 
i i e come mm itat i 1 \ poht ca 
esteia eh Ph ioni Pehh I on Noi 
ò omni noto hi e i detto die 
ò pio ilo ari « irretì aro i> aiuti 
da di Stat l'n li e eli altii pae 
si « amici » 

Sieri v idi ito t una coi 
i spon I iz i el ì Ih nn Penh al 
U i 1 nini vi Pi 1 cui ì ilo 
<v r \ Pi qua ito V al z ' 

/'he ir mitili v 1 ou 

«tani ì in/ mia « i P* nm 

I I i i « i o f il e ne li ) in 

\ i i h I In» i/i (t ni b 
in 1 i il i i i h a 

i u> > i ì * * ' at 1 ì n 
ne e mo salai» ì t 
7 »a a e I ì a te a i as < I 

nnl 11 a ri li ma i/ a ' tu 
r il 1 a p 1 1 die r a li 

Pii n u P h n 1 i i a In 
lai e al sia; a ] a « t 
lina i nv » a\ a a ìa 
h a 1 a io si 'aia t n po 
si/nai mo e» I 'n 1 faina 
r ai 7 a ni t i f o t < ( ì i i 

, n » a ì a » \ i I i a 


dii fionte pii noti co ìmo che 
ven um sospesi i bombardameli 
ti amene im i onte ruisina per 
e invi ni ii I uv o di ronvrisazio 
ni Mi k putì i mt mio I \ P 
s» i v c che qu isi un t( i /<) di i 
tu ini! om di al) t nati de I I ios 
sono o"i dei piolUghi molli a 
<iisa l» i bambini un il) ami n 
cuu I si può iffetmaic con 
si m //1 eh» so io 1 av mone 
imi i c un gli igi nh dell i CI \ 
e gli addetti niltm amine ini 
(he f noi t h umn impedito il 
c i olio dell esci cito gov ( inativo 
Iloti ino che conti 71 (100 no 


\\ NSIIJNGION i 
Il i apit ino l t ih st Medio i co 
m md iute delh compagini amo 
nc i n che m ixsiuo 1 mie i a po 
poii/ione del vilhggio sudviet 
nimita di Song Mv il 16 mai/o 
196't t stalo accusato formai 
niente come duetto lesponsah le 
del! cecidio In un pnmo tempo 
Melimi om stilo solo incolpilo 
di ivu tenuto Discosto alle 
ìsi a i/o supei idi chi' in lrl in 
de li t su i c ina aagra a n ev mo 
compiuto dii n iti nella locihli 
d Song Mv Siici ossiv unente 
egli eii stato iitonoxciulo re 
sponsalule duetto dell assassinio 
di quitti ) persone e di avei mu 
(itilo un quinto civile I accusi 
attua') iodichiaia colpevole del 
J onucìd o picmedilato di tutti i 


Abrassimov: 
assurde e illegaii 
le pretese di Bonn 
su Berlino ovest 


HI R! INO 1 

In i i «ii Renio pubblicato oggi 
sul Ni m s Di utsi hi imi * I im 
hisciitOK sov elico rulli RDT 
Pioli Nbnssimov inviti il go 
v< i no Ud( ì ilo di Bonn « ad ab 
bandoli uc le suo pietose assur 
do e illcgih su Belino ovest* 
Muassimov i tppi est iati 1 URSS 
alle corneis i/ioni qu uh putito 
su Bdhno ovest che (ominiia 
tc il 26 rnu/o n pi ondo ranno il 
2H api k il diplomatico sottoll 
noi ciao i t ippoiti li a i due 
Stati tedeschi debbono ossei e 
(ondati sul dn il lo tntoini/ionn 
le e ribadisco clu Bonn (iene 
nonosccio I iut mgibiiit a delle 
tionlioio CHiiopoi m pulieola 
le quella dell Odi! Nense iati 
ficaie il ti attuo di non p olife 
i azione c diclini au nulli e 


vietnamiti uccisi dagli uomini j non avvenuti gli toroidi di Mo 
della sua compagnia a Song My naco 


Dopo l'annuncio della resa di Aba 

Manifestazioni 
nel Sudan per 
la vittoria 
sui rivoltosi 

Ucciso mentre tentava di fuggire in Etiopia 
il capo della rivolta, rimali El Mahdi 

KHNR1UM ! 

Il pi calciente Nimcin ha annunciato oggi a Kh.utum elio 
1 Imam Dadi CI Mahdi capo delh sollevazione contion\olu 
zionaiia che ha insanguinato mi giorni scoisi il Sudan e ì 
suoi pimcipali collaboialoti sono stati ucchi dall» guai di t 
di fiontieia menti e «i boido di duo « jetp > cucavano di 
npaiaie in 1 tiopia I Imam e i suoi compigm avevano pie so 
il laigo <ippiof itlando della toni listone dinante uni < li e gin > 
che avevano sollecitalo con il pi (.tosto di tudnn gli tccmdi 
di ies<i I fuggitivi miei cottati in piossimili del confila 
sono stati i pumi ad npme il fuoco ix ginidm di finn 
liti a hanno nsposto Solo pm laidi il cidaveie dell imam o 
stato identificato li a quelli limasti sul temilo 1 lientamila 
seguaci dell Imam tnnceiati ad Aba si ciano ai tosi in 
pi cccden/a 

Massicce dimosti i/iom a ftvote del governo sudanesi sono 
in coi so anche oggi Una eh esse si e tenuta con la pule 
cipvione di migliaia di sudanesi a Oh nel a poco pm di 
un clnlomctio eh Aba I soldati governativi hanno cattili ito 
mll isoli un ingente quantità di mini moderne nuli figlia 
luci cannoni nnticano e pezzi contiaeiei che i libelli avevano 
ottenuto di potenze occidentali Alti e manifestazioni si sono 
svolte a PI Oblici i Poli Sudan ad Albai Dad Mcdant e 
e in alile citi i 

* » * 

1RIP01I 1 

Nel discoiso pi ornine iato ieri a lobiuk dm mie la t milione 
celebntiva dello sgombeio dello foi/e bntanniche dalla 1 lina 
il precidente del consiglio del comando dell i nvolu/inne libi 
ca colonnello Gheddafi ha avveitito le sociflà petioltfete 
su uni u che opei ano in 1 ibn die il suo governo e pronto a 
cacciai le vii se non accetto! inno di nini culaie il pie/zo del 
peti olio gie /70 e i salmi dei Involatoti «Noi — In aggiunto 
(hedchfi - non accetleiemo la loio piesenza sul teiinono 
libico se tale pn senza costituii a ima violazione «dia hbeilà 
dei tavolatoli libici Psse devono nenie) ite che come paitnei 
non hanno piu un governo nadi7inmhst i ma un popolo in 
piena nvolu/ione» Gheddifi ha quindi dichi nato che la f ilu a 
( ptonla a dme «un buon contnbulo® pei la libei ì/ione del 
lei nini io anbn occupalo ma In esci lato le ni gamz/i/iom 
dilla lesi lenza palestinese i ualiz/aie una piu sbotta 
uniti a cietic un governo in esilio c a poi tuo li lotta v fino 
ikI ii nc di Isi k k 

» * • 

TPL A\ IV l 

r aviazione isiaohana ha continuato oggi i suoi attacchi 
nani io quelli che a lil \vu vengono definiti obbiettivi nuli 
tan egi/MUi ni Ila zona del Canaio di Suez Questa volta le 
« missioni * sono stale condotte pei la cimala di un ma nei 
sitimi centi ale e mondina ile del canale Tulli ah aeiet tm 
ppgniti nelle azioni dee Tel Aviv sono i tenti ali indenni 
alle basi 

Una pattuglia isnelnm e stata fatta segno stamane nella 
zona delle aitine di Golan n colpi danna da fuoco sparati 
chi t< intono su nno fa pattuglia non hn avuto poi citte 
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in Ungheria 
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BUDAPEST — Il monumento ai liberatori sovietici sul monte Gellert 

(Foto Kàroly Hemzò) 



« EgyedUl vagyunk » (Sla¬ 
mo sod) era il titolo di un 
settimanale fascista di Bu¬ 
dapest degli ultimi rnni 
del regimo di Horthy, uà 
questo titolo si offriva fo¬ 
nie tema politico a cui si 
faceva spesso ricorso fia 
nel periodo tra le due gin r- 
re. volendo indicare che il 
popolo ungherese vive nel 
cuore dell’Europa abbando¬ 
nato a se stesso, sen/.a 
amici e parenti. Coloro che 
proclamavano questa tesi, 
naturalmente, si guardama¬ 
no bene dal dire che l’odio 
. , istigato artificiosamente 

contro 1 popoli circostanti, non poteva provocare altro che 
«solitudine». Gli uomini politici horthysti tacevano anche sul 
fatto che l'alleanza stipulata con l’Italia fascista e con il 
Terzo Reich hitleriano, per difendere il loro sistema semi- 
feudale, aveva finito per porre l’Ungheria contro mezzo mondo. 
Durante la svolta storica del 1944-45, l’Unione Sovietica ha 
liberato il paese del fascismo e il popolo si è liberato dai 
suoi vecchi signori. Da allora, l’Ungheria è legata da innume¬ 
revoli accordi, trattati e patti all’Unione Sovietica e ai paesi 
della comunità socialista: a pai tire dal Trattalo di Varsavia 
che tutela la sua indipendenza e sovranità da ogni tentativo 
imperialistico, attraverso il COMECON, basato sui vnntaggi 
reciproci, che ha creato rapporti economici stretti e di nuovo 
tipo, fino ad altri accordi bilaterali e multilaterali. La serie 
degli accordi ò stata aperta nel febbraio del 1948 dal trattato 
ungaro-sovietico di amicizia, di collaborazione e, di aiuto 
reciproco. 

Nel 1955, insieme ai paesi a democrazia popolare, anche la 
Repubblica Popolare Ungherese ha firmato il Trattato di Var¬ 
savia, valido per 20 anni. Già prima, le potenze occidentali 
avevano costituito i loro blocchi militari aggressivi, diretti 
contro i paesi socialisti. La NATO, per esempio, è stata fon¬ 
data nel 1949. Il carattere difensivo del Trattato di Varsavia 
6 dimostrato per esempio dal fatto che il suo statuto dice: 
il trattato verrà abrogato non appena si realizzerà il sistema 
della sicurezza collettiva europea. 

Durante gli anni della guerra fredda, nel giorni tragici 
della controrivoluzione del 1956 e poi, nel periodo successivo 
alla sconfitta della controrivoluzione, il popolo ungherese ha 
avuto l'occasione di sperimentare a proprio danno le inten¬ 
zioni ostili e pericolose deU'impenalismo. A partire dal pro¬ 
getti di « liberazione » armata — e qui ricordiamo il malfa¬ 
mato piano Béthouart — ostacolando l’interscambio e appM- 
cando le discriminazioni - fino al 1955 alla nuova Ungheria 
erano state chiuse le porte dell'ONU — le potenze imperia¬ 
liste avevano cercato, con le forme più varie, di deviare il 
corso della storia in Ungheria. 

La diplomazia ungherese, anche mentre respingeva gli 
attacchi nemici, aveva continuato incessantemente a dichia¬ 
rare di essere sulla base di principio della coesistenza pa¬ 
cifica. Ed oggi sottolinea, con ancor maggior vigore, che 
l'Ungheria è estremamente interessata alla distensione euro¬ 
pea perchè la calma relativa europea attuale sia rafforzata 
e garantita da un sistema di sicurezza nuovo e reale. 

La situazione geopolitica della Repubblica Popolare Unghe¬ 
rese è tale che il paese si stende in mezzo a due sistemi 
sociali diversi, al confine tra il sistema socialista e quello 
capitalista. Per questo, gli ungheresi, sentono in modo par¬ 
ticolare che la possibilità di scontri intemazionali, che com¬ 
portino le conseguenze pivi gravi, minaccia il nostro con¬ 
tinente. 

Il popolo ungherese ha salutato il fatto che nel marzo del 
1969 sia stato lanciato dalla sua capitale l'appello che da 
allora è passato alla storia con il nome di «appello di 
Budapest ». Sono stati proprio i diplomatici ungheresi a 
trasmettere a tutti i governi dell’Europa ed anche ai governi 
dei paesi della NATO l’appello dell’organismo consultivo po¬ 
litico del Trattato di Varsavia per l'organizzazione di una 
inferenza paneuropea sulla sicurezza. 

Il ministro degli esteri Jànos Péter, in una dichiarazione 
data ultimamente alla televisione della Repubblica Federale 
Tedesca, ha sottolineato che la Repubblica Popolare Unghe¬ 
rese considera come suo compito importante di politica 
estera la partecipazione alla elaborazione di un sistema nuovo 
per una vera sicurezza europea. Questo sistema di sicurezza 
si può sviluppare, partendo da una rete di alleanze e trat¬ 
tati bilaterali e multilaterali, e potrà proteggere efficacemente 
i paesi europei da ogni forma di rischio bellico. 

Per quanto riguarda i provvedimenti regionali per il di¬ 
sarmo, la Repubblica Popolare Ungherese si attiene al pro¬ 
gramma elaborato nella riunione di Bucarest del luglio 1966 
dai dirigenti dei partiti e degli stati del Trattato di Varsavia, 
al programma di azione elaboiato alla conferenza di KarJovy 
Vary dell'aprile del 1967 dei partiti comunisti ed operài 
europei. 

Nella nostra epoca, caratterizzata dal pericolo della guerra 
termonucleare, nonostante i contrasti ideologici inconciliabili, 
la coesistenza pacifica dei paesi a regimi diversi è una neces¬ 
sità impellente. La gara, l’emulazione tra i paesi socialisti 
c quelli capitalisti deve svolgersi in condizioni pacifiche. 
Comune è la responsabilità dei paesi europei per eliminare 
la minaccia bellica. Il nostro continente è quella parte della 
Terra in cui le nazioni dispongono delle maggiori esperienze 
storiche, qui si possono trovare i più vecchi paesi capitalisti, 
cosi come qui vi sono anche i più vecchi paesi socialisti. 
Essi devono dimostrare insieme al mondo che, uniti, sono 
capaci di scongiurare il pericolo della guerra e che, nono¬ 
stante i loro contrasti, sono capaci di assumersi la respon¬ 
sabilità per la salvaguardia e la garanzia della pace. 

József Palfy 




La mia via 

Brani da un saggio inedito di GYORGY LUKACS 


T MIEI PRIMI passi non 
hanno alcun peso lette¬ 
rario. E' cosa nota che 

10 provengo da una fa¬ 
miglia capitalista. Senza 
voler annoiare i lettori 
con dati autobiografici, 
voglio solo dire breve¬ 
mente che, sin dalla mia 
infanzia, ero profonda¬ 
mente insoddisfatto del 
modo di vita dell’ambien¬ 
te che allora mi circonda 
va. E, dato che, in segui¬ 
to alla attività economi¬ 
ca di mio padre, eravnmo 
continuamente a contatto 
con i rappresentanti del 
patriziato urbano e della 
piccola nobiltà impiegati¬ 
zia, questo mio atteggia¬ 
mento scostante si esten¬ 
deva naturalmente anche a 
loro. Così, già molto pre¬ 
sto, avevano finito per do¬ 
minare in me dei senti¬ 
menti di opposizione nei 
confronti dell'Ungheria uf¬ 
ficiale. Conformemente al 
mio livello immaturo di 
allora, con questo mio spi¬ 
rito di opposizione io esa¬ 
minavo ogni campo della 
vita, dalla politica fino al¬ 
la letteratura, il che, evi¬ 
dentemente, trovava in me 
la sua espressione sotto 
forma di un qualche so¬ 
cialismo immaturo. Poiché 
non ho alcun documento 
scritto di quest’epoca, na¬ 
turalmente vive in me il 
dubbio se non abbellisco 
posticipatamente questa 
mia tendenza di sviluppo. 

E’ indifferente in che 
misura io oggi consideri 
infantile l'avere generaliz¬ 
zato senza critica questa 
mia avversione, applican¬ 
dola a tutta la vita unghe¬ 
rese, alla storia ed anche 
alla letteratura (fatta ec¬ 
cezione per il solo Pettìfi), 
è certo, comunque, che 
questa concezione domina¬ 
va sul mio pensiero. La 
controforza principale, il 
suolo stabile allora possi¬ 
bile per me, dove potevo 
puntare i piedi, era esclu¬ 
sivamente la letteratura 
straniera moderna di allo¬ 
ra, di cui avevo fatto la 
conoscenza all’età di 14-15 
anni circa. Avevano agito 
su di me In primo luogo 
la letteratura scandinava 
(principalmente Ibsen), lo 
s\iluppo tedesco (da Heb- 
belt e Keller a Haupt- 
mann), i francesi (Flau¬ 
bert, Baudelaire, Verlai- 
ne), la poesia inglese (in 
primo luogo Swinburne. 
poi Shelley e Keats); in 
seguito assunse una gran¬ 
de importanza la lettera¬ 
tura russa. 

Poiché secondo 1 ricchi 
budapestim di allora, la 
scuola veramente chic era 

11 Ginnasio Fiformato, i 
miei genitori mi iscrisse¬ 
ro in questo istituto. Si 
trattava però di una pes¬ 
sima scuola. A titolo di 
spiegazione voglio ricorda¬ 
re solo due fattori. Il pri¬ 
mo è che dagli studenti di 
quella scuola era uscita 
una parte notevole di quel¬ 
lo strato della piccole no 
biifà e pseudo-nobiltà che 


aveva avuto un ruolo di¬ 
rigente nella difesa e nei 
tentativi di restaurazione 
della vecchia Ungheria. Il 
secondo è che vi insegna¬ 
vano diverse figure diri¬ 
genti del conservatismo 
letterario ungherese. In se¬ 
guito a questa, non casua¬ 
le, coincidenza delle circo¬ 
stanze, i miei tentativi di 
libera i mi dell ’asservimen t o 
intellettuale dell’Ungheria 
ufficiale mi avevano porta¬ 
to in direzione dell'esalta¬ 
zione del modernismo in¬ 
ternazionale. Il mio spiri¬ 
to di opposizione aveva tro¬ 
vato la sua prima espres¬ 
sione nel miei compiti sco¬ 
lastici, provocando lo sde¬ 
gno violenlo dei miei pro¬ 
fessori. La loro continua¬ 
zione organica fu la mia 
prima attività di critico nel¬ 
la rivista intitolata « Ma- 
gyar Szalon ». Natural¬ 
mente questi germogli non 
hanno alcun valore lette¬ 
rario. 

Questo ingenuo avvio non 
fu seguito da una attività 
letteraria. Al contrario, il 
precoce inizio fu seguito 
da una pausa di diversi 
anni, dal periodo dello stu¬ 
dio. Penso, a questo propo¬ 
sito, principalmente al mio 
ruolo nella compagnia tea¬ 
trale moderna, denomina¬ 
ta « Thalin ». Fu qui che 
imparai nella pratica cos'è 
il dramma e cosa signifi¬ 
ca, per me, il teatro; fu 
qui che spari definitiva¬ 
mente la mia opinione er¬ 
ronea originale, secondo 
cui là partecipazione alla 
letteratura per me poteva 
realizzarsi solo in un'ope¬ 
ra letteraria. 

La mia partecipazione 
alla « Thalla », — pur se 
significativa — non fu al¬ 
tro che un episodio iniziale 
di tutto il mio sviluppo 
successivo. Le sue conse¬ 
guenze pratiche mi allonta¬ 
narono dal lavoro teatra¬ 
le; prese in me avvio la 
preparazione alla ricerca 
teorica e storica dell'essen¬ 
za delle forme letterarie e 
verso il lavoro scientifico 
e filosofico. Con questo, 
sotto l’influenza straniera 
(unncipalmenle tedesca), 
si acutizzò nuovamente in 
me l'opposizione contro la 
vita ungherese di allora. E 
non vi è nulla di sorpien- 
dente nel fatto che, nelle 
date condizioni, il mio pun¬ 
to di partenza potesse es¬ 
sere solo Kant. Cosi, era 
anche naturale che, quan¬ 
do cercavo le prospettive 
delle generalizzazioni filo¬ 
sofiche, le loro basi e il 
metodo di applicazione, 
trovai nel tedesco Simmel 
l'indicazione teorica, non 
per ultimo perchè con que 
sto — sia pure in modo 
deformato — in un certo 
senso io mi stavo avvici¬ 
nando anche a Marx. Il 
mio interesse per la storia 
della letteratura mi aveva 
ricondotto dalle « celebri¬ 
tà » del presente agli scien¬ 
ziati della metà del secolo, 
presso i quali avevo trova¬ 
to metodi più avanzati di 


quelli usati allora nel cam¬ 
po della comprensione so¬ 
ciale e storica. 

Disprezzavo profonda¬ 
mente la teoria e la storia 
ungherese. Ben presto, 
però, subentrarono nella 
mia vita forti controforze 
in opposizione a questa 
unilateralità teorica. Nel 
1906 uscì il volume « Nuo¬ 
ve poesie» di Endre Ady, 
il piu grande poeta rivo¬ 
luzionano borghese del se¬ 
colo XX e nel 1908 lessi lo 
poesie di Béla Balàzs nel¬ 
l’antologia letteraria intito¬ 
lata « Domani ». In breve 
tempo fummo legati da 
un’amicizm personale e da 
una stretta alleanza lette¬ 
raria. 

Il mio incontro con le 
poesie di Ady fu - come 
si dico oggi — uno choc 
per me. Naturalmente, solo 
molli anni più tardi, in¬ 
cominciai a comprendere e 
ad elaborare gli effetti di 
questo choc Nel 1910 feci 
il primo tentativo per chia¬ 
rire filosoficamente l’im¬ 
portanza di questa impres¬ 
sione, ma, in sostanza — 
solo molto più tardi, in 
età più adulta — compresi 
veramente l’iinportnnza de¬ 
cisiva del mio incontro 
con le poesie di Ady per 
lo sviluppo delia mia con¬ 
cezione ideologica Benché 
m tal modo io pecchi con¬ 
tro l’ordine di tempo, pen¬ 
so che sia questo il posto 
in cui devo descrivere tale 
edotto. SI tratta in breve 
del fatto che la filosofia 
tedesca — non solo Kant e 
i suoi seguaci miei con¬ 
temporanei —, ma anche 
Hegel (che solo parecchi 
anni dopo esercitò la sua 
influenza su di me), no¬ 
nostante gli edetti ideolo¬ 
gici apparentemente per¬ 
turbatori, erano rimasti 
conservatori nelle questio¬ 
ni del grande sviluppo del¬ 
la società e della storia; 
la riconciliazione con la 
realtà (Versòhnung mit 
der Wirklichkeit) è uno dei 
postulali della filosofia di 
Hegel. Ady ebbe su di me 
un effetto decisivo proprio 
per il fatto che mai per 
un solo momento non si 
era riconciliato con la real¬ 
tà ungherese. Già nel pe¬ 
riodo dell’adolescenza vive¬ 
va in me il desiderio per 
una ideologia di questo 
tipo, senza che io fossi 
capace di formulare que¬ 
sti miei sentimenti o di 
esserne consapevole. 

E' interessane che, in 
seguito all’effetto vasto e 
profondamente trasforma¬ 
tore di questa percezione 
del mondo, io inserii nella 
mia visione del mondo, in 
tutto il mio pensiero, i 
grandi scrittori russi, in 
primo luogo Destojevskij e 
Tristo!, come fattori rivo¬ 
luzionari decisivi. Tutto ciò 
non significava natural¬ 
mente la piena eliminazio¬ 
ne della base sodale-sto¬ 
rica oggettiva. Al contra¬ 
rio, fu proprio in questo 
grado di sviluppo che il 
sindacalismo francese eser¬ 


citò su di me una forte 
influenza. Non fui invece 
mai capace di familiariz¬ 
zarmi con la teoria social- 
democratica di allora e, in 
particolare, con Kautsky 

II mio incontro con Ernst 
Bloch diede un forte slan¬ 
cio al mio sviluppo filo¬ 
sofico. Avevo iniziato co¬ 
me critico, ma ben presto 
compresi che senza una 
base filosòfica scientifica 
(sociale-stonca) non può 
esistere neppure una cri¬ 
tica veramente attendibile. 
In base alle ime esperien¬ 
ze di allora non credevo 
che fosse valida una filo¬ 
sofia come quella incarna¬ 
ta ultimamente da Hegel. 
(Con quesio metro, non 
consideravo come filosofi 
veri neppure quel miei 
contemporanei che altri¬ 
menti rispettavo, dm quali 
avevo imparato molto. Ba¬ 
sti, a questo proposito, ac¬ 
cennare a Dilthey e a Sim¬ 
ulo] ). 

Concludendo brevemen¬ 
te. il mio incontro del 
1910 con Bloch mi aveva 
pertanto convinto che può 
esistere una filosofia ne) 
senso classico della parola, 
anche in quel giorni. Sot¬ 
to questa impressione, tra¬ 
scorsi l’inverno 1912-1913 a 
Firenze, per poter rivede¬ 
re, senza essere disturbato, 
la mia estelica, come pri¬ 
ma parte della min filo¬ 
sofia. Nella primavera del 
1912 venne a Firenze an¬ 
che Bloch e mi convinse 
ad andàre con lui ad Hei¬ 
delberg, dove l’ambiente 
sarebbe stato particolar¬ 
mente favorevole per 11 no¬ 
stro lavoro. 

Non vi era nulla che mi 
trattenesse dal trasferirmi 
ad Heidelberg, anzi, che 
eventualmente vi fissassi il 
mio domicilio. E’ vero che 
avevo sempre preferito la 
vita in Italia piuttosto che 
in Germania, ma la spe¬ 
ranza di trovare la com¬ 
prensione era più forte di 
ogni altra cosa. Fu così 
che mi recai ad Heidel¬ 
berg, non sapendo fino a 
quando vi avrei vissuto. 

« • • 

Non ho qui la possibili¬ 
tà di illustrare, sia pure 
in grandi lineo, il mio svi¬ 
luppo successivo. Devo co¬ 
munque aggiungere che fu¬ 
rono i problemi interni de) 
movimento clandestino un¬ 
gherese (e precisameli le 
l’influenza esercitata su di 
me dalle posizioni di JehÒ 
Landier) ad allontanarmi 
dal settarismo « messiani- 
stico » di nllora e ad avvi¬ 
cinarmi ai problemi con¬ 
creti del nostro movimen¬ 
to. Le tesi di Blum del 
1928-29 (la dittatura demo¬ 
cratica come passaggio alla 
dittatura del proletariato) 
significarono per me l'ini¬ 
zio della svolta. Da alloro, 
lotto come comunista un¬ 
gherese contro ogni defor¬ 
mazione della democrazia 
socialista e saluto oggi di 
cuore il 25esuno anniver¬ 
sario della Liberazione. 
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BUDAPEST — Panorama della cilld visto dal monte Gellert: d sinistra l'ex palazzo leale distrutto nella seconda guerra mondiale ed ora in tdse di avanza a ticoslruzìone (ospiterà la Biblioteca Nazionale e la Galleria Nazionale). A destra ìì 
Danubio) con il «ponte delle Catene» e sullo sfondo l'isola Maiyheiita. (Foto Kàroly Heutzo) 
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UNGHERIA-25 anni dopo 


Budapest negl 
anni settanta 


TX)C O \ir\0 di i n anno c 
mezzo fa un recl inoro d< i 
la televisione ebbe lidei di 
organizzare un quiz In 1 i ni 
quartieri dell i capit ile magi i 
ra L idea ben piesto si tri 
sformò in piogramma e di 
allora ogni volta (he va in 
onda questa trasmissione le 
strade di Budapest si spopo 
lano quasi completamente 
Una parte della popolazione 
è In gara mentre 1 altra fa 
Il tifo davanti al video 
In tutti i quartieri eserciti 
di volontan sono in lizza per 
ottenere la vittoria Studenti 
g pensionati impiegati e prò 
fessorl m lestn massaie sa 
cerdotl e commercianti si so 
no messi a fare ricerche sulla 
storia del loto rione a spi 
golare tra i documenti polve 
rosi delle biblioteche e degli 
archivi a raccogliere dati sto 
rici e culturali t conosceie 
lo vita e 1 attività delle per 
sonalita note e indegn unente 
dimenticate che avevano vis 



Sulla riva del Danubio 


(I oto Potei Koin ss) 
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viale della Repubblica popolare 





(foto K uoly Melimi) 


suto nel loio rione ad ap 
profondile la conoscenza del 
lo stile del palazzi dei mo 
numenti ai listici e delle ope 
ìe darle e a studiale in 
modo nppiofondito il futuro 
del loro luogo di residenza 

Il premio un nido d Infan 
zia pei cento bambini che 
viene assegnato al quartiere 
vincitore non giustifica in al 
cun modo questa grande at 
tivita I a spiegazione di que 
sto Interesse è che gli ungile 
lesi prendono tembllmcnte 
sul seno ogni tipo di giuoco 
Non so.o 11 calcio provoca 
emozioni fortissime ma an 
che 1 punti ottenuti dal can 
tanti e d Ule singole canzoni 
al festival nazionale della can 
zone 

Questa sensibilità e ancoia 
maggiore quando si tratta di 
Budapest II rapporto dei bu 
dapestmi con la loro città è 
contraddittoi io non riescono 
a vivere né insieme né lon 
tanl I sentimenti sono appns 
sionatl si toimentano soro 
felici ari abbiati Insoddisfat 


ti I simbo/i non ci aiutaao 
peio molto n (apire 
Budapest e una città molto 
bella Solo chi Iha vista 6 
capace di rievocare il fascino 
della sua posizione naturale 
unica in Europa il Danubio 
che scorre imponente ta 
glmndo in due la citta 1 isola 
Margherita i ponti maestosi e 
piu su le colline e ì monti di 
Buda che fanno quasi un 
coipo unico con la città 
La seconda gueira mondi! 
le ha causato a Budapest 
danni per circa 2 miliardi di 
dollan Dopo il 1945 e stato 
ncostiuito in sostanza solo 
ciò che era stato disti ut to e 
danneggiato Si sono quindi 
conservati i quartieri miei 
m densamente abitati i pi 
lazzi adibiti ad ufficio e ahi 
tazione costruiti nel ccntto 
della città secondo i dettarti 
del gusto del penodo a cavai 
lo tia 1 due secoli e gli ai > 
si quartieu residenziali nell ì 
cosiddetta fascia veide 
Il decreto emesso nel 19 ( 
che univa amministi itiv i 



iner ri alla capitale i quartieri 
jeuforici — 21 («ahi abiliti 
pm i meno gì ossi « i a 
multano tanto di un mi 
di taf ) piano uiban st r> 
q mnto piuttosto dall intenzio 
t ( di risolvere una tensi me 
(he dui ava da quasi mezzo 
«ecolo 

T ia nata cosi la f i inde Bu 
dapest la sui nei ni iu 
minuta di due v in e nifz 
z il numero degli abitanti 
disi u i di mezzo milione 
min ir itici i a e ir i l m li i 
i e t Od mi i ( ì ) s mfic iv i 
in d«l 17 pei (enf chili 
iipilizitnt lompkssua chi 
uose Budapest urea oggi 

10 di nssouim ii suoi 
ibitanti del! condiz ori) di 

n chgne dd livello dell epo 
i C ò avvi ne destando di 
una parte le < sigi nze e dal 
1 altra ionizzando in modo 
dinamico le possibilità 
la città conta ora 2 milio 
n di abitan i — un quinto 
d Ha popola ìor e dell Unghe 
m Questa ifia in pi allea 
ò peiò piu a ta perché i pen 
d ilari che vongono con il 
tieno gioì nal uente o una voi 
ti illn srttinana gli studenti 
di provine a delle scuole me 
die e degli tene! che ahtt ì 
no nei (ollou ed anche g 
inquilini dofli alberghi ope 
rai usano ì mezzi di ti ispor 
to manginn > fnnno gli ac 
quisfi si divertono a Buda¬ 
pest e m ila loro magg ^ an 
za e qui che usuf useono 
del) issistenzi medica e ospe 
dahera 

Rudapest ì pei cò sempie 
molto affollata C iò riguarda 
in particolare i tiaspoitt e 
il commercio — sopiattutto 
nelle ore di punta — e pn 
ma di tutto la caienza degli 
alloggi 

Nel 1960 il goveino ha di 
scusso 1 provvedimenti e i 
orincipl dello sviluppo a 
lurga scadenza della capita 
le approvando un piogetto 
che prevedp che ogni dieci 
anni (quindi per la puma 
volta pioprio nel 19701 deve 
esserp ilveduto e modificato 
seeon la la necessità 

11 piogetto oilgmale pie 
vpdeva la costi uzione di 260 
mila appartamenti oia se 
condo i progetti 65 000 devo 
no esserp costiuitl al posto 
delle case smantellai gli a] 
tri in aree fabbricabili vuoto 
Durante gli ultimi 10 anni so 
no peiò cambiate le esigenze 
secondo 11 proget o morliL 
ento chp sarà pi esentato 
prossimamente al goveino 
entro il 2000 si dovi anno co 
strili re 500 000 appartamenti 
e abbattei ne 160 000 Tino al 
I960 il comune cerche)à di 
soddisfai e in pi imo luogo 
le esigenze quantitative e so 
lo dopo si potrà passare alla 
costruzione di appai lamenti 
statali p«u vasti con un mag 
gior numero di stanze già ir 
redate Quelli attuali della 
superficie media di 59 metn 
quadiati sono una stanza e 
mezzo due e tre stinze con 
tutti 1 confort risealdamen 
to centrale mobili da cucina 
e ainndi incoi poi at Gli ap 
parlamenti delle ras in con 
dominio e di quelle costruite 
dalle cooperative son ) già ora 
sostanzialmente piu vasti 

Il bilancio attuale di Bu 
dapest è di 8 mi laidi di 
fiorini all anno Problemi 
controveisi della smima a 
disposizione quale peicen 



Il meccanismo si muove 


Visita alla Ganz-Navag , una delle 
più (pandi fabbriche del Paese: 
20.000 dipendenti - Il rapporto ; ifor¬ 
ma-azienda - A colloquio con i diri¬ 
genti: difficoltà e modifiche nella di 
visione degli utili 


La cupola do) Parlamento 
(foto Kuoly Morivo) 


tulle deve esseie destinata 
alle nuove costiuzimi e qua 
le all i manutenzione degli 
Istituti esistenti? Visti se 
pai it munte 1 itisi gnamento 
pubblico la sanità pubblica 
i tnspoiti lindustua locale 
li cullili a popolale la ma 
nutonzu ne degli st abili sono 
ognuno il pioblema piu un 
poi tinte ila c ancoia piu 
impoi tante nnnovare la rete 
antiquati dei sei vizi pubblici 
In venta cosa e veiamenle 
«piu impoi tante »? 

In mezzo a queste discus 
sioni Budapest si sviluppa 
si arncchisce si abbellisce 
Il 1 apuli sarà inaugurati la 
nuova metiopohtana i buda 
pesimi ne pai lei anno male 
nn 1 imennno Tia non mol 
to sua tu minata la ucostiu 
zionc de 1 ex palazzo leale 
Qui tiovninno posto li Bi 
blioteci Nazionale la Galle 
ria Naziornle an musei ed 
istituii cultmal Sara messa 
in funzione ui a funivia a 
fianco del I ung )danubio sarà 
costumo un mando centro 
pei il weekend Soigennno 
un glande ospedale comunale 
molte scuole magazzini ma 
sono stati cost ulti e si co 
struiscono albeighi saloni di 
moda eleganti negozi E si 
ugeranno nuo e statue in 
tomo alle qua i si accende 
ìanno nuove discussioni 

Parlando del futui o lontn 
no e vicino la gente pula 
per lo piu delle scoperte del 
la scienza e della tecnica Ma 
a Budipest soro già molti 
roloio che sanno inche che 
nella capitale unghe!ese si sta 
livorando pei lealizzaie il 
piu glande mincolo di que 
st epoca f u c l che 1 uomo 
possi viveie in modo degno 
di se stesso in condizioni mi 
glion di ìor i 


Èva Katona 


Industria Ungherese delle Telecomunicazioni 


In Unghetla la tecnica delle telecomunicazioni e I industria del vuoto 
si sono sviluppate già da circa un secolo i prodotti erano ruonoscmt 
In campo internazionale all inizio del Novecento Per poter mantenere 
il passo con lo sviluppo tecnico la direzione tecnica di questo iamo 
Industriile aveva provveduto 20 anni fa a creare presso le aziende 


produttive gli apparati di sviluppo tecnico ed avevi inoltre fondato 
due istituti autonomi di ricerche L Industria ungherese delle tele 
comunicazioni oltre a soddisfare il fabbisogno nazionale esporta una 
parte notevole del suoi prodotti all estero 


IL PRIMO gennuo 19(8 pii 
1 n i\ i n uèuo il mi ivo 
me olismo <(< n >nu o ) Pu 
le gì indi i7U ndt le mdu 
stile le implose di coni 
mercio esteio ed Interno eia 
gonio il momento di af 
fiontaie dm tt unente le con 
sequenze dO incuoilo delle 
i uoi che dei liscili delle 
piove Di! pi imo gennaio (8 
id oggi sono pass iti piu di 
due anni 

Cosi ut adulo in q icst ) 
pui( d ) ì liv 11 ) dell i f ih 
biu i? Cosp e c imbuto ne 
li i c vita izici diih ’ Quali k 
d ffi olt i ineonti ite nel coi 
s> dilla ipplic iziom mnoeta 
(hi nuovo marinismo* Ri 
sponde li C \N7 MAVAG una 
dille piu glandi ed antiche 
fabbriche del paese che p"o 
cince ed esporta in tutto il 
mondo Ircomntive tuibme 
(Mitiah idioeie tuche giup 
pi eletti Qgem compì esson 
moton diesel ed eletti ici 
ponteggi ecc 

La GANZMWAfi si tiovi 
a Budapest ma ani he in al 
tic città del Piese opoiano 
fahbuche dilette filiazioni 
della sede centiale I dipen 
denti sono 20 000 di questi 
3000 sono ingegno 11 e tee 
nici Le donne occupate sono 
5000 Sul Balaton la fabbn 
or In in propnetn due al 
hiighi di liposo uno per gli 
opei n ed uno per il gìuppo 
sportivo aziendale Nel com 
plesso della fabbnca si tio 
vano due asili e due nidi Le 
mense operaie sono 15 C ò 
un giornale aziendale che tira 
p vende 6000 copie Gli isoiif 
(i al sindacato son il 90 pei 
cento dei dipendenti 1 mem 
bri dei POSU sono 1000 sud 
divisi in 80 cellule e 17 oiga 
mzzazioni Questo il quadro 
della fabbnca Mi varchii 
mo i cancelli del gì inde com 
plesso industinle per pirla 
ìe dilettamente con tio dui 
genti Endie Csehely ìespon 
sabile del settoie esport-azio 
ni Janos Kos/toìónyi diri 
gente sindacale Jozsef Kutasi 
diligente del partito 

La disc issione ovviamente 
e limitata ai tomi della fab 
brìi a anche se dal discorso 
si compiendo pienamente che 
oggi con il nuovo meccani 
smo economico non si pos 
sono piu circoscnveie i prò 


bhni iziendah ìs ir ì dii 
< intesto nizi m ile I ve n 
infitti die il ilici cinismi In 
messo in moto tutta una st 
ne di pi oblimi che puma n 
posivino nell ombra dimcn 
tu iti o poggio volut unente 
dimenticati 

(sdiely pulì del pioblema 
delle ( sport i/ionj del 1 a ring 
gioì< autonomia nelle ruer 
ho di nurc ilo all estuo del 
con (itti con li FIAT i prò 
ponto di eventuali vincine in 
mini meicnti delle fomitu 
ìe itili me dc’li Pnelll e chi 
la ì MPl S di MUino Pii noi 
— dice Gsehély — il problema 
del nuovo meccanismo e in 
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Il dirigente de) partito Ku 
tasi (al centi o) 

che quello di allacciare nuovi 
rapporti con alti e uiende di 
estendeit la nosti ì capai ità 
pioduttiva In tal senso una 
delep mone tecnici dell! 
CANZMAVAC gmngeià pios 
simamente in Italia per esa 
minare il meicato delle lo 
comotive ad uso ìrdustnale » 
Il cliscoiso si aliai ga 
E veio oggi la fabbnca 
vuole estondeie 1 suoi con 
fini conquistare nuovi merca 
ti ma vuole sopiattutto n 
solvere ì problemi interni 
Palla il sindacdista «Oggi 
la GANZ MAVAC ila un molo 
lutonomo non itlendc pm le 
decisioni dell uffiup centi ale 
del piano Questa nuova si 
tua7ione h ì permesso una 


mobilili intoni ì nnggioio 
Suino iinselli ( si uh lu ir 
iu muli a re nel 1 II ) li pi i 
duzione del 2 > pu tento 
U i igioni di Ule tumulti 
chic Unno — vinno spugi 
le on uni nuggioie intensifi 
izi >ri( dei iitmi di livoio o 
( m un immuto di m modo 
peii? «Il problemi pei noi 
m quello di ìggioinnc li 
ti nilogia di fu 1 unzioni 
ic meglio i vili padiglioni 
(i siamo riusciti senza già 
vare sui iitmi di livoio lin 
(o o veio che ce stati una 
riduzione degli oriri poiché 
ori applichiamo lo 44 oie set 
timinali Mi cò di pm Sii 
mo Musati id otteneie pio 
prn grazie al aumento della 
pioduzione una scile di au 
menti sii in ili leali del 6 
pei cento mentre li fabbnci 
avevi pi (visto un aumento 
dii i pei cento » 
la leniti della fabbrica 
quindi pm se giaduilmente 
st i c inibì indo Ad accoiger 
sene per pumi sono stati i 
diligenti ì tecnici pm impc 
gii iti ì diligenti dei lepaiti 
( >si o stato pei il 1968 Poi, a 
m mo a mano ini he 1 ope 
mo hi comincialo a notaio ì 
sogDi di un cambi uncnto a 
livello di fabbrica Si c nota 
to un modo nuovo di condu 
/ione a livello di direzione e 
di rcpnito un modo nuovo di 
impostile i pioblemi snidi 
cali II discoiso in pai te si 
i fatto piu tecnico piu com 
mordale Se puma si pula 
va di nuovo meccimsmo og 
gì si pula di produzione e 
di piodulImita 
Piu conciatamente palla il 
diligente del Paitito J'vser 
Kutasi c he viene subito il 
sodo « L operaio ha compre 
so che gli si chiede di pm » 
Il discoi so non inganni il 
lettoio italiano E un fatto 
che in Ungimim il ritmo di 
lavoio c di produzione è no 
tevolmenta basso speualnien 
le nel settoie metallurgico 
Non si tratta qui di affron 
lai e il tema dello sfrutlamen 

10 della intensificazione dei 
ritmi di lavoio No il discoi 
so e un aitio Le aziende ma 
gme — specialmente in <on 
seguenza delle difficolta eco 
nemiche dopo la secondi 
gueria mondiale — non seni 
pie hanno avuto modo di or 
gani/zarsi i sufficienza di 
sfruttale tecniche e materia 

11 occidentali Cosi molte voi 
te alle caienze tecnologiche 
si e posto rimedio con numen 
ti di personale Ma questa non 
( hi stiada del nuovo mecca 
nismo Non e la sii idn dellì 
CAN/MàVAG Qui le loco 
motivc che coi rono sui bi 
naii di mezzo mondo escono 
da officine tecnic unente qua 
liticate » 

«Le riserve di manodopeia 


del Pitsc — dice Kutasi — 
stmnr esimendosi I(CO 
piiché il discoi so si sta spo 
st md ) sulla pioduzione e 
il) i pmdiiUn ita I pioblemi 
peio esistono Facciamo un 
esemplo Con 1 inliodu/lone 
del iih(( inismo economico si 
e sviluppiti li piatici della 
sputi/uiM degli utili di fino 
d inno Comi e noto si sta 
bilnono all inizio del 68 tio 
cilcgone irei fidili uè le di 
visioni Nella pumi Mova 
ìono posto i dirigenti di fab 
hi lei (oloio cioè che pollano 
diic tt unente sulle spalle il 
peso delle icsponsabllHà 
aziendali nella seconda ven 
nero inclusi gii ingegner! 1 
tecnici ì diligenti di ìepailo, 
nell! tPizi gli operai ed i di 
pendenti senza lesponsabilln 
I i divisione non e stala ho 
ne acr )lta le ìagionl sono 
stite molteplici ma pi Ima 
fi a tutte — dice Kutasi 
quella della suddivisione in 
< alegorU Fbbdie con il nuo 
vo meccanismo economico, 
anche le cose sbagliale pos 
sono esseie cori otte La pio¬ 
va e chi oi a le aitegoue so 
no state annullate e la divi 
sione degli utili avvieno sulla 
base di nuovi oriteli E cioò 
secondo lo stipendio secon 
do gli anni di livoio e se¬ 
condo la pioduttivilà pei so 
naie » E anche questo un 
segno dei tempi che cam 
binno 

Il diligente del sindacato 
aggiunge che 11 metodo di di 
visione degli utili viene con 
ti oli ito dal sindacato «Sono 
gli iscritti — dice Koszto 
lanyi — che decidono quale 
parte deve and ne alle atti 
wtà sociali e quale deve es 
sne divisa tia 1 dipendenti» 
Ma torniamo al iuo)o delia 
disse operaia in fabbrica 
« Cli opeiai — dice il dii! 
gente del Partito — ciillcano 
la lenta ìealizzazione di de 
tumulate decisioni cò un 
senso di impazienza pei i prò 
blenni non iisoli! Tanto è ve 
io che nella discussione sul 
conti atto vi sono state pivi 
di mille proposte avanzato 
dagli operai » Aggiunge Kosz 
tolanyi «Ce quindi una par 
tenpazione mngfioie del 
) onera o alia discussione alla 
elaboiazione di una piatta 
foinna aziendale » Il pi ocesso 
diciamo noi e lungo e il di 
scoi so vak per tutte le fab 
buche ungheresi 
Un fatto comunque è cor 
to ed è che il dibattito al 
) interno della classe opcian 
e in moto grazie a questo 
nuovo meccanismo che cun 
minando nsolve e pone pio 
blemr nuovi Ed ò questo un 
successo In una ìcalia che 
pei anni l stata ferma 

Carlo Benedetti 
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ASSOCIAZIONE UNGHERESE DELLA TECNICA DELLE TELECOMUNICAZIONI FONDATA nel 1968 

Ne fanno parte 11 aziende produttive e 2 istituti di ricerche con 40 mila dipeli 
denti Le aziende raggruppate nell Associazione sono 
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Locomotive in costruzione 


c —-xc—v—p Stabilimento di tecnica del 

ì 0 il u [j (Zi le telecomunicazioni Be 
LoJLSUUa lolannisz 
Prodi )i minili vo principale pioduzione di 
centri lini telefonici automatici sene di cui 
tuli e sottoeentrah I i maggior pule degli 
impianti piodotti viene venduta all esteio 


—1 Stabilimento radiotecnico di 
Budapest 

Pi odio pioduttno pnncipale impianti ma 
gride» pei li ìegistn/one dei segnali c 
ladiolclofom f spoi la i) 70 7o caca dei suoi 
pi dotti 


Fabbrica di prodotti elettro acustici 

Produce impianti pei tudio amplificatoli 
mono e stereo a piccola e grande potenza 
che vengono usati nel campo del) elettro 
acustica professionale impianti audiovisivi 
per 1 insegr amento sistemi completi di ab 
brevinmcnlo sonoio La fabbrica cspoila 180 
per cento dei suoi prodotti 


Azienda eloitromeccanica 

Piogi mima d pioduzione leti televisive 
moderne tipi di emittenti adatti anche pei 
ti asmissiom n colon impianti di registi i 
/ione in bianco e neio e a colori moderne 
emittenti O U Col \l emittenti di radioclif ; 
fusione pei onde medie e coite di glande 
j potenza 


ti Azienda di meccanica di 
■ /fi tf precisione 

Pioli v xuduttivo ptincipale pioduzione di 
I impianti a nucioonde il suo piu impoitante 
articolo di esportazione consiste negli ini 
pianti d trasmiss one di immagini IV in 
bianco m o o a colori 



Fabbrica di materiali por le Iclecomumcozloni 

P oducc pei I industria dolo tekconiunca 
znm degli stiunicnti di piecisione poi 1 in 
d nlm degli automatismi c doli » cori ente 
fotte i componenti di feirile i magnete 
chic e che vengono esportati in toni quan 
l lativ i 


Azienda di tecnica di tele 
comunicizio ti 


Suoi pi idolo concise uli m citino nteina 
/male collcttili di iso p bilico per le 
Ricconi i c i/iom q tali eiencnti d appa 
i < celli m iio lelcuson mi i liscili mignc 
tofom ed alili apparecchi pu lelctomum 
c ì/ioni 


) [ Laboratorio meccanico 

‘"-uoi prodotti più neh esti all esteio magne 
tofom per studi lidio Li ism ttcnte ricevente 
SSB nngnetolon pei lepotteis dittafono 
pollatile a d se hi e il laboritono linguistico 
per insegnami nto 


« Fabbrica Orlon 

La fibbucd Orion è diven 
ata uni marca mondiale 
contemporaneamente alla nascita della tee 
nica radiofonica In Ungheria la «Onori* 
ha inizi ito la pioduzione di televisori le 
; caritteiistiche dei iclevisoli «Orion» sono 
I I alta quahl) e I allo \ dorè estetico 


Azienda di tecnica radlofom 
ca Reniix 


r^rAjA Questa azienda nfiin sco da 

quasi 40 anni 1 in lustua dot 
Wg®! Ironica di accessoii passivi 

VJWwì/ Produce n vasti "imim 

di ac css li li ci ta r tic 
risiici e il minimo h perturbiz aie sin la 
c la mtev ile slibiliti 


HTrta 


Fabbrica di telefoni 


1 m-m j Siili) il f lìdi/ > L 1876 
| \ f EÈi) | La maggi>r a delia si | 
I l|T\ j produz >nt e) p is-.it 

che ogK espili iti I 

^ D la ite 1 ni (àceri o , 

h temi i di ti isnussone ò d voltala il pio 1 
tiio principale della fabbn i j 


ma 


Istituto d) ricerche di tele 
trasmissioni 


U L_njU Progi unni» di i con he 
C~* problemi della le ilici nel 

sistemi li Dismissione < 
della tecnica d cuculio pei h infoimizoni 
con fiio e senza filo dei lab 11 itoli elabo 
razione di interi sistemi i trisms ione di 
noti? e dolermi nazione de rii l idi di mis i 
i i/ione e costruznne di np anli di misuri 
zinne 


Istituto di ricerche dell in 
dustria ci tecnica delie te 
lecomunl azioni 
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f A TABBRICA dt Macelline 
*- J Agncole di Budipcst 
(BGM) e una delle basi piu 
imporla ili della produzione 
ungheiese di macchine pe 
l im coltura Questa glandi. 
i/iend i inclusii ìalt ompien 
de spi slabiiiinenti eh cui due 
i Budipe^i c Qi» altro in pr i 
vincid Di queste trbbn lie 
diverse Iranno tradizioni pm 
che seco an noi 1 1 produ/lo 
ne di macchine igncolc od 
binilo conquistato la stimi 
su delle aziende igneo e un 
gheresi che càgli acquo enti 
stiamo] i 

L as oitinienlo dei piocloi 
ti della (abbitea compìende 
gran pai te della meccanizza 
zinne delle tecnologie piodut 
tue e di raccolto dell agno) 
tuia Tia le fibbriche è sta 
ta realizzata la spedalizzi 
/ione secondo i singoli rami 
agi ot cenici per cui ogni 
i/fendn ha potuto spot nhz 
zarsi nella meccanizzazione 
complessi di un dato ramo 
igroteen co Un contingente 
nìtuiale della spcci ilizzazto 
nc c il concent lamento delle 
foizc tecniche nonché il pi r 
le/ion imenio delle co (tizio 
ni piodut live e la loro au 
toni r/ionc 

In base ilio speciali //1 
zrone tecnologica e de 111 pio 
duzione si t? tonnato un po 
inizi ile mteilettuale di co 
st lutti it e di piodutton di 
macchino chi pi inietto di 
i Hiizzuc in m>d) distica 
ti me nmi//R/i e m demi 
dei piovessi di avolo agii 
( ol ) 

I mi nbiunenti tiviluztmnr 
subtn iati nell agi ho turi 
hanno reso ni cessini il con 
centri ncnto die fu/e in 
t lieti tali su que’lr atgimon 
H di sviluppo lu piodotti 
nei q lali la no tra «ziendì 
ha a afichc tia l/ioni Pet 
i s td I u i p d uni n l 
1 ut mrl e i i/c di ilice 


cnu/zizione dell agi clitui a 
ihhianin stabilito o )pei ì 
zumi mteii iziomli con di 
veise labbnchc di ni ì (bine 
agricole iste)e a quistindo 
buvetti e « knovvhovv i 
Con la fabbnca Ingialliva 
Polìcda è stata instaurata 
uni coopti izionc nella pio 
du/im* delle mici bine di ha 
sp l di accessoii d°)le mie i 
Debbiai rici per silos tipo 
KS < ) mentre ton la fabbn 
ca 7MA) si prodi cono k mi 
chine pu il raccolto di gii 
notili co tipo AJU 2KR c 
>KM tminate da tiatton e 
i limite di meccanismo per 
sgrrniro le palinoceli e 
àlibi uno ns rito con o 
acquisto dt nn buvetto an 
che li pi )du/ione de ft !i ai 
cfssori pti il noi olio cl 1 
grano! ut ) in fil in da ni in 
l uè sulle imi ti nebb atn i 
n muli I,n dot nnent i/ton 
I irn ta d dia diti i fi uh -h 
B uid iasioni i li basi p«r 
a pi rd r/i me di ari esson i 
? 1 e 4 file 

[ i serie di mi dime mo 
d» i m c allamcntt pi >d itti 
ve pu il rac olt di ì pi id itti 
agri rii san ninp iti cm lo 
mquistc d< 1 du itt i d prod ì 
/ione e eh vend ta dilli t il 
t ìtnu a rota/i mi di 11 1 chi 
t \ Ken pt i dt Ha Rii 1 utto 
ciò c le a tic rnjiein/i ini 
mtunazionili che non nn 
biamo k n U li inno r a Ut 
bu i t n s ) il ) i > 
tu vi ipn ) du ! pi ti 


m lochine e delle soluzioni 
cosi luti iv e nn binilo svilup 
palo fav ) evo!indite ambe i 
piocessi di pioduzione 
Si può qu ndi due che la 
BMG nsolve 1 suoi compii) 
di meccanizzazione dell agri 
coltum orni lo dimostra d 
seguente Miccini > ohmo di 
pioppi di pi od itti 
ti linea complessi di mai 
clune per il uitcoto del tu 
no cinipi ende sia le falcia 
luci alternate tiadi/ionali 
che quelle funzionanti in 
Inse al piincipio del i ioti 
/ione tutti i tipi vengono 
piodotti in pm dimensioni 
Della rateila di nncchme 
fanno paite la i istit llntnct 
a trattolo l ammanii linee 
nc nchò la talciati ce tnne a 
tnce t ininala con disposi 
Ino di taglio o < pik up > 
immfinnntoK 

Ne! campo della piote/io 
ne dclk punte du tene ni 
u iti ( di i vigne ti itimeli 
vtn mo piadotte mila lune 
per tutte k coltine <onfot 
mementi alle dimensioni n 
chieste dalli ginn ti ìziendc 
i dai finiteti individuali 
Insieme agli anticnttogi 
m i totali abbiamo sviluppi 
to la sene di trina bine Gru 
mospinv aduni pei spai c 
io il Gtamoxonm o il IU 
h hn nei campi ti i il gì mo 
timo in coitine a fili nu 
t mieti c nei vi » ti 
I cr il i u un i 

del n i mot n i i i mi li \ 


e da silos vi sono diveise so 
lozioni alternative II lacco) 
to del gì (inorili co a pannoc 
ehm può avvenire con nifte 
chine ti ani ili In questa mo 
do il prodotto finale può es 
scie granoluuo in pinnoc 
dna se u toc unta o s innati 
\nche pu il tiglio e il ine 
olto degli steli di ginnotm 
co sono state elaborate delle 
soluzioni adeguate Nel caso 
eli accesso] i in file da mon 
tnic sulle mieti debbiati ici 
per grano il prodotto finale 
e sempre granoturco m chic 
chi spunnou hinto 

Il ìaccolto dei piselli può 
esseie risolto <on due tipi 
da noi piodotti per In tieb 
burnita possiamo offme tieb 
biadici stabili e mobili per 
piselli di alto i ondi mento 

Pei 1 essiceazàme dei re 
leali piodvutamo vari tipi ni 
cssu ( aloi v funzionamento 
continuo dilla ipacità da 3 
t li fino a 10 t n 

Pei mcc( inizzau il linspor 
to ìgiKok produciamo nn 
pian ì di raspollo dì vana 
dimensioni con unghie di 
gomma fei pi r il traspoi to 
continuo he pu la ventila 
zinne lo dico e il calicò 
e 1 insacca uta possi uno pio) 
pone i pu midi ini impiantii 
di naspoi a i puleggia ' 

Pu iss maie I appio \vii 
gì munii nt di uicigm ti^i 
mici all api lenitili a e agli al 
tu sette» abbiamo iie.ato 
m sine a marchine di l)iu 
cuiton ad olio c a gas pei 
iisiuldamuito duetto e mdi 
ri ito 

Olile a quanto abituilo 
(limato s nino a dtsposizio 
ne sm del meicato mista.resi 
(he di qmllo stimili' con 
numeroso mac lune *>'1 calali e 
(incise so u/i mi 

Sandoi Csànyi 

din dori tu ulto' dilli LiGfti 
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UNGHERIA-25 anni dopo 


Le relazioni 
italo 

ungheresi 



L A TRADIZIONE .uro ilio 
a memoi la cl uomo non 
vi era mai stato un inumo 
cosi rigido in Ungheua co 
me quello del 147 > 76 Tu m 
questo un orno clu Re iti i 
ce la figlia diciannovenne 
di Feicimando d Magona ic 
di Napoli poito il ealou dii 
rinascimento italiano qu in 
do accompagnata dai nobi 
li ungliei osi atti aver so il 
fiume Orava per sedei si sul 
trono di Buda al f anco di 
uno dei piu grandi som ani 
della stona miglici ose Mal 
tia Hunvadi E al seguiti 
di Bvatuce venne in Ungile 
ria una veia e propna schic 
ra di pitton di scultou di 
coniatori di monete, di oie 
fici e di aichitetti vennero 
ì maestri dell aite cullila 
ria c del giardinaggio ita 
liano ed anche buffoni al 
ton musicisti ed molti e 
poeti linguisti e stouci f lii 
questi ultimi vi eia intorno 
Bonn ni che aveva già cono 
sciuto a Loicto Beatile e di 
Napoli quando essa eia in 
viaggio pei anelare a nozze 
ma che la segui a Buda solo 
dieci anni dopo poi rlivon 
taie suo lettole di coite Su 
richi 'Sta di re Mattia egli si 
impegnò p«rò in un lavoio 
molto piu impoi tanfo si mi 
se a semel e la stona un 
ghci 'se di quell epoca 

Una svolta 
storica 

I opeia fu pubblicata nel 
!5(>8 a Basilea con il titolo 
Re rum fliniqaiicmum Deca 
(Ics quattro et (limitila in 4") 
volumi e desenveva la sto 
uà eli quattio decenni e niev 
/o ancoia oggi Ics macslio 
eli scuola eli RccanaD e n 
masto intcìpiote pnncipalc 
e piu divertente della sto 
ria ungheiese eli quell epoca 

Alcuni stouci piu zelanti 
hanno ti ovato delle tiacce 
piu antiche (ad esempio nel 
periodo della dinastia degli 
Angiò), che fanno nfenmcn- 
to ai lappoiti piecedenti tia 
i due popoli ma le tradizioni 
coi diali che rievochiamo cosi 
volcntieu e a buon cluilto c 
che hanno legato vaiamente 
ì duo popoli sono nate in 
verità nel Rinascimento 


I mtilessante osm vau 
elle l ttadizioni soitc nel pt 
ì odo dell Illuminismo hanno 
somp e icgistrato un movo 
siane in quando la v ita eh i 
due popoli si trovava eli finn 
le ad una svolta stoma ed 
avev ino pie so coipo m fi 
gute come Islvan l,,ii o 
Iajov Kossulh e he lei ino 
nitnti pili (litici etili Olio 
cinto avevano lappi e se ut Un 
gli mie icssi pui \en ehi due 
popoli 

Il problema 
centrale 

indie tia li due giu ih 
mondiali tia i due stati vi 
sono stati stretti lappoih la 
c li base peto e a osti ano i al 
le nobili tradizioni il fisci 
sino infatti dominava nei 
due paesi 

Se invece vigliamo nflct 
loie sull andamento delle io 
lazioni italo ungheresi del pe 
nodo successivo alla soc mela 
guoira mondiale e alle cause 
(he hanno piovocato lo svi 
luppo eli quesli tapponi e 
noe essai la una notove>lo cau 
li la c ponelei ale zza pei ot 
tenei e un quaelto reale 

Tn Italia dopo la elngio 
gazane della magnifica va 
sta unita n izionale della Re 
sistenza il capitalismo ita 
1 ano e passato dalla politico 
eli De Gispm a quella con 
tiist i alla concezione el I 
ci ntrn smisi in ì piopno in 
questi giorni il piobWmn di 

come continuale» e sfato 
pili che mai al conti o dell i 
vita politica e sociale del 
i Italia 

In Unghcna dopo anni 
tempestosi loieline sociale 
capitalista feudale c stato 
sostituito da un solido sisto 
ma che costi uisce il soci i 
lismo Pcco in breve lo svi 
luppo della politica degli ul 
timi 25 anni in Italia c in 
Ungheria E benché conio 
usuila da quanto abbiamo 
detto pm sopì a in questo pc 
nodo ì cine paesi si snno 
sviluppati m dilezioni coni 
pletamonto opposte possiamo 
stabilii c che nel dato con 
testo sociale e politico sn 
I Italia che l Ungheria han 
no legistiato un inciemonio 
dinamico in campo econo 
lineo 

Nonostante che in Italia lo 


sqiulibito tia noid e sud con 
lumi amen ì oggi ad css n 
una u ilt i ed uno dei pi in 
npab pioblcnn del pusc mi 
ippunlo quello di liquidali 
Iati oliati zzi del Mizzogiot 
no o indubbio che I Itali « 
che puma dellì guen i eia 
un pai m ni» valenti me »k a 
gì nolo altu ilmente si t ti ì 
slormala in un paese indù 
sti minienti sv iluppato 
I Unghma e pattila di 
molto pili lontano dal capi 
talismo leudale su qui 111 
sturbi ohe Ibi eondott i ad 
ossei e oggi un paese ndu 
stilale che dispone di una 
agi icoltui a sv iluppata 
Questi due sv ìlnppi diamo 
(miniente opposti ma clu 
pei quanto ugnai da il clini 
niismo dello sviluppo econo 



Janos Peter 

ministro degli esteri del 
l'Ungheria 

mico pi esentano alche delle 
malogie hanno detei minato 
1 andamento dei iappetti bila 
telali tia ì due paesi dman 
le I ultimo quatto di secolo 
C interessante ossei vare 
che i lappoiti tia i due paesi 
— pur quando in campo poli 
lico avevano legisti alo un 
ustagno e m campo cultma 
lo si ma nfestavano dello chi 
hcolta — si ciano sviluppati 
economicamente Anche qui 
sto fatto dimorila clic no 
noslante gli sviluppi p itici 
duci genti la vita economi 
ca in sviluppo dei due paesi 
esigeva il iaffogamento dei 


lappoili II v lime compii s 
sjvo di 11 iuteiscambio italo 
ungile 1 1 so e min Milito dii 
hi i milioni di Homi del RI IH 
i 218 6 milioni di firn mi mi 
18)0 bi nelle piopno in que 
sto pa lodo I I ngl ci 11 fossi 
avviati eleeisamcite in di 
lezione ehi socialismo I ve 

10 (he ni gli inni piu tipni 
dilla glieli a fuchi i d il 10)1 
d 10)1 il conimi iciò In i 
duo paesi ei i din inulto ma 

11 21 fibbiaio 1951 il nuovo 
unirnelatoie italiano Renalo 
(»iaielmi ni occasiono chili 
consegna dello sue credili 

•li aveva pallilo nuova 

nte della necessita eli svi 
luppatc i Uadi/iotiali iappai 
h italo ungheresi in pi imo 
luogo — come aveva detto — 
m campo economico e cullii 
lalo 

Ciononostante si dovette]o 
ilUnclcie ben undici anni pei 
il pinne) passo impoitante nei 
1065 i due paesi stipili nono 
pei la puma volta dopo la 
seconda guoira mondiale un 
accoido eli intei scambio o 
commcic de valido |iei 5 an 
m e nello stesso anno tu ap 
piontato anche un acconto 
conce! nonio la collabo) izione 
cullujalo tecnica industriale 
e scientifica 

In queste t dazioni la pai 
le ungheiese e sompie sta 
ta e sempie saia favotevole 
al puneipio dei vantaggi to 
eipioci che elei ivano in so 
stanza dall applicazione ( oc 
unte dei elettali della coesi 
stui/i pacifica 

Scambi 

promettenti 

Un seguito pi omettente fu 
(accordo consolare del 21 
maizo 1066 fumato il 14 ot 
lobi e 1060 L benché nel 11 <it 
tempo le relazioni economiche 
e culturali si siano svdup 
paté fino al 1 maizo 1968 
— cioè lino alla Rima del 
1 accendo sui tiaspoiti tia 
dall di passeggeu e sui tia 
spoiti dell mici scambio - le 
due paiti non hanno stipu 
lato altii accoieli 

Pai ticolai mente piomettcn 


ti sono gli scambi tunstici 
Ita ì ehi p lesi ih riti c nel 
1061 1 Ungheua eia stala vi 
sitala complessivamente eh 
7 167 Unisti italiani 1 inno 
se oi so già II I >6 italiani Imi 
no voluto eonoseeie il p esc 
In qui sto stesso inno «nei 
20 nuli miglicicsi si smi > io 


tati 

n Italia 


II 

1 ) nou tubi ( 1%9 i 

t it i 

in i 

d<ita inipml mk ni II 

sto 

1 M 

(l( il( JCi.lZ OHI D 1 / 

(il/l 

SI ili 

i il ministre d< l coni 

m i 

( IO 

estere italiano on 

Mi 

snsi 

ha tu maio i Buda 

)( si 

un 

ìccoido conimele tal( 

ed 


oc minime o valido pii e i ìquc 
anni 

Una nuova 
fase 

Quando i giornali migliore 
si hanno annunciato il 7 lob 
Inaio 1070 clic il ministre 
degli cstcìi italiano ildo 
Moto sarebbe attivato nel 
la capitale ungherese il 0 
I ebbi aio gli ossei valon eia 
no concoidi nell affannai e 
che si stava aprendo una 
nuova fase nei lappoiti tia 
i due Stati Da 25 anni i que 
sii pai te sai oblio stata la 
puma visita italiana di que 
sto livello pei indicale che 
ndle paiti o maturati la con 
unzione elio nel campo delle 
relazioni oolitieho e oonvon 
rionali si offrono nuove pos 
sibilila iccipiocamcnlc utili 
e che c giunto il momento eli 
rendei e regolili queste re 
laziotii Cili mcontii ad allo 
livello sono voi amento adatti 
per la conoscenza recip oca 
delle posizioni del! alno paese 
sui problemi intemazionali 
piu mipoi tanti che mici essa 
no i duo stali 

A causa degli avvenimenti 
politici delle settimane scoi 
se la visita del ministre de 
gli Esten Aldo More non ha 
potxilo reiliz/nsi Già dopo 
la foiinazione ehi nuovo go 
veino Budapest si augure 
che la visita possa svolgersi 
nel segno di un vere svi 
luppo delle belle Indizioni 
esistenti tta i nostn due stati 

Gabor Geliért 
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Impianti completi: 

Impianti 
per l'industria 
di materiali refrati a 11 
Macchine e attrezzature 
per l'industria del cemento 
e della calce 
Cementifici, fornaci 
da calce 

Impianti per 
la preparazione 
dei minerali 

Fabbriche per 
la produzione di pannelli 
agglomerati di legno, 
di fibre di canapa 

Frantoi di vario tipo 
Impianti di trasporto: 

Trasportatori a nastro 
Ascensori, montacarichi, 
elevatori rapidi 
per cantieri 

Bilance diverse 

Materiali rotabili 
per ferrovìe 


Strumenti ed 
attrezzature geofisiche 
per la prospezione 
dell’acqua 

dell’olio e dei minerali 

Captazione dell’acqua 
regolazione delle acque 
approvvigionamento 
d’acqua 

purificazione dell’acqua 

Macchine per la costruzione 
e il rivestimento 
delle strade 

Costruzioni metalliche 

Attrezzature per 
immagazzinamento 

Impianti di ventilazione 
e filtri elettrici 

Rubinetterie industriali 

Macchinari termici: 

Motori Diesel 
Unità elettiiche Diesel 
Pompe varie 
Compressori 


Attrezzature 

per pittura pneumatica 

elettrostatica 

od elettrofonetica 

Radiatori 

in alluminio 

e in lamiera d’acciaio 

Generatori termici 

Caldaie 

Forni industriali 
per l’industria 
metallurgica, meccanica 
e di ceramica 

Vendita di brevetti 
di invenzioni 
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TANOS KADAR p il primo scrutano de) 
u fornitilo Contiate del Paitito Oppialo So 
( alata Ungherese A 17 anni nel 1929 — eia 
maculilo di precisione — incomincia a de 
d( uè il miglio di se stesso al movimento 
Pu uno dogli oiganiz/aton del movimento 
c ornimi*»! ì m Unghem Nel 1931 divenne 
ninnino del Comitato Cult relè dell oigamz/a 
zinne giovanile KIMS/ e mieti il Pallilo Co 
munisti Ebbe un molo impoitante nel nio 
v munito ri indentino fu arrestato pm volte 
U (poti della seconda guen i mondiale n 
<opn un molo diligente mi movimento an 
tilisMsta di indipendenza Dal J9I2 divenne 
muntno del comitato centiale del pai tifo 
e mdeslino e dal 1911 secretai io del pai tito 
Nel 194} fu arrestato In novembre fuggi e 
lire se ad organizzare o a diligere il movi 
mento c landeslino 

Dii 10 K) al 19)1 fu vuesegretìiio generale 
del Fallito Comunisti Ungherese e dopo la 
umili azione dei parlili oppiai del Pai tifo 
dei Lava aioli Ungheresi Dal 1916 al 1951 fu 
ministre degli intorni Nel 1951 fu ai restato 
in bise ad accuse false fu uabilitato nel 
1951 Pinna fu eletto a primo segietano della 
Fedeiazione del pai tato del XIII none di Bu 
dapcsl e in seguito a premo segretareo della 
redenzione del pallilo dell i regione di Post 
Nel luglio del 19 ih divenne m°mbio del Co 
liutaio Centiale e dell Ufficio Politico del Pai 
tito dei Lavoratoli Ungheresi e segietnno del 
Conni ito Centiale 

Agli inizi del novembre 1956 guidò la lotta 
pei li sconfitta della conti (involuzione Sotto 
la sua direziono fuiono fondati il Paitito 
Opciaio Socialista Ungherese e il governo 
revo 1 izionai io oppi aio contadino Da allora e 
premo segi etano del Comitato Centiale del 
Pai tito e in duo occasioni ha nropeito la ca 
rua di presidente del Consiglio dei Ministri 
Il suo nome e strettamente (ollegato al con 
solidamente che ha seguito la controm ohi 
/ione alti leahzzì/ionc di uni nuova almo 
sfeia politica e sonale ungheiese Per i sor 
vizi da lui resi al movimento operaio miglio 
rese ed inteinazionale gli cono stale tonte 
rete le ononfuon/e di Pine del Tavolo So 
adisti di ITiop dell Unione Sovietica e 1 Oi 
dine di Lenin 


r>al losonczi presidente del 
1 Piesidium della Repubbh 
ta Popolare Ungherese e na 
to nel 1919 m un piccolo vii 
1 aggio lontano dalla capitale 
a Balbo nella regione eli So 
niog> da una famiglia di con 
tacimi povere In gioventù ha 
lavoialo come operaio agri 
colo Al tei mine della secon 
da gueira mondiale m oc 
iasione della idorma agra 
rea recpvette un pezzo di ter 
la e si decliio alla sua col 
tu azione Partenpo il movi 
mento opei no e nel 1915 si 
isti isso il Paitito Comunista 
Ungherese Tre anni piu tal 
di organizzo i contadini pie 
(oli piopitelaii dei dintorni 
in una cooperativa Sotto la 
sua direzione fu fondata la 
Coopeiativa agrecola «Stella 
Rossa» di Baics che con il 
suo esempio ebbe grandi me 
reti nel movimento coopera 
1 1 vìstuo ungheiese Sotto la 
presidenza di PAI Losonczi 
questo collettivo conquistò 
fama nazionale ottenendo 
quali io volte la bandiera del 
Consiglio dei Ministre, che 
spetta ai migliori Fu disi 
finito pedonalmente de! Pie 
mio Kossulh e ottenne il ti 
tolo di Eroe del Lavoro sò 
ciahsta 

Pril Losonc 7 i e deputato da) 
1951, nel 1951 divenne meni 
bio supplente e dal 1957 
membio del Comitato Cen 
ti ale del partito Nel 1966 
giazic alle vaste esperienze 
acquisito nel campo della 
(oopei azione fu nominata 
ministre dell'agneolluia Dal 
1965 e luche presidente del 
Consiglio Nazionale de'le 
Coopeiative agretole di prò 
duzione Nel 1967 I ex ope 
mio agrecolo e stato eletto 
dia piu alta canea di diretto 
pubblico presidente del Pre 
sidium della Repubblica Po 
polare 


presidente del governo revo 
L lu/ionano opei aio conta 
dino E' nato nel 1916 da fa 
migna operaia Dal 1930 al 
19i9 ha lavoialo in glandi 
fabbi ielle di Budapest come 
mci carneo di picci&lone Si 
e isnitto al paitilo nel 1932 
e da alloia ha partecipalo al 
lavoio della ledei azione gio 
vamle comunista e del Sussi 
dio Rosso Nel 193/ era già 
membio della commissione 
nazionale che diligeva il mo 
vi mento giovanile La polizia 
di Hoithy si accolse delia 
sua attività fu ai ìesitilo nel 
1940 e condannato a tre anni 
di caiceie Poi, dopo la sua 
liba azione, fu costretto a 
prestare sei vizio militare 
ruggì nel 1944 e si inseiì nel 
movimento ungherese della 
resistenza antifascista 
Dopo ia librazione del 
paese fu pei due anni se 
gretario della federazione do] 
Pnitito Comunista m un quai 
fiere opeiaio, poi vicecapo 
sezione della Federazione del 
Paitito di Budapest Da) 1947 
lavoro al Genito dell’Indù 
stria Pesante, poi dal 1951 a) 
54 divenne vice ministro del 
1 industria meccanica Dal 
1951 al ’55 lavoiò come ad 
detto commet ciale, poi dal 
1955 al ’57 fu eletto segreta 
no del Consiglio Centiale del 
Sindacati Ne) 1957 divenne 
membio deU'Ufficio Politico 
del paitito, segretario dei Co 
untato Centiale, e dal 1961 
vicepresidente del Consiglio 
dei Ministre Nel 1967 premo 
ministro Nella sua qualità rii 
premo ministro e come esper 
to economico ed ottimo di 
piomalico nel coi so dei suoi 
viaggi all’estero ha contri 
buito con successo, ad aliar 
gare ì ìappoiti economici e 
politici della Repubblica Po 
polare Ungherese 


L’«atmosfera» in Ungheria 


r pUTTI gli ungheresi che 
vanno all estere si Dovano 
cb fi onte a questa domanda 
Quelli che non conoscono be 
ne la situazione deli Unghe 
rea in gcneiale contano su 
due resposle estreme ò una 
debolezza umana che ognuno 
peisista tenacemente nelle 
piopne illusioni e prevcn/io 
ni e non coi regga volcnticii 
le piopree opinioni pei una 
piccolezza come e la lealtà 
Eppure, dal quadre sull al 
inosfei i pubblica ungherese 
sarebbe inutile cacare le 
masse che mainano fianco a 
fianco scandendo paiole 
d'oidme ma da q lesto qua 
dio manca anche il motivo 
reazionareo pi unitivo della 
gente pallida avvilita di cat 
(ivo umore non vi Doviamo 
ne le indorature baiocche ne 
il gredo spoi co del natili a 
lismo 

Pei dipinga o l’almosfcia 
ungnei esc e necessaim una 
t ivolozza con molte sfuma 
ture 

Se è vere che esiste un ca 
Meta e nazionale (ed e vere) 
e da qui che dovremmo pai 
tue pei il nostre esame 

Interesse appassionato pei 
t problemi della vita pubbli 
ca esigenza di infoi inazione 
folte tendenza cutica, che 
qualche volta volge allo scct 
Deismo, autonoma che si n 
solve in una usala ed una 
(eita concezione « naziona 
le» o « commutala » che mi 
sui a le manifestazioni della 
vita confi ontandole sempre 
con un metro piu alto, il 
mondo esterno questi sono 
alcuni tratti caiattenstici del 
la mentalità ungheiese ai 
quali si aggiungono una cei 
ta prudenza, un nscibo nei 
(onfi onti delle premesse e 
del rutuio Residui questi 
delle espa lenze della tiagica 
*•10113, vicina e lontana di 
questo popolo 

Il nostre e un popolo dif 
ficilmente governabile e che 
può essere difficilmente soci 
disfatto non soppoita il sci 
v disino, un popolo che nel 
coi so della sua stona non 
ha avuto molte esperienze de 
moci etiche collettive Una 
delle regioni pei cui 1 inno 
ic del popolo ungheiese ò 
buono e 1 atmosfere equili 
biata, va nceicata nel fatto 
che le leggi geneiaii della 
costi uzione del socialismo si 
affermano nel quadre della 
realtà economica e sociale 
ungherese 

Gli ungheresi sono gente 
piatica, accolgono con scelti 
asino il sogno di una socie 
la lontana pei folta ma vi 
credono se ne licei ono «un 
\nticipo », se si convincono 
in base alle piopne espeuen 
ze, della validità dell ideale 
I nuovi pnncipl della gcstio 
ne economica, pei esempio 
potevano contare su una ac 
(oglietiza favorevole pei che 
coincidono con questa conce 
/ione realistica della vii ì 

La stessa ì donna econo 
nuca paò non si e preseli 
tata nello svolgerei de^h 
avvenimenti come un « cleia 
ex macinila » I tavolatoti 
delle aziende delle tabbitehc 
degli uffici hanno contimi ilo 
a segnalare i ptoblemi pia 
Dei gli eanomisti e gli sui n 
zi iti hauti ) cere ito il mode 
di miglici no le co e nelle 
Uno pubblioi 7 ioni c la di 
lezione d< 1 paitito non ha 
softocito al conti a no In 
stimolato «analisi coi iggiosa 
o si è m ssa alla t sta del 
pretesso untano d unno 
v amento 

D altion le, non si può mi 


sui ai e la dcmociazia unghe 
rese con le misure delle so 
cicta cnpilalisluhe I dibat 
liti al pai lamento, per esem 
pio da noi esci alano una 
minore foiza eli atti azione e 
poiché non esistono pattiti 
diva si, lo scout re tia le opi 
moni non si svolge in fonile 
diammat che La sostanza 
della democia 7 ia pelò, non 
cons'stc nella fonila in cui 
si manifesta bensì m ciò clic 
valgono nella realta la pa 
rela e l opinione del popolo 
La televisione ungherese — 
id esempio — mette in onda 
un interessante pi ogi anima 
\d ulta valli regolali — so 
filamento una volta al me 
se — uomini responsabili di 
-,oveino minisi n segrelan 
di stato a volte anche d v/ce 
pnmo ministre si siedono 
uno accanto all alno davanti 
die telecamere e il pubblico 
uvei sa su di loio domande 
atti ava so il telefono Chimi 
que può sollevare lualsiasi 
questione può cnlicaie gli 
aioli degli oi gnmsnu povei 
nativi, può presentare le sue 
preposte A chiedere sono 
opeiai, impiegati precessoli 
ecc 1 quali se poi non sono 
soddisfatti della nsposta re 
plicano cd insistono 
La gente presenta delle in 


leipellanze su questioni na 
zionah o paiticolaii e gli 
uomini di stato devono aceo 
gheie la paiola del palla 
mento della stiada con lo 
stesso senso di responsabi 
htà con cui accolgono gli in 
tei venti dei deputati 
Abbiamo ncoidato un solo 
istituto — e neppure il pm 
impoitante — della «demo 
cinzia non istituzionale» Se 
no potiebbcio aggiungere 
molte altre centinaia, attui 
gendo alla realtà ungheiese 
Queste sono le aiticolnzio 
ni politiche con le quali il 
cittadino di oggi si collega 
alla suite del paese 
Solo chi conosce le condì 
ziom del nostre paese può 
comprendere il carette) e 
della demorre 7 ia di lutti i 
giorni Un piogetto di au 
mento dei prezzi, un piovve 
dimento di politica saianale, 
una dietimi azione sbigiiata 
di un ministre, piovocano una 
veia e piopna ondalo di opi 
moni conti ai ìe Quando si 
Dotta di liquidale una azien 
da deflcitana — per quanto 
ciò sia necessano dal punto di 
vista economico — il governo 
deve tenei conto dell’opimo 
ne degli aperei dell'azienda 
in questione E ne tiene sen 


/altre conto, potando ad un 
denominatore comune le ne 
cessilà economiche e il po 
stillato sociale Ad esempio 
una pai te delle miniere di 
( ubone eia deficitaria E 
stato necessano chiudale 
Puma pelò, 6 stato assicu 
iato nei limiti dei possibile 
ad ogni minatore, lo stesso 
livello saianale 

La stampa ungherese è pie 
na di niticoli polemici Sono 
m coso dei dibattiti sulla 
questione dell’aumento della 
popolazione (è basso il tas 
so di incremento deniogrefi 
co) sull msegnamenlo su) 
meccanismo economico su) 
la politica cubili ale e cosi 
vm (Scheizosamente si dice 
die a Budapest tutti dicono la 
loio anche a proposito dei 
Dasfenmento di una ramata 
del turni) 

Questo impegno comune 
laffamaz'one del dintto di 
intei vento, la santa indi 
gnazione contio i mali socia 
li sono quindi i fili del (Olle 
pamento tre diligenti e di 
retti Da comunisti e indi 
pendenti, tia opere! e ìntcl 
lettuah 

Questa è l’atmosfera in 
Unghei ia 

Sàndor Novobàtzky 


I prodotti 
delle 

cooperative 

T A SOCIETÀ Ungheiese pei il Gomma ciò 
Esiao delle Cooperitive Hungarocoop, è 
una delle pm giovani ditte ungheresi che si 
occupano del comma ciò estere con il compito 
di piopagondaie e vendere i predetti delle 
cooperative ungheresi Le ditte produttivi con 
le quali la Ilungarecoop c m rappoiti sono 
principalmente aziende cooperative ed anche 
tre le ditte stiai leic con cui effettua i suoi 
affari vi sono molti glandi oiganisnu coope 
i iti vistici Confoi manente al nome e agli 
obiettivi dell azienda non ci si può attendere 
un piotilo ina ecologico imitano Dato il 
gì in numeio dì prodotti delle cooperative 
lambito di attività cooperetivnstica e inesau 
ubile, quindi c molto vai a anche la gamma 
dei piodotti de..a Hungaiocoop 
Tre gli aiticoli di espoita/ione si possono 
ti ovai e sia beni di consumo che di investi 
nienti Tre gh aitvoli di consumo sono con 
siderati come hachzionnli i mobili per cani 
ping i ucuni a «gobelin» gli aiticoh di 
legno, la piodu/tonc e la vendita di questi ar 
tu oli sono assiemate a i il ino regolare 
Nella produzione dell uidusti la cooperiti 
ustica vi sono inche degli aitvoli meno tia 
di/ionali la cui vendita e il < ui adeguamento 
ilio esigenze d menato sono pine compito 
delti Ilungarecoop Tia i nuovi articoli vale 
la pena di i voi dai e le pmtofole, lo scriva 
me con stretture metalliche le guaine per 
unii e i «baibecue» pei camping 
Dito il suo eaiattou attigninolo lo sue sva 
iute possibilità 1 industrii coopei divistica 
ungivi esc e portico! unii nte adatta pei In 
piodu/ione di ut voli m pu cole sene, fati 
Piu iti con cura speciale tia 1 altio audio 
mi oidini/ume con mateiiili fomiti dii coni 
mittenti Qui Ma e li regione per cui quest ul 
min po**sibiIit i viene sempre pm sfinitala 
di le dilli euiopce d oltre oceano 
Pei cu iticiizz ih li visti ganniii di pre 
dotti e cu attiviti dell i coopei un ì Insta due 
die li m ->4101 ni 7 i dei piodotti fitti su oidi 
ni/ionc ( )ii natanti fomiti dii (oninnttenti 
sino id ore si limitivi ad articoli di consu 
mo di 11 ìi clust t ia lega 11 (abb gli iniento, In m 
dieiia, « sgotti domunento tessile otc > 
mentre n gli ultimi tempi vanno aumentando 


anche le richieste e gh accadi concernenti 
lavai sui ordinazione, di caretta e agricolo 
Accanto alle oidmazioni occasionali si slan 
no stabilendo deile coopeiazioni durature e si 
vanno costituendo aziende miste 
Nel quadro di queste iniziative, piossima 
mente saià inaugurato un rista aule ungherese 
gestito dalle cooperative ad Amburgo Sara 
una delle cooperative di consumo del nostro 
paese gestita dalla Hungarocoop a piovve 
dere al ìifoinhnento dei genon alimentari e 
al pei sonale specializzato 
Tia in Tnumph Internationa) e la Hunga 
recoop e stata realizzata anche un’altia forma 
di coopei azione produttiva Pei caretta iz 
/me la buona collnboi azione, i voi diamo che 
nel quadre eh una coopei azione a lunga sca 
dcii 7 tt e in corso li costituzione di una se 
conda fabbnea in Ungheua, il cui potenziale 
annuo saià di piu di 1 milione di capi di 
bianchena 

In collegamento con ia coopei azione prò 
duttiva e le espoitaziom dì ben» di investi 
menu la Hungaiocoop si occupa anche della 
progettazione e della messa m funzione di 
aziende aihgianali completo Tra le offerte 
per aziende con 10 30 dipendenti, sì Dovano 
unità che svolgono attinta nei campi della 
tessitura fondena, del legno, della coi amica 
e del cuoio 

Ai sen si del contretto firmato nei dicembre 
del i960, la Hungaiocoop inizia quest anno 
m Nigella la costi linone di ima azienda di 
pellettcna di ceremion e di stampa metalli 
ei sotto fonila di azienda misti I ciuci un 
gheresi consegna anno I azienda finita, con un 
paico macchine di pioduzione delle coopei a 
live e pi avveda .nino ad istillilo gli opeiai 
Li costrezione di aziende di questo tipo 6 
\ am iggiosa pei i sistemi economici che fa 
voliscono lo sviluppo delle ndustne nizio 
nah Inoltre pei inette di reul zznie dogli in 
vestimenti fiutinosi anche pe chi non pos 
siede capitili notevoli Dato che la misura 
degli investimenti neoessan pei queste pie 
volo aziende e adeguata al prò Mamma di svi 
luppo mdustmlo delle economie in sviluppo 
i greppi cipitalistia seguono con vivo mto 
resse latinità della ITungaio oop in questo 
senso 

Lelenco delle utilità non i completo ab 
baino voluto solo illustiaie coi alami esempi 
< he i predoni delle coopeiati\e ungheresi sono 
ìnatati e che vi mnmtestannosi un i resomi 
te mietesse poi le coopei a? onì pioduttive 
delle coopeiitive in ogni campo m cui si 
ncerca uni pioduzione in piccola sono di 
qualità speciale od una buona ed elastica eoo 
pei azione 

IIUNG \ROCOOP Società Ungherese pei il 
Comma ciò Estere delle Coopei atti e Buda 
pcst VI Bngsy Zsihns?k\ u 7 • POB 
331 • Telex H3 * Telefono 227 353 
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UNGt-ERIA-25janni dopo 

Garibaldi 
e Tiikory 



/Giuseppe Garibaldi è uno degli eroi piu amali del can 
Il popolari ungheresi Dopo la sconfini della guer 
ri per I indipendenza del 1848 49 I milioni d» ung-heresl 
pionfl i ritornale sul cimpo di battaglia conilo li fi 
rinnide austriaci speravino nell irrlvo del leggendario 
generile per la loro liberazione 

Il ricordo di Garìbildi lei popolo ungherese é molto 
vivo II suo busto che si erqe noi glirdlno del Museo 
Nazionale Ungherese di Budipesf è sempre circondilo 
da gruppi di studenti II 22 settembre 1968 poi II pie 
colo comune ungherese di Koroshdàny ha imugurnto 
un busto di marmo rosso del grande eroe (fallino Au 
tore del busto è 11 noto scultore József Konyorcsik 
Koroslidàny ha rapporti molto vivi con Garibaldi 
Qui Infatti nacque Lajos Tukory che fu primo uffic ale 
delli guerra per I Indipendenza ungherese poi compa 
gno d'armi di Garìbildi e come tenente colonnello dello 
cimlcle rosse diede li sua vita il 6 giugno 1860 no) 
combattimenti di Palermo por I unità d Halli 

Pilermo ricorda con devoto omaggio II nomo d) Tu 
kbry, mentre In terra ungherese II ricordo di Garibaldi, 
oltre ai canti popolari che mal non si affievoliranno © 
al rispetto sempre vivo degli ungheresi, viene traman 
dato anche con questa nuova statua 


II 


LAMPART 


II 


COMPLESSO DELL’INDUSTRIA DI PRODOTTI SMALTATI 

in rappresentanza dell’inciti stria ungherese 

di prodotti smaltati 



Partecipiamo alla Fiera di Milano 


La caratteristica principale dei nostu prodotti è il rive¬ 
stimento in smalto II nostro speciale smalto a vetro, 
resistente agli acidi pei mette la produzione moderna, 
di eccellente qualità di macchine smaltate per l’indu¬ 
stria chimica e di serbatoi smaltati per l’industria ali¬ 
mentare. 


Prodotti di consumo pubblico- 

Vasellame per cucina serbatoi ed articoli sanitari 
casalinghi smaltati a fuoco 
Articoli sanitari di ghisa smaltati a fuoco 
(Vasche da bagno bacini per docce, lavabi 
lavandini ecc ) 

Impianti per riscaldamento con combustibili solidi e 
a gas (stufe fornelli cucine elettriche) 

Cartelli di metallo con scritte smaltati a fuoco 


1 nostri prodotti saranno aspo 
stl nel padiglione N 10 (espo 
slzlone ungherese) 


La nostra ditta si dedica ad una attività autonoma 
di commercio estero 

Le nostre macchine per l'industria chimica smaltate 
resistenti agli acidi sono conosciute in molte pai ti 
del mondo 

Esportiamo i nostri prodotti tn 49 paesi europei e 
d oltre mare 


rappresentanti 
Iella nostre 
ditta 
oresentl 
alla Fiera 
sono 

a disposizione 
del visitatori 
oer le 

informazioni 
■»til nostri 
arodottl 



Autoclave da 6 300 litri smal 
tata a vetro resistente agl 
acidi munita di camicia di r! 
scaldamento 


Nome delle» ditta 

« LAMPART » ZOMANCIPARI MUVEK 


Indirizzo 

BUDAPEST, X , GERGELY U 27 



^fl|U CHEMOLIMPEX 


ESPORTAZIONI 

ED 

IMPORTAZIONE 
di materie chimiche 


SOCIETÀ' 
UNGHERESE 
PER IL 

COMMERCIO 
ESTERO 
DI PRODOTTI 
CHIMICI 


e dei prodotti 
finiti e semilavorati 
dei vari 
stabilimenti 
chimici 


BUDAPEST 5, PO B 121 




Cosa tanno, 
cosa pensano, 
come si 
comportano 
nei confronti 
della società 
socialista. 

L’ansia di 
migliorare 
il Paese e 
i grandi 
dibattiti 
ideologici 


Giovani iute 


itali in Ungheria 


QIWIO WCORA al inizio 
^ ri Ile ricerche di c Trutte 
re eientifico sulla gì venni 
del nostro papse e eh che 
crediamo di sapere non lo 
abb imo appreso dagl studi 
soci alogici mi per io piu da 
sngfi servizi e articoli dei 
gioì lall Le nostre conoscen 
/e nno pirt colarmene in 
s infieriti per quinto r gim 
da la gioìentu conti lini e 
spo talmente operaia Nel 
corso degli ultimi decenni tn 
que te grandi classi sociali 
si sono registrati tali carri 
ìhmentl qualitativi e qimn 
titi Ivi la mobilitazione so 
culo dalle campagne alla 
città ha m»sso In movimento 
tali misse limine che risulta 
difficile seguile le tracct del 
cambiamento della forma Hi 
viti e di atteggiamento del 
"iovanl Abbuino Invece In 


formazioni relativamente piu 
lettaglnte a proposito del 
firn ini Intellettuali cioè de 
c,li studenti delle scuole me 
dip degli univeisitirl e dd 
tecnici ere oggi sono alle lo 
ro prime irmi In questo ar 
brolo ò soprattutto eli loro 
che vogUimo occuparci 
Tn questi ultimi inni l Un 
"herti hi avuto ina rara for 
funi e noi» che I tentativi 
rii ilbelllone giovanile basiti 
sulla contesi azione radicale 
con sintomi anarcoidi che si 
sono registrati In tutta I Fu 
ropa e in America e che ab 
blimo potuto osservare an 
che In vari paesi socialisti 
di noi non si sono quasi af 
tatto Aweititi I esempio piu 
lampante si è visto nel 1968 
quando all epoca del moti 
studenteschi parigini di mag 
gio e di quelli cechi e po 


liccht da noi i cimi vi ini 
nlmi is 1 it i r i ven 

lenti in e s »v m li h 

v nii anglici es< tuti al in 
i livello d 111 cliscuss ont 
f i cui i fondamentale di 
c ics r siie 7io o di quest i 
c il in e li ci i e ne 1 » 
itili/one pi I lue e favo 
ipvole dell i hrm [o svi 
I ippo su ctssivo il 1 )*>r li 
strilli ira sic ale e l itniosfe 
ra dei processo di consoli 
demento dell ulti no decennio 
non costituiscon i un tei re 
no fecondo ptr tenutivi di 
questo tipo Veli stesso tem 
po però si po sino ossor 
vaie anche li ispitti svin 
Uggiosi di q les i situazione 
favorevole Moto concisa 
mente possiamo d re eie al 
silenzio alh c Imi ittmle 
della gioventù urgheiese con 
tributare anche ma certa tn 


l ffeien7n Sembra che 11 con 
sihd unente in Ungheria ab 
hi suscitato uni situazione 

ntndditiorm putir ilar 
mente nelle file dille giovani 
eneia/ionl Menti e 1 Intel o 
Jiese ha accolto con soddt 
sfa/i me j i sultati del ungi ) 
limonio de) tenoie di viti 
della direzione politica equi 
ibrati della vita di tutti 1 
giom esente da scosse tut 
to ciò e natilialniente poco 
pei la gioventù CU aiiomcn 
tl che sono sufficienti por 1 
cittadini unghuesi la c il età 
oggi va da tionia a ci iquan 
t anni spesso li mettono a 
disagio 

Questa gioventù à nata nel 
latmosfeia del socia mo e 
nò significa ti a 1 a 1 r > elio 
i gnvani non hanno icotdi 
persomh del pei lodo dell i 
i volu/ione socialista ipeita 


Studenti della Facoltà di Giurisprudenza di Budapest 


che aveva piovodto diletta 
mente gli s mtil di classe 
In seguito a questo fitto I 
gio ani di oggi sono capaci 
di compiendole del sonai» 
smo ciò che vedono della sui 
pillici quotidiana A piopo 
sito del s inaliamo emopeo 
di oggi nò che hanno enm 
pi oso piu fnc hnente e il pi in 
Ipio d ila coesistenza pnclfl 
ca e della gaia economica I 
u ovini hanno ìbbistanza 
buon senso pei sipeie qimn 
to sono giusti questo nrinri 
pio e questa piatici Ma han 
no abbastinza buon senso 
anche pei arem gei si che que 
sta coesistenza questa gaia 
si svolger inno incoia per 
in ceito tempo in dati entri 
pi sotto il segno di una cer 
fa sup< lini Iti matonaie de) 
npitalismo Tssi sanno fino 
ì che punto può svilupparsi 
un paese dell Puropn centra 
e povtio di miti rio pi mie 
piccolo come terutoilo e co 
me popolazione Una delle 
maggioii vii tu della nostia 
gioventù à 11 buon senso 

Ta glande maggionn/a del 
giovani intellettuali ungnere 
si vogliono diventile e diven 
tono tecnici involatori della 
mente onesti e ben piepanti 
Vogliono appiendeie 11 me 
r-.Ho possibile la professione 
scelta poi tiovare un buon 
impiego e guadagnare la 
sommi piu alta possibile a 
cui tuffi in base alle loro 
capacità e al Imo lavoro han 
no diritto Nella mngglor 
pai te dei casi ne hanno nn 
che la possibilità 

Questo atteggiamento leale 
ha 1 suoi vantaggi e 1 suoi 
risultati E innegabile per 
f into che questo atteggia 
mento è cnnttei izzito anche 
da una cena apoliticità da 
una ceita mancanza di ideo 
logia I giovani prendono at 
to delia importanza della po 
litica e dell ideologia del sull 
fenomeni e dei suol cambia 
menti e così anche degli av 
venimonti che li riguardano 
m questo campo Tssi però 
hanno limpiessione di ave 
le poco campo per interve 
nire in questi avvenimenti 
per agire di non avere la 
possibilità di Influire sul 
cambi unenti Questo senti 
mento provocn in una parte 
non Indlffeiente della gio 
ventu un atteggiamento che 
si manifesta nel pi elidere 
semplicemente atto della si 
inazione 

La gioventù ungherese di 
oggi è mesciute, nell ideologia 
dei marxismo Possiamo quiti 
di osservare due conseguen 


zo di questo fatto Da un lito 
pissiamo vodue scio in un 
in mnn parti dei g ovini dii 
le tendi nze ìntnmmstp Dal 

I altio ito invece le molte 
pimi Intetpitti/ioni che veri 
gono dare oggi il socialismo 
il niaixistno tulli li sene di 
ì unifica/ioni nell \ toncezo 
no e ni Ila piatir i 1 inno sen 
tuo miggìoimenre i loro ef 
letti piopno in quesic dissi 
Prssiimo ncmdirc a questo 
proposito due meni ilita ideo 
logiche carattei istlchp 

Una parte quintltatlvamen 
te esigua di giovani pi epa 
iati nel cunpo delle scienze 
sociali e con un loio pensit 

10 autonomo ha acquisito 
una ideologia marxista cosi 
solida die la icnde cipice di 
otienlaisi con iclntivn sìcu 
le/za te cosi incoia piti ini 
poi tante senza autodinneg 
giu si e scn/n delusioni) Ita 
i molli fenomeni ideologici 
di questo nostio mondo com 
plesso ed anche nelle ittuali 
polemiche mteinazionali de] 

ooinhsmo 

Sotto I eftetto delle discus 
stoni inteinìzjonaii o di certe 
ontnddizioni ridia sitimi a 
ne na/fonaie rei ti strali li 
miti i di giovani s| sono spo 
si di verso gii ideali socialisti 
(stremisi dei nostil gioì ni 

II sogno di ahi ni ò 1 umane 
stmo idealizzato de) «sociali 
smo dii volto umano » di al 
til invece à il comuniSmo mi 
lituo pulitino Mno o anco 
ra di piu i eredità degii Inso 
gnamentl mitizzati di «Ohe» 
Guevata 

Quantitativamente — ripeto 
— ambedue gli strati sono 
minimi la maggioianza del 
giovani oggi non è s ìfficien 
iempnte attiva politicamente 
ed Ideologicamente Ed è prò 
può questa situazione para 
dossale li contraddizione tra 
la vita e li coscienza della gio 
ventu ungheiese di oggi tn 

11 suo buon lavoro la sua 
prepnnzione pi ofesslonalc e 
la sua relativi lndiffeienzi 
politica che ha posto in prl 
mo plano 11 problema della 
gioventù Lo dimostnno sii 
le analisi scientifiche e lette 
l'irle effettuate sino ad ora 
che In recente relazione del 
Comitato Centnle del POSU 
sulla situazione dei giovani 

Passano gii anni e a sorte 
del socialismo In Ungheria 
fi a non molto tempo saià 
nelle mani di coloro che noi 
oggi ossei vlnmo carie ven 
tonni e che noi vorremmo 
preparare bene al loro prò 
mettente futuio nel fuoco 
delle discussioni 

Mihóly Sukosd 
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Un paese 


economia 


aperta 


ri NOTO che I Ungherl i à 
^ un paese a cosidetta eco 
nomla aperta I processi di 
economia estera le esport i 
zlor i e le importazioni h inno 
una grande importanza nel 
1 ecinomln del paese Cosi per 
espinpio le esportazioni am 
moitano n cìrea il 40% del 
reddito nazionale In altre pa 
rolc su ogni cinque lavora 


estero con 1 paesi c ipitahsti 
1 Italia h i occupato il secondo 
posto I o sviluppo del inter 
scambio con 1 Italia e lllu 
strato dai seguenti dati 
Nonostante questo incre¬ 
mento Indubbiamente notevo 
le il commeicio estero italo 
ungheiese non è esente da 
ptoblemi f a difficoltà ma„ 
gioie consiste nel fatto che 


ANDAMENTO DELL' INTERSCAMBIO 
COMMERCIALE ITALO - UNGHERESE 

(in milioni di dollari) 


1965 . . 
1969 


Movimento Esportazioni Importazioni 
complessivo ungheresi ungheresi 
103 6 55 9 47 7 

177 4 104 2 73 2 


ton ungheresi due producono 
articoli che vanno allesteio 
Gran pai te dell intense un 
bio del commercio estero del 
paese il 65 70% si svolge con 
ì paesi socialisti nell ambito 
del Cometari Ha però un 
ruolo molto import inte an 
che il commai ciò estero con 
ì paesi capitalisti e in pi imo 
luogo eoo i paesi capitalisti 
s\iluppati europei 
Nel 1969 nel commercio 


circa i due terzi delle merci 
esportate in Italia dal) Unghe 
ila sono sottoposte all ordì 
namento agricolo del MEC e 
colpite da forti dazi discrimi 
natnrl Senza questi natili il 
mente 1 incremento delle 
esportazioni ungheresi po 
tiebbe essere sostanzialmente 
piu favorevole 
La cerchia degli articoli un 
gheresi di esportazione fatta 
eccezione per l prodotti agri 


coli ed alimentari ^ molto 
v ist i \ pai tue dille mie 
chine utensili ai contatoli d 
(munti alle 1 imparimi el i 
Ine il ai tubi fluorescenti 
dii v il\ ile pei nello soni 
me he mi intinti ut coli di 
e poi t i/iine i proci itti side 
mir .1 i chimici meri m ì 
gì art ce li spoi tu i e ì mite 
rassi di gomm « 

Anche la maggior parte 
delle importazioni piovpn en i 
dall Italia consiste in prodotti 
sidei uigict chimici filati tes 
s il carta e prodotti vari del 
1 industria mecc amen Un al 
tro ostacolo all ulteiloie svi 
1 rape dei rapporti ec monne i 
internazionali consiste nel 
fatto che i commercianti un 
ghetesi non conoscono abbi 
stanza bene le possibilità di 
forniture sul meicato Italia 
no mfl anche da parte it i 
liana non sono sufficiente 
mente conosciute le esigenze 
ungheresi 

l o sviluppo deli inti i scatri 
bio tia i due paesi e eviden 
temente favorito dall accordo 
cominci ciale ed economico 
ungmo italiano a lun„a sra 
denza fi malo a Budapest il 
16 noven 1969 entrato in 
vigme il 1° gennaio 1970 va 
lido fino al II dicembre 1177 
(T pagamenti concernenti le 
foin ture di meiei e i semzi 
sono rosolati dall incordo s il 
pagamenti stipulato il 17 di 
nembic 1957 conformemente 
al sistema della lira multila 
ternle) 

Un accordo separilo legola 
1 proced menti doganali e 
contiene le norme per il li U 
tomento basato Mille massi 
me f imitazioni ier q nnto 
il nudi il dazio <f t non si 
rifensce pero u p odotti coni 
presi nel regol mento de! 
Meicato comune) 

Nell accordo e detto che t 
governi ungheiese e ital ano 
oltie all interscambio abitui 
le intendono pone su basi 


?50 - IO0 % 



piu vaste lo sviluppo del lap 
pud c ai di li dei appoilt 
cimino culi intendono svi 
luppaie al massimo indie le 
liti e foime dell i colhboia 
/ione economica 

F piitt impoitinte di qu< 
sto accendo li convenzione 
pei la collabo! azione e cono 
mici industn ile e tecnica vi 
sensi delia quale le due pirh 
promuovono nel modo piu 
efficace 1 attivila di coopon 
zione 

E nello spinto di queste 
tnttitive che si e giunti alla 
coopei a/ione tra il complesso 
di appaiecchiatuie elettitohe 
C an/ e la Tiat C i indi Motori 
pei la piodU7ione e la ven 
diti in crimine delle centrili 
elettiiche con tintone i gas 

Come piimo passo dt quo 
sto piogianinia in uni cen 
tiile eletti ica eli Budapest 
vena installato un giuppo rii 


ELETTRIFICAZIONE 
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ruibne a gas del potenziale 
di enea 30 MVV &e questa pn 
ma unita dai fi i listili i spe 
iati nndie nelle va cen 
hall elei luche del parse sa 
ranno Installati ì tuibo ruppi 
die sei vi tanno nd evi ire le 
intenu7ioni nella eiogizione 
di enei già eletti ira u caso 
di giusti aziendali e a copine 
li rnenza di energia e» pe 
nodi di punta 

Ai sensi di questo a coi do 
di coopeiazione li Hit foi 
mia ie tintone a gas mentic 
la Ganz produna gli impianti 
elettile! 1 generatori i mo 
tori di avviamento ecc Le 
due ditte non solo fornii anno 
i ioio piocìotti ai ìecipioei 
paesi ma con la collabora 
/ione dell a Intel coi poration 
SpA ungheiese pi esente 
ranno insieme su meicati 
teizl i luibogruppi con tur 
bine a gas 

Questi coopei azione è evi 
dontemente vantaggiosa per 
la ditta italiana in quanto se 
in prima centrale pilota un 
ghetesp con tintone a gas fun 
zionera con successo non so 
lo favoni fi le vendite in Un 
gheim ma costituii fi anche In 
base delle fornitine In terzi 
meicati 

Per la Ganz la partecipa 
/ione a questa coopcrazione 
c miei essante pei che tramite 
le vnste lelazionl di mercato 
delia Hat 1 procioni del com 
plesso di appai ecehiature elet 
triche Ganz possono arrivare 
sui mercati di paesi in cui 
la ditta ungheiese non en 
sino ad oia «di casa» 

Dipende dalle a/ipnde da 
gli oi Rimami competenti e 
dal circoli economici dei due 
mesi come si nuscità acl usu 
filine delle possibilità npei'e 
al! ampliamento d I ìanpnih 
economie] (nteinn/ionali e a 
tiempire di un contenuto pia 
fico le possibilità assicurate 
dagli accoidi intei statali 

Jòzsef Garam 
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Viaggio 
in provincia 


T ^UNGHERIA è piccola e 
tutti i Unisti puntino su 
Bud ipest T a capitale — foi 
se come in nessun litio pae 
se - attui in modi pulirò 
lue piopiio pei le sue ci 
t uteiistiche di metiopoli e 
di città giudino ilio stesso 
tempo pei li sua stoila i 
monumenti 1 architettili a dei 
piazzi pei lo scemilo del 
Danubio che la divide in due 
pei le colline che la cliconda 
no per i bagni tei mali pie 
senti in tutti i quaitieri pei 
gli Immensi palchi per i cen 
to e cento locali notturni Bu 
dapest quindi 6 decisamen 
te piivilegiata ìispetto alle 
altre località Si spiega così 
la coi sa del turista veiso li 
capitale 

Sono pochi invece quelli 
che cercano di usciie dagli 
itineiari tiadizionali che pie 
vedono ovviamente lunghi 
soggiorni sulle live del Ba 
laton Gei chiamo di pillare 
di alti g città che dii punto 
di vista dell interesso Unisti 
co non possono non essere 
pi esenti in un «viaggio in 
Unghei ia » 

COMINCIAMO con S/ekesfc 
héivór la città che si ineon 
tia dopo aver costeggiato il 
Balaton venendo In auto dal 
la Jugoslavia A molti la Io 
cnlità sfugge poiché la eli con 
vallazione esclude ogni possi 
bllità di scopi he il centi o 
stoiico S/ekesfehch vài oggi 
t divenuta sode di impoi tm 
ti industiie ma la sua Tania 
c ancoia legata alla stona del 
1 epoca ìomana 

Al Unisti attento non sfug 
gimmo gli scivi aicheologici 
di Hormlia i cui leperti si 
tiovano nel museo del re Ste 
fano (Ivivali Kirdltj Muzcinn) 
e la vili i mi piessi di Tàr 
Per passilo poi ad altn epo 
ca il tuusta potin visitale la 
basilica dell XI secolo co 
sii ulta puma in stilo ionia 
nico e trasformala in catte 
diale gotica Poi cè tutto II 
periodo medioevale del quale 
ì segni sono piu che evidenti 
nelle strade e nelle piazze Gi 
me per Szekesfehérvàr si 
gnificn quindi andaio aliali 
cerca di un medioevo notevol 
mente differente nello stile 
c nei sistemi di costruzione 
da quello dei nostii contri 
italiani 

DA SZFKESrCHERVAR pai 
mino pei Budapest La capi 
tale non hi bisogno di pur 
ticolan illusiiazioni E una 
glande città che va visitata 
con attenzione elio \a < com 
piesa» pei la sua magnifica 
stiuttuia uibana e pei le sue 
dimensioni 


Vale la pena di ramarsi a 
Budapest come, punto base 
pei pai tue poi verso altre lo 
c filiti! Pi imi tappa ri obbligo 
e Szentendie sulla riva del 
Danubio veiso i confini con 
la Cecoslovacchia la clttndi 
no d estate splende di colori 
tutto le case sono a Unte vio 
lente dal giallo al iosso dal 
1 azzimo al caiminio Nata 
come colonia romana S/enten 
che fu distiutta veiso 11 XVIII 
secolo dai lui chi e fu poi oc 
cupata dai seibi 

Io stile ò baiocco e rococò 
e nummoso sono le abltazlo 
ni dove ìisiedono pittoii ed 
ai Usti Si dico cho il località 
sia il luogo idealo pei 1 pit 
toii se sia v oi o o meno non 
possiamo dillo Tatto sta che 
tutti i pittoii magiari pii 
ma o poi si ìifugiino tra le 
sti adine di questa cittadina 

UNA CITTA da insei il e noi 
«viaggio In Unghei in» 6 De 
biecen Situila al di là della 
3 iszn ò la piu glande della 
parte orientale della Glande 
Pianui a Anche qui quello 
che conti é il vecchio centro 
stoiico sono i palazzi 1 cor 
UH dei caseggiati la sedo del 
consiglio comunale il muszo 
luniveisilà la basilica eco 
A 30 chilometii eia Dobieeen 
invece si enti a nella puszta 
di Hortobngy dove si può so 
staro nella famosa cvdrda 
luogo di litrovo dei pastori 
pei assaggiale le specialità 
della cucini magiara da) ve 
io guh/a s alla palacinta 

FD ORA torniamo a Buda 
pesi pu spostaici i IYcs noi 
sud ovest del Paese I a città 
offie al tuusta ni meiosi prò 
giamim dalle battute di cu 
eia nello foreste del Mec sek 
alle visite dei nunienti piu si 
gnificativ i 

Di paiticohio inteiesse la 
moschea clic, soipe nella pii/ 
za Szechcnji V da qui che 
pailono )e strado principali 
una voi so le montagne e ! al 
tia verso la cattedrale co 
stiulta sulle fondamenta d 
un tempio del IV secolo A 
P<*es e nectssnno foi musi al 
cimi gioì ni pei visitale i din 
tomi 1p foiestc le zone di 
caccia e pei giunge» e sino a 
Mohrtcs dove m pi inni era 
si può assistei e alla tiadizio 
mie festa organizzata dalia 
popolazione serba Si natta 
di un carnevale rotondino 
con mnsrheie elio evocano il 
passalo le leggende gli ani 
mali il mondo dei pasto] i 
Infine si polla appiofilln» 
della pcmmnen7n e Pdcs pei 
usuare il castello di Siklos 

c. b 



L'Ungheria alla Fiera di Milano 


D A MODI anni 1 rappoit) 
tcommici italo ungheresi 
si sviluppano in modo equi 
librato In Unghei 11 si cono 
scotio e sono ncerc ite le niei 
c italiane e ì tecnici gli 
opei il specializzati e gli espo 
sitori unghei tsi s» Augni mo 
che anche ì prodotti ungile 
tesi conquiste!anno in nudo 
dui aiuto li favore dei cluni! 
italiani Basti dire che tia i 
paesi capitalisti 1 Italia e al 
secondo pasto subito dopo la 
Repubblica f ederale Tede 
sca nella graduatoria de! 
commercio esteio ungherese 
I rappoiti ormai tiadizionali 
sono piacevoli e favoievoh 
vantaggiosi leclpiocamente 
In questa fluttuosa colla 
borazione economica un ca 
piloto impoi unte sarà cella 
mente la pirLecipizione alla 
Fieia di Milano di chveise 
società unghei es! per il com 
mcrcio esteio 

Artex 

Elektroimpex 

Hungarotex 

Tannini pex 

Lampart 

Mineralimpex 

Nikex 

Technoimpex 

Monimpex 


Non è facile 
conquistare 
la fama 


e delle piò impoitanti azien 
de e ist luti ungheresi che s 
occupano del turismo Consi 
glio Nazionale del turismo 
IBbSZ MALI V HUNIGUT 
HOT LI S PENNONI A CX 
PIU SS Nel passato le sin 
gole ditte ungheresi eiano 
lappresentate solo da un uf 
ficio di infoi ma7ioni La tap 
pa successiva dello sviluppo 
è stato I anno 1909 quando 
1 Ungheria è stata presente 
nel padiglione del Turismo 
della Pietà di Milano Que 
sta pdilecnzione era già una 
man Gestazione delia volontà 
delle piò importanti aziende 
ed istituti ungheiesi di pai 
teeipaie pili itti va niente all t 
famosa manifestazione fieli 
stira 

Alla 11L Tieta eli Milano 
!e ditte ungheresi oigimzza 
te dalla HUNGL XPO saran 
no presenti contempo!ane t 
mente in otto posti In otto 
pulitoni e pucisimcnte nel 
C1S cioè nel Centi o di in 


foi inazione in sei diversi pa 
diglioni tecnici e nel Pach 
gitone del luiismo 
Quali salarino i piodotti che 
i appi tsenUM anno 1 Unghei n 
e le ditte ungheresi 7 
Crediamo che un ivveni 
mento di particolare inteieì, 
se industriale sarà la presei 
tazione a cura della NIKI X 
dell impianto deputatole di 
aria a cucoli/ione di liqui 
do tipo Toiok pai ticolai meri 
te indicato per filtrare con 
sicurezza le polven e ì gas 
Questo impunto verrà pie 
sentalo or i pei la pnnu voi 
ta al pubblico benché li sua 
fami lobbia già preceduto 
Alla Fiera tutti poti inno con 
vincere d 11 efficacia dt qut 
sto impianto vonemmo pelò 
già dire oia che richiede un 
investimento relativnm ente 
basso e il nsultato ò gaian 
tito Può essere adottato nel 
1 industin meccanica nel 
I industm della cu amica 
nell \ sidu uigid nell industu \ 


dei matei tali sintetici nell in 
dustua alimentile e in molti 
campi dell industria eleltn 
ca Nel pulighone della NI 
K1 X alla l leia saranno a 
d sposi/iotie degli interess iti 
» migbon esperti ungheresi 
mgegnu ì e ptogcttisti die 
non solo potianno date le in 
toimaziom piu dettagliate ma 
inche piovile nella piatici 
questo eccellente impianto 
Sempre la NIKPX preseli 
ttrà I originale polvcnz/ato 
re DI l PO che tun/iona sen 
za coti e ile noncln 1 itnpian 
to di pittili a eletti estatica a 
due pisi ile DI HO SPRAY 
che funziona con più colori 
Rileiinm > molti e die i visi 
titoli s anno miei essiti <n 
vm tip di lami pei brucii 
re gli scam e agii altri prò 
dotti dell industi a pesante 
Una buona pai te dei pio 
dotti otfelli dalla LLLK1RO 
IMPCX o gii nota m molte 
putì de mando Gli mi alanti 
elettrici pei la segnalazione 


dei nsullati si possono trevi 
re in molti piesi dei cinque 
continenti che possono dare 
le nugliou referenze sul loia 
fun/ton mitrilo Ch apparec 
(In pei h stgmh7ione dei 
usuimi sono ^titi installili 
tn I alito nello Stadio Cen 
Li ile del Cauo odio stadio 
udii piscina e nel Palazzo 
chilo spoit di Gncaita nello 
Stadio Dynumo di 7agabm 
nello Stadio Lokomotiv di Mo 
sca nello Stadio Kaiaiskaki 
ch Atene e nello Stadio Rcpu 
blicki eh Bucarest Oimai non 
vi sono piu gare mondiali — 
per esempio le XIX Olimpia 
di del Messico le X Olimpia 
di Invernali eli Grenoble i 
Cimpionati Cuiopu di Nuoto 
di Bareellona o le famose gaie 
invero ili di Gaimisch Paiten 
kuchei — dove non siano pie 
senti ì popolili tabdlont di 
segnai mone della f J I K IRO 
1MPI \ poi cimarne uè i sue 
cresi e le vittone spoi Uve 
\ccanto a questi il pubblico 
potn vedere altri aiticoh te 
ievisori telecamere industm 
li nuovi tipi eli lenti pei oc 
ctoah citofoni apparecchi di 
segnalazione a conti asto di 
colon per In pallacanestio 
impianti di segnai mone de» 
risultati di ping pong e van 
tipi di eccellenti magneto 
foni 

Nei pidiglione n 29 la 
ARTI X esponà un assolti 
mento dei piu bei mobili in 
siile di tappeti aiLcoh spoi 
tu i e casalinghi eli pioduzio 
ne ungherese Non manche 
i anno dall esposizione neppu 
le le poi celiane artistiche e 
di ispiri/ ine folcloiistica 
mito popihn tua ì lui isti 
che visitino il nostro pae->e 
I a flUNGVROn X presen 
ton un assopimento di pio 
dotti tessili e eli abbigliameli 
to ispnati aili moda dei no 
sti i pomi mentre la l \N 
NIMI-M X esporià una ucci 
gamma di guanti e di ai ticoli 
di cuoio molto eleganti le 
due ditte vengono pei la pii 
ma valta all ì Tien di Mili 
no H potnnno vedere qui 
tutta uni sei le eli eccellenti 
predetti dell industna legg< 
ia uigheiese vane novità 
ciie hanno già conquistato 
molti clienti in Occidente e 
in Oi ente Non ò questa uni 
sot presa m quanto ia nostre 
indire m leggera dispone di 
molte espenen/e ed ha una 
miti a cliente! i allesteio 
ra rEGlINOIMPrX saia 
presente alla fiei a eoa niac 
eh ne pei 1 mdustiia calzitu 
nere con impianti pu Un 
dustm di matenali sintetici 
e con macchine per la tecnica 
delle telecomunicazioni La 
L\MPAR1 presente!à le sue 
autoclavi e le pompe Per so 
l inze chimiche mentre li 
MINI R \LIMPL\ con le sue 




t ivole ongmalmente illustre 
lo itili er i 1 itUnzione sui n 
sut iti ottenuLi nel cini|io 
deli ncuelie ungheresi sul 
la n ilta e sulle espenen/e 
che se ne po reno ncivaie 
Di MONIMP1 X presemeli 
un jnccolo issoitiniento elei 
famosi vini ungheiesi e delle 
tipiche bev anele alcooliche 


ni) la P\NNONI\ ( \zicnda 
ilbeigluere) e 1 Ufficio viag 
gì pLi giovani e stuclenii 
I XPIlf SS ceichei inno eli 
pi esentar e alcuni aspetti ca 
ì itici i lic i dell Unghu 11 del 
h vita di un picsc in cui - 
secondo 1 opinione i lamine 
dei Unisti che 1 hanno visi 
Ulta — gli sti mieli possono 
sentii si cune i casa piopna 
Non e facile conquistare 
questa fama questo « ìango » 
Pensiamo che ci siamo nu 
sciti pei che ) visitatoli sono 
iccolti con la fanusa ospita 
hta ungherese Li atHide la 
cucina ungherese nota pt la 
sua vanet i e per il suo gu-Jo 
speci ile un sei vizio collose 
attento e rompe te lite Accan 
to ai vecchi ed eccellenti al 
bei gin ne sono stati costi ui 
ti di nuovi \ Budapest sulle 
uve chi Balaton e in miniere 
se albe lociliti del paese 
vi sono dei o unping altre' 
za ti di tutto punto a piopn 
sito elei quali i nost! i oiga 
msnii addetti al tmismo pos 
saio dare infoinnzioni detta 
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i inoltre non sarebbe una 
vere mostre ungherese se 
mancasse alh fieia 1 1 papi 
ungherese 

Nel p id glione chi lunsmo 
1 OH (Gii igho Nizioiale del 
lunsmo) 1 IBUS/ (S p A pti 
i Vi ign e li aspoiti tui retici) 
ia M \l 1 V (bociet) di n n i 
gizionc urei ungherese) li 
IR NC \RI!Ol! 1 S (Azienda di 
ìlbeiglu e listai ani) l lungi 


Un simpatico 



'G : •r.-vV G/. ' ■ 
: -■ . ■ 


glnle indie ili ì bere l vi 
sitatoli hanno li possibilità 
di paitccipiie ad interessali 
ti gite, a v i igea tunstici in 
lutomobile ad reclusioni pn 
ctvah che comprendono ca 
\ ilcatà e caccn Propiio pei 
questo il muto della esposi 
7ione ungherese nel padigho 
ne del Tu usino è <L Unghe 
m dove tutti m pissono ^em 
pie tiov ne a Imo igio » 


co li a le foto esposte nel 
nostro padiglione dt 1 Tini 
smo — che ci angui inno pn 
cerenno ai visitatoli in quan 
to vogliono dare un quadre 
della vita ungherese di oggi 
— ve ne sono cinque sotto le 
quali si può leggere mi delle 
seguenti didascalie 

Ibusz 
Malev 
Hotel 
Budapest 
Duna 
Intercon- 
tinental 
Tokai aszu 

Sotto le foto v i sono pie 
coli calteli) con immoli I vi 
sitatoli della fleia hanno ap 
unito il compito di cereale 
le cinque foto con !e dirla 
scade e di sciiveie il Imo nu 
mere accanto alla didascalia 
nniodolta sul foglio che sei 
ve pei pai tempii e al con 
coi so Non su) diflicile pio 
cimisi le schede per il con 
coi so in quinto si tioveren 
no sin tavoli dell ufhcio infoi 


Vale h pena di paitempa 
re al coneoi so in quanto tia 
coloro che aw anno culo la 
nsposta esalta ven anno soi 
loggiati dei premi II pumo 
consiste in un viaggio in Un 
gheua pei due pei sono na 
lilialmente gì itmio con un 
ncco ed miei essamo pi igi un 
nia li concoiso dina i poi 
tutto il penoclo della I ei i e 
il soi leggio av v ei i à il 2 ì ipi i 
le I a M \I 1 V offiuà ai v n 
cilou due biglietti di andata 
e ntomo sulla linea Milano 
Budapest Milano L IBUS/ fa 
là vedere tutti i monumenti 
ai listici e le bellezze di Bu 
dipesi ed avr) cui a peicln 
il soggioi no dei v incuoi ì sia 
piacevole la HUNG\R110 
ILLS assialioià le camere 
e la puma edizione in uno 
dei suoi miglimi albeighi Ità 
P\NN()N1A pi ov vedere al 
piiii70 e alla cena 1 Ulhoo 
viaggi IXPRISS meltei ì a 
disposizione elei foiluniti \in 
cilou una guida dii niomen 
to dtl loio ni ino a Budapest 
fino alla ioio pai tea/a inoltre 
li mi ilei à ad una gita in prò 
v luci a 

fa HUNG1 XPO nella sua 
qualità di oigainzzitnce del 
la esp>si7ione ungherese av 
velina telogiancamenu i un 
citon della dita della conse 
gin dei premi e di tutu ì del 
tàgli del viaggio fanti iuguli 
e annoderei nei pi imbonì 
ungheresi d 11 1 I fieia di 
Milano* 


Pei i visitatili chili foia 
ìbbnnn può indi una soi 
presi s>n solo v chiedi uno 
li (! d n un i c 1 1 ì alti n 
z oh <i pi od liti UlgllUlS 


a’ia foi / i c tc iti ic t u iglun 
se mi u ìmit imi miche a 
giocare « on n n* 

Inviti un t itti i visitàtoi 
ad un su ip Ucoi 1 ut le „ no 


MALEV - Linee eteree ungheresi 

• ROMA - BUDAPEST 

partenze lunedi ore 11,45 (smvo a Bu¬ 
dapest 13 40), venerdì oie 17,30 (ar¬ 
rivo a Budapest 19 15) 

• MILANO-BUDAPEST 

partenza mai tedi ore 17 (ai rivo a Bu¬ 
dapest 18 55) 

UFFICI MALEV Roma, via V E Orlando 75 
tei 486 515 - Milano, Via Vittoria Colonna 49 
tei 464 779 
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UNGHERIA-25 anni dopo 


TIBOR DÉRY: 



L'Ungheria alla Fiera di Verona 


Nel 1718 in una tipografia un 
gherese fu pubblicato un Ubio 
interessante II suo autoie eia 
un globe tiotter dell epoca scien 
ziato e soldato commeiciante e 
don Giovanni Di conseguenza 
il libro trattava molti argomenti 
ma uno dei suoi capitoli è par 
ticolar mente interessante Lo 
scrittore — il nobile Istvan Var 
ga - vi descrive con uno stile 
molto colorito come aveva con 
dotto piu di cinquecento bovini in 
Italia dove i commercianti ap 
prezzolano il bestiame unghere 
se ed ogni volta accoglievano 
con veie e proprie ovazioni l ar 
rivo dei commercianti danubiani 

Anche nei secoli successivi le co 
se non «=ono andate diversamente 
I tempi sono cambiati il mondo 
è andato avanti ma i bovini un 
gheresi sono anche oggi articoli 
ricercati sui mercati italiani a 
Verona a Milano a Roma 
L giusto però che si parli piu 
dettagbatamente della situazione 
attuale In pi imo luogo deside 
riamo presentare la società per 
il commeicio estero leumpex una 
delle più glandi ditte di espoita 
7 one ed importazione dell U igl ( 
ria Le sue relazioni commerua 
li sono molto vaste mi il nucito 
ital aio In scmpie aiuto un posto 
importante da quando la ditta ha 
uu/iato nel 191J la sua attività 
Due secoli fa 1 commeiciinti 
italiani ceicavano I bovini dai pe 
lo grigio per cui anche gli alle 
v imenti ungheiesi fornivano que 
sta ra/za Da illora le esigenze 
sono cambiate ed oggi le richieste 
sano molte piincjpaimcnte ai co 
siddetti bovini rosso bi tzzolati da 
macello simili alla razza Simmen 
tini La loro carne A ni gbore di 
quella dei bovin d oltre oceano e 
come cleono 1 nacellai la carne 
dei bov ni ungheicsi è 6imile al 


marmo C giusta questa alì erma 
zione in quanto il sego è distri 
buito in modo unifoime il sapore 
della caine è migliore e ciò che 
le massaie apprezzano altamente 
è molto sostanziosa 

Nell èra moderna le statistiche 
dominano in tutto il mondo Rivo] 
gnmocj quindi a loro 1 Ungheria 
ha espoitato siu meicati esteu 
210 m la capi di bovini I anno scoi 
so una quantità cinque volte 
suporioie alle espoitaziom della 
soc età per il commercio esteio 
leumpex effettuate ne) 1949 an 
no della sua fondazione Accanto 
alle esportazioni di bovini da ma 
cello dal 19o7 la Terimpex espor 
ta legolarmente anche ovini Nel 
19()9 per esempio sono stati ven 
cinti più di J00 mila capi di bovini 
da macello agnelli da latte agnel 
b da arrosto Gli acquisti italiani 
sono notevob sia per quanto ri 
gunda 1 bovini che gli ovm da 
macello 

La ditta ungheiese Terimpex 
non limiti naturalmente le sue 
esposizioni al bestiame vivo ma 
fornisce anche note/ob quantità di 
carne di manzo e di castrato uiol 
tre pollame ed uova Sin meicati 
e nei negozi italiani si acquista 
volentieu li tacchino natalizio un 
gheiese il cui allevamento nchie 
de na paiticolaie prepaiazione 
tecnica e il cui ingrassamento ha 
antiche ti ìdiziom in Ungheria 

L giusto però che si parb an 
che del piu recente conti atto sti 
pulato tia i commercianti i taluni 
e ungheiesì Da alcuni anni la 
leumpex fornisce regolai mente 
forti paitite di comgb in Itaba L) 
coniglio è un tipo di carne tradì 
zionale e ricercata della cucma 
italiana e le esperienze hanno di 
mosti ato che l ebenti non sono n 
masti delusi di nessuna fornitili a 
cb conigli ungheresi 

A questo punto vogliamo par 
lare delle grandi fiere ed espo 


siziom agricole italiane alle 
quali l Ungheria partecipa da 
diversi anni con la collabo 
razione della lerimpex e del 
la Hungerpo 

Una delle fiere che aprono 1 anno 
in Italia è la 

Fiera della Sardegna 
di Cagliari 

dove la Terimpex pi esenta ai tee 
nici e al pubblico puncipilmente 
geneu abmentari 

Una delle piu grandi manifesta 
zioni fìeristche italiane della pii 
ma vera è senza dubbio la 

Fiera di Verona 

che si api e il 15 marzo alla 
quale la leumpex puteupa or 
mai da molti anni dobb am i 
pelò due che il ptogramina di 
quest anno e stato paiticolarmenle 
ricco La ditta ungherese ha fatto 
ucostrinre la « cs^rda » che ogni 
anno era uno dei punti di incontio 
piefeuti dei visitatori della Pieia 
di \erona Nel ristorante che que 
st anno e stato amplialo e la c il 
atmosfeia è tipicamente ungheic 
se si son potute consumale le piu 
note specialità cubnone ungheiesì 
e i vini di fama mondiale i cibi 
sono stato cui ato da diversi cuochi 
che hanno già unto delle gaie in 
tcrnazionali Nella mosto a si son 
potutti vedere non solo i salami 
ungheresi le conserve e il famo¬ 
so formaggio < kaskav al » (con 
q lesto natoli almente l elenco non 
e allatto completo 1 ) ma in una 
stalla costo ulta appositamente per 
questo scopo sono stati presentali 
i bovini ungheresi i osso bu/zol ito 

In apule avi a luogo a ni a nife 
stazione merceolog ca piu mipoitan 
te dell Italia la 

Fiera Intemazionale 
di Milano 

Benché l Ungila n piestnti h sia 
produzione su di unaiea nolto va 


BESTIAME 
UNGHERESE 
DA MACELLO , 
GENERI 
ALIMENTARI 


sta la soc olà ungheiese per il com 
mcrcio estero Terimpex allestii a 
un padiglione a parte — su di una 
aiea di circa cento metri quadia 
ti — per far conoscere del taglia 
temente agli espelli italiani d suo 
speciale assoi tomento di piodotti 

Nel mese di giugno la lerim 
pex sarà piesen’e alla 

Fior? del Bestiame 
di Padova 

in luglio alla gì inde modi a ab 
mentale di li leste e in settembie 
alla specializzata Irli ndusti a ah 
mentale di Bologna 

Sia la Ienmpex che la H mgex 
po non mancheiaino dia 

Fiera del Levante 
di Bari 

che saià organizzata nel pios mio 
autunno ed infine l Ungheua che 
quest anno festegp a il venticinque 
simo anniveisauo della sin libeia 
zionc saià presene alla 

Eurocarne 

alla mostra della cune di Aet ina 
che avià luogo in ottobre dove ì 
visitatoli poti anni vedoie lo sv 
luppo dell industn r al menino i 
gherese nel corso dell ultimo q u 
to di secolo Le n issate mimo 
modo di conoscer la g mima di 
piatto pronti e seni pionti le si 
ponte conserve utgheiesi e i vati 
topi di salami undici est 

Le to adizioni del commercio ita 
lo ungheiese e 1 \ intaggi ree pi x.i 
che denvano da juesti affali d 
mosto ano che que to due paesi v 
uni intendono appiofondue ì loto 
lappato commetcah 


Visita a 
Mezótur in 
un circolo 
giovanile 
A colloquio 
con i membri 
del circolo 
della 

cooperativa 
Le attività e 
i programmi 


S IAMO lontani da Budapest 
in una piccola citta un 
gheiese Me/otui Intorno a 
noi h pianura stei minata la 
< puszta » Ad 8 °Q0 metri la 
uni dall altia spuntano le ca 
se contadine 

la fattoria — o «tanya» 
come si dice in lingua unghe 
lese — è un agglomerato del 
tutto pascolare La vita nel 
le fattone significava prima 
anetoatezza piedomimo del 
le superstizioni conservativi 
smo Gli abitanti delle fatto 
ne nascevano di solito sen 
za medico e monvano senza 
avello mai visto Buona pai 
te di loro era analfabeta 
Benché il trionfo dell agi i 
colmi a socialista abbia a\ 
vicinato il mor lento della li 
qu dazione del mondo delle 
fattone — con 1 aiuto dello 
Stito molto si tiasfenscono 
nei villaggi e nelle città do 


ve sono vicini li suola i ne 
gozi dove si tiov ino I acqua 
potabile il medico e le in 
numei c\ oli conquiste dell ì 
cultui a — in Unghcna anco 
la oggi piu di 1 milione e 
’OO mila peisone vivono nel 
le lattone dove lì vita non 
l facile neppuie oggi 

Anche ì libii vi ainvano 
piu difficilmente che nelle 
mani degli abitanti delle cit 
ta Da queste parti si con 
tinua a prestare attenzione 
a quanto dicono le fattuc 
chieie Le pioggie autunnali 
e pnmavenli spasso lendono 
difficili le comunicaz n 
Questo stato di rose icnde 
anclie difficile il rappoito ti i 
citta c campagna per ui non 
sempie ì giovani contadini 
che ne hanno le capacita rie 
scono ad arrivare all univa 
si a 

Sono quindi venuto qui pei 


vedu e ì che punto c in que 
si ) mondo la lolla to i 1 ite 
c osculiti tia modi e tonno 
di vita che taichno a moine 
e li ieliti nuova che avan 
z ì Questo conto asto si può ri 
stonliait sii enliando ielle 
e isc nei locali pubblici o 
pillando con la gente 

Sul mino della hall pende 
un tuonile i iti atto di Pelofi 
il piu glande poeta nv >luzio 
imi io ungherese del secolo 
XIX il cui nome e st to as 
sunto dalla cooixnativa co 
me simbolo Sulla poita un 
caitello comunica che ìucsta 
settimana sino «di nino» 
T szter Moidin e Lajos Fo 
doi Siamo nella sede del cir 
colo giovanile della coopeia 
tu a 

Sono amvato senza esseie 
atteso — non ho Uova o nes 
suno Lppuie nella cita mi 
avevano detto che nel eneo 


10 ogni seia sono in molti a 
i uhi rsi 

Si iptc la pula I riti ì il 
pi imo se mi mbi > del cuti 

1 1 un i ig izzo di 11 imi 
Poi gl altri m l iti ) che i atto 
li i questi studenti to iti ni 
Mi mt tesimi filigli ini 
mudimeli um Ini ni ì nuli 
lei c n i 3i giov i ii ni min 
lei citelli ciu vivono ni II 

I iltoi c v k ine 

la conveisizione si uvia 
con diffiditi I ispilc o 
imtlosi Poi un isgiz/o di 

II anni Andns Solvom nn 
( hi ode 

— Ivo piace diseutue di po 
litica 9 

— A olentiei i i is|xind i 
Un momento dopo Mimo 
gii no’ bel mezzo dell i que 
stione del Vietumi ci seutn 
biamo lo nostoc opinimi su 
gli sviluppi dei isppmt cui) 
sovietici Poi scopio che un 
litio giov ino Pista ilvom | 
si i leggenti i oi ì C«u n \ e | 
p ice » la lcttui a non mol 
to vlIocc pei chi n >n ti il 
ti di un gì ilio elio si io lig 
guc se nz i pi est il v ì assi 
v i menzione T ìccio subii ) 
n piccolo u la cudù i in 
medi i i giov mi leggali un 1 
tuo al mese Ix* t ìga ze mi 
soipicndono qu indo al unii 
no che il Ino mtoiessi pnn 
cipale non e molto u ornai! 
zi iosi mi ai bini di vuggi 
t stonici 

Sfogl o a c iso il di i io d< 1 
tutolo dove sono n sunto 
i piogianimi piecedcnti «Vie 
ni con noi dcsticggiati con j 
noi diva tento giochi di ahi ! 
liti gire Ballo firn alle 
22 10 Ciò di cui si dove 
pai 1 ire Settim ì confa enzs 
Il insti imomo i pi iblcmi 
della v ita in due Pai li un ) 
bone 1 ungheiese confeien 
zi concoiso di pronunci i 
Palliamo cosi Impani 
mo a ball ire Piogianimi le 
IcwMVO visto insieme poi 
discussione I tiosln nuovi 
dischi Conveisazione co il 
sindaco su Pissito e pie 
sente dell i nostia cittì » 
Questi giov ini hanno ici 
hzz ilo d \ soli le condizioni 
pei la lo o i icieaz one II di 
ngenlc de 1 cncolo il un 
limenne Lajos Jenu hi ic i 
lizzato eh solo laiiedamenlo 
del cncolo Ma t itti limili 
l ilio la loto paito nel iestati 
taie gli mibionti del cncolo 
1 i t issa di iscrizione di 
dieci f ioi ini aliamo a testa 
c i biglietti dello ì ippicscn 
Lsziom copiono n linea di 
m issi ma lo spes Con gli 
ulti Olii sono già ‘«tali acqui 
stati enea 200 dischi 
1 eco delle iniziative del cu 
colo susciti mtoiesse an 
che nei villaggi vicini tanto 
clic non sono pochi i giovani 
che f inno chilometri per pu 
tecipam 

I qui in questo cncolo 
clic si pionniovono iniziative 
di calatide culluialc si di 
biltono pioblemi economici 
ammimstiativ ì e si oigamz 
zano gite tunstiche 

II cncolo quindi e il luo 
go dove gli ideali si ineontoa 
no e tiovano una vcufica nel 
lavoio quotidiano di ciascuno 

Erno Bajor Nagy 



"Il gigante" 

Lo scrittore Tibor Dénj è venuto spesso in Italia: a Pe¬ 
rugia ha trascorso piu di un anno - Dopo la guerra è 
tornato di nuovo, nel 1948, nella città umbra trascor¬ 
rendovi due mesi - Pubblichiamo parte del suo diario 

italiano 


25 mar/o 1948 

\T1 \CC IO afiilicmtp attia 
v vaso Milino Un italiana 
chnc chi ioni non chiude bo< 
ci fino all albi la m itimi 
alle otto Roma ramini Al 
1 Accademia dUtighein non 
ci sono stmze in quella de 
stonati i me abita li coppi ì 
I B non sono potuti pu 
tue a eiusa deli i militila 
della signoia ci chnno uni 
slanza piovusoi i che — i 
( uisa dela sua finesin si 
tointi m alto — nn ncoidi 
uni celli di pi Rione e nn 
mneivosisee i mollo 

Il gioì no dopo con C va 
do ad isioltaic il diseoiso 
di Toglntti in Pi izza del 
Popolo 

28, domenica 
di Pasqua 

Discoiso del Pipa dal bai 
cone di San Picho Ni 1 celo 
aeioi suono di eimpine 
tu adizione del Papi uibi e 
oibi Pache c cosi oinnn 
vento q lesto glande spetti 
colo 9 Pache li fiducia in 
genua di milioni si concenti a 
sugli atton c se indie sap 
piamo che quello clic ice 
tino e talso li passiono che 
fiemc m ossi nn sconvolge 

1 glandi enou sono scon 
volgenti Cesti lenti e lai 
gin del Pipa uni volta mi 
nacc a con il pugno Un al 
tia volta invece con nnvi 
mento infistidito manda via 
gli aciei che distuiInno il 
chscoiso come se cacciasse 
via un diavolo alato 

29, lunedì 
di Pasqua 

Gita con 1 autobus del Col 
lcgio a Villa Admna a li 
voli Villa d Estc e poi sotto 
S Angelo Romano che si 
stende sulla cuna del mon 
tc La campagna con i con 
ladini In gì oppa ai somari 
e ai muli la r agg oi pai te 
delle bestie e gì avida 

Non nesco a ìaccoglia ni 
In me stesso se sono ins c 
me ad altri Anche far ve 
dei e le cose a P (mn mo 
glie) non mi causa ta gioia 
che pensavo 

A Vili a d Estc nn sono 
piaciuti i cipi essi di 300 
anni 

La seia ci siamo trasfe 
liti nella stanza degli L 
poi tie gioì ni piu tai di in 
un alti a stanza con terrazza 


10 aprile 

P ha un attacco di scia 
fica quando iltorno dal 
Caffè Aigentina dove sto la 
volando sul «Gigante» non 
ì lesce piu a muoversi ài 
cura con infiltiazioni di co 
coma fattele dal di Lènàit 
P deve rimanere a letto per 
tiequattio giorni la piog 
gn il fieddo sono ragioni 
sufficienti pei che io sia di 
catino umoie ma non ap 
pena esco pei stiada mi 
coglie un sentimento di fe 
licita t ile di icndeimi r ìg 
giante Quilche volta esco 
anche dopo cena un" volta 
vado a finne davanti al 
Pinrhcon Tutte le mattine 
faccio spese a Campo dei 
Fiori compio olive stoac 
chino mozzatila bevi ime 
vino di I rascali L odoro elei 
lana il movimento della 
gì inde citta le nobili pio 
pomoni dei palazzi ma an 
elle le stiade spoi che nei 
dintorni dell \ccidemn pei 
fino 1 immondizia mi rendo 
no febee Dopo avei doinnto 
il pomenggio poito su nel 
leimos il caffè al latte 

Il 4 apule di nuovo in San 
Pietio bcatlficizione di Pii 
Benildo Ilo il biglietto per 
enti ue ma finisco per ri 
mmele fuoil perchè doviei 
staio in piedi unoia e pie 
fensco st u mene seduto fuo 
n sui gì idim finche non 
chiudono tu mti a me il 
cancello 

Il 6 pisseggi ila notturna 
a Via Annoto li un bai al 
I ingoio di Via Ai ornila ter 
mino il Ciqnntc 

Uni volta pissegaata not 
toma con C il Campidoglio 
Aeieo sopì a la Colonna 
Ti amia 

Laeieo fa da complemen 
to alle tovine di due mil 
lenm 1 leieo c le rovini 
sottDlmeano le in ip oche 
bellezze (hi non onpien 
de h lelle/zi do h ìeiei 
non aedo clic se ne intendi 
di ìovini o piu piecsimen 
te die se ne mto nd in modi 
divago ti come 1 conosce 
un s icc< ite o in mxlo pui \ 
mei te lessicale 1 ì condì 
zinne p i appiez ite lutti 
o due è h fidile a nell urna 
mtà Arme e ri npinngou 
le cultui^ passale dispiez 
zaro log?i è unu upicla le 


ziosiggino dunostia che 
questi pi ì sona non se ne 
iniende di nessuno dei duo 
I uomo può oppoisi in mo 
do polemico alla piopna 
cp i a ma non ncoidano le 
(i idizioni toi ielle bensì 
ivenrìo d ivanti a se una vi 
siom moi ile II suolo di 
Auschwitz non e piu abietto 
di quello dell a ciccia alle 
st loglio nel medioevo lì sua 
f stili ta non e piu fisca di 
questi ini e disomsto di 
minile uo il Malleus M ili 
fu ornili quando munirò Mi 
rhd ingoio e nello stesso 
temp non ti ovaie licitoli 
scusi pei li cullili 1 del 
1 ep u a di Auschwitz 
I It dia sta pei ardaie il 
le nino Li guen i dei mi 
nitesti e piu onginale pu 
sputo isa che dì noi Due 
esempi dai manifesti dei 
t i iute Popolile 
Su un manifesto vi sono 
solo due pii ole e Cippico 9 


L allio un binco kuio 
pei ì vosin uspinm il Bnn 
co Vaticano Picsidentc 
Monsi^noi C indetti Cassia e 
Monsignoi Gippico 
Bisogni sipeie infatti che 
Cipmco e un alto pici ito del 
Vìncano che si e Immi 
scinto m ino scandalo di 
\ ìlut ì està i ha sottinlto 
somme ingenti ed è in pii 
rMone 

L alila seia pisscggiando 
nel Toi o Romano al! op ir 
tonti folla Nell abside di 
una basilica del pi imo Cu 
stomesino un vecchio mal 
vestito un tipo di avvocato 
tene un discoiso elettomi? 
i favole del Blocco Nazto 
naie consonatole Spaigo 1 
suoi sfiato contio la Russia 
tossisce 

Ne) Colosseo tia le rovine 
del roio dippatutto coppie 
die si baci mo 
Sotto la nosti ì tini sto a 
dìi giaidino si sente 11 goi 
ogl i t mto tianq ullizzan 
t( della lontani 
Una confinili irrequietu 
dine per uor fitto osi poco 
tu 1 i mn viti Sto pcmindi 
il tomi della novelli sul 
v cebo piofessoie e ta sua 
nini i beva Fppuie co 
u voi in i iposaio od esseie 
nza luoio 

R csn a leggeie poco som 
p e m no 

Il Riunì dipo un nuovo 
h innesto II rione hi In 
11 ilo d Ile sto iste sug ì 
ippolli de 1 1 D mociazla Cn 
stimi conilo eli nimichici 
è ve di i L hi già detto 
Muss ilm 

All lmzic al ques o mio 


diano dinante il viaggio 
m Svizzeia (191b) mi li 
monto pache la felicità è 
uni cosi min compagna di 
vnggio Ad un inno in piu 
di distanza dill infoino (ni 
zist ì e cioce fiecciato) qui 
i Roma la tiovo al mio 
torneo quasi tutti 1 giorni 
Anch io mi sento liberato 

4 maggio 

Di tie settimane non ho 
smtto nel mio diano mi 
annon un da 1 nnpiessione 
di un compilo obbligatalo 
Oggi i Capii sotto la piog 
P.H nassumo gli avveni 
menti 

Il n apule P si alza no 
stia puma passeggiata dopo 
la malittia Due giorni dopo 
(il gioì no delle elezioni) ca 
de di nuovo malata la sein 
molto spaventato vado dal 
di tónnit nuova cura due 
giorni dopo si alza ai nuo 


vo il pomtnpgi i pisseggia 
mo in due sul Clamcolo A 
poco poco si fune!(e Can 
ticehia Lullo il giorno e fe 
lice Se non pa altoo per 
questo valeva la pena di ve 
mie a Roma questo è ciò 
che piovo quando vedo la 
sui faccia febee dimentica 
di Lutto 

Il gioì no delle elezioni 1! 
18 nella redazione del 
1 Unto i e anche dopo di 
verno volte Sono incompien 
sibilmenle ottimisti Gtorna 
listi stoanieii due Indiani 
mo di loio è gin stato an 
chp a Budapest Tgli affa 
ma che l comunisti hanno 
una foltissima influenza in 
India 

Il rioni? è slato sconfitto 
cattivo umoie 

Una soia (il 22) a cena 
da Lenitot Mi due di ava 
pi esentato la sua candida 
tuia pa un posto di bec 
chino piesso gli anici icanl 
che poitano a casa 1 loio 
tuoiti da 400 amiteli Italiani 
Nel paese comunque non si 
edono quasi piu le tiacee 
dilla guei m 

29 apuli A mezzogiorni 
naiten/a per Paesi um Ben 
chè mi stanchino i gii! delle 
città a cottimo e soppoilo 
male 1 musei così come 10 
min fa Mi vleno il toltone 
m mezzoia gli orchi mi si 
miebbnno diventi nervosi 
ime scinpie quando le 
cose non sono al loi i post ) 
Piovo sollievo quando esco 
dillo sale e nu Uovo al 
lapeito In un < odilo con 
molto fion vicino ad una 
fintano goigeminate MI In 
teiera silo a vita viva 


quindi i quadu nn piacciono 
solo se li vedo nella loro 
funzione nel posto id osai 
destinato menti e assolvono 
il Imo compito 

Pache quindi ho da tan 
to fempo il desidaio di visi 
taie le chiese di Pnestum? 

Il 1° nnggio di Paestum a 
N ipoli e di la a Pozzuoli 
Pria nel poito I vellmIni 
mi danno la ciccia ci se 
giiono itti iva so le stiade 
finche finalmente non ci de 
adiamo a saluc in una cir 
iozzi lungo tutia li snida 
il vettonino non fa che pio 
poi ci dei nuovi affari ci 
vuol poi taie in un nstoian 
le oi Bau o a lago di 
Avemo Se lo ramo desi 
star di una pioposla l ce 
i accoglie le foize e dopo un 
minuto si volta di nuovo dal 
la cassetta per sten ni e un 
nuovo attacco Mi ispetta il 
vai co anche il pomeitggio 
ha ossa vato dove pianziamo 


e mi attende ili uscita Non 
ci libenamo di lui 
Di Nipoli a Gipu cinque 
gioì ni qui Tempo mutevole 
lullmio giorno non fi che 
piovile Caco la min igl 
ehm stanza di venti anni fa 
non la tiovo Piofnmo di lì 
moni indicibilmente dolce 
Un ponici iggio andiamo ai 
13igni di libello dilla pen 
sione situata sulla Uva dei 
maie dopo unoia o mezzo 
di anampicata Indomita 
quando siamo già m cima 
cinedo se sono nncoia lon 
tani II vecchio mi guarda 
indica la uva il posto da 
dove siamo pai tilt P mi 
pi ende in può pei due giorni 
di seguito 

15 maggio 

Ultimi tapi ’ A'enezia Dal 
la stazione poi ti imo i biga 
li in gondola ili attingo per 
< In ( fost ì < il \ ipoietto non 
lunznni ta ai fuochi dar 
tifizio P ò nennt ita feltro 
la notte ste ^a vado al Ca 
smo Pndi Nel poito un 
ioi me cmi zal ì imerlcana 
ma la folla non li gunida 
piefeusct o c seivue due la 
sino itoli dir Munii finn in 
do un bel m tov con pinole 
pili sulla t in lima piovine 
divanti ili a uve 
Commino Dii mto tutto I 
v ì « i e pi ne il ij nu nte du 
i ulte te ult ir settninni la 
ne (tipnzi intimi! per 
q a Ilo che fnò aviò vo¬ 
glia di lavoi ue t il talulto 
pu taie ab he si ittendono 
da me 

Tibor Dér^? 
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UNGHERIA-25 anni dopo 


Per ì tigli : 

sussidi alle 
lavoratrici 


( 'l l 1 isfifiifr e 1 n et k/i di 
li lutili dille multi e 
di Innibmi si sono 'irncthi 
li di una nuova solu/iom 
consistenti nel su .sidio pi i 
ì figli Iritte le dinne h\o 
ntnci — comprese ciucili 
delle coopualive agricole - 
tei minati i cinque mesi pi i 
il parto (durante i quali Imi 
no d ritto all interi si inni 
si lo desidet ine possono 
prolmU'iie il periodo d pei 
mini n/a a < isa fino i qmn 
d> i 1 figl o ha raggiunti i tu 
ai ni di et i ricevi ndo un sus 
s I ( nn usile Dui ini e 1 tic 
anni di congedo usiifiuisco 
no dilla pieviden/a soci ile 
tome se 1 1 voiassiro i allo 
scadi rt di quest » periodo 
I azienda hi 1 obbligo di ri 
piendeie Ir lavoiatrice allo 
stesso posto di prima con 
lo siesso salario 


Alla donna è consentito 
il prolungamento 
del « congedo per parto » 
sino a tre anni 
Il posto di lavoro 
resta assicurato 
e lo stipendio 
viene pagalo al 50% 

I problemi dell*occupazione 
e dello sviluppo dei nidi 





Co sa ha reso noci ssana 
1 mtmdu/ione di questo piov 
vedimi nuT In Ungheria ì 
due tii/i delle donne abili al 
lavoro sono occupate (nel 
l%9 il 11 °b dei dipendenti 
eiano donne) Naturale quin 
di che le donne lavoratrici 
licevano i) massimo aiuto per 
allevate i figli 
Attualmente i nidi d infan 
7 la possono accogliere solo il 
IO °b dei neonati e gli asili il 
%°b del bambini dal 3 ai 6 
anni II fatto che per i nidi 
d infanzia I interesse è stato 
sempre minore che per gli 
asili (poiché vi sono bambi 
ni ai quali non ò utile fisica 
mente e psichicamente star 
lontani dalle madu) giustifi 
cu solo m parte il ritardo 
nello sviluppo di questo tipo 
di istituzioni E’ accaduto 
quindi che molte lavoiatrici 
dopo la nascita del figlio se 
non potevano o non volevano 
mette! lo in un nido d infan 
zia chiedevano un congedo 
non retnbuito di tie anni U 
codice del lavoro assiemava 
loio questa possibilità Oia 
per il periodo del congedo 
ricevono un sussidio mensile 
TI sussidio per i figli ha ot 
tenuto natili almi nte glande 
•ìlice esso Sino ad on ne han 
no usufmito il T i)°o delle ma 
dii Involatiici piincipalmen 
te quelle giovani madu die 
sono sposate da poco e nello 
stesso tempo sono all inizio 
della loio carnei a Giazie a 
questo sussicbo esse evitano 
molle complicazioni e ciò e 
utile sia per il mali imomo 
che pei i loro iappoiti nel 
posto di lavoro Non sono 
costi ette a trasportare il fi 
glio nelle ore del pi imo mat 
tuio al nido la madie non 


mtouompo due volte al gioì 
no il lavoro (diiilio assidi 
i itole d dia leggi ì pei 1 il 
httamenlo Non deve conti 
nuamenti ìinnneie a casa 
se il piccolo non si sente be 
ne Puma infatti fino a che 
il piccolo raggiungeva un m 
no di et) la madre rimaneva 
a casa per allevai lo nceve 
vi 1 indennità di nnl itila e 
pili nuli chiedeva un congc 
do non leinbinto 

I immnntnc dii sussidio e 
cui a la unta del salano di 
uni donna all inizio della sui 
camera Se poi la donna ha 
un secondo tiglio h somma 
del sussidio e degli assegni 
famihan lomsponde già ad 
un intero salario I nel caso 
chi il nuovo parto avvenga 
pi ma della scadenza del pe 

i indo precedente di congedo 
la madre ha nuov unente di 
nlo a cinque mesi di nuovo 
co igedo letnhiulo e poi al 
coigido e al sussidio pii 
lallcvimenio del liglio non 
eh’ agli assegni familiari poi 
i due figli 

L intioduzione di questo si 
stima ha peiò piovocato an 
che celti pioblemi 

II pnmo si e manifestalo 
nel campo della mano d ope 
ra Non in tutti i posti si so 
no potute sostituii e le lavo 
latrici già esperte nel loio 
la voi o II secondo è che bi 
sogna sviluppare piu lapida 
mente gli istituti per 1 mfan 
zia e non solo 1 nidi e gli 
asili 

In teizo luogo ci si ò chic 
sti se questo sistema di sus 
strilo non avi ebbe compio 
messo 1 emancipazione fem 
minile Un intervallo di tre 
o piu anni significa anche che 
la donna non si adegua al 
lo sviluppo tecnico rimane 
escluda dalle promozioni e 
dagli aumenti di salano 

Per concludere desidero ri 
coi dai e che ultimamente que 
sti pioblemi sono stati ogget 
to di un dibattito su t Le ipo 
tesi sull andamento dell oceu 
pozione e del tenore di vita 
in l’nghem fino ni 108 >» So 
no state elaborate delle rpo 
lesi pi r la pianificazione di 
pi (ispettiva i si e ditto tia 
I altro che bisogna continua 
re a ì aumentare il contributo 
sociale alle spese f timi lai i 
pei 1 allevamento dei figli 
(La somma per gli assegni 
inoltre deve aumentare di 
quattro volle) C stato detto 
anche che pi opot zonalmente 
all occupazione delle donne 
bisogna sviluppare la rete dei 
nidi di infanzia degli asili e 
dei doposcuola 

Judit Kovàcs 


Il metodo 
di Kodàly 



Q UANDO, negli anni '20, 11 
compositore Zoltàn Ko 
dàly si trovò pei la prima 
volta a contatto con un coro 
di bambini, il suo lntei esse 
si nvolse al repertorio dei 
coi! e poi veiso 1 insegna 
mento scolastico della musi 
ca, e questo divenne 11 suo 
pioblema piincipale pei tutta 
la vita Se oggi possiamo 


stl ecr Un altra carattensti 
ca e I unitarietà, cioè ovun 
que la musica viene insegna 
ta in base ad una struttura 
metodologica e ad una ma 
tena di studio analoga, da 
piofessori che sono stati an 
eh essi istilliti in base a pnn 
cipi unitari 

Durante tl suo penodo di 
studio a Paitgi Kodàly ha 
conosciuto il metodo di edu 
cazione musicale francese 
dinante i suoi viaggi in In 
ghilteira ha ossei vato con 
glande interesse, I insegna 
mento musicale Inglese e la 
piofonda preparuzior.e prò 
fessionale dei musicisti 

Il metodo « Tome Sol Ta » 
poteva, quindi esseie mtro 
dotto nelle scuole ungheresi 
anche peichè il « matei mìe» 
delle canzoni popolari locali 
non conti astava con esso e 
come punto di pai lenza po 
Levano seivtre le canzoni pei 
bambini a piccolo diapason, 
ma in pi imo luogo il pen 
taton Ciò era assolutamente 
opposto al metodo di mse 
gnamento di alloia II Do 
maggiore e i canti insegnati 
insieme costituivano a quel 
1 epoca, la spina doisale del 
l’Insegnamento scolastico del 
la musica ilprendendo dal si 
stema di insi gnamento tede 
sco ciò che eia piu ngido e 
meno musicale Pei un ridi 
mensionamento indicale ceia 
no voluti paiecchl anni e In 
effetti solo dopo la Libei a 
zione 1 principi di Kodàly po 
teiono essere generalizzati I 


VOCE, RITMO 
INTERPRETAZIONE 
E SPIRITO 
UNGHERESE 


affcimaie (he il metodo di 
Kodàly e la base di tutto 
1 insegnamento musicale un 
gheiese ciò si deve in pn 
mo luogo alle sue U/iom td 
eseici/i 

I principi di Kodàly ugiuir 
da no tutti ì bambini tinti 
coloio che studiano la tnu 
sica indipendcmcmi nte da! 
luogo in cui essi studiano 
in < dà o in una scuola di 
villaggio, Indipendentemente 
dalla possibilità di studiale 
la musica dalle loio atti 
tudini Innate se stano o no 
dilettimi, oppine musici 






nuovi aspetti del modo un 
gheiese di Insegnamento del 
la musica sono stati toimati 
da Kodàly e dai suoi allievi 
ir base allo studio dei me 
lodi di Cuiwen, Rousseau 
Gahn Paris Ghevé, Jode e 
Hundoeggei 

Tutti possono esseie ca 
paci di canlaie — dichiaia 
Kodàly — e attiaveiso il 
canto possono avvicinai si di 
piu alla musica, possono co 
noscerla compì endei la e con 
una foi inazione musicale at 
tua possono possa re dal 
1 asrolto passivo della musi 
ca al liceo giardino dell ai te 
musicale L appiendhnento 
della smttuia e della lettuia 
musicale può esseie «agglun 
to nel modo piu diretto con 
lo stiumento accessibile a 
tutti, con la voce umana 

Lapplicazione piu integia 
le dei piincipj pedagogici di 
Kodàly avviene nel nuovo 
tipo di scuola fondato su 
sua iniziativa nella scuola 
genemle eh (anto e musini 
Negli 1 1 m 18 anni sul 
l esempio di Kecskemet e di 
Budapest sono untiate in 
fun/ioiu enea 120 scuole di 
questo tipo le neeiche scie» 
litichi in coi so ci avvicinano 
a scoperte sorpiendenti l 
bambini che partecipano 
giornalmente ad una educa 
/ione musicale sistematica 
bas<ita sul tanto, sono piu 
biavi anche nelle alti e ma 
tene, ottengono risultati mi 
glion di quelli del loro coni 
pagni die hanno solo due 
me di canto alla settimana 
le lezioni quotidiane di mu 
sica sviluppano molto lapl 
damentu nei i aguzzi il senso 


del ritmo, la disposizione pei 
tl canto e 1 intei pi dazione 
educano la memoi la c il sen 
so di piecisione Lattenzio 
ne al ìitmo musicale c agli 
strumenti dinamici intensifi 
ca la lecerti vi tà e sviluppa 
la facoltà di espiesslom 
quindi la fantasia dei barn 
bini si anicchisce, 1 loio 
concetti sono piu ampi La 
ìapidita nella associazione 
del concetti e nell attenzione 
sviluppano la loio disposi 
/ione pei la matematica e 
pei il senso del ntmo mu 
sleale, nonché pei la ginna 
stica Attualmente in Lnghe 
iia si sta piocedendo ad una 
elaboi azione scientifici di 
questi fenomeni 
Zoltàn Kodàly ha coM foi 
nudato 1 obiettivo dell i duca 
/ione musicale nel suo sag 
glo intitolalo « Un piano cen 
tenario» Obiettivo cultuia 
musicale ungheiese Stiu 
menti rendendo gener ile la 
scntturu e la lettiti a musi 
tale atti uvei so la scuola 
Nello stesso tempo ì Sveglio 
della come/ione musicale un 
gheiese nell educazione aiti 
stica cosi come nell «duca 
/ione collettiva Eleva nenlo 
del gusto music ile geneiale 
ungheiese avanzati g adua 
le veiso un gusto rnlgloio e 
piu ungheiese Rende) e di 
dominio pubblico 1 carolavo 
il della letteiatuia mondiale, 
falli pei venire a persine di 
ogni oidine e condizione la 
totalità di tutto ciò ueeia 
la cui tuia musicale ungile 
lese che cl si piospctta nel 
lontano futili o 

Erzsébet Szonyi 



CSEPEL : 

una grande 
industria 


TL COMPLESSO metallmgi 
A co di Csepe) (Csepcl Vns 
és IàmmUvek) ò staio fonda 
to noi 1892 Gin all inizio del 
secolo la tabbnea aveva una 
struttura a oaiattere verti 
cale con un alto potenziale 
produttivo La sua pioduzio 
ne di feuo, acciaio e di 
metalli non lei iosi si eslen 
deva dalla produzione della 
mateiia puma tino a q iella 
degli articoli di puma ne 
cessità e di consumo 

Attualmente questo com 
plesso industiinle che dà la 
voio a piu di nentarniln pei 
sone assicura il nfoimmen 
to di materie di base per 
t piopn stabilimenti 1 suoi 
piodotli semilavorati di ac 
ciaio e di metallo chic a 
soddislaro il tabbisogno do) 
paese ai mano ai clienti cu 
ìopei, afucanl e de) vieno 
Oliente 

Adeguandosi al torte svi 
luppo delle attivila connina 
li in corso attualmente m 
tubo il mondo le aziende 
sidei uigiche del complesso di 
Csepel pioducono acciaio per 
cemento armato e acciaio 
fucinato per 1 industua edi 
le tubi per acquedotti, pei 
gasdotti e per oleodotti 1 
palameli! delle sue bombole 
d acciaio per il gas coni 
spondono alle noime inglesi 
e fiancesl e la loio esecu 
/ione è caiattei Izzata dal pie 
de concavo dal piccolo peso 
e dalla glande ìesistenza alla 
piessione 

ria ì suoi piodotli di me 
talli non fenosi sono parti 
colai mente da segnai ire le 
leghe di rame di nichelio 
e a base di fono I mate 
lini! con dilatazione tenni 
ca, t niatenah antnnagneli 
ci le i esistenze prodotti 
tutti sperimentati nel pio 
prio Istituto di ncerche e 
( he servono pei la tecnica 
delle telecomunicazioni e del 
1 industua di stnimenti di 
precisione il cui assortimeli 
to compì ende un centinaio 
di tipi diveist 

Il complesso c stilo ti i i 
pumi nel mondo ad nitro 
dune la fusione in lingotti 
di lega di alluminio dei ( \i 
tei pei automobili 

Nel campo del 1 inclusi m 
meccanica la pioduzione piu 
importante e quella dille 


marchine utensili di vino 
tipo di macchine per la tee 
mcn dille telecomunicazioni 
di sii omenti di conti olio pei 
I mdu ti 11 di automobili di 
tiasfoimuou di pi esse di 
vulcanizzazione di macchine 
per l industua dell abbiglia 


mento di biciclette di moto 
rielette ecc 

Per assiemale la pioduzio 
ne di macchine moderne il 
complesso ha a disposizione 
un proprio Istituto di pio 
getti istituti sperimentali e 
di licei che Pei 11 controllo 
della pioduzione ha istituito 
un organizzazione di levtsio 
ne munita di macchinali mo 
demi In tal modo tiene sot 
to il suo contròllo U proces 
so pioduttivo od assicura la 
pioduzione a uLmo legolaie 
c sempie della mlglloie qua 
hta 

Nel campo della produzio 
ne di macchine utensili ha 
costituto una delle piu mo 
dei ne c pm grandi aziende 
con ana condizionata d Eu 
lupi in cui si pioducono 
le lellj/icauici pei filettati! 
la di piecisione e le filetta 
nei per ruote dentale Gli 
utilizzatoli dei suol tomi 
corti a comando numcnco 
c he funzionano con cambio 
automatico degli utensili, si 


possono tiovaie nei paesi che 
dispongono di una industria 
sviluppata Lassortimento del 
suoi tiapam c delle sue fro 
satnei ti ìdizionali va dai tipi 
semplici a quelli untveisali, 
c on lun/ionnmento automa 
tic o 

I c macchine del eomples 
so di Csepel mantengono il 
passo con l impetuoso svilup 
po tecnico in coi so nell’in 
dustiii delle telecomunlcazio 
ni Della sene di macchine 
c impianti pei scopi speciali 
fanno parte le bobinati lei di 
fili le tagli iti ici le macchi 
no isolati iti di fili le salda 
trici a fasci catodici le mac 
chine pei la vapoiIzzazlone 
dei metalli ecc 

II funzionamento degli Im 
pianti eletti ici degli auto 
mezzi e conti oliato dagli stiu 
menti pei stazioni di servi 
zio pei f cui piu lecenti 
tipi si va mamlertondo un 
gì alidissimo intei esse la va 
sta gamma di questi piodot 
ti abbiacela lutti i campi de 
gli accesson elettrici per 
automezzi L equi!ibiatore sta 
fico t dinamico per mote, 
nonché gli impianti di la 
vaggio e di asciugamento, 
picciotti in base a licenza 
della ditta italiana Emanuel, 
completino lo attiezzature 
meccaniche delle stazioni di 
servizio 

La pioduzione di trasfor 
mnton del complesso Csepel 
avviene nel campo di 20180 
KV e sm le miste tecniche 
che gli utenti hanno avuto 
parole di elogio pei 1 suoi 
paramem tecnici 

Le pi esse pei materie sin 
truche e pei la vulcanizza 
/ione della gomma vengono 
prodotte con funzionamento 
meccanico o Idi aulico in va 
ne nnsuie e con i Godimento 
a foi za di pressione 

I) pi olilo pioduttlvo del 
complesso si estende anche 
alle m icchme per I industria 
(essile Le macchine automa 
liche di taglio per la petti 
natui a le asolai nei le cuci 
luci di bottoni, nonché le 
stirati in industnali sono già 
inliodottc sul mercato da 
van anni 

Pei quanto nguaida le bi 
(ideile nell assortimento si 
possono donne 1 tipi pie 
ghevoh che attualmente sono 




i pm nericati Le nosue 
motonciette con cilindrata 
250 sono popolai! sia sul mer 
tato ungheiese che in quello 
esteio tanto pei la uno soli 
dita o iesistenza che ppr il 
loio aspetto esterioie 
la vasta scala dei nosiil 
piodotti si estende anche alla 
piogettazione e pioduzione di 
glandi impianti nel camp 
dell inclusi!in di tubi, della 
pioduzione di elettiodi di 
bombole pei gas di fobbu 
che e impianti pei Imduslnn 
di 11 abbigliamento 
I esecuzione tecnica dei no 
sin piodotti mantiene il pas 
so con lo sviluppo tecnico 
mode ino I piodotli metal 
lui gin t meccanici de! com 
plesso di Csepel, che ha un 
p issilo di quasi otto d<cenni, 
m possono oi mai ttov ire in 
igni ingoio de) mondo La 
•'im pioduzione viene espot 
tata m pm di 70 paesi e 11 
mpido ntmo di aumento del 
sio movimento cominci etnie 
con I esteio indua il suo In 
sei mu mo nella divisione in 
tei nazionale del lavo in 
Indùi/7o pei inloiinazioni 
< sept 1 \ as es l emnnUok, Éi 
(( Kesite si loos/talj, Buda* 
pest, \XI 
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T O SPORT ungherese ha 
^ conquistato 95 medaglie 
d’oro alle Olimpiadi moder¬ 
ne: 34 nelle prime dieci olim¬ 
piadi e 61 nelle sei occasioni 
successivo alla liberazione 
del paese, avvenuta nel 1945. 
Un generoso statistico nor¬ 
dico, con alcuni abili giochi 
di prestigio, ha finito per 
stabilire che, tenendo conto 
del numero degli abitanti, 
l'Ungheria è la nazione spor¬ 
tiva che ha ottenuto i mi¬ 
gliori risultati al mondo. 

11 tifoso ungherese applau¬ 
de e festeggia calorosamen¬ 
te 1 successi degli schermi¬ 
tori, dei lottatori o dei pen- 


mente felice se... Certo, nel 
Messico la squadra unghe¬ 
rese ha vinto il torneo di 
calcio. E* strano: qui sareb¬ 
be stata una vergogna solo 
se avesse perso, ma vincere 
è stata una gioia da poco 
prezzo. 

TI calcio ungherese è sem¬ 
pre stalo il gioco di artisti 
virtuosi del pallone. Non c'è 
dubbio che Albert e Gorbcs, 
Fazekas e Bene anche oggi 
sanno fare tutto con il pal¬ 
lone. Solo che nel frattempo 
è cambiato il quadro mon¬ 
diale del calcio. Nessun av¬ 
versario è disposto a fermar¬ 
si In mezzo al campo per 


« Stavo traducendo degli 
articoli sul nuoto — raccon¬ 
ta Èva Székely — Andrea era 
a letto già da parecchio tem¬ 
po ed io ero completamente 
immersa nel mio lavoro. Ad 
un tratto sento un rumore 
dall'altra stanza. Vedo An¬ 
drea con la lesta sul tappe¬ 
to Si era svegliata al pen¬ 
siero che aveva dimenticato 
di fare due esercizi dinante 
'/allenamento ginnico da po¬ 
meriggio. Darebbe cinque 
anni della sua vita, pur di 
riuscire a conquistare una 
volta il titolo di campione 
alle olimpiadi ». 

Si... ma il calcio! 

I calciatori dimezzerebbe¬ 
ro ben volentieri anche l’ora 
e mezzo di allenamenti gior¬ 
nalieri c di solito si piazza 
no dietro le spalle dell’alle 
natore per i isparnuarsi alcu¬ 
ni esercizi 

II pentatlon ungherese e 
una disciplina di fama tnon 
diale La squadra ungherese 
si è fatta avanti per la pri¬ 
ma volta a Helsinki e. dai 
Giochi Olimpici eli Roma, 
ogni volta si è registrata al¬ 
meno una uxoria ungherese 
nel pentatlon Dal 1663, 1 
campionati mondiali della di¬ 
sciplina più dura, sono sem¬ 
pre stati vinti da Andrrts Bai- 
czó E’ indubbio che questo 
giovane di Csepel, dal volto 
magro, è uno dei più glandi 
atleti di tutti i tempi Nel 
1969, Balczó ha coi so la più 
bella gara della sua vita. 
La collina si è animata Cen¬ 
tinaia e centinaia di persone 
si sono arrampicate* sul pon¬ 
cho, per poter correre alcu¬ 
ni metri accanto a Balczó 
nell'ultimo tratto (inalo Ban¬ 
di ha vinto con sicurezza il 
suo quinto campionato mon¬ 
diale a Budapest 

Quando, ultimamente, il 
Ferencvàros ha giocato a 
Leeds, dopo la paitita sono 
stati oigamzzati due ban¬ 
chetti. Uno, nella sala d’ono¬ 
re dell'albergo, per 1 diri¬ 



genti delle squadre, l'altro 
in una saletta al primo pia¬ 
no per i giocatori, per ì « sa¬ 
lariati ». Questa è una cosa 
sconosciuta in Ungheria. Le 
stelle del calcio ungherese 
seno stimate ed amate da 
moltissime persone anche 
quando sono già cadenti. Il 
popolo che dà non solo a 
Balczó, a Kozma, o a Gyar- 
mati ogni possibilità, le as¬ 
sicura anche ai calciatori 
con molta generosità. Balczó, 
Kozma, Gyarmati ripagano 
questa generosità. Ma i cal¬ 
ciatori?... 

Pài Peterdi 


Caricature di Tibor Kajàn 


rpRA I 23 nuovi film unghe 

resi presentati nel 1969 so¬ 
no siati premiati — nel corso 
di una manìfesi azione alla 
Casa della Starno» di Buda¬ 
pest — « La pietra lanciala >’ 
di Sandor Sara. « Venti lu 
centi » di Miklòs Jancsó e 
«Zona vietata» di Pai Gàbor 

La cinematografia magiara 
ottiene, quindi, seri riconosci¬ 
menti non solo all'estero, ma 
anche m Ungheria Ma vedia 
mo un po’ di ripercorrere, a 
grandi linee, la storia del no 
stro cinema. 

Nel 1948 fu girato il film di 
Geza Radvrtnyi « In Qualche 
parte dell'Europa », su sog 
getto di Béla Balrtzs, che pre 
sentnva l’orrore della guerra 
parlando del destino commo¬ 
vente dei bambini rimasti 
senza genitori; nel 1949 venne 
girato « Un palmo di terra » 
di Frigyes Bàn, clic rievocali 
do il dramma delle lotte dei 
contadini poveri ungheresi 
esprimeva un atto d'accusa, 
ad alto livello artistico, con 
tro la società feudo-capitali 
stica ungherese. 

Queste due opere cinemato 
grafiche, con le quali gli ar¬ 
tisti ungheresi scrissero per 
la prima volta il loro nome 
nella stona della cinemato 
grafia mondiale dopo la se 
conda guerra mondiale, prò 
mettevano un neorealismo sl¬ 
mile a quello dell’arte cine 
matografica italiana, ma con 
tlatti contadineschi secondo 
le caratteristiche ungheresi 
Ma questo processo di grandi 
speranze dello sviluppo del 
nostro cinema venne arrestato 
dalla politica culturale uni¬ 
laterale e disorientante del 
culto della personalità che 
fece regredire lo sviluppo 
della cinematografia unghere¬ 
se per alcuni decenni. Gli sto¬ 
rici cinematografici unghere 
si definiscono questo periodo, 
che va dal 1949 a) 1954, il pe 
riodo dello schematismo. 

Al rilancio spirituale, che 
seguì al XX Congresso del 
PCUS, reagì, presto, — for¬ 
se per prima — e con sensi¬ 
bilità, l'arte cinematografica 
ungherese che ritrovava se 
stessa e che assimilava, In 
maniera creativa, lo conqui¬ 
ste, la concezione, i risultati 
artistici del neorealismo ita¬ 
liano. 

Nei 1954, Iniziava il nuovo 
rilancio del film ungherese e 
una nuova generazione di re¬ 
gisti venne inserita nella pro¬ 
duzione cinematografica Ba¬ 
sta pensare al « Carosello » di 
Zoltàn Frtbri, girato nel 1955, 
che per la prima volta rispec¬ 
chia artisticamente, autentica¬ 
mente, con commozione uma¬ 
na l cambiamenti verificati¬ 
si nella campagna ungherese; 
nel 1956 il « Professor Anni¬ 
baie » dello stesso Zoltàn Fà- 
bri, è un messaggio di prote¬ 
sta contro la oppressione del¬ 
la sovranità e l’autonomia 
umana. Negli slessi anni esco¬ 
no: « Primavera budapestina » 
e a Un bicchiere di birra » che, 
per la prima volta, trattano 
un problema sociale attuale 
— 11 problema del libertinag¬ 
gio sessuale — nell’arte cine¬ 
matografica ungherese. E si 
potrebbero ricordare i films di 
Kàroly Makk, come la com¬ 
media « La favola della vin¬ 
cita del dodici » e 11 dram¬ 
ma « Corsia numero nove » 
che portano avanti la critica 
sociale allargandola a criti¬ 
ca delle istituzioni, oppure si 
potrebbe ricordare il « Bara¬ 
tro » di Làszlo Ranody, la 
«Nascita di Menyhert Simon » 



tatlomstl, è generoso quan¬ 
do si tratta di inviare i gio¬ 
vani giocatori di ping-pong 
ad una gara all’estero, ma è 
disposto a buttare in aria il 
cappello solo se il pallone è 
entrato In rote. 

Sia in patria che all'estero 
alcuni vivono ancora sotto 11 
fascino dei vecchi nomi, di 
buona fama. Kocsis, Puskàs, 
Hidegkutl, Bozsik... E pen¬ 
sano che il calcio unghere¬ 
se abbia ancora il suo posto 
tra i migliori, ma il tifoso 
ungherese sa che 11 calcio 
magiaro è stato messo a k.o. 
dai cecoslovacchi a Marsi¬ 
glia. Da quando esistono i 
campionati mondiali di cal¬ 
cio, questa è la prima volta 
che l’Ungheria non sarà pre¬ 
sente tra 1 16 migliori. 

Vediamo, dunque: la no¬ 
stra disciplina olimpica che 
ha dato i maggiori successi 
è la scherma. Elek, Kovàcs, 
Gerevlch, Kàrpàti, Pézsa, 
Kulcsàr, Rejtó, Dómólky... 
l’elenco degli olimpionici e 



del mondiali della scherma 
ungherese è più lungo del 
conto della lavanderia di un 
istituto per neonati. Il tifo¬ 
so ungherese ha inviato te¬ 
legrammi di congratulazioni 
a Roma, a Tokio, ne) Mes¬ 
sico, mo sarebbe stato vera¬ 


ammirare le esibizioni eia gio 
collere dei giocatori unghe¬ 
resi. I trucchi del calcio 
moderno sono più semplici 
e più complessi. E i calcia¬ 
tori ungheresi di oggi non 
hanno ancora Imparato que¬ 
sto nuovo abicì. La spiega¬ 
zione è semplice: si allenano 
troppo poco. 

Anche i lottatori unghere¬ 
si affittano ad ogni olimpia¬ 
de uno-due posti sul gradi¬ 
no più alto della pedana dei 
vincitori. Imre Polyàk ha con¬ 
quistato tre medaglie d'oro 
di campione mondiale ed ha 
fatto ritorno da tre olimpia¬ 
di con la medaglia d’argento. 
Istvàn Kozma ha vinto due 
volte il campionato mondia¬ 
le e due volte la medaglia 
d'oro olimpica nei pesi mas¬ 
simi. 

Sì... ma il calcio!? 

Dopo l'allenamento, siedo¬ 
no al bar, distendono le gam¬ 
be e guardano con lo sguardo 
vuoto nell'aria. Per ore ed 
ore non si sente la loro voce. 
Hanno troppo tempo libero 
e non sanno cosa fare. I di¬ 
rigenti alzano le spalle, per¬ 
chè così è più semplice. 

Le nuotatrici ungheresi han¬ 
no conquistato quattro me¬ 
daglie d’oro olimpiche a Hel¬ 
sinki. a quell’epoca tutto 11 
mondo riecheggiava delle lo¬ 
ro lodi. In seguito, vi era 
stata una lunga ricaduta, ma 
l’anno scorso si sono pre¬ 
sentate di nuovo con un pri¬ 
mato europeo. Lo figure di 
rilievo di questi due perio¬ 
dici sono Èva Székely e la 
figlia Andrea Gyarmati. 

Èva Székely, nei giorni du¬ 
ri della seconda guerra mon¬ 
diale, faceva ogni giorno 
quattordici chilometri a pie¬ 
di per allenarsi in una pic¬ 
cola piscina di un quartiere 
periferico. Le leggi razziali 
le proibivano di praticare lo 
sport, ma vi era in lei una 
speranza accanita. Dal 1945, 
ha ottenuto 117 primati un¬ 
gheresi e 12 primati mondiali. 

La figlia, Andrea Gyarma¬ 
ti, ha quindici anni, parla 
tre lingue, e nel 1969 era 
alla testa delle nuotatrici dei 
100 metri a farfalla. Nuota 
sei ore ogni giorno. 


Autori italiani in Ungheria 


pOTHEBBE sembrare una 
A affermazione alquanto az¬ 
zardata se cominciassimo co) 
dire: la letteratura italiana è 
diventata, negl) ultimi decen¬ 
ni, line parte integrale ed im¬ 
prescindibile dello cultura 
letteraria ungherese. Eppure 
è la verità 

Le case editrici hanno avu¬ 
to un doppio compito nel 
pubblicare e diffondere ope¬ 
re letterarie italiane: colma¬ 
re le non poche lacune la¬ 
sciate dall'attività editoriale 
del lungo periodo preceden¬ 
te, soprattutto per quanto 
riguarda 1 classici, e far co¬ 
noscere, al tempo stesso 1 
moderni, i contemporanei. 

Quanto ai classici, comin¬ 
ciamo subito con i riferimen¬ 
ti diretti, e prima di qual¬ 
siasi altro, con Dante. 

La migliore traduzione del¬ 
ia « Divina Commedia » (or¬ 
mai «classica » e senz'altro 
una fra le più belle che esì¬ 
stano Ln tutte le lingue) è 
opera del nostro grande poe¬ 
ta Mihàly Babits. Nel perio¬ 
do 1945-1968 — al quale sì 
riferiranno tutti i nostri da¬ 
ti — ne sono uscite cinque 
edizioni con una tiratura 
complessiva di 40 mila copie 
circa; Inoltre le «Opere com¬ 
plete » dell’Alighierì, in due 
edizioni consecutive, hanno 
superato le 24 mila copie. Le 
opere del Boccaccio, pubbli¬ 
cate in 13 raccolte e volumi 
diversi, vantano complessiva¬ 
mente più di 400 mila esenv 



plari; quelle del Petrarca, fra 
« Canzoniere », « Lettere » e 
« Opere scelte », circa 20.000. 

Dopo 1 tre grandi, credia¬ 
mo sia il caso di segnalare 
anche altri autori riportando 
inoltre il numero complessi¬ 
vo delle tirature delle opere 
uscite in ungherese. L'elen¬ 
co, per quanto frammentano 
e breve, servirà anche ad in¬ 
dicare le principali direzio¬ 
ni d’interesse, i gusti, le pre¬ 
ferenze del nostro pubblico 
tenendo soprattutto presente, 
che l'Ungheria ha appena su¬ 
perato i 10 milioni di abi¬ 
tanti: Machiavelli (9.500); B. 
Celimi (23.190); G. Casanova 
(74,850); A. Manzoni (11.000); 
G. Carducci (7.000); G. Ver¬ 
ga (18.000); P. Do Roberto 


(20 900); I. Svevo (18.000); 

L. Pirandello (70.000); G To¬ 
rnasi di Lampedusa (154.160); 
C Malapaite (67.500); C. Pa¬ 
vese (35 700); E. Vittorini 
(23 800); S. Quasimodo (6.000); 
C. Levi (37 000); D. Buzzali 
(6.300); A Moravia (106.490); 
V. Prato lini (79.900); G. Ber¬ 
to (14.700); L. Sciascia 
(29.800); I. Calvino (10.500); 

M. Venturi (46.350); G. Arpi¬ 
co (10.600); G. Parise (65.100). 

A questo punto non pos¬ 
siamo non dire due parole 
sulla rivista mensile « Nagy- 
vilàg » (Grande mondo), che 
si occupa della letteratura 
contemporanea straniera Ri¬ 



vista che ha un molo impor I 
tantissimo non solo nella ; 
pubblicazione delle opeie ’ 
stesse — poesie, racconti, 
brevi romanzi — ma nell’in 
tormazione: il vasto spazio 
uservato m ogni fascicolo ai 
saggi, alle recensioni, alle no 
tizie, contribuisce notevol 
mente all’aggiornamento del¬ 
le nozioni di molti lettori 
La tiratura de) periodico 
— uscito la prima volta nel 
1956 in 5 mila copie — oggi 
ha raggiunto le 20 mila. 

Nel giro di dieci anni, no¬ 
tevole è stato lo spazio de¬ 
dicato alle opere italiane: so¬ 
no state pubblicate circa 100 
poesie di una trentina di 
poeti; 70 fra racconti e ro¬ 
manzi di 35 autori; IO com¬ 
medie o atti unici, e due 
sceneggiatine II numero del¬ 
le recensioni (su libri tra¬ 
dotti e no) e dei saggi su 
certi autori si avvicina ai 
150; altri saggi, sempre di 
interesse Italiano (tendenze 
e gruppi letterari-lntellettua- 
li, cinema, teatro, arti figu¬ 
rative eoe.) sono stati una 
cinquantina 

Lo stesso fatto che ima 
rivista che tratta la lettera¬ 
tura moderna di tutto 11 mon¬ 
do debba riservare tanta at¬ 
tenzione e tanto spazio a 
quella italiana, vale a testi¬ 
moniare il vivo ed attivo 
interesse del nostro pubbli¬ 
co per tutto quello che ri¬ 
guarda l’Italia. 

Èva Szabolcsi 



Una scena dal film « Venti lucenti » 


di Zoltàn Vdrkonyi per mo¬ 
strare il carattere estetico di 
quel rilancio. 

La crisi del 1956 pericolo 
sa sia politicamente che arti¬ 
sticamente, interrompe, que¬ 
sto processo. Vengono gli 
anni che segnano l'uscita dal¬ 
la confusione ideologica e gli 
anni fruttuosi della formazio 


ne delie norme più democra¬ 
tiche del consolidamento 
sociale. 

Malgrado ì troppi adatta¬ 
menti dei classici, le molte 
opero pseudo-psicologiche, le 
frequenti rievocazioni del 
passato, si matura il rilancio 
dell’arte cinematografica, si 
forma una nuova scuola — la 


non velie vague ungherese — i) 
cui sviluppo colloca il film 
magiaro sempre dì più al 
centro d’interesse dell’opi¬ 
nione pubblica cinematografi¬ 
ca internazionale. 

Le opere rilevanti di que¬ 
sto rilancio, come la sene 
diretta da Miklós Jancsó 
(«Sciogliere p legare ». «Co 


sì sono venuto », « l disperati 
di Sandor », « Soldati stella¬ 
ti », « Silenzio e grido », 

« Venti lucenti », « Sciroc¬ 

co»), ì «Giorni freddi» di 
Andrrts Kovàcs; « Nella cor¬ 
rente » di Istvan Gaàl, « L’età 
dei sogni » e « Il padre » di 
Istvàn Szabó, i « Diecimila 
soli » di Perone Kósa ormai 
sono opere ben conosciute 
da coloro che si interessano 
dello sviluppo dell'arte ci¬ 
nematografica internazionale 
Il cinema ungherese si è 
così imposto all'attenzione ot¬ 
tenendo riconoscimenti pro¬ 
prio per la sua forza arti¬ 
stica, per la sua originalità, 
per il calore umano, per la 
franchezza 

Per comprendere meglio la 
natura di questa fioritura, 
dobbiamo tornare alle radici 
della scuola cinematografica 
ungherese, alle tradizioni let¬ 
terarie nobili, nel periodo 
tra le guerre mondiali, accol¬ 
te dalla nostra cinematogra¬ 
fia, ebe le ha assimilate e 
modernizzate, con I propri 
mezzi. 

La cultura ungherese, tra 
le due guerre mondiali, era 
caratterizzata da due scuole, 
da due correnti — 1 populi¬ 
sti e gli urbanisti — con la 
loro opposizione e con la 
loro competizione. Il cosid¬ 
detto movimento populista ri¬ 
conobbe giustamente la que¬ 
stione centrale dello sviluppo 
ungherese nella situazione 
dei contadini che subivano 
una oppressione semifeudale, 
ma la risposta data a questa 
problematica, riconosciuta 
giustamente, conteneva anche 
elementi mistici e utopistici 
Sebbene esso non fosse un 
movimento omogeneo, di 
ideologia comune, fu un suo 
merito quello di aver denun¬ 
ciato la vera vita e la miseria 
dei contadini ungheresi 

L'arte cinematografica un 
cherese che dopo la libera¬ 
zione si avviò sulla propria 
strada b permeata da una 
«spirazione pnnullsra contadi 
•ia come può risultare da 
< Un palmo di terre » di Ban 
° da « Venti ore » di Frtbri e 
in « Diecimila soli » di Kósa 

La questione della campa¬ 
gna rimase un problema tnv 
oortnnte nella società unghe¬ 
rese (pur se in senso diffe¬ 
rente) anche dopo la distri¬ 
buzione delle terre e la col¬ 
lettivizzazione. Questa carat¬ 
teristica popolare è tuttora 
segno di distinzione della ci¬ 
nematografia ungherese nello 
spirito de) cinema europeo 


Sebbene in una misura 
minore, ma parallelamente 
alla corrente populista, si è 
affermata una corrente urba¬ 
na. come: «Fiore di ferro» e 
« Dialogo » di Herskò, Il « Pa¬ 
dre » e « L’età dei sogni » di 
Istvàn Szabó, 1 « Giorni fred¬ 
di » di Andrrts Kovàcs. Natu¬ 
ralmente, nell'arte cinemato¬ 
grafica, queste due correnti 
non sono state mal opposto 
l’ima all'altra e non possono 
essere separati nemmeno i 
loro rappresentanti. 

Il cinema ungherese, se lo 
esaminiamo per i suoi mez¬ 
zi, per lo stile, con le sue 
varianti individuali, è figlio 
della stessa rivoluzione di 
espressione che oggi definisco 
l’arte cinematografica. Se si 
cercano di individuare le sue 
caratteristiche, queste si tro¬ 
vano non tanto nel suoi moz¬ 
zi espressivi, ma nel suo 
contenuto, nel suol quesiti, 
nel suo « messaggio ». 

Il nuovo cinema ungherese 
— e in questo si trovano d'ac¬ 
cordo Jancsó, Fàbrl, Kósa, 
Szabó, Gaàl, Herskó, Bacsó, 
ecc. malgrado le differenze 
stilistiche-convenzionali e lo 
loro originalità — capovolge 
l'impostazione dei quesiti che 
pongono gli artisti occiden 
tali d’oggi Gli stessi mez 
zi che questi ultimi utili» 
zano per raffigurare l’aliena 
zione umana, l'incapacità di 
comunicare, l’isolamento, ven 
gono usati dagli ungheresi 
per raffigurare l'importanza e 
il processo de) risveglio al 
senso della responsabilità 
della consapevolezza e del 
/autonomia della coscienza 

Da unto ciò proviene la 
nini alila e in politicità de. 
film ungherese Sebbene quo 
sla tematica, che pi esenta 
l’uomo nella lempesta della 
stona, sia quasi diventai u 
unilaterale — nel senso che 
ha fatto passare in seconda 
linea l’uomo di tutti i giorni 
il suo mondo intimo. ') suo 
destino individuale - seni 
bro che I) processo in atto 
dello sviluppo del cinema un 
gherese, dopo, la grande au 
toanalisi storica e la resa 
dei conti, abbia posto all'or- 
dine del giorno Vinchiesta ar¬ 
tistica e In conquista della 
nostra vita quotidiana. 

Ervin Gyertyàn 



Èva Swann e Marina Vlady in « Scirocco » 


I tessuti della HUNGAROTEX 


[ JHUNGAROTEX è la socie 
^ tà per il commercio este 
ro di prodotti tessili che si 
occupa delle esportazioni di 
tutta l’industria tessile unghe 
rese e provvede al/importa 
zione delie materie prime ne 
cessane per le fabbriche e le 
aziende. 

La Hungarotex è una delle 
più grandi ditte di esportazio 
ne e importazione del com 
mercio estero ungherese: sono 
circa 1500 i dipendenti che la¬ 
vorano a Budapest nella sede 
di via Szép. 

Nell'Europa centrale la Hun 
garotex è uno delle maggiori 
aziende tessili e il suo giro 
d'affari ammonta al I0°/b delle 


esportazioni tessili ungheresi 
complessive e al 6-7% delle 
importazioni 

Se vogliamo parlare solo 
brevemente e a grandi linee 
della sfera di attività della 
azienda, dobbiamo dire che 
tra i suoi articoli di esporta¬ 
zione troviamo tessuti di co¬ 
tone di rayon, di lana non¬ 
ché di lino-canapa, inoltre va¬ 
ri articoli di abbigliamento 
prodotti con questi tessuti: ve 
siiti e biancheria per uomo e 
per signora. 

Anche le esportazioni di ar¬ 
ticoli di maglieria, come pullo 
ver, giacchette, biancheria in 
lima, calze eh nylon, « col 
lants », ecc. sono di compe¬ 
tenza della Hungarotex. Tali 



articoli vengono piodotti, non 
solo con le materie prime tra 
dizionali, ma anche con ma 
ferie sintetiche, ro ne polle 
steri, poliacnlimti il, pollami 
di, ecc., nonché con filati mi 
sfi. Questa tendenza corri 
sponde alle esigenze « tecni 
che» e della moda che si 
vanno sempre più nffer 
mando. 

Per quanto riguarda le ini 
portaziom, la Hungarotex ac 
qmsta, per l’industria unghe 
rese di lavorazione dei prò 
ciotti tessili, il cotone, la ln 
na, il lino e le varie tibie e 
filati sintetici 

Per potei provvedere alle 
esportazioni della vasta gam 
ma di articoli, è necessario 
disporre di una buona orgn 
mzznzionc eli mercato Con 
tonnemenle a ciò, la Munga 
lotex è pi esente su più eh 
100 mercati e ì suoi affari di 
esportazione e importazione 
vengono eifeituati con quasi 
tulle le dille specializzate, in 
lpressate al commercio oste 
io dei prodotti lessili, della 
maggio! pane dei paesi del 
mondo, dall’Unione Sovieti 
ca all'Australia, dagli Stat¬ 
uititi al Canadà e al Giap 
pone 

Per quanto riguarda la sua 
vasta rete di mercato, vale la 
pena eli ricordare che il nu 
mero dei clienti della ditta si 
aggira sui 10 000 e il collega 
mento con questi è assicurato 
da circa 300 ditte specializzate 
ohe le fanno da rappresentali 
te e che, nella loro maggio 
tanza, sono ditte ben note < 
ohe godono di un forte prò 
si iglò nel loio paesi. 

Oltre a quanto abbiamo det 
io, la Hungarotex ha inviato 
m 17 paesi dei tecnici, i co 
sidelti « regional managei » 
ohe conoscono bene le pos 
sibililo dell’industria e del 
commercio ostoio miglici esc 
o, quindi, possono influire in 
senso positivo sullo svilup 
po del iapporti d’affari, sul 
miglior sii ut tomento delle 
possibilità locali e ti asmette 
ro alla ditto le esigenze del 
mercato 

Accanto a tutto ciò, natii 
talmente i tecnici, unitameli 
te ai dirigenti delle aziende 
industriali si recano regolar¬ 
mente a visitare ì mercati piu 
importanti e i clienti per 
«saggiale» le possibilità eh 
increato o per stipulare « m 
loro» i continui. A questo 



La sede della Hungarotex a Budapest 


proposito ò sufficiente ricor¬ 
dare una sola cifra: il nume 
io dei viaggi effettuati dagli 
incaricati della ditta supera 
ormai i 1700 al/anno 
Sempre a proposito di 
quanto abbiamo detto, voglia 
ino aggiungere che la Hunga 
rotex vende i prodotti di cir¬ 
ca 50 grandi aziende tessili e 
di abbigliamento, nonché di 
varie centinaia di cooperati¬ 
ve. Ti» la ditta o 1 produtto¬ 


ri, l rapporti sono molto 
stretti e ciò permetto di se 
giure bone /andamento dello 
esigenze del meieato e di prò 
sentalo un assortimento nde 
guato degli articoli dì espor 
(azione. 


L'INSERTO E' STATO 
CURATO DA GÀBOR 
GELLÉRT E DA VIL- 
MOS RADICS. 
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Drammatico messaggio del pilota del Boeing dirottato dagli studenti - samurai 



Un soldato sud coreano armato di tutto punto tiene sotto controllo, con l’aiuto di un potente binocolo, Il Boeing 727 « Yodo » sequestralo dagli stu denll samurai sulla pista dell’aeroporto rii Seul (a smistili Un paraca 
dulista sud coreano Indossa l'uniforme nord coreana nel momento In cui si tento di ingannare i dirottatori facendo loro credete che si era a Pyongyang I i desila) 



Le autorità sud-coreane si comportano in maniera ir responsabile — L'arrivo a Seul del ministro dei tras porti giapponese — Gli studenti hanno accettato vi¬ 
veri e coperte per i passeggeri — Il governo di Pyongyang ha smentito che batterie nord-coreane abbiano sparato contro l’aereo — Nuovo ultimatum 


A Mosca, all'età di 76 anni 



1 moscerino 


Era stato uno dei comandanti nella guerra 
contro i nazisti e fu alla testa delle truppe 
che liberarono, nel 1944, la Romania 



SUUL 1 

I! « lice mg 727 » dii olitilo e 
«incoi ti su l ld pista 7 a 40U me 
tu dall dii oblazione di Seul 
Assediati dalla polizia e dai 
paiacadulisti sudcoieam, ma 
a loio volta assediatiti 1 ccn 
lo passe gtu.it e i sette mun 
bi i d equipaggio i quindici stu 
denti giapponesi del Sekugun 
11 1 (Annata iossa) non si ar 
lindo io La situa/ione diventa 
di oi a in oi a piu di ammaina 

Latteo — olande ad ae 
coi di di lei i seia — avi ebbe» 
dovuto decollate per Pyong 
yang questa mattina alle 8 
locali (1 una di notte in Ita 
lui) ma le» autonta sud co 
tea ne non hanno dato il via 
libeia Sembia che il governo 
di Seul sia deciso a eatluta 
ie alimno uno dei giovani 
duottalon uno studente sud 
coi sano che tiequenta l uni 
tei sita giapponese di Kyoto 
Pei superale 1 ostacolo del 
1 mliaiisigcnza del governo 
di Seul che sta mettendo in 
pencolo la vita dei passeg 
geli e dell equipaggio del 
« Boeing » c giunto stamane 
in Coiea il ministio dei tia 
spoi li giapponese Tomisabu 
ro Ila ^limolo Insieme ai fun 
zionau della JAL (linee ae 
tee giapponesi) il ministio 
resininolo stai ebbe cetcan 
io di conviticele le autonta 
sud coi cane a concedi, re al 
Boeing il pei messo di decol 
lai e 

Alle 11 del mattino (oie 3 
Italiane) i preparativi per il 
decollo eiano stati completa 
ti mancava soltanto il pieno 
di cai bui ante ai tie subaloi 
dHI amo Da Jok>o o giun 
to un equipaggio della JAL 
pei sostituii e i piloti nel volo 
veiso Pvongvang se i di tot 
taton pomettemmo la sosti 
tu/ione La tone di controllo 
ridia lopoiio (h Kmipn «n 
tinti j i manti tu»si in conljt 
to con il comandante del tri 
getto g appon°se Da Uria si 
vede il pilota ‘pduto al io 
posto col volto segnato dalla 
stanchezza e dalla tensione 
che iurna una ^gaietta die 
tio I alti a Dietio eh lui vi 
sono sempre due studenti 


Museo Dall 
a Figueras 

PARIGI 1 

Sa)vado! Dall ha scelto il p-i 
mo aprile per annunciare nel 
corso di una conferenza staio 
pa tenuta nel museo Gusta ze 
Moteau a Paiigi la pi osanna 
c ea/ione a l ignei as sua cit 
ta natale eh un museo mlito 
lato il suo nome II museo che 
secondo le paiole dell cstio-'O 
siitela saia * il piu ncchissimo 
del mondo» compiendola oltre 
alle opue dello ■des-.o Udì an 
che h piodu/ione aiti-'ita dei 
piu noti pittai i * op » e * nop » 
c -.aia moine tpetto ad ogm 
geneie di attivila dal * Livmg 
1 he Hit s a P no H ih urne ha 
voluto -.penile aie Dall 

tl pillole -.palinolo a i « 
etiti (unii Mita la paitcupa/io 
0 ° id un piogii mni Kibrilutti 
no ti i inC'-n fi ti a televisione 
li incesi hi spie* ilo che si 
[ PI i h noi ma i/zai e i f M> 
podi i! t i ii lisii e sonda dei 
consumi * e che molile saia 
piopnu coi )imetili di questa 
attivila (h unita di Dall è oi 
imi di 10 000 (diluì per un mi 
mito di 0' i) che poti A essei e 
costruito il museo di fuuetas 


con le sciabole da satini! ai 

I quindici dirottatoli han 
no mosti ato ne Ut ultime oi< 
una ciescenlc initizione pu 
il iitaido della pai Ir n/a del 
laeico All( 1-1 (me 6 Italia 
ne) il rappresentante della 
J\L «i Seul h ha ancori una 
volta piegati eh atccttaie ci 
bo pu i pa seggo il i quali 
non hanno mangiato pili nul 
la da olile 24 mo P capo del 
giuppo In nsposto «Non vo 
gimmo piovi iste Vogliamo 
paitne mimediatamen'c pu 
Pjongjang» minacciando an 
coia ili fa» saltai»» laouo e 
ciò non lossc stato perni sso 
Anelli il comandante rii II ai 
ico ha chiesto aha lon J 
conti olio di riai e ti via alla 
pai tenz \ « Pai tiri o rnu 

le — ha detti — que t< c il 
pioblema immediato N<ssu 
no dei passe ggeu vuole moli 
re A Imo iv n uopo ita nulla 
»‘i andai e a Pv mgj mg q u 1 
lo c»e vogliono e limami » [ 
viv i * ; 

N( Ile pinne oie del ma ' 1 

no funzionali della I \l avi 
vano collocato davanti al poi 
itilo dell aueo vassoi con co 
Linoni a base di liso ma i 
(Inoliatoli si sono nhulali di 
pleurici li temendo che ai ci 
bi lossc io stati mescolili dei 
naicotici Tale possibilità ti a 
I alno ma stata >mamrnto 
presa in consideiazione dai 
iun/ionan dell aeiopoito pei 
i idun e gli studenti all impo 
tenza poi si eia deciso di 
non faine nulla nano siate 
-.callaie anche le pioposte di 
pi alleai e un foio mila «pan 
eia» deliaci co e di fai pe 
neti ai e gas laciiniogtno mi 
la cìbina 

Ad un ceito punto il mini 
slio sud coieano della difesi 
Cliung Nae M\uk che da imi 
si tiova al! aeiopoito di Kim 
po ha comunicalo agli stu 
denti che il parile di uno dei 
passeggi il cid motto pc ì una 
misi caieliaca dopo ava ap 
pieso In notizia citi dii otta 
mento II munstio ha chiesto 
che il passeggeio lossc auto 
ii/7uto a scendete a tona 
ma i duottalon si sono nf)u 
tah di hboiailo e si ono li 
untati a comunicai gli la no 
tizia della molte del padic 
Piu Ludi — pei seguile la 
situazione da vicino — c ginn 
to a Kim po anche il pi esuliti 
te sud coicano Pak Cliung 
He- 

Nella laida ni ritmala a 
chiame tutta una sene di no j 
tizie date leu dalle agenzie 
di stampa e giunto un aiinun , 
ciò li iadio Pvong\ang nel 
quale st comunicava che il go 
v ei no noi d coi oano av i ebbe 
permesso I atteri aggio del 
«Boeing» a Pvongvang c a 
webbo gai alitilo «un Balla 
mento limati »» alle 110 pu 
sono che si ttovano a boi do 
put non assumendosi icspon 
sabilita di (v«.iiUiali incutenti 
che potesse!o accadde nell in 
temo del velivolo II governo 
dilla Coiea del Noi ri ha mol 
tic citeguut unente smentito 
che ieri ponici iggio le batic 
ne conti acice noidcoieanc 
ahhtano apulo il luoco con 
t o il « Boeing » nipponico 
Le autonlò rii Pvongvang so 
stengono che a questo piopo 
sto il ( lappone lì Coita del 
suri c gl) iri Hi Uniti h inno 
mentito 

Intanto sulla pista clt Seul 
le oie ti ascoi i ono piene di 
incognite Nel ponici iggio in 


una comusa/ione radio tele 
Ionica gli studenti mao sii 
h inno chiesto che si consenta 
la paiLn7 1 dell auto pu 
Pvongvang alle oie 6 anti 
meridiane eli giovedì (coni 
spondenti alle 22 italiane rii 
qui >ta -.eia) la uchiesla e 
stata latta dilettamente al mi 
listio Hashimoto pare che 
questa volta gli studenti non 
abbiano minacciato di lar < 
spurie io latice se la pattuì 
za fosse stata vietala II mi 
insti o ha nsposto che s sa 
icbbc consultato con le auto 
nta sud coi enne Subito do 
po gli stude iti hanno chic 


Sequestrata 
a New York 





NEW YORK 1 ! 

La polizia ha sequestra ! 
IO in una stanza di un | 
albergo eh Manhattan 
(New York) eroina pura 
per un valoie di IO mi 
boni di dollan (pan a 
enea IR75 miliardi di lire 
italiane) La polizia Ita 
fumato Raoul Leguiza 
mon di 52 anni e Albei 
to Diaz eli 4 r > due uonu 
m cl affai! eh Buenos Ai 
res sospettati di avti in 
ti odono olandesi m ìm nte 
lei orna negli Stati Uniti 
Secondo in polizia 1 croi 
na pura mescolata con 
zucche!o o altri additivi 
avi ebbe fornito circa 270 
<hili di moina diluita 
piantiti sufficiente per ri 
tornile pei un giorno tut 
ti i tossicomani dell i /<> 
na di New Yoik 
Lequizamon e Diaz si 
ttov ivano nella stanza eli 
albeigo rolli quale e si» 

( i scope!; i ! eroina conti 
nuli in sacelli di piasti 
ca denlio una valigli na 
scosta sotto un letto I 
due uomini sono stali io 
usiti di possesso di stu 
pefaccnti L \ pohzn aveva 
nvolto i suoi sospetti ver 

10 Lequi/anion in quanto 
l uomo la settimana sui 
si eia stato visto meon 

11 <iisi con noti spacciatoli 
di stupefacenti di Mmhìt 
lan Contempo! ane unente 
la polizia ulva rilevilo 
un infoi ni izione secondo 
cui un consideievole quin 
tdativo di (ionia eia pai 
tuo rial Sud Anione \ per 
New Aoik Crii ig( nh li in 
no pedinato lequizamoi e 
poi h inno elee iso di per 
quisui 1\ st mza d ì bug( 
nuli quale aMogguvi Se 
indo la polizi i I ei olm 
( si ita spediti rii Musi 
, 1 m m Aigurinn e quin 
di poitìti negli Stati Ini 
h eli Dii? 

li pohzn ha dulinri 
' > (hi Lupi zimon avidj 
he st 11 Mi t ippoiti d di i 

11 um 1 Union Colse 1 oi 
miz/ izi in dt il i m il iv ila 

(oisi (he i quinto si di 
( i < i>ni lolleiebbi i Mai 
MjJn [abbile he clandesti 
ne che tiasfoinnno 1 op 
pio gì (zzo in ei orni Le 
quiz unon ìv i f bbi incile 
legami con la malavita 
miei ì cana 


sto cibo acqua sigaiette e j 
copule tutto ciò e» stato )oio I 
passato atlraveiso il t mesti i ( 
no della cabina eh pilotaggio 
unico punto eli contatto da i 
dii oliatoli e 1 esterno Anche 
in questo si li atta (li uno svi 
luppo nuovo della eli animati 
ea vicenda avendo fini a 
quel momento gli studenti n 
fiutano ogni gotici c eli con 
foilo pei i passeggen 

Dopo enea unoia di eolio 
quio tra il minisi! o giappone 
se Hashimoto o le autonta 
sud coreane queste ultime 
hanno comunicato via radio 
agli studenti che non avicb 
bèlo concesso il permesso eh 
decollare se pumi non fos j 
scio stali hbciati i passeg i 

goti 

Intanto a Tokio Osak ì ed i 
alile citta giapponesi la poli 
/ia sta effettuando nuimto«c 
pciquisi/iQiu nelle sedi de! 

1 oigan//azione maoista Si 
kugun Ha alla quale appai te n 
gono i quindici elMattatoi i lut 
ti i putiti politici giappmesi 
hanno in comunicati scpaiati 
aspiamenle condannalo il eh 
iottamento del « Boeing » 

Il Pai trio comunista giappi 
ncse nel suo comunicato de 
mmcia il gesto definendolo 
una « pei me iosa azione piovo 
cafona rii pule rii elementi 
anticomunisti tiolzkisli » rie 
sdnila esseri/ almentc a pio 
voc ne tensione ti a il Guopone 
e la Coi e a de) Noie! n Pallilo | 
comunista accusa il governo 
nip ionico I ossei e i esponsabi 
le del giavissimo episodio 11 
quanto — affeima il doeu 
mento in paiola — la pohzn 
«•aiebbe stata a conoseenz i 
delle (i nvnose intenzioni cui 
gruppo tiotzkteta puma ridia 
putenza clt 11 ar ito da Tokio 
pe i I ukimk ì 

Sempre a lokio gli ambien 1 
li governativi limilo nfliciosi i 
mente fallo sapeie al'a stam , 
pi che il diioltunente» de! 

Boeing > poli ebbe essere sol 
tinto il pu tulio ul un pu 
v islo pi ino politico ek 11 oppo 
si/iono in cui le idazioni da 
Giappone e Siali Uniti voi 
rebbeio messe a elun prova 
In aldo paiolo 1 azione do 
gli studenti samum sarebbe 
1 ini7io della campagna (on 
tio il dati ito di sicutez7a nip 
po americano che si iinnm i 
aufnmalic amente ogni anno 
a giugno Già da mesi gli 
studenti della smisti a stanno 
ot gam/zando dunosi! azioni 
rondo il ti alialo pei lo sman 
tellamento chili b ise l sa di 
Okiruwa c contro la guerra 
nel Vie*nani Nel novemine 
scoi so vi furono i lokio v io 
Unti scontri da studenti ( po 
b/ia pei imperine li puliti 
7i del pi imo munsi)o I ìsaku 
Sito per \\ ishmghm fa po 
li/i 1 u testo in qui 11 ic( is o 
in 1 HO Morir it ri ( nai in 
rio p rii ìvei «.pi//ito li ] 
spiri i rio s ilr u niov inn tifi i 
rii csln m i s nis'i ì Or i il rii | 
rodamruio k 11 n r< o i ninni» r | 
( i ili (k 11 i I \I In (limosi! ilo j 
(K li cih noi st min (om 
( ( oc ni 1 u » di giov ini n 
luto i Giipioiu sono stili 
» ih mi// it ri ì qui to g< sto 
poh! co \ 1 il o il rn nislcio 
ridi Igeino hi p minto uni 
ni in ftsla/tone cld St kugun 
111 otg inizz ìt i pi donimi 
ci prossima in un plico citili 
capitile < or i pili ligi io ai 
male rii poliziotti pi indiano 
. il poco pioibenrio I accesso \ 

' tutti 



Qui il Boemcj giapponese è allo scalo di Fukuoka Alle donne e ai bambini viene permesso di 
scendere a terra, si scorge uno del diroifatorl, armato eh spada 


Dalla nostra ìedazione 

MOV \ I 

1 moiio un a Mo c i a 71) 
anni il 'unisci ilio limo 
scenko uno chi pi ot i Aulisti 
pie noli cU Ut Miei i i mula 
se rsla e d Di s >j n de )) M 
unta Rosa dille b ut udii 
del! \im it i a ( iv ilio rie 
I i guci i i cu ile i que U rii I 
k d lippe coi izz ite eh 1 11 

I > Nato v ionio i Odi si nel 
180 » in uni I un» di rii e un 
Indilli pov« 11 1 imosc mio ( i i 
c niiato nell \j m it i Ho i ne I 
) f )l le ivi v i (rie i ito l inno 
successivo ri Putito conni 
insta toni» coni incinti rii 
uno squadrone ri» in De i n 
pai te tipo id 18 rii » rii i s i cl 
/ n ì/m (\ oliami idi < litio i 
cosacchi bum In t conio 
Isole itik ( I nn o dopo 1 uri» n 
nv lo ( In ime ne « ì i i U ^ 
finii ni i \im »i » iHiri odo rii 
un i cln isione eh c ìv rii in 
\lla I ine <U 'I i gut ni u\ i 
le hmos-enko ni ni co 
in mcl inlr eh un i ni p ri u 
mata Ne I l'Ht v( nnc ì inni) \ 
lo i ictcom nwl mi rid listici 
lo militale bteloMisso c i» I 
17 capo eh qu(llo rii Isuv 
Da quel momento i ncntn 
( on i pi oc vSsi n a in ì rii ve 
invailo eliminili .ricini fii i 
massimi comunimd n iht n ) 
inizio la f isv. pi ì riu 1 ic ile e 
piu (lisci i rie II i ( ii i» ì ì 
nulli ti e rii l in» se ìwi ( o 
mauri Ulti ri Ile hn zi impe 
gnau in 1 iO -Hi ne I i Mie 1 1 i 
conti olii mi meli ì c I» ri t 
\ ( \ a inetti i c mi ri» \ o li rio 
bole/ze c lmipiepii ione so 
in 1 1lutio i h t 11 i rii lm c n 
m ite.) 1 linone c no < i in no 
min Ho m iiimi ilio < p n m 
insilo de I! i dii *• i Mr litio 
(litici ì pu p n n i ri iti u 
cai o I l noi i s u 1 1 ( j | 
tiov i\ i c om in un p >s o ri ri 
iissim i 11 spn i biht i \ itu 
i ih riunqiu ( I» uu '» su eh 
lui — divr noto r» I II ni melo 
Stalin nic l i» Ih mic m mi il 
( onimiss u i Un rie 111 Din s i 
\ ice minisii o p o\ ssi i ) 
piu tildi h elide Ih pi i i 
rii amili il tei p imi uu m eh I i 
gru 11 a 

L ultim i crii/ioi ( ri. I! ì sto 


I 

t 

I 


I 


ili del PC l s alfe i ma a que 
sto pioposilu di una pai 
t( impoiiinu ddli i cspoi sa 
bili! i poi I i n m pi t pai izio 
m eh II \i nat i i ie ul e mi eh 
n enti rid Comnussaiì no ri 
li Difesi c dello S'alo mag 
Mote Iimosccnlt e /ukov 
cln non ivtv ino pieso le» nu 
sim ui genti incessine \y r 
pone I \im ih tossi nelle 
< onriiziom rii un pio ilo mtoi 
\ < ino 

\llonl in ito chi nnmstcìo 
Iimosunko live nnc e iman 
(I mie di \ il i fionti Nel 11 
d> h tosi li k sponstibihtA 
ridi Mnn » rid Iionie Indo 
lusso nel 12 quelli elei set 
toi i nn i iriion ili t surince idr n 

I rii me mie nel 11 lo tiov la 
mo m tei nn i all i u sta eh Ile 
tiuppc che douv mo poi hbc 
lan 1 1 Rom un ì I unta la 
gut 11 i I linose e nko tomo a 
diligi le vai) disile (d milita 

II Si tiov iv i ippunto in Mie 
loiussn ()ii indo m gli anni eh 
Kiuse ov e del riibnttilo sul 

Il t sugli infili rii Stalin 
e de Ilo Stilo Miggime ven 
m anonimato da inciuchì 
impmtanti e nomili ito ispcl 
Ime» gelici ale del ministri o 
de Ila difesa » 

Proba nlmilite il \ occhio 
ni u (Sfililo sono state aliti 
bu t< anche colpe non sue 
mi i un fitto die il suo io 
lituo ficchilo non colse ri» 
sm pi e i nessuno eia quasi 
uh v minio cld usto colle gai e 
ri nome rii I linosecnkn agli 
episreh pm difficili c discus 
si rifili seconda gnomi mon 
dilli eli! th al 11 Timo 
se t n! o c uno rii ì pochissimi 
inni scialli che non abbia pub 
binato numniie eri e coito 
un pece ilo pucho In sin te 
M noni m /1 s ii t bbo ( oi t unni 
U ì su ut ih pei caput me 
gl o in uni hi i piu impoi 
tinti mommii ridia guena 
\(g)i ultimi anni hmoscen 
ko ( he ci ì sialo i iconfoi mn 
lo membio ( nnhriitn rie) Co 
mitilo c(liliale rid pallilo al 
Vili c omo ess 0 ! ivoinv i al 
h h st i del Comitato dei ve 
l( i ini eh gito i i 

Adriano Guerra 


Il nuovo, audace colpo dei guerriglieri guatemaitechi 


«Sto bene e spero di tornare a casa» 
scrive l’ambasciatore tedesco rapito 
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l'Unità / giovedì 2 aprile 1970 


Piazza Barberini 

DA ODDI SCAVI 
E SENSI UNICI 

Si iniziano i lavori per la metropoli- 
tana — In via Barberini auto soltan¬ 
to in salita — Saltano i parcheggi 


Da st umiip 111/ ino 1 Inoli di se u > pu h ir etiopi» lui 
piazza Harbenni 0' u al (in ilo di s )si 1 p»t » uno nella p iz/i 
da oggi c istituito 1 soni unico di imi i in vn Bufimi dii 1 
piazza (Ino il lauto di Siiti Sus imi 1 il m is> ui » > 11 v 1 San 
Basilio da ua II ss >' iti a pia//1 B11 bum » in ulo S Scolo 
da Tolentino 

Queste le pi inopi 1 noe li c hi 1 ivo 11/ mino t itto ti dliu ni Ih 
zona adiacente 1 pi 1//1 B ubi imi Oi 1 t so'o di spu ut Un gii 
scavi pet il metti n non provoclnno nuovi c piu Biavi incorni 
meni] per il li attico gu lauto c lotuo I cto come sai 1 nei pani 
colari la nuova cu coli/ioni 

PI\Z/\ BXRBPIUM Di icto pnmani ite di fi muta lungo 
il perimetro delle ru n/1011 de) antne dilla so iti Melimi» 
ma* divieto perni inulta di fumata dii nuovo lui ite di sosti mi 
tratto compreso tia mi Baibuini < m S Nicolo eh Tolentino 
divido di cucola/ioiu id ccLezione dii tisi t (ligi automezzi d 
retti al cintine sull 1 ca ire-ditti n mz/at 1 ih a ci ittuilrmnh 
occupata dalla pedana spaititi ittico esistenti li 1 h ontani del In 
tene e 1 ìnciotio con vii Sistina vii dii Interne 

VI X BVRBrRIM — Senso unico ri mimi nel (ritto 0 rincziom 
ria piazza Bai bei ini il 1 1 go S Sus urna con co iti omino v on 

sentito ai mezzi cidi \I \L c ai t i\i in coi sii usti ali 

VI \ D! S BXMI IO Senso uni o di marna n l ti itti c din 
zione da via 1 eomda Bissolati a piazza B ubi in 

VICOLO S \ICOI 0 I)\ TOI I N TINO Senso miro di mimi 
da vii S Nicolo da Iolentmo a vii Bai burnì obb 1140 di taire sto 
all muocio » (SIOP) ( dnezionu oblili ioni snistri ilo 
sbocco su vn Bubin u 

I ARGO S SI S\\\\ ~ Divido perni incute di sosti noi tali» 
e dilezione di via \\ Sette mbu 1! nume io 1 vico H diezion 
obbliga tot na «<luttc> > jer 1 veicoli diretti verso v 1 Bissola 1 (ad 

ecce/ one dei nuzzi Mac e 1 1x1 j d vieto pc mine ite di sosti di 

via Dissoluti a vii Birbo mi 

VI X BISSOLXIl — Obbligo di due pi re eden/a allineino) e 011 
via c an Basilio pei 1 veicoli provenienti da \n Veneto divieto 
permmento di sosta nel tratto eh via Veneto a via di Sin B silio 
obbligo di dare precedenza e dilezione obbliga tona « flutto > ad 
eccezione do taxi si 1 largo S Susanna 



Germana Minqom e Andrea Zaccaria il giorno del loro malrimomo 


LA TRAGEDIA DELL 1 EUR: migliorano le condizioni della donna feri la dal marito 

Non rimarrà paralizzata 

I medici ottimisti - La salma dell’uomo, che s’è ucciso con una revolverata alla tempia, all’obitorio 
Confermato: la gelosia ha provocato la sparatoria - Andrea Zaccaria voleva tornare con la moglie 

Sono leggei mente migllOWlte Zactìlia abitante in Via della I mrnm mmmm mmimm m - . .-.- 1 -- -.. . mmmm m m mm* . 

le condizioni di Gennana Min Nun/iatclla lì al quutieic Ai ^ »» <9 ' 

goni la donna di 29 anni che dentino si Gota all Istituto di tralLIBPfth/ifefliiMrt m dEil jaww ot iWirtmirrigi M ITITUar ~m iffli ! 
nel pomeugfSio di mai tedi c Medicina legalo dove vena W»?f$WBSr$OI P WhICI IBI Hi fAHHCJI W ICf I 
slata giaveinente tenta dal sottoposta ad autopsia w 1 

manto suicidatosi a sua sol La tiagedia c esplosa veiso ...... . 

ta con ti e colpi di pistola II le 1010 rii mai lidi scoi so mi 

pioiettile che 1 ha colpita alla negozio di abbigliamento di p—wt——ww—www wm u ii i 1 mu w mmmmmmrnmmmmmm 

spalla infatti si è fumato a viale dell \eionauties 17 il 

pochi centimetn dalla spina 1 LUI! appai tenente alla mi JMtìis' 

doisale (In doia quindi i me die di Gennana Mingom si i * 

dici sono piopensi a ntcìiie gnoia Adorna Listi leali Nel .-«"mi S 


Zaccma abitante in v ìa delia | 
Nun/iatella lì al quii bei p Ai 


goni la donna di 20 inni die dentino si timo all Istituto di 


nel pomenggio di mai tedi e 
stata giaveinente tenta dal 
marito suicidatosi a sua sol 


Meda ina legalo dove vena 
sottoposta ad autopsia 
La tiagedia o esplosa veiso 


ta con ti o colpi di pistola II le 10 70 rii malti di scoi so nel 

pi dettilo che 1 ha colpita alla nego/io di abbigliamento di 

spalla infatti si è (cimato a siale dell \eionautici 17 i) 

pochi centimetn dalla spina 1 LUIl appartenente alla mi 

doisale (In doia quindi i me die di Gennana Mingom si 

dici sono propensi a illune gnoia Adorna Listncali Ntl 

che la donna non ìesteia pa negozio si tiovava a quell oi i 

laiizzata come in un pi imo olile alla piopnetana e alla 

momento si eia temuto figlia anche il padie eh que 

La salma dell uomo 1 ex te si ultima d colonnello del i 

nente dell aeronautica \wlien 1 cseicito in pulsione I ivo 
Mingom (la famiglia vive m 

r 1 — - —— - —‘ "| un app iilamento a pochi meln 

In mazza dpi Mirti * {hl n ^ 0/, ° in i m delle Mon 

III [ìiólZd UBI mini Ugni Rocciose Gli) 

|-- | Geo mani intuii dopo atei 

G e r» vì.rkS'l- vissuto pei enea nove mesi 

1 a fvllcì con il manto (i due si ciano 

' J 1 spositi un anno fa dopo un 

I JftK'nnian I lunghissimo fidanzamento e 

I UOlìlollLa ‘ vivevano sepaiati da tie mesi) 

■ | eia ì nomata dai suoi Mai tedi 

a 8 «ro fr tot'a II a > d PP llnt0 -» ndred ^accana si o 
V/CSMILi/L.dEC . recato nel negozio dei Mingoni 
| Domenica alle 10 in piazza I nei un ennesimo tentativo di 
del Mirti a Centocelle, si 1 iconciliazione Subito ( in 
| svolgerò un'ìmporìanfe mani I vece scoppiata uni lite che 

I festazlone nel corso della 1 oltie ai due coniugi ha coin 

quale parlerà il compagno i volto anclle ,| padie e la ma 
> Giancarlo Paletta della Di | f i ie di Gei ninna Per non es 
rezlone del Partito Sara que A 

| sfa (a prima manifestazione | seie v^li fitti clienti eie d< 

I pubblica che il Partito indi I un momento all litio potevano 

ce a Roma dopo la riesuma . enti ue nel negozio il /oc 

I zlone del quadripartito e, an I calia e sua moglie si sono 

« che per questo, assumerà spostati nel ictiobottega Qui 
| un rilievo che va olire i | dentio all impiov \iso \ndiea 

I ‘ onfì . ni ,f ei quartieri eom | Accana ha cstiatto dalla ta 
presi nella zona Roma Sud . , . . „ 

I Dal grandi quartieri e dal sca la sua pistola una « Be 
I le borgate dell'Appio, della • ietti» calibio 22 
. Tuscolana, della Casilma e i Invano T nzo Mmgom e la 

I della Prenestina, le sezioni j moglie hanno tentilo di fu 
e i circoli della FGCI sono desistete il giovane dal alio 
I mobilitati per assicurare la I pioposilo O /accula ha e 

, P a'v U or'Zl ft'i'/vlTd™ 5 P«™ V"T ' M,n *° 

ladini alla manifestazione m quattio colpi il pillilo c 

i Dopo il successo della ma andito a vuoto menti e gli alti i 
■ nifcstizione clic si e svolta i 11e hanno colpito li giovane 
| al Parco di Villa Gordiani J al biaccio desilo al) avalli 
sabato e domenica scorsa, bi accio destio a una spalla 
sul temi della lotta antimpe InI , nc 

senza un ittimo di osi 

I ri.Usi., organizzala dn cir , „ , 

, coll della FGCI della zona, I . . 

I I giovani saranno fortemente I ,al ° alla tem P n 
* Impegnati a qnrantlre la loro Sono stati lo stesso I nzo 

| prese iza alla manifestazione I Mingoni e sui moglie aiutati 
| di Centocelle ' da alti ì comincicianti a Im 

, , i I spoi tale la figlia al S I Ugo 

Interverrà Petroselli I n» \ P pcm gmmt m 0S pe 

___ , (bile Gumani Mmgom o stati 

I v I sottoposta ad un delicato in 

' lm*nntrn . tenento chiuugico Peio lo 

llIl.yilUU UHI abbiamo dello stava meglio 
I • | - si salveia c cosi spenno i 

» | {"(JCIUCCIO | medici non umana nemmeno 


Domenica alle 10 in piazza 
del Mirti a Centocelle, si 
svolgerà un'Importante mani 
festazlone nel corso della 
quale parlerà il compagno 
Giancarlo Pajetta della Di 
rezlone del Partito Sara que 
sta la prima manifestazione 
pubblica che II Partito indi 
ce a Roma dopo la riesuma 
zlone del quadr (partito e, an 
che per questo, assumerà 
un rilievo die va olire I 
confini del quartieri com 
presi nella zona Roma Sud 
Dal grandi quartieri e dal 
le borgate dell'Appia, della 
Tuscolana, della Casilma e 
della Prenestina, le sezioni 
e i circoli della FGCI sono 
mobilitati per assicurare la 
piu larga partecipazione di 
lavoratori, di giovani, di cit 
tadini alla manifestazione 
Dopo il successo della ma 
nlfcstizione clic si o svolta 
al Parco di Villa Gordiani 
sabato e domenica scorsa, 
sul temi della lotta antimpe 
riallsta, organizzata dal cir 
coll della FGCI della zona, 
J giovani saranno fortemente 
Impegnati a qarantlre la loro 
prese iza alla manifestazione 
di Centocelle 

Interverrà Petroselli 

Incontro con 


i Alla sezione Portuense VII j 
I lini stasera alle 19 , nel qua I 
dro dello campagna di tosse , 
1 ramento e proselitismo, avra j 
I luogo un Incontro con I re 1 
. clutati della circoscrizione | 
I Portuense Parteciperà il se | 
* gretarlo detta federazione 
| Luigi Petroselli 1 

| I compagni fino a lei i re I 
clutati nelle sezioni della i 
I Portuense sono oltre 160 (di j 
I cui oltre 40 nuovi Iscritti per 
« la prima volta) Altri dati, I 
I tra 1 piu significativi 30 i re I 
1 clutati a Porto Fluviale (che . 
I ha qla largamente superato I 
| Il 100 per conio), 28 a Aure 
. Ila Bravetta, 25 al Trullo j 
I L'attività di rafforzamento | 
» del partito avra Inolile un 
| altro importante momento j 
| nella giornata dì sitarlo con ‘ 
l'inaugurazione di tre nuove i 
l sedi di partito a Tnstcve I 
I re, Torbollamonica e Monto 
l^flavlo j 
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Drammatica protesta di una donna alla XV! Ripartizione in Lungotevere de' Cenci 

«MI GETTO NEL VUOTO» 


Si oppone allo sfratto 
la portano alla Neuro 


Giacomo Foco subito dopo l'arresto e, a destra, Domenico Rositano 


Agnese Accorsi, 33 anni, 
Ieri ha ricevuto la terza 


1 stit ì ti ìxcmnl 1 ilh « Non¬ 
io pi i che imi min ici i ito «1 
ut urici m rii geli u si rii uni 
ttncsli \ degli uffici commi ili del 
Iimgotovt'i di Cenci m 
unni piivala della sin casa 
I una donni rii 31 min nnilio 
di qu itilo figli uno dei qmli 
affetto ria uni gì ave disTun/iO 
m (a duci Si (hiania \gnese 
\etoisi naluinlmentc i melici 
limino dimessi numeriiitamin 
te II manto e un opti am dclh 
Romana Cms rgm mesi poni 
a casi quu pochi soldi sufficitn 
li appena a fai mangine i quii 
no lìgli a compirne loio i libi» 
di scuola 

( i donna che ria un anno e 
mezzo occupa < ab isiv amenti 
un appai tomento del Comune 
composto di una sola stanza in 
ua Costantino 72 atti Gai baici 
)a pochi giorni oi sono ha n 
ccv ulo pei la tei za v olla 1 in 
giunzioni rii sfiatto leu non ha 
piu ì esistilo menti e ì suoi pie 
coli ciano a scuola il marito 
ni lavoio si e lecita pei leu 
nesnna volta alla serie delta Ri 
piili7ione Comunale pei I Fidili 
zia Popolale al Lungotcveie 
cU Cenci \ncot i un i volt i 
ha elnosto che fosse tenuto con 

10 detta sua situazione ha cbie 
sto che il Comune se voleva 
riprende! si 1 appai lamento oc 
capato le desse in cambio una 
alba casa In npetuto che il 
salano dei marito non le aviel>- 
be mai pei messo di pagaie un 
fitto mensile rii 40 45 mila lue 

le sue paio'c sono peio oa 
dute nel vuoto c stato anche 
mutile (he \gnese \ccoisi n 
coi da sso agli impiegati della 
\VI Itipailizione rii avei vinto 
nei mesi scoisi una causa con 

11 Comune II manto dclh don 
na in quell occasione eia stato 
issolto pu iv ci occupato la ca 
sa rii vii Costantino m quinto 
il suo gesto et i stato compiuto 
* pei esliema n<cessila» 

Quando la donna ha capilo 
clic non avi ebbe ottenuto nulla 
si e anampicata sotto gli occhi 
degli impiegati sul ri i\ inzalc 
di una fincsMa dell ufficio al se 
condo piano « Se non mi d ite 
una casa — h i detto — mi but 
to rii sotto » Nessuno degli ini 
piegati ha saputo (tale un assi 
cura/ione alla doma Cosi \gne 
se \ccmsi e ninasta in quella 
posizione sospesa nel vuoto pei 
piu di un ma c mi zzo Sono 
accorsi la polizia c ì vigili del 
fuoco quando 6 giunta sul po 
sto la puma « Giulia » il tiaf 
fico sul Lungotcviic rii 
Comi eia ornili bloccato tutto 
le auto fcime decine e decine 
di pei sono si ciano nveisatc 
sotto la sede degli uffici conivi 
nili pei cipuo ci/ che stava 
accadendo 

Solo veiso le 14 un \ig!o rie 
filoso ò nuscilo a i aggiunga i 
\gm->e Accolsi sulla (mesti a e 
pi ima che la donna se ne ac 
coi gesso ari affa latta pei un 
hi iccio Mima I hanno fatti sa 
ine su un ambulanza \ questo 
punto assurdi quanto inattesi 
e arnvala li decisione detti po 
itzia di Liascmaila alla Neuro 
Comunque al medico rii lui no 
della clinica psichiaM ica del 
Policlinico c bistato se imbuì» 
poche paiole con \gnese Ac 
coisi pei ì cndei si conto die non 
eia coito pozza K che la sua 
clamoiosa piotasti nasceva solo 
dalla necessita di una casa 


Il ferito da tempo molestava le sue quattro figlie 

Colpo di pistola contro lo zio 

Questa la ricostruzione della polizia sul sanguinoso episodio — Giacomo Foco, che è 
stato arrestato, nega tutto — Il ferito, Domenico Rositano, ricoverato in osservazione 
all'ospedale di Genzano — Sono entrambi originari della provincia di Reggio C. 
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Ole Ih 3 U dei ) orni suri liti) 
mila serie dell \Li \ m pi iz 
zalc Ostiense 2 


Il \» Ino z i Ji i ìsi h i\ i 
h I ulte cosi lime no lu an 
dui iiciontindo n fino c 
tu i conclusione di uni emù 
siili i lise vissi )ii( iv venuti m 
imp i„n i h i csti ilto la pisi» 
lì» i h li i s ) n ilo Quindi h i 
c Hit it ) il fu to sulta sua sics 
si vttt ii i c l» bì poililo ili o 
spi naie alluni in induci senz i 
f li si notile Cosi limono s< 
tondo I tedisi d< Ih jwih/n che 
poco dopo il smgumoso pisi» 
dio In nuli i culo od mesti 
to ( iconio I oco 4 » inni d i 
I lumnov i in pi ovini n di R» t- 
(in (il ibi n che pelò m g i 
o m iddibiN» Il feiilo t Do 
n » nuo Hosit no mio 68 mm 
I i g Sui poli pine m pim mn 
d Rt-,-,io tilibm che oia i 
i icov i ito ili osped il» di Geli 
zmo in osseiv iziom eoli un poi 
m u ti i » i ito d i un pota 
il S p sod » l n vuiut > u i 
m i 1 imi m dove culi inibì 
i » I n i h mm ( conducono 
i Imo pule 11 

I utt » i cominci ito die 11 10 
(pii » un i U » lun U i { il lit i 
d ili ( « I ri n I» di Gì nz ino 
In i » t to il i i li ni d< 1 

o lini s ti i ih» 1 <»n/ ino do 
(»ii no 1 ii » eh» n 
ili i i il il i liov iv i li ì 

i m ) t i (o 11 ni i t» i tl < i i 
t i m n ) 1 i ìz» in (li ìs» 

I chi m n i i d i > s i ni» ssi 
n noi» il me » i ì m I 11 i p > 
zi s ju idi» d im nti s > io 

i < d( il mm o c non h 11 io 


sin ugni in localil i conti i 
da Sti igonclla che se ne an 


div i tutto solo itti vistì dn 
poliziotti 1 uomo li i mosti ilo 
di cada e dille nuvole c ili» 
contesi i/ioiii elio gli sono si \ 
te mosse egli In i posto m 


guido litio Io non ut so | dot»») Itai tt Roitun che 


ptopiio mente Doni» imo non 
ilio nemmeno visto sono qui 
dii ponimggio i non ho imi li 


scialo il iavoio Indosso mn j q ntli > I ^ del punite (li 


gli e stala lieviti Ianni luì 
cui i uomo iiicbb» sp u ilo 
lauto con tu egli ivubile ac 
compignato il indo di osp» 
dii» » siili tiov d i li il sin 
posto Mi pei li polt/n non c 


sono »! i ibi si d > lui 
Stando i ostmzione fitta 
dui li \os itoli — Gncomo ! 
1 oco in s t i u ) ( si ito intono 


mi vi li ni ni» i t divtn 
(do uio zo itti Ioni ma del 
1 rii tempo moli stiva li 


p u p i i in m>Io 1 ) anni) 
piovo lido tt suo uscitimeli 
lo Sp» ) vi cimo stilo di 
suissoi indù ispu fi i i due 
p i qu sio motivo < cosi si 
ubili ì i luto ine hi u 11 l lo 


Oggi alle 18 


organizzativi ed elettorali 


Oggi atte ore 18 30 In Fe 
clorazione sono convocali i 
responsabili organizzativi c i 
responsabili elettorali delle 
sezioni detti cittì per un osi 
me dell impostazione e della 
preparazione detta campi 
gnn elettorale 
Nel corso delta iiumonc 
sara distribuito importante 
materiale per organizzale il 
lavoro nei corso delle pros 
siine settimane in direzione 
del corpo eletto)ale Ogni se 


zio ne e tenuta ad assicurare 
ta presenza di un compagno 
membri della scgiclerin 
La r unione costituirà an 
eh» um tappa significativa 
per ta c impagna di tessera 
nitido »' proselitismo Le se 
rioni sono Invitate pei tanto, 
primi delta riunione, a rogo 
tu (zzate la situazione effet 
ttva dii tesseramento con la 
commissione di nmrdnistra 
zionc detta Federazione 


madre di 4 figli, aveva « occupato » con il marito una casa del Comune 
ingiunzione - Inutili le sue proteste - Il medico della clinica l’ha dimessa 


E' morta 
la donna 
del trapianto 
coi fegato 
di maiale 


I molli pt i lina ( empiita 
/ione «niellai i I cti/m Miistian 
geli ta scssanioltcJinc di Arie 
nn clic 1 di» a mattina nell ospe 
(tale civile rii Valmontonc era 
stola sottoposta ari un tiapian 
to elei utopico di legalo rii 
ni naie II suo sangue cioè ò 
«•ietto fatto ciuciale attriveiso 
il fegato pi elevato da un suino 
I a donna già soffa ente di 
cuoi» qmdchf oia dopo ) miei 
venta clmuigito c s ( ita colla 
da libi illazione caldine a A 
nulli sono valse le mia dei 
medici pu sotti ai la alla molle 
I ì Masti angeli lìic eia in 
fin di vita pu un «orna opali 
co piovoi ilo chi vaia gì ave 
forma di vinosi eia stali sol 
(oposta al debutto miei vento 
chimigico dal piof Giuseppe 
Mazzoni che ien nnllina ha 
dichiarato 11 multato delia 
opuj/wno i sialo uceliente 
mi solo 1 el i e il t Ulivo stato 
del cuoio citili donna non ci 
hanno consentito di lena li in 
\ ila » 



Agnese Accorsi, protagonista della drammatica protesta 


Domani per 24 ore contro i licenziamenti 

Scioperano i cavatori 

Senza posta oggi a Monte Mario- si astengono dal lavoro i portalet¬ 
tere di Belsito — Riprende la lotta articolata alla Leader di Pomezia 


in podi il non si ti ovario molto 
distinti In imo Vaso le 17 il 
foco sai ebbe andito dii itasi 
tano pei dii gli di filli finti 


gito cl 1 sostituto piocmaloie che non lolla iva pai d vedere 


instante lt sue figliole Noi ni 
ti uni lite uolenU clic smeh 
ho stit) ti onesta rii un (olpo 
di pistol ) palilo dii piriti 
dello ngi/ 7 e conti o 1 mzinno 
pnenie un piotatile lo in lag 
giunto ali emitomcL riistio » 
gli ha pissalo di pule a pule 
il twlmonc Subito dopo seni 
pi c secondo la ncostiu/ionc 
fitta ditti ioli 7 ii il loto ha 
c il le ito il fatto sull» sui ve» i 
chi ì « 1100 * e lo in poi l ito di I 
coi sa ili ospedale di Gcn/ino 
qui lo ha se lutato sbug itivi 
menti e con uni scusi si » di 
logli ilo sonz i due spi4i/ioni 
M ì qu indo 1 1 tele fon il v ri» 1 
1 osped ile hi nveit to il com 
miss no (fi P S questi non In 
avuto dubbi ni e indilo ini 
cne li l oco die c M fio ti ilio 
in mesto I uomo noci tuie 
«ppuie coiti») di lui ci si ibbi 
ta ti stimolimi/1 ri» i poitmtni 
clic Io Inni o vitto ic ompigni 
ìe il tu it ) in osj* d ii nn il 
ni».no pu oi ì nu ni riho \» 1 » 
lische di Rosi l ino l stilo no 
v ito me? o milioni, rii i u n 
ioni m i enti uni)) ì pini ho ) 
sti data p sodio non li inno 41 os 
si pi oblimi fiinn/1111 pi 1 cui m 
escludi ih» il lìtio su lui 
dillo pu notte 1 rii nt 1» ss» \\ \ 
oli 01 re a n 01 i pim i< chi s 1 
stilo 1 pitale c orile snno 
lori ili 1 itti tose » 11 pioli 1 
talmente gli mqunuu su inno 
111 gì ulo m un se uso 0 iti un il 
Ilo di tare oggi 


Domani set telo io in sciopero 
pu 2i oh (lucimi i 1 ivoi noi 
rii Ile cne rii li iva Lino delta 

I itali1111 rii Inoli rii Vii ìlb t 
di uuiaom 1 

la protesti à stili decisi 
unii ni munte dii tic snidatili 
<ii c itegoua pa nspondeic alta 
politici pidionih rii nduzione 
d< 1 pi 1 sonile Già da sci giorni 
«•ono ut sciopero 1 taO dipendenti 
detti licb pu ìespmgae il li 
cen/t munto di 20 010 cornila 
gm d 1 due Rio m ->0110 in lotti 
indie 1 tav01 itoli detti Ricci 
contio liccn/ianicntt antisinda 
crii On 1 pa eli om hanno 11 
tane sto alili ta licenziamenti al 

II C mu p 

(ili opeiai si liovano di fion 
le ad un pnu 0 disegno del 
parii onilo rii 11 lu/ionc du costi 
rii Iavoio atti naso 1 licenzia 
inciti le ) ichu.sU dei sindaca 
ti di mmlcneie gli ilttnli live! 

11 d occupi/ione nduccndo gli ; 
oiui che 1 iggiungono indie le < 

12 ou sono st ite 1 espone 

POSTE Suopu) ili M )i 

al! ufficio Botano a Monte M 1 
no contio le proibitive coita j 
/ioni di tavolo dei personale I 
Questi » costi etto a tavolai e in 
locili chi enno destiniti pie 
cedentemente 1 giugo mgli 
scantinili u piove 1 tumosifo i 
ni non funzionano 1 locali de 
stilliti 11 poitalcllctc che rac 
colgono cuci un cuilimio di 
lavonloii sono piccoli pi ivi di 
luce e ai 11 d il soffitto bassis . 
simo 

Conti0 questi stua/ione 1 li 
voi rimi si islcttanno dii lavo 

10 ou 21 oie Li silua/ioie 11 
guìtch an he lini numeiosi uf 
fui iwslrii giurile iti inidonei 
ri ili tapi ttoi rio ri» livoic 

LEADER l« 11 ni itimi l» 
lai 01 ittici ridia I carici la 
fibhuci ri ibbigli unente) rii Po 
mc/u limilo npicMi ri tav010 
dopo 1 compiiti sciop» 11 e dopo 

11 messi sotto ciss 1 integn/io 
n c ria macobrii scaso Mi 
bum») contimi rio lo suopao ai 
tuoi rio rii due 010 conilo 1 so 
l)i tis » 1» giivissimc 1 ippiesi 
»i!il detti dilezione sospcnsio 
m becn/ianu ntj e sospensione 
rii un manta0 delta foninussio 
no intani 

le 1 noi ittici mtcnsifichaan 
no ta loio lotti non escludendo 
nu prossimi gioia un coltro ri» 
piote sii riuniti ili inibiscili/) 
teriesct (1 ì/iendi infitti 0 ge 
stili con capitale tedesco) 


Tra Provveditorato e medico provinciale 

Un vertice 
per la droga 

Arrestati due giovani che comprava¬ 
no stupefacenti con una ricetta falsa 


Vatico poi il diogi tu au 
toni) scolisliclie e inttane 
1 ] piovveditore agli studi Aldo 
loinese e ri medico pi ov inculo 
piofossoi Del Vecchio si meon 
lia inno sibito piossmio poi 
sitamic c piedispouc un pio 
gì mimi rii miei venti pa conte 
nae il fenomeno di diffusione 
delta diogi tra 1 giovani In 
p 11 ricolme su anno es immite le 
possibihli di mtoisificaic ledo 
ca/ionc sanitani nella scuoia 

ini mio due giovani di 19 an 
ni sono siati ut estati menile 
coi» »v mn rii comprate sostanze 
stupefacenti con una liceità fai 
sa 111 una fu macia di Puma 
valle Li os Mesi di Mirino e 
\1c1c RinLa una ngazza jugo 
stava sono andati dopo mezzo 
giorno nella faimaua del dot 
toi Ridestili in via Pierio Maf 
ti 115 II giovane di Manno e 
Min isto tuoi) menile ta nigo 
slava (tale ò nati a Spalato) e 
enti ili nel locale pi esentando 
il faimicista ri turno dolio! 
Giacomino Ietti mn ncetta m 
testiti illospe tale Sin T ilippo 
Nei 1 c con il nome del medico 
battuto con ta trucchimi eli scn 
va e 11 fanti sosta si è wso 
spettilo e ha chiamato la pohzi t 
I giov un sono siati subito tei 
mati 

I stilo poi acca11(0 che la 


nei ta m pos esso dei due gio 
vini stivivi pei pi onda e me 
diana!) soltanto netti fu macia 
intana dell ospedale c che il 
medico il an nome eia sialo 
sellilo a miechina non esiste 


Rinviato 
il processo 
agli operai 
dell'ACI 

li pi oc esso ai 17 dipendenti 
dell Xutomobilo Club di Roma 
clu nell igosto de 1 1969 occu 
pu0110 il gingc di piazzi Sas 
sin pei difendete il posto di 
Iavoio c stalo umilio al 15 
ipiilc I chfuisoii hanno infatti 
chiesto al piatoli delia I se 
/ione Gnnfi meo \tmndola un 
bit ve 1 invio pei esanimale al 
ludi aspetti giudiziali detti vi 
renda Pi otta tal muli e gli avvo 
citi solitaci anno l eccezione di 
me oshtu/jon ritta detti nonna 
di 1 codice pt n ile becondo la 
qu ile il dinneggi imuilo coni 
mes o dui mie lo sciopuo viene 
tonsulu ilo uni aggi mule 


il partito 


Il bilancio 
del Banco 
di Roma 


Il ( <11 b ho ri inmnmsli i 
zi )iu ri» I B ui< o rii R mi li 1 
1 s imm ito ri tal un u p» 1 le » 1 
1 i/to 1 )< * clu dumi» » on un 
litri» u« ito fi I 3 0"f ( ) 1 ! lt Vi 
(utile di 11 k izi») pilli ri» nu 
I ’ !3 (II» 1 ri (ri 111 (itili)» 

1 ito ri pi» » nt 111 ) pu 1 ippio 
v 1/101H ili issi mi» t 01 lui 1111 
»011 1 1 1 pii il mio 1 
ìpi ri» 1 )»0 piop mi ni) lì rii 
sii il) iz tu il un m nu nrio «1» 1 
i 8 >0 pu » nt ) » li ci» stili 1 

um» rii I 1 ili) 100 Ut ìli n 
un 1 I 1 11 » 1 \ 1 t 1 »m» nt 1 
I 1 d il! tilt» ) mn n quii 0 rii )i 
1 e 3 000 tifi! 000 piovi mu tt ri ri 
souipji z 1 ti» 11» nu»\< 1 zio 

ni di libi alo tiri! tvsunbli 1 
sti imd n 11 1 cita 13 11 69 s ili 
1,1 cosi 1 l JI 000 ODO 000 ) 


ATTIVO ATAC, STEFER, 
FERROVIERI, TASSISTI ~ Do 
mani alle 17,30 in Federazione 
(Beivclm) 

ASSEMBLEE — Per la costi 
luzione della Zona Roma Sita 
Slefer, ore 17 presso Sez San 
Giovanili (Cìofi), Quarlicclolo, 
19 (Micucci e Fredda), Porla 
Maggiore, 18,30 (Buffa e Atte 
gretti) 

CONVOCAZIONI — Mentana 

19.30 CC DD delle sezioni di 
Mentana, Casali, S Lucia, Tor 
Lupara, Castel Chiodato 0 grup 
po consiliaic (Piacentini) Civi 
invecchia 19,30 scgtetail del 
mandamento (Rannlh), Manno 
19 Comitato comunale (Ricci e 
Bo dm). Rocca Priora 20 co 
rullalo direttivo (Marmi), Fia 
no 19 attivo (Ferita), Colle 
faro 18 assemblea (Vitale) 
Albano 19 assemblea (Antonie 
ci), Mario Alleiti 15 assoni 
bici (Tmn Costa), Borgo Priti 

20.30 comitato direttivo (Ci 
poto) 

CORSO PROVINCIALE - Oie 

18.30 In Fedei azione, discussio 
ne .ma VII lezione (Quatlrucd) 

CORSI — Mai io Alleala, oro 
18 discussione conclusiva (Cr 


prinni). Postelegrafonici, or» 

18,30 V lezione (Evangelisti) 

COMÌZI Al CANTIERI - Pi 
perno, ore 12 (R Vitale), Apoi 
Ionio, ore 12 (F Vitali), Pai 
merini, ore 17 (Coiasanll), Sa 
brina, oro 12 (Maderchi), via 
G Capponi, oie 12 (Quatti ucci) 

ZONA ROMA SUD - Tutte le 
sezioni che non lo avessero on 
cora fatto sono invitale a prov 
vedere a nitrire In giornale in 
Federazione il materiale di prò 
pagando relativo alla manifesta 
zionc di doni» nlea a Centocelle 
con ii compagno Paletta 

RICERCA SCIENTIFICA ~ Il 
Convitalo di coordìnamenio pei 
la ricerca scientifica è convo 
calo oggi alle 01 e 21 in Fede 
razione per un inronlro con I 
compagni operai dei Comitali 
delle zone Roma Sud, Tivoli 
Sabina, Tibuilinn, Industriale 
Roma Latina 

AVVISO ALLE SEZIONI 
Tutte lo sezioni sono invitale a 
ritirare m Federazione urgente 
materiale di propaganda taf e 
1 ariosi alla manifestazione del 
10 aprilo al Ridotto dell'Erlseo, 
nel quadio delie celebrazioni dii 
ccntcnatao di Lenin 
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PAG. 17 / schermi e ribalte 


DOMANI «anteprima mondiale» in eccezionale contemporanea 


Al CINEMA 


ADRIANO - NEW YORK 

RITZ 

MAI LA CINEMATOGRAFIA AVEVA AFFRONTATO CON TANTO VERI¬ 
SMO E GRANDIOSITÀ’ DI MEZZI IL DRAMMA DELLA GIOVENTÙ’ - 

LA DROGA 

EMOZIONANTE ! AVVENTUROSO ! TERRIFICANTE ! SCONVOLGENTE ! EROTICO ! 



ìiin niMiswnoEDiiirmBAPIETRQZUFri . 

MICHEL REORDOM ' BARBARA fiOUCIIEP CARMFlO IttMF-'SUSnWNÀ MftK!l MOTI DAVID GROII • VICTOR MJMCflM' DOIIN MAC DOUfll flS• DEWMV SI0/FN8 f 
l con m parhwmiw sihmrixnwia di IRA MIRANDA e EDWARD CIANULI TEUHNICPLDR BTOTioRBOtiMW(oaMriAPMQUALIN0DtSnNriSMÙ : SsiSKA 

Per l’assoluta « VERITÀ’ » del soggetto e la CRUDEZZA EMOTIVA DI AL¬ 
CUNE SCENE, IL FILM E’SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


V\1IU*SAI)K 

I wvuttnr l'un (i Depporr) 

Dii 4 


È all'AMASSADE = 

2 GEORGE PEPPARD è - 

È L’ESECUTORE È 


i.UhflH./l (tei .)W)lhN/ 

I uccello dalle piume di di¬ 
siano, eou T Musante 

(VM 11) Ci 44 

iNTAKICS (lei KUU.'MJ) 

\ rigeli h lane hi angeli neri 

HO 4 

AIM’IU (lei 779.638) 

Fiore di eacius. con I Herfi. 
m in S ♦ 4 

Alleili MEDE (Tel 875.067 1 
The Homi] lumi nf thè siili 
IIIISI UN nel (53.436) 
Indagine sii uri eli ladino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G M Volontà 

O'M 11) DR 4444 
UIUOIICIHNO (Tel. J58.rf.54) 
Nell unno de! Signore, con N 
Mnnficdl l)R 4 - + 

ATLANTIC (Tel. 7B.lU.li.5H) 
Amore mio aiutami, con A 
Souli S 4 

AVANA (Tel. 51.15.11)5) 

Giorni ircddi, con Z Latino- 
viti (VM l»)!)fl 4 444 
AVENTINO (Tel. 574.137) 

II giovane normale, con !.. 
Capolicchlo (VM l-U SA 4 

BALDUINA (Tel. 347.502) 
OTangacelro, con T. Mlllnn 
A 44 

BA UBERI NI (Tel, 471.71)7) 

I girasoli, con S Coreo S <>4 
BOLOGNA (Tel. 42(1.71)0) 

La tenda rossa, con P Fli eh 
BRANCACCIO (Tel 
La tenda rossa, con P Flrch 
CAP ITO L (Tel. 393.286) 

L'uomo vernilo dalla pioggia, 
con M Joberi (VM 14) G 4 
CAPUAN1CA (Tel. B72.4B5) 
Hello Doli*’ con 13 Stremane! 

M 44 

CAPRANl CHETTA (T.H72 4B5) 
Un uomo da marciapiede, con 
D rfoffmnn (VM ifl) OR 444 
CINESTÀR (Tel. 789 242) 
/Amore mio aiutami, con A. 
Sordi 8 ♦ 

COLA DI RIENZO (T.330.584) 
La tenda rossa, con P Finch 
CORSO (Tel. B7.91,091 ) 
Rosolino Paterno soldato, con 
N Manfredi 9 A 4 

DUE ALLORI (Tel. 273 2»)’;) 

lai tenda rossa, con P Finch 

EDEN (Tel. 38(1.188) 

Farce senza Dio, con J Cassa* 
vetes DII 4 

EMBASSV (Tel. 870 245) 
Znhrtsklo Polnt, di M Anto- 
nlon! (VM 181 I)R 4444 
EMPIRE (Tei. 855.022) 
L'esecutore, con G Popparci 

DU 4 


Le tlgle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generis 

A s. Avventuroso 

C = Comico 

DA = Disegno Animato 

DO = Documentarlo 

DR = Drammatico 

G =: Giallo 

M = Musicale 

S = SerulmeiKale 

8 A = Satirico 

8M =: Sinrlco-mtiologloo 

Il nostro giudizio fui film 

viene espresso nel modo 

aeguentoi 

44444 c eccezionale 
4444 = ottimo 
444 s= buono 
44 = discreto 
4 = mediocre 
V M 18 a vietato Al mi¬ 
nori di 18 anni 


PARIS (Pel. 754.3B8) 

L'uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T Musarne 

(VM II) G 44 
PASQUINO (Tel. 503B22) 

The damned (in ongllsh) 
«JUArTKO FONTANL (lelodl 
no «811.11!)) 

'■a moglie pili hello, con O 
Muti DR *4 

QUIRINALI! (Tel. 462.658) 
Knsy Rider, con D llopper 
(VM 181 DII 


6” MESE | AL £ AL ^3° MESE all’ 

SUPERCENEMA| BARBERINI j TIFFANY f AR ISTON 

IN ESCLUSIVA | Catherine Spaak 
is Lou Castel 
Claude Rich 



SOFIA LOREN 
MARCELLO NIASTROIANNI 

GIRASOLI 


CON QUALE AMORI 





Replica del 
Vascello fantasma 
al Teatro dell'Opera 

Stasera, alle 21. fuori abbo¬ 
namento, replica del « Vascello 
fantasma » di Richard Wagner 
frappi-, n. 62), concertalo c di¬ 
retto dal maestro Francesco 
Crlstofoll, regia di Frank De 
Quell, scene e costumi di Peter 
BlBsegger Maestro del coro 
Tullio Boni Interpreti- Anto¬ 
nio Boyer, Virginia Zeanl, 
Giorgio Casellnto Lamberti, Ni¬ 
cola Rossi Lemeni. Anna DI 
Stasio, Bruno Sebastlnn 

Personale 
di Truffaut 
al Fiimstudio 70 

Oggi al Fiimstudio 70. via 
degli Orti d’Alibert l'c (via 
della Lungara • lei 6)0.404), 
alle ore 18,30, 20,30. 22,30, s'mt* 
zia una rassegna dei primi film 
di Francois TrulTaut in versione 
originale e integrale. Il calen¬ 
dario è il seguente: oggi, gio¬ 
vedì 2: «Les Mistons * (1958) 
e « La peau douce» (19G4); do¬ 
mani, venerdì J « Les Mistons » 
e « .Jules et .Jim», giovedì 9 e 
venerdì 10: «Les 400 coups » 
(1959). 

CONCERTI 

ACCAI) EM1A FILA «MONI LIA 

S l lisei,i alle 21,15 al Tcat t o 
Olimpico concerto del Quin¬ 
tetto Italiano (tagl n 24) 
Progianima intei .unente dedi¬ 
cato a Beethoven (Quartetti 
op 95. 132, 18 n 3) Biglietti 
in vendita al teatro (302635) 
AUDITORIO GONFALONE 
Stasera alle 21,30 Chiesa S M. 
cleU'Arurna, concerto dir Gei- 
hard Fnckler W A Mozart: 
Sinfonia Kv 543 Laudate Do- 
minus e Messa dell'lncoiona- 
zione per soli coio e oiche- 
atra Kv 317 Oichcstra del 
Gonfalone 

NUOVA CONSONANZA 
Martedì alle 25,13 (Gallona 
d'Arto Moderna «i Vallo Gru¬ 
lla) manifestazione di musica 
con tempo ranca con Yurgen 
Claus lixpansion of Ai l 


B. 72 

Alle 21,30 II Teatro Studio 
presenta « Da terrore c mise¬ 
ria del III Rclch » di Bcriolt 
Biecht. 

BOK(M) H. SPIRITO 

Dominicn alle 16,30 la C.ia 
D'Orlglia-Pnlml presenta « La 
nemica » commedia in 3 atti 
di Dario Nlccodeml Prezzi 
famlliau 

DEI SATIRI (Tel 561 Jll, 

Alle 21.70 fami! la C ta del 
Cachinno in « Senza sunti In 
paradiso » di A M, Tuccl con 
Mi DI Martire, F Jovlnc, E. 
Lazzareschl. M. Marlin. I. No¬ 
vak, L Terzon, S. Wilder Re¬ 
gia autore 
DELLE ARTI 
Riposo 

DI VIA STAMI HA 55 

Allo 18 la C ìa La Sabbiera 
presenta « Finale di partita » 
di Samuel Beckett con E. De 
Marco. L. Mezzabotta, 1 Ve¬ 
gliarne Regia Giancarlo Sepe 
ELLSFO (Tel. 462.114) 

Alle 21 Editai do Do Filippo 
pimenta la commedia «Cani 
c gatti » di Edom ciò Sesti* 
petti» 

FILM STUDIO ’70 (Via (Mi 

d'Aliherl l-C ITI B51MK4) 

Alle 18,30-20.30-22.30 “ Le mi- 
ston » <* « La peau douce » d( 
Fi an<;ois Tiu finiti 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 Atei e Sflvage presen¬ 
ta un programma folk con la 
chitarra di Luca, il folk ingle¬ 
se eh Ann Collin e i tamburi 
di Don Mover 
GOLDONI 

Alle oi o 2130 Ware Colle¬ 
ge of Hcrtfordshire Englnnd 
picscnl «The MJkado » by 
Galbeit and Sulllvati 


LTTALIETTA (Via XX Set¬ 
tembre) 

Alle 22,30 « Ogni giorno ne 
facciamo almeno tre » due 
tempi di Riccardo Paz.znglln 
e Carlo Molfese con L Banfi, 
N Belletti. D Galletti, A 
Rai11 Regia Riccardo Pazza- 
glin. 

N AVON A 201)0 (V Sora, 48) 
Alle 22 « Nel mondo dell'oc- 
culto » Recluta spiritica con¬ 
dotta da Fulvio Tonti Ren- 
dhell 

NINO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 • S, Maria in Tra¬ 
stevere ) 

Alle 21,30 « I Folli » in « Sla¬ 
mo stanchi Cla » di N De Tol¬ 
da con Mi. Faggi. E. Fontana, 
M. Monti. A Ricci, P Rullnl, 
L Soldati Regia autore. 
NUOVO DELLE MUSE (le 
lefono 862.948) 

Alle 21,30 anteprima il Tenti o 
Stabile eh Torino c Tentio 
Piemontese presepi ano recital 
del cantautore Gipo Fai nasi¬ 
no in « Due soldi di corag¬ 
gio » complesso eli Romano 
Fnrmatti a cura di G Rizzi 
PAR IOLI (Tel 803 023) 

Allo 17,15 famil « Baciami Al¬ 
fredo n di Carlo Terron con 
Alberto Lupo e Valerla Vale¬ 
ri Regia Carlo Di Stefano 
Scene c cosi V Lucchl Mu¬ 
sica Mi Nascimbene 
PUFF (Tel. 581U72I) 

Alle 22,30 « Nell'anno del .Si¬ 
gnorino » con Landò Fiottili. 
Emi Eco. Rorl Licary. G 
D'Angelo. S Pcrcs All'orga¬ 
no E Giuliani 
QUIRINO (Tel 875.485) 
Domani alle 21.1.» prima Gino 
Coivi. Lauta Adant, Paolo 


TEATRI 


ACCENTO (V. Romolo Gessi, 
n. 8 • Tel. 5741076) 

Alle 2t il Centro culturale ai- 
tistlco Roma pi esenta « Don 
Giovanni » di Molière Regia 
Alberto Di Stasio 
ALLA RINGHIERA (Via de 
Ria ri 81 lei 6.5687 Li) 
Lunedi alle oi e 2 Fianco 
Moie picscnia « Vivere dentici 
un orma » ieeil.il eli cnu/om c 
cintali a di Audio Ccunmi e 
Don O i'oule 

AL SACCO (V G vacilli M 

Riposo pei r al lesi intento del 
nuovo speli « Sri ito /no o 
porto cento » di Luigi Casini 
ARLECCHINO 
Alle 17 famil il Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta «Od! 
uno o di nessuno » di Luigi 
Pirandello. Regia Mario Ma- 
ranzana. 


FONTANE 


// Mfm FILM DI QUÉSTI ULTIMI ANNI / 

£~tfC/rO PDEUOtRE UNA OONNA, SOTTOPORLA 

A! PROPRI VOLERI E PRETENDERE DI POTER r 

O/SPORRE ANCHE OEWAN/MA OLTRE CHE OEL CORPO? y 

DAMIANO- DAMIANI propone né/fì‘/m 


ÌAIIIOGUE PilTBEUA 


un fatto ai Cronaca clamoroso che ha tenuto 

IMPEGNATA LA STAMPA tN QUEST! LUTIMI,ANNI. 




> fj/JVOtSCUr/BtlMENró v...v y 

WflifìBEL FILM DI QUEST/ UlftM! ANNI / 


Regìa di DAMIANO DAMIANI 
Technicolor - Techniscope 

COSI’ LA CRITICA- 

« Un fatto di cronaca assai clamoroso, quello della gio 
vane È* RANCA VIOLA che rifiutò di sposare i) suo rapi 
(.ore rompendo un’antica e spietata tradizione della società 
siciliana ». 

(Corriere Mercantile) 

IL FILM E’ PER TUTTI 


Carlini, Graziella Gì aliata in 
« Sinceramente bugiardi » di 
A Avckbouin Regia L I.vi¬ 
centini Musiche Ritz Orto¬ 
lani 

QUIRITI (Via Pcmpco Magno 
n. 27) 

Alle 16.30 e 18.30 spott ragaz¬ 
zi la C in TAV in « Le avven¬ 
ture di Gl ufi) » 6 comicissimi 
episodi di Giuseppe Luongo 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.995) 

Alle 17 fanul « Dieci poveri 
negrottl » di Agatha Christle 

ROSSINI (Tel 652.770) 

Alle 17,30 famil XXI stagione 
di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei In « Clvlcnssc ro¬ 
mano somme » successo comi¬ 
co <11 Gìggi Spaducci Regio 
C Dui ante 

SANGENESIO (Tel 315373) 
Alle 21.30 fanuJ « La prossima 
volta canterò per te» di Ja¬ 
mes Saunders con R T3ologne- 
si. R Compose. V DI Prima, 
Il Ileilitzka. AM Sena Za¬ 
netti Regta L Tarn 
SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21.15 In àisi presenta 
Catherine Spaak <* Johnny 
Domili nella commedia nivisi- 
«• ile di Neil Simon « Promesse 
pi omesse » con M Cai ritenu¬ 
to. D Del Prete e B Valori 
Vers italiana Gamici e Gio¬ 
vami ini 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo del Panieri 57 
Tel 585605) 

Alle 22.30 ultima settimana 
Fetdinando Di Leo presenta 
« Quando la borsa degli affari 
f» a terra f* consigliabile non 
Investire con I piedi » di M 
Pigliotti e S Spadaccino 

TEATRO Di VILLA BORGHE¬ 
SE (di fronte n Piazza di 
Siena • Tel 465217) 

Alle 22 Conlrocah.net Conti¬ 
nuano alle 17 le t etite di 
« Briscolino » con Nembo Kld. 
La Fatma Paperino Bntba- 
iclla. I Clown e gli Hippies 
Regia Alfio Borghese 

TEATRO DÌ VIA PIACENZA 
(Tel. 489538) 

Alle 21 30 il TLR presenta 
« 11 cielo nella polvere » di G 
Zita e G Stalioid Novità 
Regia Lorenzo Ferrerò 

TEATRO CLUB USCITA (Via 
Banchi Vecchi, 45) 

Domani alle 21.30 * . e 11 lin¬ 
ciano non senile» buiattini di 
Donano Sull** 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 45 • Tel 652.277) 

Alle 22 film inchiesta di Jenv 
Stoll « Sons and Dnughters » 

VALLE (Tel 653.791) 

Alle 17 famil il Tealio Sta¬ 
bile di Roma pi esenta «La 
scuola della maldicenza » di 
R Sbendai) Regia Seigio To¬ 
fano 

VARIETÀ' 

AMBRA KIVI NELLI ( l'eleP* 

no 736.3316) 

Il tenibile Ispidi<ne uni P 
Villaggio C 4 e mista Tlu» 
mas 


all'EMPIRE 

GEORGE PEPPARD ò 

L’ESECUTORE 


EU KOINÈ (Piazza (tallo s 
EUR • Tel. 591.6988) 

La tenda rossa con P Finch 
EUROPA (Tel. 865.738) 
Rosolino Paterno soldato, con 
N Manfredi SA 4 

FIAMMA (Tel. 471,160) 

Anna del lflOo giorni, con R. 

Bui ton DR 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.404) 

Riposo 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

I a ballata della città senza 
nome, con L Marvin A 44 

GARDEN (Tel. 582.848) 

II giovane normale, con L Cn- 
policchJo fVM 14) SA 4 

GIARDINO (Tei 894.946) 

Il giovane normale, con L Ca- 
po 11 echio (VM 14) SA 4 
GOLDEN (Tel. 755.662) 

Alice nel pnese delle meravi¬ 
glie DA 44 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello Tel. 858.326) 
Ondata di calore, con J Se- 

hetg (VM 18) DU 44 

KING 

flore di cactus, con I Berg- 
man S 44 

MAESTOSO (Tel. 786.986) 

Hello Dolly* con B Strelsnnd 

M 44 

MAJESTIC (Tel. 674.968) 

Alice nel paese delle mcravl. 
glie DA 44 

MAZZINI (Tel. 351,942) 

Il giovane normale, con L Ca- 
pollcchlo (VMi 14) SA 4 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 66.90.243) 

Flore di cactus, con I Berg- 
man S 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Contestazione generale, con 
N Manfredi (VM 14) SA 44 


; Grande successo 
: di GASSMAN 

: MANFREDI 

= e SORDI 

: al Metropolitan 1 

^CONTESTAZIONE: 
= GENERALE 


MIGNON (Tei. 869.493) 

I 7 f 1 atolli Cervi, con G M. 

Vo Ionie DR 444 

MODERNO (Tei 466.285) 

Lesbo, con S Ted 

(VM 18) S 4 
MODERNO SA LETI'A CI eie- 
'Ono 46U.285) 

II prof duii Guido Torsllll, 

con A Soidi SA 4 

NEW YORK (Pel. 780.271) 

Il uaplanto, con C GiuiTrè 
(VM 14) C 4 
OLIMPICO (Te). 362.635) 

Oic 21.15 concerto del Quar¬ 
tetto Italiano 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Nel giorno del Signore, con I 
Villani C 4 


Continua lo strepitoso 
successo <ii cinema 


AUREO 

PALAZZO 


CINEMA 


Pri 


rime visioni 

■SORIANO (Tel 382 ISO 

Pattuii cenciaie <1 acciaio con 
G C Scott DR 4 

\LCYONE 

'lupa/, enti F Staffaid G 4 
ALI’ IEIU (IVI. 290.231) 

Nel giorno del Signore, con I 
Villani C 4 



NEL GIORNO 
DEL 

IGNORE 



LANDÒ DUZZANCA • 1GLI VILLANI 
FRFD ROBSAM ERMINIO MACARIO 
IRA FURSri NBtRG • SIDNEY CHAPi IN 
YinORIO t APRI0U * CHECCO DURANTE 
FRANCESCO MULE • CARLO DAPPURTO 
FRANCO i RANCHI • CILCIO INGRASSA 
MARIO CAROIENUTO * UMBERTO D'ORSI 
FRANCA VALERI'GINO BRAM1ERI 

. /WA HW» 

UO , f . «1*4. . V.BftWIO fCRflWtI 


GRANDE SUCCESSO 

al QUIRINALE 
EASY RIDER 

(LIBERTA' E PAURA) 


HUllUNIilTA (Tel. 81 UU.JU, 
Lettera aperta a un giornale 
delia sera, con N Dai Fabbro 
(VM 14) DII 444 
RADIO GU Y (Tel. 464 . 103 ) 
L'uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T Musante 

(VM 14) G 44 
MS A LE (Tel. 580 . 234 ) 
L'psccutore, con G. Peppnrd 
DR 4 


al REALE 

I GEORGE PEPPARD è Z 

\ L’ESECUTORE È 


ilKX (Tel 864.165) 

Amore mio aiutami, con A 
Sordi 9 ♦ 

Ri 17. (Tei. 837.481) 

li trapianto, con C GiuiTrè 
(VMi 14) C 4 
RIVOLI (Tel 460.883) 

Un tipo clic ini place, con A 
Gitnrdot s ♦♦ 

ROGGE E'1 NOIH ( 1 864.365• 
Metello, con M Ranieri 

DR 4444 
t«)XY (Tel. 87U.5U4) 

Flore di cactus con l Bcrg- 
man 8 ♦♦ 

ROYAl del J76.54U) 

Abbandonati nello spazio, con 

G. Pock DU 44 


al ROYAL 

GREGORY PECK 

ABBANDONATI 
NELLO SPAZIO 


SAUJNlf MAKOHKKITA ' l& 

ifilono (n»1439) 

Zabrlskle Polnt, di Mi. Anto- 
niont (VM 18) PII 4444 
(In originale con sottotitoli) 
SAVOIA (lei. 865.923) 

Hello Dolly* con B Strelsnnd 
M 44 

SMERALDO (Tel. .451,581) 

Unn storia d’amore, con A. 
Molto (VM 18) 8 4 

SUPEKG1NEMA (Tei. 48.1 ) 

Nell'Anno del Signore, con N 
Manfredi DR 44 

riFFANY (Via A. De Pretta 
rei 462.390) 

Con quale amore, con quanto 
amore, con C Spaak 

(VM 14) 8 4 
i’KEVJ (Tel. 689.019) 

Flore di cactus, con 1 Berg- 
rmm 8 4 + 

1 RIOMI'HE (Tel. 838.66*10. 
Alice nel paese delle meravi¬ 
glie DA 44 

UMVEKSAL 

Il prof doti Guido Torsllll, 
con A Sordi SA 4 

VIGNA CLARA (Tei. Ma 459) 

Hello Dolly ! con B Strelsnnd 

M 44 

Seconde visioni 

ACILIA: Un detective, con F. 

Nero (VM il) G 4 

AFRICA: La strage del vam¬ 
piri, con VV. Brady 

(VM 16) G 4 
AIRONE: L’Implacabile omici¬ 
da, con li. Welch 

(VM 18) G 4 
ALASKA: Gioco d’azzardo, con 

R. Smith DR 4 

ALBA: Spettacolo CUC Treni 

strettamente sorvegliati, con 
V Neckar DR 44 

ALCE: La gnttn dagli artigli 
d’oro, con D. Gaubert G 4 
AMBASCIATORI: Cerimonia 
segreta, con E Taylor 

(VM 18) I)R 4 
AMBRA JOVINELLI: li terri¬ 
bile ispettore, con P. Villaggio 
C 4 e rivista 

ANIENE: L’uomo perduto, con 

S. Poitioi DR 4 

APOLLO: L’uomo dall'occhio 

di vetro, con H Tappert 

(VM» 14) G 4 
AQUILA: Gli adoratori del ses¬ 
so, con M Takahnshi S 4 
ARALDO: Silvestro c Gonz/*.s 
dente por dente DA 4 

ARGO: Stephane unn moglie 
Infedele, con S. Andrai» 

(VM 14) DR 44 
ARIEL: L’impiegato, con N 
Manfredi C 44 

A8TOR: Il prezzo del potere, 
con G Gemma A 44 

AUGUSTU8: Agente 007 a) ser¬ 
vizio segreto di Sua Maestà, 
con G Lnzenby A 4 

AURELIO: Gungnla la pantera 
nuda, con K Sivan 

(VM H) A 4 
AUREO: Nel giorno del Signo¬ 
re, con I Villani C 4 

AURORA: Per un corpo di don¬ 
na, con R. Wagner SA 4 

AUSONIA: La bella addormen¬ 
tata nel bosco DA 4 4 

AVORIO: I.a vendetta degli 
apaches. con R Calhoun A 4 
BELSITO- lo la conoscevo bene 
con S Snudi olii 

(VM 18) I)R 44 
BOITO■ Faccia a faccia, con T 
Mi 11 an A 4 

BRASI!,: Garritigli, con A Stcf- 
fen (VM 18) A 4 

BRISTOL: Io sono perversa con 
con L Ta\ lor-Young 

(VM 18) DR 4 
BROAIHVAY: . e l'Inghilterra 
sarà disti ulta, con G Aubcrt 
DR 4 4 

CALIFORNIA: Il giovane nor¬ 
male, con L Cnpolicchio 

(VM 14) SA 4 
CASSIO: Attentato al pudore. 

con .1 Bici DR 4 

CASTELLO: Le meravigliose 
avventure di Sin timi A 4 
CLODIO: Il terribile ispettore, 
con P Villaggio C 4 

COLORALO L'ultimo paradiso 
DO 44 

COLOSSEO: 99 donne, con M 
Schei I (VM 13) I)R 4 

CORALLO' Maciste e in regina 
di Samai 

CRISI'WM> Rocco e I suo! 
tlatrili, co 1 A Deloti 

(\ M 18) DR 44*4 
DELLE MIMOSE- Bridgi al Re- 
inagrii un cnglish) 

DEL VASO LEO: Topaz. con 

F SLiIYok G 4 

DIAMANTE II pistolero di Dio 
con G Fotd A 4 

DIANA: Il giovane no male, 
con L Ca 10 1ledilo 

(VM 11) SA 4 
DORI A: Rai ronfi d’esine, con 
A Snidi C 4 


EDELW I ISS • lugli!!!eri a nuda 
(\M 18) DO 4 
ESPERIA Anime mio aiutami, 
con A Sordi S 4 

ESPI. Ito: 1 temerai I con B 

I am istoi (VM 18) DU 4 

FNRNF.SK- Guardia gnauli a 

scelta brigadleie e maiesclal* 
lo, con V De Sica C 4 

FARO. Lo scatenato II bastardo 

II traditore 

GIULIO CESARE: Meglio mor¬ 
to che \ Ivo. con C Walker 

/VM 11) \ 4 

HARLKM' Il im.gnUlro cornuto, 
con U Togna//i 

(VM I») S \ 44 

HOLLYWOOD: I giorni dell’Ira, 
con G Gemmi (VM II) A 44 
IMPERO: Totò contro J quattro 
C 4 

INDUNO: La bella addormenta¬ 
ta nel bosco 1) \ 44 

JOLLY: Topaz, con F Stnfforrl 

G 4 

.IONIO: Il magnifico Tony Car- 
1 era 

I.EBLON: Ultima notti» a War- 
look con H Fonda A 44 
LUXOR- Nude si muore 
MADISON: La strana coppia, 
con .1 Lemmon SA 44 


M \SMMO r I npa/. ci .11 F Staf¬ 
fo! <1 G 4 

N'i:\ A DA. 1 nibelunghi, con U 
Mi lei \ 4 

NI UIAK \ Vedo nudo, con N 
M nifi efil C 4 

Nt OVO* Sansone con B M.uus 

SM 4 

NUOVO OLIMPIA: I due Ken¬ 
neth DO 444 

OSTIA CUCCIOLO: Il segreto 
di Santa Vittoria, con A 
Quinti SA 4 

PALI, \DIUM: I)lo perdoni la 
mia pistola, con W Predon 
A 4 

PLANI 'IA RIO: I. a\ venturiero. 

culi A Quinti DR 44 

PRENEHTE: Come salvare un 
matrimonio e rovinare la pro¬ 
ni la vita, con D. Martin 

SA 44 

PRINCIPE: Topaz, con F Staf¬ 
farci G ♦ 

RENO: Il momento di uccidere 
con G HI 11 ori V ♦ 

RIALTO- I.a caduta degli del, 
con I Thulin 

(VM 18) I)R 44* 
RUBINO - Confessioni iinime di 
tre giovani spose, con R Val- 
) f . r (VM 18) S 4 


CRITICA e PUBBLICO entusiasticamente 
unanimi applaudirne 


ANTONIONI 



In programmazione a Roma al Cinema 
EMBASSY ed al SALONE MARGHERITA 
in edizione originale con sottotitoli in 
italiano. 

...ZABRISKIE POINT è un bellissimo film... un film che 
colpisco con le armi autentiche della poesia... ZABRISKIE 
POINT ò uno del fllms piu Importanti dell'anno . . . 

fL CORRIERE DELLA SERA 

... la scena chiave del film è appunto quella del loro am¬ 
plesso nel polveroso canyon, amplesso molllpHooto da una 
geniale trovala di regia . . . 

y IL MESSXGGERO 

... II cinema di poesia ho trovato in Antonlonl un cantore 
di eccezionale sensibilità e di dolorante efficacia visionarla . . . 

PAESE SERA 

. . Antonlonl ò dotato di un linguaggio che è soltanto suo 
e che lo pone, senza discussioni, tra I maestri del cinema 
d'oggi . . . 

IL GIORNO 

. . . Convincente per la sapiente contrapposizione di ritmi mo¬ 
dernissimi a suoni reali e, sopratutto, ad improvvisi, abba¬ 
cinati silenzi .. . 

IL TEMPO 

...ZABRISKIE POINT è un film bello 0 ispirato... 

L’UNITA’ 


SAI \ UMIIER I O L Ultimo p.i* 
ratliso Di) ♦ 4 

SPLENDIDI Testa di sbarco 
pei 8 Iì.tpiacn 1)11i. con U L 
L.i ivi eneo \ 4 

'li li RENO- Alfredo l! grande 
7 RIA NON* Andersen I acciari¬ 
no magico DA 4 

TUBCOLO: 1 berrei ti verdi 
ULI6HE* Sul fiume d'argento 
VERBANO: 1 temerari, con B 
Lai toast or (VM 18) DR ♦ 

VOI TURNO: Anch'Io «tono una 
donna, con G, Peti è 

(VM 18) I)R 4 

Terze visioni 

HOllG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: I due mare¬ 
scialli, con Totò C 4 

ELDORADO: Sciarada, con C 
Grani G 44^ 

FOLGORE: RIpoho 
NOVO riNE: Due .sfeDe nella 
polvere, con I) Martin 

(VM 14) A 4 4 
ODEON: Amanti, con M Ma- 
Hirolnnni (VM 14) 3 4 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Joc l’Implaca¬ 
bile. con R. Van Nuttcr A 4 
BELLE ARTI: Un amico, con 
F. Marsala DR 44 

COLOMBO: Uccidi 0 muori con 
R Mark A 4 

CHIHOGONO: Beau gc«(e. con 
Ò Sioekwel! A 4 

DELLE PROVINCIE, «ambi 

DA 4 

DEGL! SCIPIONI: Parigi bru¬ 
cia? con A Delon DR 4 
ERITREA: Django non pi rdo» 
mi, con J. Clark A 4 

EUCLIDE: L'accfnrino magico 
DA 4 

GIO V TRASTEVERE: La si¬ 
gnora amava le rose, con P 
Nenl DR 4 4 

MONTE OPPIO: Masqueindo, 
con R ffarrisoti G 44 

MONTE ZKBIO: La calda notte 
dell'Ispettore Tlbb», con S 
Poitier G 44 

NOMENTANO: Privilegi*, con 
D Jones DR 44* 

NUOVO D OLIMPIA: Vip mio 
fratello superuomo DA 4 44 
ORIONE: Un uomo chiamato 
Filmatone D\ 4 

RIPOSO: Il libro della giungla 
DA 4 

SALA S S \TURNINO: I.a si¬ 
gnora amava le rose, con P 
Non) DR 4 4 

S. FELICE: 1 trafficanti di Sin¬ 
gapore, con L. Cristian A 4 
8E8SORIANA: chimera, con G 
Morandl 8 4 

TIBUR: In gamba marinalo, 
con D Me Giure A 4 

TIZIANO: 11 cnrncvale del la¬ 
dri, con S Boyd SA 4 

TRASPONTINA: Giallo cobra, 
con K Daal G 4 

TRA8TF.VERE: Fa»tomai; con- 
tro Scollanti Yard, con J. Ma- 
rais \ 4 

TRIONFALE: L'ultimo colpo In 
canna, con G. Ford A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE FA'AL, 
AGIS. ARCI: Ambra Jovlnelll. 
Apollo. Argo. Aquila, Corallo. 
Colosseo. Cristallo. Fsperla Far. 
nrse. Jolly, Nomentnno, Nuovo 
Olympia, Orione. Pa'lad’um 
Pasquino, Planetario Pr’ma 
Porta, Roma, Sala Piemonte, 
Traiano di Fiumicino. TEATRI: 
Riduzioni ed Informazioni al 
relativi botteghini. 


Programmi Rai-Tv 


giovedì S 


TV nazionale 

9,30 Lezioni 

Inglese, osservazioni ed 
elementi di scienze natura¬ 
li. letteratura greca, geo¬ 
grafia 

12.30 Antologia d) sapere 
l segreti degli animali, se¬ 
conda puntata 

13,00 lo compro, tu compri 

13.30 Telegiornale 

15,00 Replica delle lezioni 
dei mattino 

17,00 Teatrino del giovedì 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
a) L'armco libro; b) Dal¬ 
le bambole alle marionet¬ 
te: c) Giannetto U corag¬ 
gioso. 

18.45 Turno C 

19.15 Sapere 
Parole nella Bibbia, secon¬ 
da puntata. 

19.45 Telegiornale sport, 
Cronache Italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Mercadet 
Seconda parte delio sce¬ 
neggiato tratto dal roman¬ 
zo di Balzac. Regìa e in- 
ter prete zione di Tino Buaz- 
zelii. 

22.45 Olympia 

D documentario, di Piero 
Berengo, si occupa del fa 
moso teatro parigino, 
< tempio della canzone ». 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 

19,00 Corso d! tedesco 

21,00 Telegiornale 

21.15 Rischlatutto 

22.15 Orizzonti della 
scienza e della tecnica 
La rubrica curala da Giu¬ 
lio Macchi si occupa sta¬ 
sera della paralisi cere¬ 
brale infantile (cioè degli 
spastici) e del traffico 
aereo 



Nicoletta Languasco 


Radio 1° 

Gloritelo radlot ora 7, 8 , 10, 
12, 13, 14, 15, 17, 20, 23» 
6,30» Mattutino mu»lcaloi 7,10» 
Taccuino musicalo! 7,43» Musi¬ 
ca espresso» 8,30/ Le canzoni 
del mattino: 9» Voi ad lot 
11,30: Le Rodio per le Scuoloi 
12,10» Contrappuntai 12,38» 
Giorno per giorno) 12,43» Qua- 
driloglloj 13,13» Il giovedì) 
14,16» Buon pomeriggio! 16» 
Programma per i ragezzlt 16,20i 
Per voi giovani! 18» I! dialogai 
18,20» Su 0 giù por il penta¬ 
gramma) 18,35» Italia che la¬ 
vora; 18,45» I nostri successli 
19,05» L'approdo musicele) 
19,30» Luna-parkj 20,15: Pa¬ 
gine da oporettoi 21: Concerto 
di musica leggerai 22: Appun¬ 
tamento con Bach. 

Radio 2° 

Giornale radio» ore 6,23, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 
22, 24; 6 » Prima di comincia* 
re» 8,09: Buon viaggio) 8,40i 
I protagonisti] 9» Romantica) 
10» Vita di Beethoven) 10,35» 
Chiamate Roma 3131) 13i Fio- 
rindo Bolkon; 14,05: iuke-boxj 
15,15: La rassegna del disco) 
15,40: Fuorigioco) I 61 Pome¬ 
ridiana) 17,55: Aperitivo in 
musica; 18,50: Stosera siamo 
ospiti di..,; 19,05» Quaderno 
segreto di ilaria Occhini) 20,10» 
Caccia alta voce) 21,15» Dischi 
oggi) 21,30» Folklore In sa¬ 
lotto) 22,10: Interpreti 0 
confronto) 22,43: La donna ve¬ 
stita di bianco) 23,03: Musica 
leggera. 

Radio 3° 

Ore 10i Concerto di apertu. 
rn; 11,15» I Quartetti di Dl- 
mitrl Sclostakovici 11,25» I 
Concerti di Georg Friedrich 
Haondeii 12,20» I maestri del- 
l'intorprotazlono) 13» Intermez¬ 
zo; 14,30» Il disco in vetrina) 
15,30: Concerto) 16,20» Musi¬ 
che italiane d'oggi) 18: Notizie 
del Terzo) 10,45i Don Carlo 
Infanto di Spagne) 21» Il gior¬ 
nale del Terzo) 21,30! Count 
down. 


Controcanale 


QUARANTA ANNI FA - .Su 
L’angolo azzurro di Josef voli 
Slemberò <* stalo salito Ionia 
che sembra impossibile, oppi, 
nppiunpere un ullemne com¬ 
mento Tuttavia un occasione è 
indubbiamente fonata dal fal¬ 
lo che questo film così celebre 
(certamente olite 1 .suoi inerti 1 , 
che pure sono notevoli) faceta 
ìa sua apparizione sui nostri 
schermi televisivi a quaranta 
anni dalla sua creazione. No» 
rV dubbio, infatti, che anche 
questo è un s equo del modifi¬ 
carsi posti ivo di ceri 1 cosi uni u 
macché lo stona di Lola ì.ola 
e del professo te fece, quasi 
mezzo secolo addietro, olan¬ 
de scandalo: un po' per me 
rito della bellezza travolgente 
della allora pioi amssima Mar¬ 
lene Dieinch, un po per il te¬ 
ma scabroso die il film affron¬ 
tava; decisavi ’nl<> irritante, an¬ 
zi, per quella borpbesia cui, 
in prima istanza, con Slemberò 
si n/eriro. 

Se Mortene c le sue qoinbe 
ciano allora appena debullo 11 li, 
lo traccia -Reso del (dm non 


era fatta per mantenere quie¬ 
ti gli spettatori: giacche anda¬ 
va a grattare nei pruriti no 
scosti, nei «. complessi * socioit 
di uno ou/fura che gin allora 
mostrava 1 segni della sua de¬ 
cadenza il regista -- ttdiieen 
do il romanzo di Heinrich 
Moni? -- oceenluo infoili, se¬ 
condo lo stile che gli è piu coti 
gemale, 1 toni cupi del disfo- 
cimento’ orrirondo a conclusio¬ 
ni catastrofiche. Ji suo piofes- 
sore, olio Jine, è dannato sen 
za speranza: traimito da quei 
personaggio di Lola-1.ola che è 
I ' eveinplijirozione 1 n enie di 
ludo rpiel che si nasconde die 
Ito l'opporeiuo dello riaprilo 
brinò borghese Mo e'è anche, 
ci .ventimi, qualcosa di piu; e 
eie rende 1 alido il film anche 
a quaianl'amn di disfalda 
\'on .Slemberò, prò "(e anche 
alla sappi laura miei pi ciazio- 
il e di Km il Jonmnqs, riesce ad 
api ire li suo disosso oJi’esa- 
me cd olla (esltmonianra di 
una società malata ; che arrerle 
si 1 primi sintomi del suo ma¬ 


lessere, ma è ancora incapace 
dt intenderli e approfondirli. 
K’ per onesto, forse, che lo 
a ma rezzo di tjnoranl'omn st 
tros/onno oggi ni un piurffeio 
più disfoceafo; uni ri Io si, del 
* senno del poi >, ma proprio 
per quesio forse storica mente 
più roiido e puntuale, in one¬ 
sta prospettica e anche possi¬ 
bile cogliere meglio 1 limili cul¬ 
turali dell’analisi di con Stoni- 
beifl, troppo chiusa in uno ri¬ 
cerco di simbolismi eludenti 0 
assai sottili che infiacchiscono 
speso l’azione,' e lascia lido chia¬ 
ramente intendete come, tutto 
sommato, la sua analisi rischi 
sempre dì chiudersi proprio al¬ 
l’interno di quel mondo borghe¬ 
se che eph ruole fustioare 
Aon è un caso, probabilmente, 
che come altri pi ondi registi 
oee idea tali di oueph anni epli 
sia andato spepnendo la sua 
camera ni opoe di tantino, 
ben lontane dallappressiVo 
eousajjei'olezza dell e prime 
opere, 

vie» 
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PAG. 18 / cultura spettacoli 


La sociologia dell’arte in uno studio di Jean Duvignaud 

L’immaginazione artistica 
esistenza collettiva 

L'autore vuole sgombrare il campo dell'attività artistica dai condizionamenti delle 
estetiche tradizionali classiciste e romantiche - Il rapporto dialettico tra l'indivi¬ 
duo creatore e la realtà sociale - L'arte moderna e la società industriale 



Bilancio e verifica di un grande 
movimento giovanile di massa 


Il cinema: uno spettacolo di lusso? 

Gli studenti j Le «prime visioni» 

medi dopo 
l’autunno 


Dalla protesta antiautoritaria allo scontro con il 
potere politico - Le «tughe in avanti» e il buon 
gioco del riformismo alla Ferrari Aggradi • Una 
responsabilità che investe il movimento operaio 


La sociologia dell arte è una 
disciplina antnt i giovane (in 
Italia quisi inesistente! e 
certo anche in ni irdo rispit 
to all attuale sviluppo delle 
scienze soci ili Di qui I in 
certezza con cui essi ancora 
opera e anche gli equivoci — 
pili o meno neoircnti - che 
ne limitano la neid*n?a nel 
dibattito all interno della cn 
liea contompor me i 

Non sono tuttavia man 
cali nè mmeano i tontiibuti 
talora assai validi fomiti in 
sede estetica dilla ncerca so 
Liologica Basti pensare alme 
no alla funzione svolta nella 
cultura contempo! inei dallo 
Indirizzo critico (he da fu 
kàcs va a Berna min ad Adoi 
no a Goldmann ed ancora da 
quello della Scimi i di War 
burg con Panofskv e franca 
stei A quest ultimo ora si r! 
chiama mi solo nelle aostu 
lazionl immediate Je in Du 
vignaud con un libro (« So 
etologia cleìl arie > Il Mulino 
Bologna pagg 141 L 1500 ) 
ricco di suggestive pioposte 
metodologiche c tufi ma non 
pdvo di qualche limite Sco 
oo delta sociologia dell arte 
per Duvignaud è quello di ve 
ilflcare 11 lappoito fia l espe 
rlenza immaginana dell ai ti 
->ta e la cori elativa realta so 
ciale nel tentativo di ncono 
?cere come I individuale (lo 
immaginario della attiviti ar 
fistlea) si ndichj nella espe 
rlenza collettiva e come la 
socialità si cristallizzi nell Ina 
maginaiio 

Questo assunto è proposto in 
termini polemici per la esl 
genza che I autore avverte di 
sgombrare il c impo dai con 
dlzlonamenti delle estetiche 
tradizionali che considerano 
lai te come «prodotto» esclu 
RÌvamente individuale deli at 
tività lazlonale tchssicismoj 
o di quella fantastica donnn 
ticlsmo) e incoia dai tiain 
tendimenti di uni sociologia 
statica die semplicisticamente 
assorbe limmiginario indivi 
duale nella coscienza collet 
tlva 

Lo specifico dell arte è in 
vece per Duvignaud ne) per 
manente rappoito dialettico 
fra l individuale e li colletti 
vo fra 1 il riducibile oiigmali 
ta dell'immaginario (la crea 
zione deli artista) e il suo la 
dlcarsl « nella nostra esisten 
za collettiva» Perciò egli 
non assume laite come mo 
mento mediatore della realtà 
sociale non rivendica la sua 
funzione gnoseologica ma ne 
esalta la tensione comunicati 
va Non consldeia cioè I ope 
ra come data e costituita ma 
analizza piuttosto la provoca 
zione la «sfida» impllci 
ta nella sua « trama di si 
gnlBeanti » 

Nella fase della creatività 
agisce Vtmmaginario che non 
è intuizione pura attività fan 
tastica scevra da ogni rap 
porto co) mondo contingente 
ma anzi una qualità intellet 
tuaie capace di elaborale Im 
magini soigenti dalla espe 
nenza della vita associata Di 
conseguenza « 11 genealogia 
della creazione è genealogia 
della vita sociale e la vita 
sociale ritrova nella specula 
zione individuale il principio 
e il motore della sua trasfor 
mazione » 

Quello della creazione tut 
tavia è solo il momento di 
avvio ma non esaustivo del 
1 analisi che de e invece 
completarsi in un ulteriore il 
cerca in relazione a quanto 
i opera dai te comunica «in 
ciò che essa vuol raggiunge 
re e che può essere unnova 
fco pili o meno compiei imen 
te dalla pei opzione del pub 
blico » Per questo ! opera 
daite vive come «significa 
zione pei manente mai coni 
pietà » D se questo ò vero 
essa non si esauiisce nella sua 
genesi ma si continua e si 
rinnova in ciò che designa 
Dato poi che la creazione 
si radica sul tessuto della so 
cietà l efficaci'» dell aite non 
può consistere in una pie 
sunta condizione di autonomia 
ma nella nozione invece di 
autenticità che espiline per 
un ve iso lesti meita dell aite 
a preoccupazioni di oidine 
contingente (fatti politici 
scelte Ideologiche ecc ) per 
1 altro la sua potenziale inci 
detiza la sua « foiza di con 
vinzione » sul piano dell esi 
stenza collettiva 
Per verificale il giado di 
autenticità di unopeia Duvi 
gnaud propone una sene di 
concetti operativi (intesi non 
come schemi mentali ptccon 
cetti ma come « strumenti » 
di ricerca) che dovi ebbe io 
consentile di « comprendete 
la totalità dell espeilenza ai 
tistica nella totalità dell espe 
rlenza sociale» iia laltio 
sulla base di essi la cntica 
sociologica poti ebbe chiarire 
che, mediante io «storzo di 
superamento» (con cui si tra 
scende la casualità del vij 
suto) e lo «storzo di aggrup 
pamento» (con cui si proce 
de a «una nuova sistemazione 
di segni estetici e sociali ») 

1 immaginazioni aitistica non 
mira a piopone una « visio 
ne del mondo» mi a eie ut 
« socialità » 

Per il sociologo fnneese 
questo è quanto \viene par 
tlcolaimente rulla diernr ar 
te della società udisti irle in 
cui è ptu che uni evidente il 
radicaisi delio immaginilo 
nella terllà economica e so 
clale e 11 tiasloim isi dell u 
té in fatto Le conseguenze 
a livello aitistico sino la dis 


soluzione della retorica tiadl 
zlonale mistificatrice del sen 
timentì e delle idazioni urna 
ne e Insieme la «rlscoper 
ta delle istanze fondamentali 
dell uomo cosi come emer 
gono d dia esperienza reale 

In tal modo I « immagina 
rio» instiura piu concreta 
mente che mai rapporti di in 
terazione c.on « la libertà col 
letti va ( ) che anima la leal 
ta umana > e la modifica E 
piò che rral I arte assolve un 
ruolo atti’ o e stimolante nel 
pi ocesso ‘odale Per questo 
secondo Duvignaud la ricer 
ra sociologica deve tendere a 
coglieie 11 nesso dialettico fra 
il momento creativo dell arti 
sta e il momento dell inven 
zione collettiva Cosi si può 
verificare il grado di auten 
licita della creazione e la fun 
zione clic ta permanente crea 
tivita dell opera esercita sulla 
società 

La 11 flessione metodologica 
di Duvignaud appaie dunque 
tutti pioiettata in prospetti 
va dell i «significazione» del 
1 opera d arte della sue ciea 
tivita la quale — Duvignaiid 
lo nbaclisce — emerge dalla 
piovocazione implicita nel 
« significati » che a loro voi 
ta sono suggeriti da tutto 1 or 
dito dei «significanti» Ora è 
evidente che questi ultimi so 
no l elemento costitutivo del 
Iopera daite 11 suo dato prl 
mallo Ma il critico Trance 
se (e in genere la sociologia 
dell arte) trascura proprio la 
funzione della «trama» dei 
significanti il modo come essi 
sono «messi in ordine» le 
forme cioè e gli stilemi Egli 
mostra come nella fase della 
genesi e ancora in quella del 
la sopravvivenza dell opera 
intei venga in funzione dia 
lettica la «esistenza colletti 
va », ma non chiar sce suf 
Udentemente 1 Incidenza dei 
moduli espressivi deli orga 
nrzazione del discorso nella 
cieazione ai tistica La sua in 
terazione di Ucttica nel con 
fronti della società laitista la 
compie in primo luogo trami 
te le forme espressive Tia 
‘curare la funzione costituti 
va (di articolazione dei «si 
unificanti ») e creativa (dei 
« significati ») che nell opera 
darte assolvono la tecnica e 
i modi del linguaggio signifi 
ca non potere veiificare ap 
pieno il suo grado di autenti 
< Ità e neppure 1 efficacia del 
la sua incidenza nel dinami 
>mo sociale 

Armando La Torre 



Una recente manifestazione di studenti medi a Roma 


Un saggio sull’Industria petrolifera mondiale 

In crisi il più grande 
affare del secolo 

La Editrice sindacale italiana ha pubblicato in un volume 
bilingue inglese e italiano un saggio di G B Aldo Tiespidi sulla 
industria petrolifera mondiale e i nnteri ili principali della 
Conferenza d Algeri dei lavoratori dell industria petiolifcn del 
Mediterraneo Medio Oliente e Mar Nero II titolo de 1 volume 
Petrolio i sindacati all attacco (pagg NO I 2 000 ) vuoi indicare 
1 inizio di un epoca nuova nelle piospcttive di una delle soi genti pm 
importanti dei potere politico nei paesi occidentali 

Se nei decenni passati il peti olio c stalo essenzialmente al 
centro di contrasti fra stati c causa d inteneriti diplomatici o 
militari la fise attuale sema I inizio di una picra di coscienza 
delle nns.se — di cui i sindacati sono in taluni paesi la punci 
pile espicssione oigamzzata — della decisiva impoilenza thè hanno 
le nsorse petrolifeie per una strategia di sviluppo ccon amico na 
rionale contrapposto agli intei essi dei gruppi monopolistici inlcr 
nazionali e dei paesi imperiahslici 

C un processo non facile non si tratta solo di conquistale la 
sovranità di ciascun paese sulle piopne risoise nazion li ma il 
tempo stesso di cicare !t condizioni perche possano es«-eie stiut 
tate acquisendo le tecniche gli impianti i mercati di slxicco che 
si trovano in tioppo larga misura nei paesi industnal zzati Ma 
proprio per questo è la tesi del 1 ibio — preziosa e 1 unita di 
orientamenti e dazione dei sindacati che coordinando a piopm 
attività a livello intemazionale possono metteie in cr sj ti piu 
grande affare (hi secolo o della metà di questo secoli che dn 
si voglia 

r. s. 


Mostra antologica di Alberto Sughi a Todi 

Uno «spleen» da 
società dei consumi 



Alberto Sughi «Trinità dei Monti», 1960 

Al Palazzo del Popolo di Todi è apeita, 
fino al 12 api ile una mostra antologica di 
Mbci to Sughi Si tratta d um ricca serie di 
quadn dipinti negli anni sessanta che con 
sente foise anche al pittore stesso, uno 
sguardo retrospettivo e ciitico su una ilcerca 
plastica che e ancora in atto e assai aperta 
Nella mosti a sono rappresentati tutti i mo 
tivl plastici tipici di Sughi pittore della vita 
quotidiana piccolo borghese 

Il punio quadio e datalo 1960 ed è una 
vatiazione su) motivo allora piedritto di 
uomini che trascinano la loro accidia negli 
micini e negli esterni di Roma E un quadio 
nnpoi tante con altn simili dipinti fino al 63 , 
nel pei coi so pittonco di Sughi in esso è 
biuciato il gusto iniziale per la maniera 
linea ottocentesca di un Toma e di un Fat 
ton c viene avvi ita invece, una maniera 
mirativi che si fi folte di ilceiche parai 
[eie a Roma di Vespignani e di Muccmi, 
nienti c i anche operante la suggestione della 
imm finizione tecnica di un Cagli 

Gli inni iomini sono stiti fondamentali 
pei li foiunzione di Sughi al quale si deve 
foise uni mediazione poetica con alti! pii 
ton Ulivi a MiDno come Francese leirom 
VijMoii Banchitn e Cappelli L immagine o 
infoi iti per così dire al racconto e lo re 
bini tia il 64 e 11 66 quando Sughi paga 
il suo tubulo alla pittura di segno infonmle 
e embra ti isfeiiie la tematica dell Uiena 
zione del modo di vita borghese alli nevrosi 
autobiografica Una nuova sicurezza naira 


Uva e una nuova maniera monumentale di 
minte sono da metteie in ìdazione intorno 
al 66 con la visione diretta della pittura 
di Francis Bacon (o mteiessante vedere come 
Sughi a questa dita cominci a ilportaie alla 
situazione inglese di Bacon anche il «ventie 
di Pangl » dell amato Daunuer) 

Negli anni e mutalo il rappoito tra forma 
e spi/io tra uomo e ambiente da uno spazio 
sovi uiollato di uomini soli e malinconici 
Sughi c passato a dipingete uno spazio de 
setto o quasi dove una singola figura umani 
npet( gesti funerei magan tra tanti oggetti 
inutili del ìiluale quotidiano Ciò che e lima 
sto costante è il senso d una solitudine asfis 
siante d una vecchiaia piecoce e di un risvolto 
mosti uoso di violenza propno nelle figura 
deli impotenza storica e dell eros E Sughi 
ha li ovato una sua matei la funerea travei 
sala di guizzi lum nosi del colme ha tiovito 
la fluidità di un suo stile italiano patetico 
come se fosse and ita (utta in cenci e quella 
che fu li grazia etotica e familnre degli 
antichi Caginrci e Gli si indi 
Da un punto di visti nan ìtivo mi sembra 
elio Sughi diminuendo i peisonigei abbia 
amplificato il sigili!ì ilo di «spleen» da so 
cicta del consumi Ma i im me il dubbio e v ì 
oltic 1 espei lenza pittonca di Sughi elio si 
possa stabilizzile in pittura un iacconto dolli 
viti moderni soltanto con le figure tipiche 
dello spiofond imento della vita moderna 

Dario Micacchi 


Tm dalla chiusili a dello 
scorso anno scolastico il mo 
vimento studentesco ha aspet 
tato la ^cadenza delle lotte 
conti ittuali come un appun 
lamento decisivo per veufi 
caie la piopiia funzione na 
tura incidenza nonché le pio 
spettive futura L« autunno» 
è venuto e venuta — e conti 
nua a venire — la repressio 
ne del dopo autunno puntual 
mente sono venuti al pettine 
ì nodi di una struttura sco 
lastici omini incancrenita e 
incapace di funzionale persi 
no sul pino c semplice pm 
no buiocratico innmmstrativo 
(si pensi alla girandola di prò 
fessoli che non sembra an 
coi a conclusa i meno di 75 
giorni dii tonnine delie le 
7iom) Il panoi uria odierno è 
completalo dilla prescntazio 
ne da pai te de! governo di un 
disegno di legj e di « modifi 
ci pam ile» della disciplina 
degli esami di matunta Tutto 
questo sullo sfondo di tensioni 
esasperate d il) i tracotanza e 
dalle piovocaziom fasciste 
opeitamente tollerate o addi 
rittuia favonte 

L'occasione ò quanto mal 
oppoituna per un esame della 
situazione magati sommario 
ma indispensabile Si ricorde 
rà il tumultuoso processo di 
nascita ci escila sviluppo o 
elisi di un imponente e si 
gnificativo movimento di lot 
te tia gli studenti medi nel 
196 R 69 In patte per effetto di 
risonanza delle lotte nell uni 
versità e soprattutto delle 
conti addizioni scolastiche e 
sociali propne del settore, ne 
gli ultimi mesi del '68 e nel 
primissimi del '69 negli istitu 
ti medi superiori, specialmen 
te noi licei si affermò un for 
te movimento di mass 3 con 
carettenstiche politiche e so¬ 
ciali del tutto originali 

Il terreno antiautoritaiio sul 
quale il movimento studente 
sco medio si sviluppò però 
venne rapidamente bruciato 
dal momento che presidi e 
professori avevano oggettiva 
mente una minore autonomia 
rispetto die autorità accade 
miche universitai ie cosicché 
gli studenti medi si trovarono 
quasi immediatamente faccia 
a faccia con il potei e politico 
senza aver ancora raggiunto 
1 unità e la maturità politiche 
e le forme oigamzzatlve ne 
cessane per sostenere lo scon 
tio in termini non puramente 
difensivi In questo contesto 
si collocano e trovano spiega 
zione le « fughe in avanti » 
di alcune avanguaidie che fi 
nirono per risolverai in tonta 
tivi velleitari o opportunistici 

Ebbe buon gioco quindi il 
riformismo alla Sullo e Feira 
li Aggradi che udiede foiza 
alla ìepiessione scolastica e ai 
condizionamenti familian, e a 
cui si accompagnò l'incapacità 
oggettiva del movimento di 
gestire politicamente il diiit 
to d assemblea (o meglio quei 
simulaci o concesso) cioè co 
me occasione e momento di 
autorganizza7ione politica co 
me s patio di possibilità poh 
foche all intei no della struttu 
ra scolastica II coileganicn 
to con la classe operaia av 
venne peilopiu in foime so 
lidanstiche (e non solo per 
colpa degli studenti) La stes 
sa partecipazione alla lotta an 
tirnpenalista fu spesso vista 
e promossi come occasione di 
mobilitazione pei sfuggire alla 
incombente minaccia ìappre 
sentita dal lesti ingoi si de 
gli spazi di lotta specifici nel 
la scuola Non sono queste 
enti ho a postenoii, con il 
senno di poi nn ì i istillati 
di uno sfoi/o autocritico cui 
si è sottoposto ì) movimento 
stes o 

Arche quest anno le lotto e 
il movimento sono uniti a 
pari ie dallo stalo di nnles 
sere e disagio che colpisce 
indù idualmentc lo studente 
caienze edilizie turni, man 
canzi di attie/zatuie pioble 
mi dei fuon sode e dei pendo 
iail icitazione e sostituzione 
dei piolcssoii ecc II fitto 
nuo\o e rappiesentilo di una 
piu appiofondili nflessione 
non solo ‘'tigli aspetti uitoii 
t instici dilli scuola c delle 
sue stesse disfunzioni nm in 
Clio ( sopì It tutto su'h 11111710 
ne ociale dell i scuoi i ili in 
terno del pi ocesso di nstiuttu 
razione tecnologica o oiginiz 
7 Una del capitalismo in oi 
dine alla fonmzione o qua 
hficaziono della foiza Involo 
e sul rapporto pieciso che ls 


ga i fenomeni di disfunzione e 
disagio a t ile pioccsso 

Gii stessi temi del diritto al 
lo studio del salano genera 
I177 ito e della unifit izione 
delle sti uttiire secondane su 
penori escono dalle secche di 
un discoiso pm unente ideo 
logico o agii dono per rap 
poi tirsi li bisogni e alle esi 
gonze della classe opei uà e 
delle masse popolali grazie 
anche alla estensione delle 
lotte sindacali dilla rabbini 
alla società anche se non an 
con alla scuola 

Il movimento studentesco 
medio si ripiopone quindi con 
maggior forza come moti 
mento anticapitalisti con tei 
ieno specifico di lotta in un 
settoic fondamentale della oi 
ganizzazione capitalistica del 
la società là dove cioè il ta 
pitale seleziona forma e qui 
lifica dequ il fica 11 forza In 
voio secondo le piopric esi 
gonze o dove ìiaggiusla gli 
squilibri cienti nel mercato di 
lavoro abbassando i costi S 
gmficativainentc la forza trai 
mnte del movimento si é spo 
stata dal licei agli istituti tee 
nici e professionali tendendo 
a stabilire, almeno nelle sue 
esperienze piu avanzate un 
rapporto organico anche se 
non arteora diretto e imme 
dlato con la classe operaia 
sui temi dm costi dello stu 
dio delle qualifiche e del ruo 

10 dei tecnici nel processo prò 
duttivo 

In questa visione va collo 
cata sul piano piu generale 
la paitecipa 7 ione degli stu 
denti medi agli scioperi ge 
nei all in autunno e alle ma 
nifestazioni operaie contro la 
repiessione Con ciò non si 
vuol dire che ambiguità e In 
certezze non siano presenti 
Le agitazioni eh questi giorni 
talora non riescono a sottrai 
si del tutto a spinte corpora 
tive e a sviluppai si coerente 
mento come negazione indi 
cale degli osami per una di 
dattira e una gestione della 
stessa didattica che recuperi 
no e ridiano vita a stranienti 
oggi devitalizzati come 1 «is 
semblea o ne Inventino di 
nuovi 

Anche il ìInnovamento di 
dattico non solo per esercita 
7 iom antiautontarie ma come 
esperienza d autogestione di 
studenti e operai è un mo 
mento e un terieno di lotta 
che il movimento studentesco 
medio tenti fannosamente di 
recuperare superando m tal 
modo un tioppo sbrigativo e 
conti opioducente giudizio che 
assegnava alla didattica in se 
un carntteie naturalmente n 
foi mista e renzionai Si pen 
si a questo proposito alle 
possibilità i ivoluzionai ie che 
poti ebbe aveie un lnvoro in 
questo campo condotto d igii 
studenti di un istituto magi 
strale insieme a operai pion 
derido come base la licei ca 
del maestii genovesi sulla 
miniera come ì libri di testo 
delia scuola dementale tra 
smettono e impongono 1 ideo 
logn dei padioni u figli dei 
lavoratoli 

E indubbio che Io sfondo 
politico e sociale di quest in 
no cioè le grandi lotte opc 
me dcmociatieunente e sai 
damente condotte abbiano ac 
celerato il tendenziale pioces 
so di unificazione politica del 
la classe operaia e del mo 
vimento studentesco Un 
pi ocesso peiò che si presen 
ta oggi c mie oggi ancora lun 
go e faticoso e soprattutto 
condizionato di due risposte 
positive Riusciià il movimen 
to studentesco medio a uscire 
dalla logici agitato!la della 
denunci i o delli condanni 
delle « imposte » agli attacchi 
poititi al suo ciratteio so 
ciale e darai un indie i/io 
nc strategica positiva 3 Riuscì 
là il movimento opti no a su 
pome definitivamente quella 
« lesponsabilita di segno con 
tiaiioi di mi parlivi longo e 
ad assimili si que io resp nsa 
bilità Inetto (ho gli rompo 
tono in oidine il suo sfoizo 
costmtc di cosi lune un bloc 
co st ciale alta nativo di 
da se 9 

D ì c uesti due doni indi e 
dilli i lituo iisjo^lt dip<n 
di il fumio del movimento 
sturici! esco nudic oggi impt 
gn ito ti asfonir ( il suo pi 
Unznh intnutoi ano m co 
scienz di mi^i intioapit i 

11 tu ì q di clirai 

Fe nando Rotondo 


rastrellano 

il mercato 


Tournée in Italia 


saper 


La sfacciata corsa al rialzo dei prezzi da parte 
deli’eseicizio e le sue gravi conseguenze, 
soprattutto sui pubblico più giovane 


la cnsi che sta investendo 
il cinema nasce su da moti 
vi « stiulUn ih » intimamente 
connessi ili ofgam/z azione del 
mcicato Nimico sia da que 
stiom di piu ampio i cspuo 
di ettamenle collegato alle ie 
centi muchiicazioni nell utiliz 
7 d/ione del tempo libeio (pn 
\atiz7a7ione delle fonile dm 
f i lUenimcnto inucmento dei 
ilneitimcnti « mccc mici » ) 
e al soi gei e di nuovi canali 
di comuiiica 7 ivine di massa 
(cine video cassette te 
levisionc a colon ) 

In alti e paiole ò in coi so 
uni veri o piopua «molli 
zione » nei sistemi di utilizza 
zione meicantile delle mima 
gnu filmate una mutazione 
cosi indicale da metteie in 
toiso la sopravvivenza del 

10 spettacolo cmemalogi afico 
Davanti a un tale «innesco 
lamento di calte» lesela 
zio ha ì caglio disoigamca 
mente cacando pm di cali 
teuzzaio ì sintomi elio non di 
culaie le cinse La manovra 
sui piezzi (ad una caduta del 
le fiequenza comsponde un 
nimcnlo spmpoiziomto del 
costo dei biglietti d ingrasso) 
e un esempio tipico della mio 
pia con an i piopnctaii di 
cinema hanno cacalo di n 
montale li coi unte senza 
accolgasi che stavino segin 
do il ramo su cui ciano se 
duti Lo stesso viccpiesidcnte 
cicli ì MGM ha ìccontomente 
giustificalo il «nuovo coiso» 
della cinematografia holly 
vvoodiana (film pm spiegiu 
dicati iuta pi ciati da atton 
non famosi realizzati con un 
budget medio non superane a 
due mihaidi di lue ) pai 
tendo dalla constatazione che 
la maggioranza degli spella 
ton hanno meno di 24 anni 
pu cui non c possibile eie 
vaie indefinitamente il piez 
70 da biglietti d ingrasso sen 
za coi radei e alla base il tei 
ìeno economico su cui pog 
già lo spettacolo cinematogia 
hco (i giovani anche quando 
lavorano dispoi (ono eh meno 
donalo degli adulti) 

Gli esci centi italiani inve 
ce hanno battuto la via della 
ci escila dei piezzi come se 
questa potesse continuale al 
1 infinito Nel gennaio del 1969 
funzionavano nel nostra pae 
se 9 770 sale cinematografi 
che 1 86 pei cento delle qua 
h (8 373 unita) praticava un 
piez7o infamie alle 300 li 
ie raccogliendo il 61 pei cen 
(o enea degli spettatoli Eh 
bene questa ni issa di locali 
otteneva poco piu del 31 pei 
cento degli incassi molto me 
no di quanto andav i alle sale 

11 cui ingrasso costava pili di 
600 1 o Queste ultime miai 
li pm su pei ardo di poco il 
6 pn cento da cinematografi 
(515 unita) e sei vendo solo il 
17 () pei cento degli spettato 
il iaccogliev ano pili del 10 
pei conto degli mliojli 

Anche dal punto di vista 
della tendenza usuiti eviden 
te la piopensione vaso la 
concenti azione degli utili nel 
le zone pili elevate del mera a 
to BasLi pensale che quattio 
anni puma nel 1066 i locali 
che praticavano un biglietto 
d ingrasso infamie alle 300 h 
ie costituivano ancora il 02 
per cento enea delle sale 
lappi esentavano il 72 poi cen 
to degli spettatoli c ìaccoglie 
vano il 47 pei cento degli in 
cassi mentic le sale piu caie 
i adunai ano solo il 2 75 pei 
cento du cinematografi e il 

10 1 dei fiequentatoii Già da 
allora tuttavia esisteva una 
netta spiopoi zione ti \ i due 
grappi di cinematografi in 
quinto quel 3 pel cento di lo 
cali piu costosi incarna ava 
quasi il 30 pei cento dei pio 
venti 

La forma economie unente 
piramidale dell e-.eicizio ita 
liano trava confama ne) di 
lagaie dei locali di « puma 
visione » In cinque anni dal 
1966 al 1970 questi sono au 
mentati con un mciemento 
pacentualc assai vicino al 40 
pei cento Cm nonostante la 
media d ineis-m pa ciascuni 
sali non c diminuiti ma Ih 
legistiato un ceito migliora 
mento toccando nell a puma 
meli di ni ai zn del coi ionie 
inno i 10 ) milioni II chi vuol 
dite che i piopiiclau eh que 
sii cinema hanno ìeahzzato 
m solo siile mesi e mezzo 
d ittiv il ì una It colina eh mi 
boni di utili Se tem mi ) con 
U poi clic in molti tisi i 
soli pieninti degli insù li pub 
blu itili piopm ili il pubbli 
e ) ti i un spt llinh i 1 ! 
tra b tst ai o copi uc un lai 
g a quell i cl g i olii li del pel 
Minile che i contnlnili sii 
1 ili connessi il 1 a pmgi unni a 
zinne dii [tini in/mah del 
le c ine. itili aliti delle pe Ilice) 

11 tlitile d itlcslito di qui 
hi i da film pa i ag ìzzi so 

[ no spcs,o sulTtcìc iti pu ^aì 


dai e il debito residuo verso 
i dipendenti nc traiamo una 
esiti ì valutazione elei vantag 
gì clic 11 posizione monopoli 
stica (piotati dall ìf'uale oi 
chnamenlo legishtivo sulla 
apatuia di nuove sale) di al 
cimi emoni dogi ali consente ai 
loro piopiletali 
Su questi dati si innesta un i 
colletta vabitazione delle que 
limolile antiliscah che tanto 
spesso contraddistinguono gli 
aiticoli di fondo eh coita 
stampi «di catcgona » o le 
miei viste dei diligenti della 
AGIS e dell ANICA Attuai 
mente lo spettacolo cinema 
togi afico e giavato oltra che 
dalla imposizione fiscale co 
mune a tutte le impiesc an 
che da una tassa paiticola 
re il dmtto et anale, le cui 
aliquote commisurate alien 
lila degli incassi vallano da 
un mimmo del 5 pei cento 
ad un massimo del 45 pei 
cento con un ampi \ zona di 
franchigia (esenzione sino a 
lire 7000 d imposta pei quei 
locali il cm biglietto costi me 
no di 300 lue) 

Non si può calo negare che 
quest imposizione sia abba 
stanzi gravosa paiticolai 
mente per i locali che supe 
rano di poco la zona di finn 
chi gì a ma non si può nep 
pura disconosceie I assoluta 
legittimila sociale di un pie 
bevo che colpisce posizioni 
monopolistiche protette da 
nonne di legge recuperando 
alla collettività una minima 
pa. te di quei piofrtti tipica 
mente speculativi di cui si 
avvantaggiano i titolari dei 
eliciuti di puma visione del 
le maggiori città 

Umberto Rossi 


Polizia in sala: 
Dario Fo 
non recita 

RTOGIO L MI LIA 1 
Anche a Reggio Piriha come 
in diveise altra citta d Italia 
Dano Po non ha potuto pie 
sentare il suo spettacolo « Mi 
steio buffo» pache nel Tea 
tro Municipale erano pi esenti 
funzionari di polizia Lo 600 
peisone presenti in sala si so 
no ti amutate dopo alcuni fi 
scili di piotesta di spettatoli 
in partecipanti al dibattito che 
ha avuto come tema la pre 
senza della polizia a spettacoli 
privati che secondo Fo non 
devo essa e tollerata Io spet 
tacolo come eia stato affisso 
na manifesti ora ippunto pn 
vato organizzato dall ARCI 
(Associazione Ricreativa Cui 
turale Italiana) Pei enti ai e 
in teatra non occorrevano bi 
ghetti bensì le tessete dell As 
sociazione 



C/imbi Aznntonr dulia lo 
io) e giunto oogi in nono a 
Roma 

fi celebia chansonmu Iran 
cesa compirà una tournee di 
una settimana nelle principali 
citta italiane Bologna Tonno 
e Milano dove icoisiieia anche 
una sua canzone Dopo 1 a moie 
che andra m onda domenica 
prossima nel corso di un prò 
piammo te/eutsiuo lunedi pios 
simo sarò quindi a Roma per 
esibirsi neh ambito della ma 
infestazione I lunedi del Si 
stilla « Pi esente) à il mio re 
pertorio abituale — ha detto 
Aznavour che non oenua in 
/(aha da due anni — oppimi 
pendo gualche novità d obbligo 
Bisogna sapersi rinnovare al 
meno in pai (e sema r nun 
ciare al proprio stile t> Ridile 
sto di un giudizio sullo situa 
zione attuale della musico ìeg 
pera in l lancia e m Italia ha 
risposto «Va lutto bene fin 
che la gente canta Pero temo 
di non essere in piario di dm e 
un Giudizio pieeiso sono sa» 
pre in uiappio per il mondo 
nè mi urie» esso mollo aph al 
fri nè a ciò che fonilo omo 
nel mio mondo e sono felice di 
questo Cnto — ha prosepmfo 
con un tono un po sibillino — 
in rranew specialmente la imi 
sira leggera è cosi pesante 
che se fosse confemda in una 
i abpia pobebbe far cadere 
chi la tiene in mano L i mpor 
tante — ha concluso il canta» 
te — è impalate ad esseie h 
beri Questo il messoppio che 
uvolgo allo gente atti averso le 
mie canzoni saper i espilare 
per vivete a lungo » 


C 


in breve 


Record d’incassi per « Madre Coraggio » 

CrLNOVV 1 

« Madie Courage e ì suoi figli t> di Beilo 1 Biechi messo in scent 
da Luigi Squamila pu il Tcatio Stibile eli Genova con Lina Volon 
giu piotagomst ì e Io spettacolo boom di quest anno in due sciti 
mane ha battuto it letorcl d incassi del Politeama Genovese dov* 
viene lappi esentato e continua le ìephche con csauuti totali ogni 
gioì no 

Dopo Genova io speli icolo saia poi tato in diea alile citta d It* 
In nel coi so di questa stagione e nelle altra comprese Roma è 
Mi! mo nell i piossun ì 

Sullo schermo « La piccola arca » 

NLW \ ORK 1 

Il pioduttoie Robeit Radmtz recentemente pramnlo dall uffi 
ciò cattolico del cinema amene ino pei i suoi film destinati ai 
ragazzi poitein sullo sdiamo i) libra di Jan de ileitog ta piccola 
aica stona di due bambini e quinto animali nmasli btoeeati su 
ima baica durante le gravi mondazioni avvenu e in Olanda nel 52 

Le uprese commceinnno a luglio uno du pi n oh inteipioti 
sarà nmcncano 1 ritto un ondatale Succo siv in ente Radmtz 
dovi ebbe pioduiic un albo film di ambiente mannaro 7 he lopage 
of he fi W S Beagle basalo sui di ni clic scusse il glande ma tu 
ralista Chailes Daivvin quando giio il mondo sulla nave inglese 
« Beagle » 

i sionisti contro la « Passione » di Oberammergau 

NLW \OR K 1 

Due importanti oiganizzaziom obice anni cane oi Longrasso 
ebmeo amencano e la lega < B \ u U Rii » O hanno esultato 
«tulli gli uomini di buona volontà a non assistete alla shia 
lappiesentazione della «Passioni, di Obiti ai mig ni die tornili 
ceni m questa loeahuì bavaresi il Ut ungile Nonostante die la 
i appi esent azione abbia subito alcuni nloedn infatti il testo di 
questa tradizionali Passione viene ancora eotsideralo «pm r onda 
mente ostile agli obici e al giudaismo li testo e ancora per 
incito cidi idea die «U popolo ehi neo polla ma volpa eolkltua 
e viene coitdln munii raspmlo dal ’s giamo 

Franco Tagliavini debutta al « Met » 

NI W )OI\i\ ) 

In Uno italiano ha latto U suo di butto al Mdiopol t an » dt 
New \mk 1 1 anco ligi min In intuii debut ito nell) Nomini di 
Belimi in una nuova ulizie ie di un e pioti mista lotn Sudaci 
land 

le accoglienze del pubblico del v Md p al tinaie itili ino al 
quale la ultimi amene mi In dai giti panie di elogio sono 
stale aituMaslicho 1 igliavim tienilii a in Italia tia una quindi 
un (H gioirai pu in augurale la stagione' del Maggio Musicale 
1 imentmo con la li tali di bponlmi della quale sarà prot*aom 
sta il soprano Ken.it a bcotto 
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Nelh'Cinciata» della semifinale della Coppa delle Coppe 

La Roma non va 


I risultati di ieri 

(Gli incontri di ritorno si disputeranno il 
il 15 aprile 1970) 

• COPPA DELLE FIERE 

(semifinali andata) 

INTER • ANDERLECHT 1-0 (0-0) 

• COPPA DELLE COPPE 

(Semifinali andata) 

SHALKE 04 -MANCHESTER 1-0 (0 0) 
ROMA-GORNIK 1-1 (0-1) 

• COPPA DEI CAMPIONI 

(Semifinali andata) 

LEGIA VARSAVIA - FEIJENOORD Od) 
CELTIC - -LEEDS 1-0 

• MITROPA - CUP 
(quarti di finale) 

HONVED RADNICKI KRAGUJEVA 4 0 (1-0) 

La squadra ungherese si è qualificata pel¬ 
le semifinali per la miglior differenza reti 
avendo perso la partita di andata per 2-1 


La Lega distrugge le ultime speranze dei Bari : 
squalificato il campo (3 giornate) e partita persa 

Squalificati Rivera (2 giornate), Brugnera (1 giornata) e l'allenatore Nereo Rocco (fino al 30 giugno) 


oltre 
il pari 

(1-D 

contro il Gornik 


MILANO. 1. 

La Lega calcio ha squalifica 
fo il campo del Bari per tre 
giornate e ha dato partita vinta 
al Verona per 2-0 (sul campo 
Bari-Verona era terminata 1-1) 
a causa del gravi incidenti ve¬ 
rificatisi domenica. Secondo il 
giudice Barbò un guardalinee è 
stalo colpito da un grosso cal¬ 
cinaccio alla lesta e da una 
bottigliata a un fianco, alcun I 
tifosi hanno tentato di Invadere 
Il campo, uno spettatore è «en¬ 
trato sulla pista atletica », la 
presenza di persone estranee In 


campo ha fatto ritardare l'Inizio 
del secondo tompo, arbitro e 
guardiallnee sono stati Insultati 
e II tutto ha creato un'atmosfe¬ 
ra di grave Intimidazione che 
ha decisamente ostacolato |l re¬ 
golare svolgimento dolio gara: 
di qui In partita vinta al Ve¬ 
rona. Bart-Jnter si fltpchorò do¬ 
menica a Foggia. Sono stali am¬ 
moniti o deplorati 1 giocatori 
OrazJ, Maddè, Spadello o Pien¬ 
ti. Per quanto riguarda le oltre 
partite di « A » sono stati squa¬ 
lificali; Rlvera (due giornate), 
Brugnera (una giornata) e l'al¬ 


lenatore del Mllan Rocco (fino 
al 30 giugno). 

In serie t B » sono stati squa¬ 
lificati per una giornata Peln- 
galll (Atalnnto), Pirazzlnl (Fog¬ 
gia), Plflofratl (Como), Festa 
(Modena), Fonlona (Ternana), 
Tanello (Arezzo), Enzo (Ce¬ 
sena). 

Come si vede il giudice spor¬ 
tivo della Lega calcio ha col¬ 
pito in modo più che severo, 
staremmo por dire spietato, il 
Bari. Così se pure il Bari 
conservava ancora qua Ielle ti¬ 
mida speranza di salvezza, ora 


può dirsi praticamente condan¬ 
nato; infatti non solo viene 
retrocesso a quota 17 a fian¬ 
co del Palermo (con un sol 
punto in più del Broscia), a 
ben quattro punti dalla Samp- 
doria che è la squadra più 
vicina alle tre pericolanti, 
ma sarò costretto a giocare su 
campo neutro le due restanti 
partite di questo campionato e 
a cominciare su campo noulro 
la prima partila del prossimo. 

Infine il Bari subirò anche un 
Ignote volo danno economico per- 
èhé in casa doveva giocare con¬ 


tro l’inter e la .Juventus: due 
avversane che grazie al loro 
nome avrebbero potuto far af¬ 
fluire una buona sommetta nel¬ 
le casse sociali della squadra 
pugliese che a quanto sembrava 
dalle ultime notizie ne aveva 
proprio bisogno. 

Certo ancora non è detta l’ul¬ 
tima parola perché II Bari ri¬ 
correrà alla Commissione disci¬ 
plinare o poi alla CAF per otte¬ 
nere una riduzione della pena: 
ma visti i precedenti di questo 
campionato ci sembra che cl sia 
{loco do sperare. 
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0 SALVORI scocca II tiro che frutterà II par) alla Roma 


Nell'« andata » delle semifinali della Coppa delle Fiere 

Bel colpo dell’Inter 
a Bruxelles; battuto 
FAnderlecht per 1-0 


ANDERLECHT; Trnppcnicres, 
Hylcns, Martenes, Nordhal, Vel¬ 
lo nccers, Pceters, De ganghe¬ 
ri. Dcvrlndt, Mulder, Bcrg- 
hultz, I’uts. 

INTER: Viari, Burgnlch, Pac¬ 
chetti, Bcdln. Landlni. Cella, 
guarez, Mazzola, Boninscgna, 
Bcrtinl, Corso. 

ARBITRO; Warlhon (Scozia). 

NOTE: Serata fredda con leg¬ 
gero vento. Pioggia prima dei- 
rincontro c campo allentato. 
Tutto esaurito ai Pare Astrld, 
con 40.000 spettatori, circa 10 
mila dei quali Italiani. 

RETE: Nella ripresa: al 5’ 
Boninscgna. 

BRUXELLES. 1. 

Successo meritato deU’Inter 
sul campo deJl’Anderlecht, ri- 
au Unto peraltro meno insidio¬ 
so del previsto. I belgi, pi ivi 
del fuoriclasse Van Hunst, non 
sono riusciti a sfruttare 11 van¬ 
taggio del turno casalingo per¬ 
ché troppo elementare è risul¬ 
tata la loro spinta offensiva 
contro l'esperta difesa dell’In- 
ter. Un gran lavoro in fase di 
costruzione del gioco, soprat¬ 
tutto pei merito dell’aia sini¬ 
stra PuU dell'nUetico Nordhal. 
figlio del non dimenticato « cen¬ 
travanti-pompiere » de) Mllan, 
e del poderoso Mulder, ma ni 
momento di concludere, le 
azioni del belgi sono risultate 
prive del guizzo necessario per 
superare l’attenta retroguardia 
avversarla. L’Inter ha vinto 
per uno a zero, ma avrebbe 
potuto, tutto sommato, torna¬ 
re a Milano con un bottino piu 
sostanzioso se l’arido sistema 
delle partite di andata e ritor¬ 
no non le avesse consigliato 
una tattica piu che guardin¬ 
ga Dopo esseisl assicurata, nel 
primi venti minuti di gioco, che 
gli avversari erano meno te¬ 
mibili di quanto si aspettasse 
ha attuato un gioco piu aper¬ 
to fino a realizzare al 5’ della 
ripresa il gol del successo, poi 
è tornata a mettere In atto un 
accorto dispositivo di Intel di¬ 
zione a centrocampo annullan¬ 
do con facilità le insistenti ma 
lente iniziative della squadra 
avversaria 11 rendimento dei 
giocatori dell’Inter, senza es¬ 
sere eccezionale, è i isullato 
buono in tutti l reparti. Lo 
stesso Lendini, che all'inizio 
era sembrato In difficoltà di 
fronte a Mulder. con 11 pas¬ 
sare dei minuti ha saputo ade¬ 
guarsi all avversarlo e a ten¬ 
derlo inoffensivo Vieti ha as¬ 
solto molto bene il suo lavoro 
nella prima palle dell’incon¬ 
tro poi i tiri degli avversari 
sono risultati soltanto di or- 
dinar in amministrazione Pac¬ 
chetti si è fatto notare per le 
sue scorribande sul fronte 
avanzato anche so questa seia 
non ha avuto fot luna nelle 
conclusioni. Ancor piu attivo 
<-s Pacchetti 6 stato poi Bo¬ 
eri n, inesauribile nel gioco a 
oantroenmpo c nella copertura 
del ruolo di ala destra lascia¬ 


to vacante dnlTarretrnto Sua- 
rez. Mazzola e Boninscgna so¬ 
no siate le due punte dcll'Jn- 
ter. buone In alcuni spunti, 
mpno Jn altri, comunque sem¬ 
pre pericolose 

In complesso è statn una 
partita che l’inter ha domina¬ 
lo dall alto della sua grande 
esperienza internazionale an¬ 
che se. rispetto al complesso 
ciie primeggiavo in campo 
europeo qualche anno fa, la 
squndrn milanese ha dimostra¬ 
lo di avere pei Ho quasi tutta 
la sua efficacia nel gioco in 
contropiede. 

In sintesi la cronaca. Attac¬ 
ca subito l’Anderlecht e Vieri 
ò chiamalo piu volte al la¬ 
voro da Mu’der, Pina e Bor- 
gholtz. AH’l** ottima azione 
dorsale di Mazzola e Bertlnl, 
allungo per Boninscgna che 
finta lasciando a Mazzola solo 
in area. Uro su Trnppenlers e 
grossa occasione mancata Al 
17' tiro da 30 metri di ITev- 
lcns fuori di poco, al 18' staffi¬ 
lala di Puis che Vicrt para In 
tulio sulla destra. Al 27' In¬ 
cursione di Sunrez, Bedin e 
Bonfnsegna sventata da Trap- 
peniers Al 32’ azione di Corso 


che lancia Bodin sulla destra, 
allungo in area per Boninse- 
gna, tiro fuori di poco. Al 33’. 
nuova azione Corso-Suarez con 
lancio por Boninscgna al limi¬ 
te dell'area Uro forte al volo 
che Trnppenlers para in tuffo 
sui palo sinistro. Al 38. staf¬ 
filata di Mazzola dal limite m 
diagonale e grande Intervento 
in tulio del portiere Pelea Poi 
Vieri esce sui piedi di Mulder 
Al 37'. gol di Boninscgna su 
azione pei sonale, annullamen¬ 
to per fuori gioco. Azioni a 
metà campo poi il riposo. 

AITinizio della ripresa attac¬ 
ca Tlnter e al 5* segna: Pac¬ 
chetti dalia destra, quasi a il¬ 
ei osso della bandierina, calcia 
una punizione tesa. Aggancia 
bene Boninscgna e. pur con¬ 
trastato, insacca basso dn po¬ 
chi metri Reagisce l’Ander¬ 
lecht. ma TInter si chiude in 
difesa (pur non disdegnando 
di tanto in tanto il contropie¬ 
de), Vie ri à bravissimo a bloc¬ 
care 1 tiri degli avanti avvol¬ 
gali e 11 risultato non cambia 
L'Inter con la vittoria di oggi 
potrà Iniziare con un goal di 
vantaggio II retour match in 
casa un bel colpo davvero! 


Gimondi decimo a 30" 


Eddy Merci rx trionfa 
nella Gand ■ Wegelgem 


WEGELGEM, 1 

Eddy Merckx ha vinto la sua 
prima « classica » della stagio¬ 
ne al termine di una corsa re¬ 
sa dura dal vanto glaciale, dal¬ 
la pioggia e dalia neve, il cam 
pione belga ha dominato il lot¬ 
to dei concorrenti iscrivendo 
per la seconda volta il suo no¬ 
me nell'albo d’oro della corsa, 
dopo il successo conseguito nel 
1967. 

Merckx ha vinto giungendo 
solo al traguardo sia pure con 
un mimmo margine di vanta? 
gio sfuggendo cosi al rischio 
di una volata con avversari del 
i a loro di Godefroot, Sercu. Ho 
sier. Munsero. Roger de Vlnc- 
mtnk. Il campione belga ha 
aiuto per tutta la corsa il va 
lido aiuto del compagno di 
squadra Sloveni, che ha fatto 
di lutto per rendere la corsa 
più dura di quanto non lo fos 
se per le condizioni atmosfe¬ 
riche. Cosi quando Merckx ha 


lanciato il suo ultimo attacco 
all’uscita da Menni, Sercù. il 
più accanito dei suoi avversa 
ri. è stato costretto ad atren 
dersi e a nulla è valso poi un 
tentativo di Godefioot por ria* 
ganci arsi a Merckx il quale ita 
conservato il leggero inaiamo 
di vantaggio '’owjuistato sull.’ 
scatto Begli italiani il meglio 
piazzato e Gimondi terminalo 
decimo a 30" Ecco l’oidme 
d’arrivo' 

1) Eddy Mercky (Faenuno) 
che copie i Km 233 in 5,-17*50 
21 Vekennms a 10" : 3) Gode¬ 
fioot s.t.. 4) Italicis s.l : 5j 
Sercù st.; 6) Stmcns s l . 7) 
Janssen s t : 8) Munsero s l : 
9) Claes (Belgio) a Jtì*’. 10) 
Gimondi si. Il) Jluysmam 
st.; 12) Roger de Vlaemmck 
st.; 13) Lenitili a 43". 14) Ke 
treman a t>'05". 15) \an de 
Kerckhove. 10) Van Hoosbroeek. 
17) Boifava, 18) Sels. 19) Riol¬ 
le a i6'25'\ 20) De Bocver. 


Herrera: «In Polonia 
tenteremo il colpaccio» 


Il risultalo cii parità ha com¬ 
pletamente soddisfatto li clan 
polacco c m particolare Talle- 
nntoro del Goinik. signor Mn- 
tjas. che si é cosi espi esso alla 
fine della partita « Sono molto 
contento del risultato Ln mia 
squadin si ò impegnala a fon¬ 
do tuttavia non ha reso al cen¬ 
to per cento Abbiamo sbagliato 
alcune facili occasioni, comun¬ 
que dopo questa pari Ita sono 
aumentate le nostie possibili¬ 
tà per entrare in finale La 
Roma era ben preparata dal 
punlo di vista allento ed ha 
giocato con un ritmo sostenu¬ 
to. L'arbitraggio non mi ha 
completamente convinto tutta¬ 
via non è mia abitudine fare 
recriminazioni o prendersela 
con l’arbitro. Il risultato di 
parità rispecchia fedelmente il 
volume di giuoco e le occasioni 
dn goal avute dn entrambe le 
squadre» 

Da parte sua Herrera tut* 


l'altro elio avvilito dal risul¬ 
tato ha dichiarato: « Come ave¬ 
vo anticipato nel giorni scorsi 
la squadra polacca è una gran¬ 
de squadra ed oggi lo ha di¬ 
mostrato t (uscendo a strappa¬ 
re il pareggio Ancora una vol¬ 
ta slamo siati sfortunati, il 
palo preso dn Capello all'ini¬ 
zio della panila c il susseguen- 
lo Uro di Spinosi sono stato 
due occasioni clic potevano ri¬ 
solvere l’incontro In nostro fa¬ 
vore Le speranze per andare 
in finale non sono ancora fi¬ 
nito. tenteremo il "colpaccio” 
nella partita di ritorno. Il mi¬ 
glior uomo in campo è staio 
n mio Avviso Lubnnski, un 
grande giocatore che vorrei 
nvere nella Roma Anello oggi 
la squadra glallorossn ha dimo¬ 
strato di essere in forma e 
quindi per domenica prossima 
prevedo una grossa partita 
contro In Fiorentina ». 


Venerdì al « Palazzetto » 

Contro Cenano 
torna Pulcrano 


No. la Roma non ce l'ha fatta: non ce l’ha fatta a vincere con uno scarto sufficiente 
a mettersi al sicuro per il retour match, come aveva promesso Herrera, anzi non ce l’ha 
fatta nemmeno a vincere e ha dovuto compiere una lunga rincorsa per acciuffare il 
pareggio. Merito del Gornik innanzi tutto che si è confermato una squadra solida, dotata di 
buone individualità ma soprattutto di un grande dinamismo che messo al servizio di un 
gioco moderno e senza fronzoli ha permesso ai polacchi di mantenere spesso l'iniziativa, 
sfiorando anche una vittoria che forse non sarebbe stata demeritata. Demerito però anche 
della Roma che alle solite carenze in fase offensiva stavolta ha sommato anche delle lacune 
in pedine-chiave come Spinosi. 

Peirò e Cordova. Per cui non si 
capisce perché Herrera abbia 
sostituito Salvori e non invece 
Spinosi. Ma evidentemente an¬ 
che per Henera è stata una 
giornata nera, nerissima visto 
che con questo pareggio la Ro¬ 
ma praticamente si è giocala 
le speranze eh arrivare alla fi¬ 
nale della Coppa delle Coppe. 

Rimane solo una tenuissima spe¬ 
ranza di giungere ad una bella 
ove i già fiorassi riuscissero a 
pareggiare con lo stesso pun 
leggio rincontro di ritorno del 
15 aprile. Ci sembra difficile 
•rifatti sperare addirittura in 
una vittoria della Roma m Po 
Ionia, non solo per le lacune 
dei giallorossi ma anche per la 
bravura dei polacchi. Ma |)Oi- 
ché il tempo stringe, passiamo 
al film dei 90’. 

La Roma aveva cominciato 
benino, approfittando anche dei 
primi minuti di assestamento 
della difesa polacca. Cosi al 2’ 

Capello si esibiva in uno slalom 
in area superando tre avversa¬ 
ri e sferrando poi un tiro che 
prendeva in pieno un palo. Così 
due minuti dopo era Bet a spa¬ 
rare fuori di un soffio, poi due 
corner di seguilo per i ginllo- 
iossi senza esito, e all’8’ Cor¬ 
dova pescava Spinosi solo sulla 
destra, ma il terzino sparava 
un bolide alle stelle. Con il pas¬ 
sare dei minuti però il Gomik 
organizza 'e sue file riuscendo 
con sempre maggiore facilita a 
frenare l’offensiva dei giullo- 
rossi e al tempo stesso si fa¬ 
ceva a sua volta pericoloso. 

Già al 16’ il Gornik usufruiva 
di un corner, al 20’ un pastic¬ 
ciacelo in area giallorossa sì 
concludeva con un tiro a lato 
di Szoiysik, infine al 23’ gli 
ospiti passavano in vantaggio: 
dialogo Lubansky-Deja, Luban- 
sky sulla sinistra aggira due 
avversari, poi crossa violento 
per Banas che tocca in diago¬ 
nale eludendo gli interventi di 
Santarini e Ginulfi e facendo 
finire la palla in fondo al sac¬ 
co. Ma non basta, perchè un 
minuto dopo ancora Szoiysik 
lasciato troppo libero da Sal- 
von costringeva Ginulfi ad un 
affannoso salvataggio, e al 27' 

Santanni sfiorava l’autogoal. 

La Roma riusciva a ripren¬ 
dere l'iniziativa solo alla mez¬ 
zora tornando a premere ma 
con scarsa convinzione e senza 
frutti concreti 

Nella ripresa la Roma par¬ 
tiva all’attacco con più convin¬ 
zione ottenendo una prima gros¬ 
sa occasione al 2’ quando su 
cross di Spinosi e deviazione 
di testa di Peirò la palla giun¬ 
geva a Landini solo in area: 
ma sui piedi dell’attaccante 
giallorosso si tuffava tempesti¬ 
vamente il portiere salvando. 

Poi dopo due corner per la 
Roma al 7’ i giallorossi riusci¬ 
vano a riequilibrare le sorti. 

Punizione d'astuzia di Ca¬ 
pello che faceva passare la 
palla tra le gambe di un di¬ 
fensore servendo Salvori che 
si proiettava in avanti, insegui¬ 
va la palla e raggiuntala, la 
insaccava con una puntata. Per 
un po’ la Roma insisteva al¬ 
l’attacco ma al 10’ il Gornik 
replicava in contropiede con 
Lubansky che evitava Santari- 
m. eludeva l’uscita di Ginulfi. 
poi a porla vuota colpiva in 
pieno l'incrocio dei pah. Ri¬ 
tornava ad attaccare la Roma 
con una .azione CapeJlo-CorcJo- 
va che solo davanti al por¬ 
tiere metteva a iato. La Roma 
continuava ancora ne) suo for¬ 
ano ma senza risultati men¬ 
tre al 23’ entrava Scaratti al 
posto di SaJvon. Da segnalare 
sul fronte dell’attacco gialloros- 
so solo un tiro di Lancimi al 
27’ che coglieva l'esterno della 
rete, mentre in campo oppo¬ 
sto al 31’ Lubansky sbagliava 
a porla vuota scivolando al mo¬ 
mento d iconcluderc 

Negli ultimi minuti la Roma 
aveva altre tre palle goal ma 
non riusciva a sfruttai le al 
33‘ Landini tirava fiacco sul 
portiere, al 37* Peirò non ar¬ 
rivava in tempo su un travei 
sono di Bel. al 43' infine su 
traversone di .Scarniti Bragha 
(che era dittato tre minuti 
puma al posto di Cappellini) 

Milo davanti al poi bere met¬ 
teva anche lui a lato. 

Roberto Frosi 

L'J -J in sintesi 

ROMA: Ginultl, Spinosi, Bet, 

S,livori (Scarnili), (appelli, 

.Suolai ini, (.MpiH'Iliiii (Br.iglU), 

Coi Uova, Peirò, capello, Lati¬ 
timi. 

GORNIK: Kostka, K udita, 

Gorgon*, Osll/lo, I.aiodia, Szvl- 
Ijslk, VVile/rlt, Oidi, Banas, 

Lulmnsky, Uria 

ARBITRO: Slg. Betchhov 

MARCATORI: Nrl pillilo tem¬ 
po al 4V llHiinb, nella ripresa. 
uil'8’ Sai tori. 


Anche Weiland 
ai piedi 

di «Urtain»? 


Interessante riunione pugili¬ 
stica venerdì al Palazzetto: in 
cartellone, tutti pugili con una 
gran voglia di fare carriera: 
Pulcrano, Calcabrim, Adinolfi. 
Di Pietro. 

Attesissimo soprattutto il rien¬ 
tro di Enzo Pulcrano. Dopo un 
certo periodo d’inattività, Pul¬ 
crano si ripresenta sul ring con 
tutte le intenzioni di recupera¬ 
re il terreno perduto. Ed in 
gran fretta. Pulcrano vuole, in¬ 
somma, meritarsi quanto prima 
la chance tricolore e certamen- 
mente non si farà sorprendere 
neanche da un Ceriano — suo 
avversario di venerdì — ch’è 
uomo di tutto rispetto. 

Calcabrini è un ragazzo alla 
Mazzinghi, tanto per intenderci, 
e a Roma è già conosciuto ed 
apprezzato. Recentemente, nel¬ 
la sua Cisterna, ha disputato 
un grossissimo match con Maio 
ed ora torna al Palazzetto per 
seguitare su questa strada. Af¬ 


fronterà Lazzari e magari do¬ 
vrà anche sudare per farcela, 
poiché il veneziano è temibile. 

Adinolfi è un ceccanese tosto 
e « cattivo » che picchia duro 
assai. Magari ancora un po’ 
acerbo stilisticamente. Venerdì 
avrà di fronte Disarò. 

DI Pietro, dopo un verdetto 
balordo che l'ha privato a Ci¬ 
sterna (all'esordio) d’una vit¬ 
toria su Tomasoni, vuole subi¬ 
to rifarsi. Per questo ha accet¬ 
tato un uomo esperto come An¬ 
gelini per dimostrare quanto 
vale. 

Alcuni Incontri dilettantistici 
apriranno il programma. Que¬ 
sto il « cartellone »: 

Super welters : Pulcrano 
(Roma) c. Ceriano (Aosta) in 
8 r.; Medi: Calcabrini (Cister¬ 
na) c. Lazzari (Venezia) in 8 r.; 
Medio massimi: Adinolfi (Cec- 
cano) c. Disarò (Jesolo) in 6 r.; 
Superlepperi: Di Pietro (Ci¬ 
sterna) c. Angelini (Nepi) in 6 r. 


Stasera ad Aarhus 


Bogs-Me Ateer 
europeo dei medi 


Questa sera, sul ring di Aar¬ 
hus, il danese Tom Bogs di¬ 
fenderà la sua corona europea 
dei « medi ». conquistata ai 
danni dell’italiano Duran 1*11 
settembre dello scorso anno, 
dall’assalto del britannico Me 
Ateer. 

E‘ questa la seconda volta 
che 11 campione danese metto 
in palio il suo titolo: nel di¬ 
cembre scorso, infatti, lo (fife 


se dall’attacco dell’altro italia¬ 
no Luigi Patruno che fu co¬ 
stretto ad abbandonare al quin¬ 
to round. L’avversario di Bogs 
vanta a) suo attivo 23 vittorie 
(13 prima del limite) contro 4 
sconfitte (tutte ni punti) ed un 
risultato di parità. Tom Bogs, 
nell’aprile dello scorso anno, ha 
già battuto ai punti McAteer 
sul ring di Copenaghen. 



MADRID. 1 

Mancano appena 48 ore alT« europeo » dei posi massimi tr a« Urtain » ed II tedesco Wol- 
innd, campione in cò 'Ica. E' un match particolarmente «sentito» In Spagna, dove si guarda 
al tarchiato pugile bosco con la speranza che riesca a ridare «tono» allo sport nazionale 
che, negli ultimi tempi, ha conosciuto più rovesci cho successi ma atteso dal tecnici pugilistici 
di tutto 1! mondo per poter valutare le reali possibilità del pugile Iberico II cui « record » 
dice molto e poco nello stesso tempo poiché lo sue vittorie sono state tutte conquistato contro 
avversari nlent'affatto Irresistibili. In attesa di conoscere la « verità » sullo chanches dello 
spagnola, giova ricordare che appena due anni fa Urtain non si Interessava ancora di pugilato. 

Quando ventiquattro mesi fa 


gli venne proposto di comincia¬ 
re l’attività pugilistica Urtain 
non aveva ?nai visto un ring, 
non sapeva nulla di pugilato, 
non credeva che una simile 
professione potesse dargli de¬ 
naro sufficiente per vivere e 
Piantenere la famiglia. Urtain 
dubitava delle parole del suo 
corregionale basco Lizarazu e 
chiese un minimo garantito 
per mettersi a sua disposizio¬ 
ne e provare. Allora non im¬ 
maginava certamente che il 27 
marzo 1970 la stampa spagno¬ 
la, alla vigilia di un incontro 
per il titolo europeo, lui pro¬ 
tagonista, avrebbe annunciato 
un altro incontro altrettanto 
importante dal punto eli vista 
economico, con l’ex campione 
britannico Henry Cooper per 
una borsa di ben 20.000 ster¬ 
line. 

Nel 1968 Urtain sollevava 
pietre per sbarcare il Innario. 
Grosse pietre di circa duecen¬ 
to chili di peso, una pratica 
spettacolare molto in voga nei 
paesi baschi ed alla quale si 
dedicava già da generazioni 
la famiglia Ibar (quello è il 
vero cognome di Josè Manuel: 
Urtain è un soprannome che 
gli viene dal casale (ione è 
nato). Con questa pratica di 
sollevare pietre, unita ai la- 
no ri del campo, Josè Manuel 
/bar manteneva la moglie ed i 
tre figli e si era fatto una so¬ 
lida fama tra gli appassionati 
locali di questo sport primitivo. 
Era il campione assoluto. Era 
riuscito ad alzare dieci volte 
di seguito la « grande quadra¬ 
ta », una pietra fatta tagliare 
appositamente per lui. del pe¬ 


so di 188 chilogrammi. Ma, in 
altre occasioni, aveva superato 
i duecento chili. Urtain viveva 
più che modestamente ed an¬ 
dava di villaggio in villaggio, 
la domenica, esibendosi nel 
sollevamento delle pietre, par¬ 
tecipando a gare e guadagnan¬ 
do somme che, raramente, toc¬ 
cavano le diecimila pesetas: 
novantamila lire circa. Oggi 
gli si offrono borse di 20.000 
sterline. Ma non per questo 
Urtain è cambiato. Conserva 
quella semplicità e quella bon- 


Gli azzurri 
di basket 
battuti (63-58) 
dall'URSS 

MILANO, 4. 

L'Italia è sfata sconfitta dal¬ 
l'Unione Sovietica por 58-63 al 
termine dell'incontro amichevole 
svoltosi questa sera al Palando 
di Milano. 

Ecco II dettaglio tecnico*. 

ITALIA: Ossola (3), Recalca- 
II (10), Bovone (11), Maslnl 
(6), Barlviera (14), Menegbln 
(12), Cosmelll (2), Non entrati: 
De Rossi, Zanatta, A. Errico, 
Bisso», Rusconi. 

URSS: Krikun (7), Paulaskas 
(20), Tammlste, Lipso (6), Bolo- 
sev (1), Palivoda, Zastrukov 
(2), Tomson (6), Kovalenko (14), 
A. Belov (7), Pogulai. 

ARBITRI: Paslor (Jugoslavia) 
e Hnndelsniann (Israele), 

Tiri liberi: Italia 12 su 18; 
URSS 9 su 16. 

Uscito per 5 falli: Kovalenko 
al 15'43" del secondo tempo. 


tà d’animo che sono sempre 
state una sua caratteristica e 
che gli hanno valso l'appella¬ 
tivo di « morrosko », che in 
lingua basca vuol dira forte, 
agile e buono. 

A fine marzo del 1968 ebbe 
i primi contatti con il mondo 
del pugilato. Il 21 luglio sali 
per la prima volta sul ring co¬ 
minciando una serie ininterrot¬ 
ta di 27 oiftorie. tutte per 
« fc.o. » e tutte ai primi assal¬ 
ti. Una vera rivelazione che 
in principio mera pipi id il pub¬ 
blico spagnolo, poi sorsero i 
primi dubbi. Qualcuno gridò 
allo scandalo. Si disse aperta¬ 
mente che i rinali di Ùr/nin 
— annersari peraltro poco più 
che sconosciuti che servivano 
esclusivamente a fare impa¬ 
rare l'arte del pugilato ad un 
novizio — fossero tutti compe¬ 
rali, che gli incontri fossero 
tutti decisi all'atto della firma 
dei contratti. Quando, infine, 
Urtain lasciò il suo primo ma¬ 
nager Lizarazu, per unirsi al¬ 
l'italiano Enzo Casadei ed i 
suo» avversari vennero scelti 
con minore prudenza (ma i pu¬ 
gili appena pericolosi furono 
egualmente scartati) il pubbli¬ 
co cominciò fi ricredersi. Le 
oit/orie comunque continuaro¬ 
no con lo stesso implacabile 
ritmo; un « fc.o. » ad ogni in¬ 
contro, e sempre ai primi 
round. Se il pubblico si è uia 
nia convinto delie « prandi pos¬ 
sibilità » di Josè, il tecnico 
mantiene ancor oppi alcune 
riseroe. L’« europo » con Wei¬ 
land donrebbe sorbire appun¬ 
to a sciogliere pii ultimi dub¬ 
bi, a dire se il « record » dì 
Urtai» è sincero r. bugiardo. 


dopopranzo 


per sprizzare 


Fernet -Branca 














EN11969: energia e chimica per lo sviluppo del paese 


Nel 1969, il gruppo ENI ha sviluppato a ritmo intenso il suo lavoro, 
particolarmente nei settori fondamentali deirapprovvigionamento ener¬ 
getico e dell'industria chimica. Il Gruppo 1 soddisfa un quarto del fab¬ 
bisogno italiano di energia, in condizioni pienamente.competitive con 
i maggiori gruppi petroliferi internazionali: esso si appresta a contri¬ 
buire concretamente allo sviluppo della produzione elettronucleare nel 
nostro paese. 

Nel 1969 le società del gruppo ENI hanno venduto beni e servizi per 

1.406.8 miliardi di lire, 163,2 miliardi in più che nel 1968. Il fatturato, 
al netto delle imposte indirette, è stato di 1.010,5 miliardi di lire, con 
un aumento del 12%, L'occupazione è aumentata di 3.000 unità ed 
ha raggiunto le 63.000 persone. Sono stati effettuati investimenti per 

307.8 miliardi ( + 19,6%). il costo complessivo del lavoro è stato di 

211.9 miliardi di lire, con un aumento del 16%. In media ogni lavora¬ 
tore del Gruppo è costato 3,4 milioni di lire ( + 11,5%), ha utilizzato 
macchine ed attrezzature per 39 milioni (+ 10,3%) ed ha fornito un 
fatturato netto di 16,2 milioni di lire (+7,8%). Sono stati effettuati 
ammortamenti per 170 miliardi di lire (+ 10,9%). Le immobilizzazioni 
tecniche -sono salite a 2.434,7 miliardi, con un aumento del 14,5% 
rispetto all’anno precedente; quelle già completate, pari a 2.138,1 mi¬ 
liardi, risultano coperte dal fondo di ammortamento per il 50% circa. 
Le quote versate del Fondo di Dotazione dell'ENI, pari a 417,9 miliardi 
di lire, coprono il 17,2% delle immobilizzazioni tecniche. 

Nel 1969, la produzione di petrolio greggio è stata di 8 milioni di ton¬ 
nellate: la ricerca di idrocarburi si è svolta in 18 paesi su un'area che 
durante l’anno è più che raddoppiata, superando in complesso il 
milione di chilometri quadrati. Il notevole sviluppo della ricerca e le 
scoperte già effettuate consentono di prevedere che il Gruppo rag¬ 
giungerà nel giro di alcuni anni l'autosufficienza nel proprio approvvi¬ 
gionamento di petrolio. Forte sviluppo ha avuto anche la ricerca di 
uranio. La produzione di metano in Italia ha superato gli 11 miliardi di 


metri cubi. L'ENI ha concluso con l'URSS un accordo per l’importa¬ 
zione in Italia di oltre 100 miliardi di metri cubi di metano in 20 anni. 
Quest'accordo, e quello relativo all’importazione di gas dalla Libia, con¬ 
sentiranno di portare nei prossimi anni la disponibilità di gas naturale ad 
oltre 20 miliardi di metri cubi all’anno. Un nuovo impianto di rigas¬ 
sificazione del metano liquefatto importato sarà costruito in Sicilia. 

La rete nazionale di metanodotti ha raggiunto uno sviluppo di 7600 
chilometri: altri 4-5000 chilometri sono in costruzione o in progetto. 
Con il completamento del tronco Ravenna-Chieti, è stato realizzato il 
primo collegamento tra la rete dei metanodotti del Nord e quella del 
Centro-Sud. 

Le 12 raffinerie che fanno capo ai Gruppo in Italia ed all’estero hanno 
lavorato 26,5 milioni di tonnellate di materia prima (+11,8%). Il 
Gruppo ha immesso sul mercato, in Italia ed all'estero, oltre 16 milioni 
di tonnellate di prodotti petroliferi, con un aumento del 19% rispetto al 
1968. Esso dispone di reti di distribuzione di prodotti petroliferi in 
Italia ed in 24 paesi esteri, per un totale di 8000 punti di vendita. In 
Italia, le vendite di benzina AGIP si sono sviluppate ad un tasso deb 
I'8,8%, superiore a quello del mercato nazionale (8%). 

Nel settore nucleare è entrato in produzione l'impianto di Rotondella 
(Matera), che ha già fornito rilevanti quantitativi di elementi di com¬ 
bustibile di uranio metallico alla centrale elettronucleare dell'ENEL 
di Latina. 

Nel settore chimico, le produzioni del Gruppo hanno registrato nel 
1969 aumenti rilevanti, particolarmente per le resine, le gomme 
sintetiche e le fibre tessili sintetiche: il fatturato è aumen¬ 
tato del 9% rispetto al 1968. L'ENI sta attuando un grande piano'di 
espansione nel settore chimico: nei prossimi cinque anni saranno 
investiti oltre 800 miliardi. Fra le iniziative in corso sono da ricordare 


l'ampliamento ed il potenziamento dei complessi di Ravenna, Gela, 
Ragusa e Pistlcci; la costruzione dello stabilimento di Manfredonia, 
nell'ambito del quale, oltre all'ammoniaca ed all’urea, sarà anche 
prodotto — in base ad un accordo concluso tra l’ANIC e la SNIA Vi¬ 
scosa — il caprolattame, una materia di base per la fabbricazione di 
fibre poliammidiche. E’ stato avviato un massiccio programma di In¬ 
vestimenti in Sardegna che comprende la costruzione, presso 
la raffineria di Sarroch (Cagliari), di un impianto della capacità di 
circa 300 mila tonnellate all'anno per la produzione di aromatici e la 
realizzazione di un grande complesso per la produzione e la lavo¬ 
razione delle fibre sintetiche nella valle del Tirso. Il progetto, che 
pievede In costruzione di un insieme Integrato di impianti chimici e 
tessili ad opera di società dell'ENI c di altre imprese italiane, com¬ 
porterà investimenti per oltre 200 miliardi ed un’occupazione di circa 
7 000 persone. E’ in fase di progettazione un importante programma 
die prevede la realizzazione di impianti nel settore elettrochimico. 
Infine, è allo studio la realizzazione in Sicilia di uno stabilimento per 
la produzione di manufatti in plastica. 

La necessaria ripresa di iniziativa dell'industria chimica italiana deve 
avvenire senza spreco di investimenti: la presenza delle Partecipazioni 
Statali nelle maggiori imprese del settore, nel quadro della program¬ 
mazione economica, garantisce che il coordinamento produttivo non si 
risolva in un limite alla concorrenza sui mercati, ma ponga le pre¬ 
messe per un più rapido sviluppo dell'economia italiana. 

Importanti traguardi sono stati raggiunti anche negli altri settori pro¬ 
duttivi. Le società di progettazione e costruzione di impianti, la SNAM 
PROGETTI e la SAIPEM, hanno acquisito nuove importanti commesse; 
nel settore meccanico si è avuto un rilevante sviluppo dell'attività e si 
sono iniziate nuove produzioni, tra cui quella di calcolatori elettronici 
di processo; nel settore tessile, che ha segnato sensibili aumenti 
di fatturato, sono stati rilevati gli impianti ed i macchinari degli sta¬ 
bilimenti tessili di Maratea e Praia a Mare, 


BILANCIO CONSOLIDATO DEL GRUPPO ENI PER IL 1969 


STATO PATRIMONIALE 


ATTIVO 

miliardi 


PASSIVO 





variazioni rispetto 


miliardi 

variazioni rispetto 


di lire 

al 1968 


di lire 

al 1968 



(miliardi di lire) 



(miliardi di lire) 

Immobilizzazioni tecniche 

2.138,1 

265,6 

+ 221,8 

+ 71,3 

Capitale proprio 

Fondo di ammortamento fi- 

576,4 

+ 

78,0 

Impianti in corso 

nanziario 

4,1 

+ 

1,8 

Anticipi per investimenti 

13,7 

+ 10,0 

Fondo ammortamento delle 
immobilizzazioni tecniche 

1.066,6 

+ 144,7 




Fondo anzianità dipendenti 

79,4 

+ 

12,3 

Costi ed oneri vari da ammor- 



Fondi imposte e diversi 

38,9 

+ 

9,1 

tìzzare: 



Altri fondi: 




— Brevetti afferenti gli impianti 

17,3 

+ 5,0 

— Fondo svalutazione par- 




60,0 

— 0,8 

tecipazioni 

2,8 

-- 

1,5 

— Altri oneri 

— Fondo svalutazione crediti 

7,0 

+ 

0,2 

Partecipazioni azionarie 

64,9 

H- 1,1 

Debiti finanziari: 




Rimanenze 

188,6 

+ 14,9 

— Prestiti obbligazionari 

— Finanziamenti 

588,4 

260,3 

+ 

81,3 

12,6 

Crediti commerciali e diversi 

552,7 

+ 64,5 

Quote a breve (2 anni) di 




Depositi cauzionali 

5,4 

A —, 

debiti finanziari: 

— Prestiti obbligazionari 

94,6 

+ 

10,7 

Risconti attivi 

4,9 

— 2,3 

— Finanziamenti 

87,2 

+ 

14,9 




Debiti commerciali e diversi 

565,1 

+ 

27,3 

Disponibilità: 



Risconti passivi 

25,1 

+ 

7,9 

— Titoli 

11,6 

+ 7,3 

Utile consolidato di esercizio: 




— Banche e c/c postali 

— Utile di competenza del- 
l'ENI 

— Utile di competenza di 

10,5 

+ 

6,6 

91,6 

1,5 

+ 13,8 

4 0,4 

— Cassa 

terzi azionisti 

9,6 

+ 

1,1 

tOTALE ATTIVO 

3.416,0 

+ 407,0 

TOTALE PASSIVO 

3.416,0 

+ 407,0 


COSTI 


Retribuzione del lavoro 


Acquisti, prestazioni e costi 
diversi 


Imposte indirette italiane su 
prodotti venduti 


Ammortamenti 
Oneri finanziari 
Onferi tributari 


Spese per la prospezione 
preliminare 


Utile d’esercizio: 

— dì competenza dell’ENI 


di competenze' di terzi 
azionisti 


TOfALE COSTI 


CONTO ECONOMICO 





RICAVI 



miliardi 

variazioni rispetto 


miliardi 

variazioni rispetto 

di lire 

al 1968 


di lira 

al 1068 


(miliardi 

di lire) 



(miliaidl di lire) 

211,9 

“H 

29,3 

Totale dei fatturati consoli¬ 
dati dei diversi settori 
meno fatturazioni intersetto- 

.1,523,2 

+ 176,8 

879,0 

+ 116,6 

riali 

— 116,4 

+ 13,6 




Fatturato consolidato di 



396,3 

+ 

55,2 

Gruppo 

Incrementi delle immobiliz- 

1.406,8 

+ 163,2 




zazioni tecniche derivanti 



170,0 

+ 

16,7 

da negoziazioni e atti¬ 
vità interne di Gruppo 

89,0 

+ 17,0 

77,1 

+ 

7,3 

Incrementi delle consistenze 



9,7 

di prodotti 

4,0 

+ 1,4 

28,6 

+ 

Totale cifra d’affari consolidata 

1.499,8 

+ 181,6 

0,8 


1,7 

Incrementi totali delle immo- 



— 

bilizzazioni tecniche 

307,8 

+ 50,4 




meno incrementi compresi 
nelle cifre d’affari 
Incrementi delle consistenze 

— 89,0 

}- 17,0 




di materie 

9,0 

+ 6,9 

10,5 

+ 

6,6 

Capitalizzazioni degli oneri po- 




lìennali 

7,8 

+ 1,0 




Proventi finanziari 

31,6 

+ 14,6 

9,6 

H- 

1,1 

Proventi diversi e straordi- 

16,8 

+ 3,3 


nari 

1,783,8 

+ 240,3 

TOTALE RICAVI 

1.783,8 

+ 240,8 


























